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COVERNMINDACATI Incontro interlocutorio ieri a palazzo Chigi 
Cgil, Cisl e Uil: così lo sciopero resta 

Si tratta sul fiscal drag 
Condono: De Mita non cede 
Con l'inflazione 
i salari 
non c'entrano 
•IIVANÒANDIIIANI 

C i risiamo. L'inflazione e ripartita e subito si leva 
l'ammonimento confindustriale a contenere 
le retribuzioni Ma Pininlarlna poteva leggere 
Ieri, nella slessa pagina del giornale confindu-

••••••• striale che conteneva II suo ammonimento, un 
articolo titolato «L'effetto Iva spinge I prezzi al rialzo ..<. I 
talari dunque non c'entrano. La ripresa dell'Inflazione è 
un fenomeno mondiale ma essa ha in Italia una spinta 
specifica, aggiuntiva 

La grande massa di moneta immessa dalle banche cen­
trali nei sistemi economici, in risposta al crack delle borse 
di circa un anno fa, ha certamente impedito una recessio­
ne e tenuto allo II tono della congiuntura, ma ha costituito 
anche un potenziale fattore di inflazione. Esso non si è 
manifestato, in quanta, nel cono del 1988, è «tato bilan­
ciato dall'ulteriore riduzione del prezzo del petrolio. Ora 
Il prezzo del petrolio tende a risalire e le spinte inflazioni-
atlche a manifestarli. 

A livello mondiale, possiamo dire, che il rischio dell'in­
flazione deriva dalli permanente instabilità dell'econo­
mia, un'Instabili!» dovuta alla persistenza degli squilibri 
strutturili accumulatisi negli anni passati e che riguardano 
innanzitutto il crescente indebitamento degli Stali Uniti e 
dei paesi in via di sviluppo. La risposta potrebbe essere 
•oliamo in un effettivo coordinamento che non viene 
adottato dal governi conservatori prevalenti in quasi tutti 
I paesi industrializzati semplicemente perche rtctjiedereb-
bejina svolta delle, poltliena ewnómkihi «Ih qui seguile, 

M»er quanto riejii*e.Wtalla-¥pr*»f» detttì! 1hm»S(lor 
rischio di inllaiione. «. causato1 daU* Doliltca economica 
del governo. In primo luogo attraversa l i politica dicale. 
l'rialzi dell'Iva e di altre imposte indirette decisi negli 
Ultimi Iftesl tono stati, come è naturale e come tutti preve­
devano, trasferiti sul prezzi. La politica fiscale del governo 
non è perciò soltanto Iniqua ma anche inflazionistica e la 
proposta del Pel è alternativa sia perche tende a eliminare 
l'ingiustizia, sia perche cerca di evitare gli effetti inflazio­
nistici della politica liscale 

L a politica del governo hi un effetto inflazionì­
stico perché essa non è riuscita, come anche 
le recenti conclusioni degli esperti del Fondo 
monetario rilevano, a ridurre l'incidenza del 

•«•aa» deficit sul prodotto lordo e lo spreco di risorse 
derivante dalla crescente inefficienza delle prestazioni 
pubbliche L'esistenza di un cosi allo deficit indubbia­
mente spinge troppo In alto la domanda Interna e alimen­
ta l'Inflazione. Ma è davvero semplicistico rifarsela con le 
retribuzioni Ignorando che ormai queste rappre-sniano, 
al netto delle imposte, meno del w% del prodotto lordo 
e che la spesa dello Stato per gli interessi sul debito è ben 
maggiore di quanto è necessario per retribuire tutti i di­
pendenti statali. 

Se tutto dà è vero, anche per fronteggiare il rischio di 
una maggiore inflazione, sarebbe necessano un radicale 
mutamento delia politica economica, che passa attraveso 
la riforma fiscale e la riforma dei grandi sistemi di spesa: 
sanità, previdenza, trasporti pubblici, poste Negli ultimi 
tempi il ministro Amato, riconoscendo il fallimento della 
politica di risanamento da lui tentata negli ultimi due anni, 
ha ammesso ciò che il Pei sostiene da anni e cioè che 
senza «rilorme forti» non vi sarà nemmeno risanamento 
della linanza pubblica. È la prima volta che una tale am­
missione viene fatta da un ministro del Tesoro, ma non è 
la prima volta che si parla di riforme. E allora assai impro­
babile che una maggioranza sostanzialmente moderata e 
debole possa realizzare delle nforme foni, 

Doveva essere l'appuntamento decisivo. Ma dall'in­
contro di ieri a palazzo Chigi tra governo e sindacati 
sul fisco è uscito ben p o c o (qualcosa, pare, so lo sul 
fiscal drag). De Mita ha insistito perchè le parti torni­
no ad incontrarsi stamane. Ma pochi si fanno illusio­
ni. Trentin: «Se l'atteggiamento del governo resta 
quello di ieri sera resteremmo profondamente insod­
disfatti». Quindi sciopero generale confermato. 

STEFANO BOCCONETTI PASQUALE CASCEUA 

• i ROMA Quattro ore di di­
scussione, Ieri a palazzo Chigi 
E, per dirla con Bruno Trenbn, 
se su alcuni limitati temi «si è 
fatto qualche timido passo in 
avanti, su motti altn siamo ri­
masti ai punto di partenza, e 
addirittura su qualche proble­
ma ci sono stati passi indie­
tro». A parte il fiscal drag - su 
cui De Mita s'è detto d'accor­
do, anche se devono essere 
ancora studiate le forme per 
la sua applicazione - i «passi 
indietro» si riferiscono proba­
bilmente al rinvio del governo 
sulla tassazione dei guadagni 
in borsa (le scelte sono state 
promesse per giugno) e so­

prattutto alla conferma del 
«condono». Eraldo Crea, nu­
mero due della Cisl è stato 
esplicito «Il governo ha pro­
prio bisogno di quei 4600 mi­
liardi che gli entreranno con 
questo regalo agli evason», 
Ecco perchè «allo stato attua­
le - ha detto Crea - lo sciope­
ro generale resta conferma­
to». E se oggi II governo «non 
dovesse modificare la sua po­
sizione - ha puntualizzato 
Trentin - non ci saranno le 
condizioni per revocare lo 
sciopero». Ma 11 governo è alle 
prese con forti contrasti Inter-. 
ni, tanto che un vertice della 
maggioranza in programma 
ieri sera è stato rinviato a oggi, 

CLAUDIO NOTARI A MOINA 3 

Ventunomila 
miliardi 
lasciati 
agli evasori 
«Val ROMA Proprio mentre 
diviene incandescente il di­
battito sul condono viene a 
galla una notizia per alcuni 
aspetti paradossale. Non più 
di due mesi fa «l'Unite» de­
nunciò un «buco» di dodicimi­
la miliardi nella riscossione 
per l'87 di imposte già accer­
tate. Ora il vicepresidente del 
gruppo socialista afferma che 
nello scorso anno i miliardi 
sono diventati ventunomila. E 
da una attrai della Funzione 
pubblici Cgil, uni parte so­
stanziosa di Questi deriverei» 
be dalle pratiche dell'ultimo 
condono, quello del 1982. 
non ancora incassate. Come 
(questo lo dicono le Finanze) 
sono ancora aperte SOOrnlu» 
pratiche di imposte diretti 
sempre condonate nell'82. ' 

MELONE A M O I N A » 

Spari contro l'elicottero 
che trasportava Àlfonsìn 

In Argentina 

dopo la strage 

Tintori acatti diti pollili pmnd a apmtt oontro I rtaHMl 

PABLO OfUSSANI A M O N A t 

Magistrati 
A Palermo 
di nuovo 
scontro 

A Palermo è di nuovo polemica tra i magistrati Lo acontro, 
anche questa volta, investe sia gli uffici della Procura della 
Repubblica, sia l'ufficio istruzione I giudici Giuseppe Di 
Lello e Giacomo Conte hanno inviato una lettera al consi­
gliere Meli (nella foto) per esprimere il loro dissenso sulla 
gestione dell'ufficio. Altri magistrati hanno Intanto latto 
sapere che la requisitoria contro Vito Ciancimino sarebbe 
stata «mutilata» di almeno quaranta cartelle. A > M I N A J 

Tortoreila: 
«Gavadke 
cose non vere 
su Cirillo» 

Il Pei toma a sollevare r) ca­
so Cirillo: le dlchlaraiJvnl 
del ministro Givi tulli M I 
visita a Cirillo II giorno del 
rilascio rappresentino un 
«offensivo ed infondilo et-
tacco» al magistrato ohe Ini-

—•««««««•«i .—•«•—•• zio quell'Inchiesta, il sosti­
tuto procuratore Ubero Martano. Lo afferma Aldo Torto­
reila: «Il ministro deve esser chiamato a rendere conto 
delle sue affermazioni nelle sedi opportune, mentre la 
commissione parlamentare sulle stragi dovrà riesaminare 
lutto il caso». APAUNA4 

Baudo torna 
alla Rai 
moltiplicato 
per tre 

Non è detta incora l'ulti­
missima, ma ormai sembra 
davvero fatta: Pippo Baudo 
torna alla Rai. E non u r i un 
Baudo solo, ma addirittura 
tre, lame quante sono le re-
ti. Ieri, con uni stretti di 

««««««»«««•«««««««««««««««««««••• mano di Agnes e di Manca 
(ma non ancori con un contratto) è praticamente termina­
to il lungo esilio del presentatore dagli schermi della televi­
sione di Slata Adesso lo aspetta un impegno duro: un 
varietà su Raidue, un talk-show su Raitre e ancori un 
varietà su (taluno. A MOINA J W 

CENTRALI 

Vandalismo 

Un Raffaello 
salvato 
per miracolo 
• i ROMA Ha tentato di di­
struggere uno dei capola/on 
giovanili di Raffaello, ta «Ma-

onna di Foligno», esposta 
nella pinacoteca dei Musei 
Vaticani. L'attentatore, un gio­
vane tedesco malato di men­
te, è entrato len mattina nei 
musei su una carrozzella per 
disabllf. Giunto davanti al di­
pinto ha lanciato un thermos 
•molotov» che ha solo sfiora­
to l'opera d'arte. È stato b oc-
calo dai custodi che lo hanno 
consegnato alla polizia. Ora è 
ricoverato presso un centro 
d'igiene mentale. E la terza 
volta che il Vaticano si tro\a al 
centro di attentati contro le 
opere d'arte. Nel 1972 il caso 
più clamoroso' uno squilibra­
to danneggiò gravemente la 
•Pietà» di Michelangelo. L'at­
tentato ha fatto riesplodere le 
polemiche sulla sicurezza nui 
musei italiani. 
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stiif s«
:ssfy ' A Pescara assediata la Regione, intervento della polizia 

Wogliamo diventare 
E* guerra tra Avezzano e 

li[¥n 

Singolare disfida da Italietta, ieri mattina, a Pescara. 
Quasi cinquemila fra marsicani CAvezzano e dintor­
no e pelìgni (Sulmona e dintorni) si sono affrontati in 
piazza. Oggetto del contendere: quale delle due città 
diventerà - Parlamento permettendo - la quinta pro­
vincia abruzzese? Nel palazzo municipale pescarese 
ieri il consiglio regionale tentava di trovare una rispo­
sta. Alla fine ha deciso di lavarsene le mani. 

DAI NOSTRO INVIATO 

VITTORIO RAQONE 

«La Madonna di Foligno» il quadro di Raffaello che il giovane squili­
brato hB tettilo di dsrs silo fisntttte 

• i PESCARA. Un assalto. O, 
come titolava Ieri il quotidia­
no abruzzese «Il centro»,'un 
•assedio». Nella piazza del 
municipio, presidiata da cen­
tinaia di agenti in assetto da 
carica, Pescara ha ospitato le-
n quasi cinquemila Ira suppor-
ter di Avezzano e lan di Sul­
mona. Entrambe mobilitate 
con i loro circondari (la Marsi-
cae la valle Peligna) per strap­
pare l'ambitissimo scettro di 
quinta provincia d'Abruzzo. 
La recente decisione della 
commissione Aliali costitu­
zionali di Montecitorio in sede 
referente - ammettere l'istitu­

zione di 7 nuove province -
ha dato la stura alle rivendica­
zioni degli esclusi. Solo In 
Abruzzo le pretendenti sono 
tre. Avezzano, Sulmona e Lan­
ciano, la cui candidatura però 
è debole e recente. 

Cosi, a lanciarsi slogan e 
cori beffardi in piazza sono ri­
masti marsicani e peligni: den­
tro il municipio l'assemblea 
regionale tentava di dipanare 
la matassa. C'è riuscita in un 
modo che scontenta Avezza­
no, la più accreditata fra le cit­
ta in corsa: il consiglio si è 
detto favorevole alla quinta 
provincia, ma ha rimandato al 

Parlamento ogni Indicazione 
di merito. All'annuncio, giun­
to verso le 14, dopo ore e ore 
di incontri e tentativi di me­
diazione, il team sulmonese 
ha esultato: ogni rilardo gioca 
a sfavore del marsicani. I qua­
li, infatti, hanno deci» di pas­
sare al contrattacco: nei pros­
simi giorni tutto il clan si tra­
sferirli a Roma, per protestare 
sotto Montecitorio. 

Avezzano ha dalla sua qual­
che buona carta: una propo­
sta di legge d'iniziativa popo­
lare firmata da 53mlla perso­
ne, l'appoggio di cinque con­
siglieri regionali, le dichiara­
zioni di alcuni comuni (ultimi 
Opi e Pescassero!!) che, con­
tesi fra la Manica e Sulmona, 
hanno deliberato una prefe­
renza per la prima. Ambedue 
le città hanno già la sigla bella 
e pronta: Az per Avezzano, Su 
per Sulmona. 

Nella piazza del e murre di 

Pescara ieri si nuotimi nel M-
More, e la giornata è colto vi* 
tutto sommalo tranquilla, an­
che se polizia e carabinieri so­
no intervenuti un paio di volle 
sedando gli animi a manga­
nellate. Ibtto ai è svolto fe­
condo le regole di una dome­
nica calcistica: tifoserie con I 
colori sociali, bande musicali 
di paese, slogan e sberleffi 
cantali sui più classici ritmi do 
curva sud. Uno sciopero ge­
nerale, proclamato ad hoc ala 
in Manica sia in valle Peligna 
e del tutto riuscito, ha lavorilo 
la partecipazione. 

In margine al tripudio sul­
monese e all'abbacchiamenlo 
dei tifosi di Avezzano, un fan­
tomatico comitato pro-Molise 
con un volantino comunica 
che l'Alto Sanerò ai senti tute­
lato solo da Sulmona provin­
cia. Se l'esito dovesse esaere 
diverso, l'Alto Sangro passeri 
con II Molise. 

APA04NAB 

Nella lettera agli azionisti il presidente come Romiti 

Agnelli sul caso Fiat: 
una montatura del Pd 

PALLA NOSTRA REDAZIONE 

MICHELI COSTA 

a TORINO Agnelli si au-
toassolve dall'accusa di viola­
zione dei diritti sindacali alla 
Fiat. Lo fa con una maliziosa 
menzogna Nella «Lettera agli 
azionisti» diffusa ieri, accosta 
l'allermazlone che «e stata di­
mostrata l'inlondatezza dei ri­
lievi sollevati dal Pei» (lo so­
stiene soltanto la Fiat) all'opi­
nione di Fortnic» che non esi­
sterebbe una strategia antisin-
dacéle dell'azienda, dimenti­
cando che proprio II ministro 
del Lavoro ha confermato l'e­
sistenza di casi concreti. 

Altrettanto sbrigativo «sta­
to Agnelli su un altro caso im­
barazzante: le dimissioni di 
Ghidella, cui dedica appena 
otto righe. Si sofferma invece 

sui brillanti nsultati conseguiti 
dalla Fiat nel 1988, grazie ad 
un andamento dei mercati più 
favorevoli del previsto. 44 450 
miliardi di fatturato (H 15,6% 
in più dell'anno precedente), 
3 820 miliardi di utile lordo, 
5 290 miliardi di autofinanzia­
mento, 2.050 miliardi di attivo 
finanziano. 

Ben il 56,8* del fatturato 
Fiat deriva però dall'auto (ol­
tre il 90* sommando tutti I 
settori véicoilstici) e quasi il 
60* del 2.229.000 di autovet­
ture vendute dalla Fiat sono 
state piazzate in Italia, Il che la 
rende particolarmente espo­
sta alla prevista invasione di 
giapponesi e americani nel 
1992. Ma su questo pericolo 
Agnelli ha taciuto. 

A PAGINA 1S Gianni Agnelli 

Si spara, coprifuoco a Napoli 
M NAPOLI. «Pigliateve e 
orlature e chiuritele dinte e ca­
se. 'Ca fra poco si spara». A 
intimare yjjppnfuoco in tutto 
il quartiere Montecalvario, il 
cuore della Napoli antica, so­
no decine di «guaglioni» della 
malavita che «governano» ì 
quartieri spagnoli, Ma l'ordi­
ne, secondo polizia e carabi­
nieri, è partito dai vecchi capi 
camorristi che, usciti dal car­
cere, vogliono far sapere a tut­
ti che sono tornati a prendere 
ì loro posti di comando. 

Da oltre una settimana, in 
questo quartiere già degrada­
to e danneggiato in modo gra­
ve dal terremoto dell'80, si 
esce solo di mattina. La sera, 
per paura, sono tutti tappati 
nelle case. Per mancanza di 
clienti e per. non disubbidire 
alla camorra, anche i com­
mercianti sono costretti a 
chiudere poco dopo le 18. 

La gente è terrorizzata. Ha 
paura, Sono in pochi quelli di­
sposti a parlare. «Arrivano in 
gruppo di cinque o sei, con 11 
pistolone ben visibile nella. 
cintura del pantaloni. Ci invi­
tano a non uscire di casa, per 
11 nostro bene - dicono - per-

Da oltre uria settimana un intero quartiere deve ri­
spettare il coprifuoco ordinato dalla camorra. Trenta-
mila persone s o n o costrette a chiedersi in c a ^ per 
sottrarsi alle quotidiane sparatorie. È in atto una guer­
ra tra due clan che si contendono I traffici illeciti a 
Montecalvario: quello dei Savio e quello dei Mariano, 
La polizia ha arrestato tre persone .Negi i ultimi mesi 
quattro uomini s o n o stati ammazzati nella zona. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

MARIO RICCIO; 

che in serata ci saranno spara­
torie - lamenta un artigiano, 
anch'egli costretto ad ubbidi­
re all'ordine di abbassare la 
serranda della sua bottega an­
zitempo - e la sera puntual­
mente si spara». Di morti negli 
ultimi mesi, ce ne sono stati 
già quattro. 

Polizìa e carabinieri hanno 
aumentato la sorveglianza in 
tutta la zona. Sonò state an­
che arrestate alcune persone, 
ma il coprifuoco continua. Gli 
interessi in bailo tra i due clan 
che si combattono tra i vicoli 
che-da via-Toledo portano al 
corso Emanuele, sono enor­
mi: dallo spaccio della droga 
alla gestione del toto e lotto 

clandestino. 
Per anni; Il capo della mala­

vita a Montecalvario, e stato 
Mario Savio, 17 anni passati in 
galera, un fedelissimo di Raf­
faele Cutolo. Fu lui, si dice, a 
chiedere negli anni Settanta, 
per contò del boss di Ottavia­
no, deprime tangenti ai con­
trabbandieri dì sigarette di 
Santa Lucia che scatenò la 
lunga guerra tra Nuova ca­
morra organizzata e Nuova fa-
• miglia; cori centinaia di morti. 

Savio, una volta in carcere, 
si allea con Ciro Mariano e i 

- fratelli di-questi,-Salvatore e 
Marco (quest'ultimo tre mesi 
fa, in occasione del suo matri­
monio, organizzò un banchet­

to miliardario in un locale di 
Posillipo). 

Man mano, però, Ciro Ma­
riano si allontana dalla Ncoe 
stringe un patto con i Giuliano 
di Forcella, Uscito dal carcere 
nel novembre scorso, Mario 
Savio, si rende conto che or* 
niai nel quartiere «onta poco 
o niente. Si allea cosi con I 
fratelli Di Biasi, un tempo mol­
to rispettati nella zona bassa 
dei quartieri spagnoli' ed 
estromessi proprio dagli Uo­
mini di Orio Mariano. Secon­
do gli inquirenti, i due ex capi 
della malavita si sarebbero 
riorganizzati con una banda 
per far fuori i Mariano e sareb­
bero loro che stanno terroriz­
zando-con sparatorie dimo­
strative, gli abitanti dì Monte-
calvario. •tutti abbandonano 
- spiega l'avvocato Giovanni 
Bisogni, legale delle '-mamme 
coraggio" e consigliere co-
munàledel Pel -. Noi comuni­
sti siamo gli unici a non aver 
lasciato ancora la zona». La 
questione del coprifuoco è 
stata sollevata anche al Consi­
glio comunale. Ma tira aria di 
crisi e 1 partiti hanno altro a 
cui pensare. 

Montanelli ai giudici 
«Sì, De Mila 
è un padrino» 

DAL NOSTRO INVIATO 

• • MONZA. «Confermo, in­
tendevo proprio dire che usa 
metodi da padrino». Indro 
Montanelli in un'aula del Tri­
bunale di Mónta si 'difende 
dalia querela di'Ciriaco De Mi­
ta rincarando la dose. Sullo 
sfondo dell'udienza, l'Irpinia-
gate. Il direttore del Giornale 
mena fendenti sul presidente 
del Consiglio, la De e i «nostri 
politici».'E non rinnega uria 
"irgola di quel fondo che 
scrisse nell'aprile dell'88 sui 
progetto per l'opilone aero 
per l'editoria, dove disse che 
•De Mita usa melodi da padri­
no». «Lo avevo già fatto 
nell'82 - ricorda Montanelli -
e allora non successe nulla. E 
non successe nemmeno con 
altri personaggi». Montanelli 

spiega che voleva dire al pre­
sidente del Consiglio di «11011 
fare il padrino» riferendosi «al 
suo modo paternallstico e 
personalistico di gestire il po­
tére». «Certo non no mai detto 
- aggiunge - che De Mita usa 
la lupara». 

Montanelli va avanti a lun­
go. Ha la battuta pronta e 
spesso strappa l'applauso. «Se 
fosse stato Andreottl al posto 
di De Mita- dice a un ceno 
punto - non sarebbe finita co­
si. Lui mi avrebbe mandato un 
blgliéttlno con su scritto: "Ca­
ro campare, siamo d'accor­
do...".. E poi ancora giù con­
tro il vertice de che è un «pre­
torio di comparjelll». H prò. 
cesso alla (Ine viene rinviato 
per poter ascoltare il «quere­
lante», Ciriaco De Mita. 

APAQINA4 
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Giornale del Partito comunista italiano 

(ondato 
da Antonio Gramsci nel 1924 

Gava e De Mita 
UMIERTO RANIERI 

D opo un dibattito parlamentare quanto mai va 
cuo, è calato il silenzio stampa sulla ricostru­
zione delle zone terremotate, come accadde 
del resto per l'istruttoria del giudice Alemi 

• • • • • • sulle trattative per la liberazione di Cirillo 
L'atteggiamento della grande Informazione, quando si 
sollevano i comportamenti del ceto politico dominante è 
davvero imprevedibile O tace del tutto, come nel caso di 
Gava, o spara ad alzo Itero, come nel caso della Banca 
popolare dell'lrpinia, per poi, precipitosamente, rientra­
re nei ranghi 

Eppure il governo nel dibattito in Parlamento ncordla 
molo, non ha chiarito nulla In quel terribile inverno 
detl'80 gli,italiani scoprirono gli effetti devastanti del 
terremoto su un tessuto insediatlvo e produttivo arcaico 
e fragilissimo Cosa £ accaduto con la ricostruzione negli 
igni successivi? Il quadro strutturale economico e socia­
le non * sotanzialmenle modificato le attiviti produttive, 
a cominciare dall agricoltura, non si sono irrobustite, né 
si è avviato uno sviluppo industriale serio e duraturo il 
sistema dei servili essenziali per I cittadini e per le Impre­
se non è migliorato né si é posto argine al dissesto 
ambientale 

Alcune aziende sorte nel «cratere» con la 219 hanno 
gltchiuso, la struttura industriale di Napoli ha subito duri 
colpi Quanto agli imprenditori nuovi, molti, ahimè, si 
mostrano più abili nel tessere rapporti con il mondo 
politico che a dirigere aziende In molti casi il tirocinio è 
avvenuto in consonerie di malaffare In sostanza dopo 
otto anni, con la eccezione dello sforzo compiuto fino a 
metà del 1983 dall amministrazione di sinistra a Napoli, 
la ricostruzione non é andata avanti Comuni, Province e 
Regioni ieri prive di mezzi ed oggi attraversate da notevo­
li flussi di danaio non governano certo con maggiore 
senso del bene comune 

La stessa stabiliti politica, malgrado sulla carta le forze 
governative dispongano di ampie maggioranze, non e 
certo assicurata, Ma quello che maggiormente colpisce è 
lo scadimento della moralità pubblica In questi anni è 
mutata la mappa della ricchezza in grandi eliti come 
Napoli, ma anche nelle modeste ed un tempo sobrie 
Irplnla e Basilicata, sindaci, assessori, uomini politici del 
pentapartito che hanno gestito a vario titolo la cosa pub­
blica, hanno notevolmente modificato status e condizio­
ne patrimoniale. Occorre dire allora con forza che la 
questione morale ha una sua pregnanza in Campania ed 
a Napoli B nel modello di gestione commissariale e 
straordinario (sottratto a controlli e rendiconti) del flussi 
di spesa pubblica che i da rintracciare la ragione di 
fondo del degrado della vita pubblica. 

Con esso slsono ridotti gli spazi per condurre I oppo­
sizione, sono venute meno le possibilità di controllo, gli 
«testi compili programmatlcUdl selezione dei parlili si 
sono ristretti sempre di più E nel clima malsano provo­
cato dallo svuotamento della vita democratica e da me­
todi discrezionali d| utilizzazione di Ingenti risorse flnan 
ziarie che la De campana e napoletana ha ricostruito il 
Onorio sistema di potere ? ha conosciuto una forte ripre-

~ H.semfera affermarsi nella politica de-
wrktdi'neodorotefsmo, tm'tenomeno 

mantesiano elementi distintivi e conna­
turati aena uc l'esercizio del potére, l'occupazione dei­
tà Stato, Il populismo, l'Idea di poter godere di una sorla 
di Impunita per il proprio personale politico 

L a verità é che nella situazione campana De 
Mita non ha costituito un alternativa ai metodi 
e alla tradizione dorotei A Napoli, diversa­
mente che a Palermo, gli anni di De Mita si 

_ ^ _ concludono senza alcun rinnovamento della 
" De La stessa sinistra democristiana a Napoli 

appare dorotea Ecco da dove discende il nostro ragio­
namento. Altro che scandalismo 

Ut vere responsabilità di De Mita e Gava sono politi­
che. Responsabilità di capi di una De napoletana e cam­
pana che lungi dell'affermare una linea di razionalizza­
zione e rilorma ha gestito nel modo più affaristico e 
tradizionale il potere politico Ma qui emerge l'errore dei 
socialisti nel Mezzogiorno sottovalutare la riorganizza-
Itone In atto nella De, contenderle area marginai' del suo 
stilema di potere Senza la copertura e I avallo del Psi e 
del laici non sarebbe potuta avvenire una ripresa cosi 
massiccia della De. Le vicende del Comune di Napoli 
dall'83 In poi, quando DI Donalo e Galasso ribaltarono le 
alleanze, sono esemplari Se questa è la situazione ne 
discendono alcune scelte obbligate la sinistra meridio­
nale e napoletana deve tornare a riflettere sul caratteri 
del sistema di potere democristiano a costruire le condì 
aloni per dare alla propria iniziativa una impostazione 
alternativa alla De SI tratta di aprire una battaglia pro­
grammatica e culturale Parlo partendo dai problemi 
Con I metodi di governo della De e del pentapartito. 
Napoli, la Campania e l'intero Mezzogiorno non sono 
andati avanti Settori deboli della società hanno visto 
aggravarsi le proprie condizioni, e accaduto lo slesso per 
forze Importanti delle professioni della cultura dell Im 

Eiditoria sana A queste forze la sinistra deve parlare 
farlo rilanciando la propria battaglia di riforma delle 
«Ioni, di risanamento della spesa pubblica di svilup 

K moderno Ecco perché torneremo a chiedere conto a 
Mita e a Gava delle scelte compiute in questi anni 

Il declino dell'egemonia statunitense 
ha reso più instabile l'economia intemazionale 
La difficile strada delle politiche coordinate 

Dilemma dollaro 
B B 11 rappono marco-dolla­
ro dal 3 al 19 gennaio é passa­
to da 1,77 a 1 87 lumi com­
mentatori ali Inizio dell anno 
avevano affermato che il 1989 
avrebbe registrato nuovi mim­
mi storici della valuta ameri­
cana. la smentita è avvenuta 
Immediatamente L'ascesa del 
dollaro di gennaio ha sorpre­
so tutti, cosi come aveva sor­
preso tutti I ascesa del dollaro 
a metà giugno dell anno scor­
so e la permanenza ad alti va­
lori per lire mesi estivi Il mer­
cato cambiò atteggiamento 
più di un mese e mezzo dopo 
ia data del 25 agosto, quando 
le banche centrali europee 
decisero di aumentare II sag­
gio di sconto Il 10 di gennaio 
scorso a Basilea I governatori 
delle principali banche cen­
trali avevano escluso che que­
sta volta essi avrebbero latto 
ricorso ad un aumento dei tas­
si di sconto e avevano affer­
mato di voler contrastare l'a­
scesa del dollaro solo con in­
terventi sui mercati valutari 
Questi Interventi, anche se 
non sempre di grande entlti 
ber (renare l'ascesa di giove­
dì scorso la vendita di dollari 
e l'acquisto, prevalentemente, 
di marchi da parte delle ban­
che centrali si stima non aver 
neppure raggiunto il miliardo 
di dollari), si sono ripetuti in 
gennaio almeno tre volte sen­
za che sortissero gli esiti desi­
derati La Bundesbank si e 
quindi arresa alla caparbietà 
rialzista che il mercato mo­
strava nel confronti del dolla­
ro e, dopo solo nove giorni 
dalie dichiarazioni di Basilea, 
ha Innalzato II saggio di scon­
to del 3,5 al 4% e il Lombard 
01 asso delle anticipazioni 
contro titoli) dal 5,5 al 6%, Nel 
giro di poche ore tutta Europa 
ha seguito l'esemplo tedesco 
La Banca di Francia ha porta­
to I tassi di Intervento sul mer­
cato monetarlo dal 7,75 
atl'8,25%, l'Olanda il saggio di 
sconto dal 4.5 al 5* e IXusria, 
dal 4 a l O * . Con quest'ulti­
mo ntocco la Bundesbank, In 
meno di un anno, ha innalzalo 
il tasso di sconto e il Lombard 
di un punto e mezzo A questa 
corsa al rialzo del tassi di 
sconto praticati dalle banche 
europee ha fatto eccezione la 
Banca d'Italia, la quale ha giu­
dicato adeguatamente ampia 
la differenza tra il tasso di 
sconto italiano (I2.5X) e 
quello praticato negli «altri 
paesi dello Sme Anche in 
Giappone il tasso di sconto 
non ha subito modifiche Que­
sto diffuso rialzo dei tassi di 
sconto ha frenato il venerdì 
scorso l'ascesa della moneta 
americana e ha riportato 11 
rapporto marco-dollaro a 
1,82 Su tale valore continua 
ad oscillare in apertura della 
settimana 

Questa tendenza rialzista 
ha lasciato stupiti gli osserva­
tori e gli analisti economici 
soprattutto il giorno 18 quan­
do si era continuata a manife­
stare malgrado fosse stato co­
municato che II disavanzo 
commerciale statunitense nel 
mese di novembre (12,51 mi 
Hard! di dollari) era nettamen 
te superiore al valore previsto 
(11,3 miliardo e al valore di 
ottobre (10,26) Questo allar­
gamento del disavanzo mensl 
te che lo avvicina al temuto 
valore di 14 miliardi di dollan 
del febbraio scorso e che 
rende meno realizzabile l o 
biettivo del contenimento del 

FERDINANDO TARGETTI • 

deficit entrai 134 miliardi an­
nui, é dovuto a tre fattori la 
maggiore crescita dell'econo­
mia americana rispetto a quel­
la dei principali paesi (ad ec­
cezione oM flipper*), ta 
scomparsa del vantaggio 
competitivo che era denvato 
alle merci americane dalla 
svalutazione del dollaro del 
periodo 1985-87 e il recente 

avvenuta quasi contempora­
neamente al discorso di gio­
vedì scorso di Richard Bar­
man, nuovo direttore al Bilan­
cio, del presidente entrante, 
che riafferma Invece l'Impe­
gno elettorale di noh innalza­
re il prelie< i «scale Se a que­
sta previsione di non-caduta 
del disavanzo federale, si ag­
giunge il conflitto di prospetti-

Innalzamento del prezzo del .ve-ampid sul tasso di crescita 
prodotti petroliferi, ' dell'economia americana che 

Una volta esclusa | «spetta-., è emerso tra II nmto,>smb 
p*M'ltoKmm&X'*> economjcoo^lftjr^JlIansa^ 
landa commerciale come B commerci-- ...... 
causa dell'ascesa del dollaro, 
questa deve essere ricercata 
in altri fattóri, L'apprezzamen­
to dei primi giorni dell'anno è 
imputabile alio scontro mima­
re fra aerei americani e libici 
sul Mediterraneo, poiché é il 
doljaro la moneta domandata 
a fini precauzionali in presen­
za di tensioni politico-militari 
Il fattore ,di maggiore impor­
tanza i tuttavia quello di natu­
ra speculativa legato all'eleva­
tezza relativa attuale e prò 
spetta del saggi di Interesse 
americani Guardando all'an­
no scorso infatti il dilterenzla-
le tra I rendimenti sui titoli 
pubblici americani rispetto a 
quelli di uguale durata della 
Germania léderate è slato di 
2,7 punti che non i stato com­
pensato da una (•• rdita di va 
idre del dollaro nspetto al 
Dm, giacché è avvenuto esat 
temente il centrano (Neil ul­
tima settimana I tassi sui Fede 
ral Fund hanno superato 11 9%, 
che è il massimo livello da 
quattro anni a questa parte) 
Guardando al futuro si può 

EBnsare che i mercati non ab 
iano creduto, e non a torto 

all'ultima proposte di bilancio 
del presidente uscente che 
prevedeva una caduta del de 
fieli pubblico per I anno ven 
turo di 92 5 miliardi (malgra 
do un aumento di circa 5 mi 
Hard] al Pentagono'), che è 

Berryl Sprinkel, (autore del 
mantenimento della crescila 
del|a economica americana 
ad un tasso del 3.5* e il go­
vernatore della Federai Reser­
ve, Alan Greenspan, il quale, 
per timori antinllazionlstlcl, 
non desidera che venga supe­
rato il valore del 2,5*. è legit­
timo dedurre che il risultato 
della non nuova politica com­
posta da bilancio espansivo e 
da contrazione monetaria sa­
ri un Innalzamento del saggi 
di interesse e di conseguenza 
un apprezzamento del dolla­
ro Se questa i la previsione 
dominante tra gli speculatori 
si capisce perché è cresciuta 
fin da subito la domanda di 
dollan e quindi il cambio mar­
co-dollaro 

Con questo non voglio af­
fatto dire che la moneta ame­
ricana sia destinata ad apprez­
zarsi infuturo può anzi darsi 
che in brevissimi spazi di tem­
po la tendenza si possa Inver­
tire In verità credo che la cre­
scila del dollaro rilevata a 
gennaio sari destinata ad ave­
re vita assai breve, perché il 
grosso buco commerciale sta­
tunitense viene ampliato dal-
I apprezzamento stesso del 
cambio Questo é II dilemma 
cui si trovano di fronte le auto 
ntà monetane amencane da 
un lato la caduta dei saggi di 
interesse e del cambio rende 
I economia americana più 
competitiva, ma questa mano 

vra comporta anche s|a un au­
mento di domanda intema' e 

3uindi di Importazioni, che 
eriva dalla caduta dei saggi 

interesse sia delle tensioni in­
flazionistiche che derivano 
dalla flessione del cambio, 
d'altro lato invece una politica 
di innalzamento dei saggi di 
Interesse rafforza la moneta 
americana, ma per questo 
stesso motivo rende, come si 
diceva, meno competitive le 
nW^america^fiBeggiprejl j 

economica che con un solo 
strumento non può consegui­
re più obiettivi fra loto conflit­
tuali. (Si noti poi, a complica 
re le cose, che recentemente 
negli Stati Uniti, ma non solo 
In quel paese, si i rilevato che 
un aumento del saggio di inte­
resse ha un minore effetto ad 
un tempo dLralfreddamento 
della domanda Interna e quin­
di delle importazioni, a causa 
probabilmente dell'aumento 
di reddito che vengono a per­
cepire I detentori di titoli del 
debito pubblico) 

A complicare II quadro 
contribuisce poi una generale 
tendenza al riacuilzzarsi di 
tensioni inflazionistiche, sep-

Bir per ora di enfiti limitata 
on va dimenticato che a fine 

dicembre '88 si è registrata 
una significativa tensione sui 
mercati di alcune matene pri 
me I prezzi dei beni alimenta­
ri sono cresciuti di circa il 
17», i metalli di circa II 31% e 
negli ulumi tre mesi il prezzo 
del petrolio i cresciuto di cir­
ca il 12* Affrontare questa 
rinnovata spinta inflazionisti­
ca mondiale paese per paese 
e con strumenti esclusivamen 
te monetan significa non esse 
re in grado di nsolverlo se non 
ad alti costi In realti quello 
che sta succedendo è proprio 
questo sia la Federai Reserve 
sia la Bundesbank sembra che 

dimostnno come loro preoc­
cupazione principale il conte­
nimento delle spinte inflazio­
nistiche interne per mezzo 
dello strumento a loro dispo­
sizione, con il risultato che si 
sta assistendo ad una crescita 
tendenziale dei saggi di inte­
resse e ad un'oscillazione del­
le monete spinte ih opposte 
direzioni da ingenti movimen 
ti speculativi indotti sempre 
più da aspettative dai nferi-
men ti mutevoli e contraddit­
tori e per questa natura con 
effetti facilmente destabiliz­
zanti 

E risaputo che dei passi 
avanti verso un assetto più sta­
bile dell'economia monetaria 
intemazionale possono esse­
re compiuti sia sul terreno del­
la stabilizzazione delle ragioni 
di scambio tra materie prime 
e prodotti manufatti, sia sul 
terreno della cooperazione 
Ira le politiche economiche 
dei maggiori paesi capitalisti­
ci Uno dei più importanti 
campi di cooperazione do­
vrebbe riguardare il nequlli-
brio delle principali bilance 
commerciali la qual cosa ri­
chiederebbe che Germania e 
Giappone (i cui avanzi am­
montano alla fine dell'88 ri­
spettivamente a circa 48 e 80 
miliardi di dollari) espandano 
le loro economie con l'effetto 
di ridurre il disavanzo ameri­
cano (che essendo di 135 mi­
liardi è solo di poco superiore 
all'attivo dei due precedenti 
paesi) Questo tuttavìa contrai 
sta con gli obiettivi intintiti 
sionistici della Bundesbank 
(la quale vede con preoccu­
pazione un'accelerazione 
dell'inflazione intema 

dall'I ,6% annuo del 1988 al 
2,5-3% previsto per l'anno in 
corso!) e con la pecuharieti 
della struttura dell economia 
giapponese il cut attivo com­
merciale non diminuisce an­
che in presenza di una torte 
crescita economica del pae-
«Ss Osanno;seorso, il Jajso di „ 
cresci a del Pil giapponese è 
slato del 5.6*. il massimo va­
lore dei pnmi tredici paesi ca­
pitalistici) A dimostrazione 
della perdurante superiorità 
commerciale giapponese, e 
della perdurante instabiliti 
che il surplus giapponese crea 
sui mercati Intemazionali, le 
previsioni per l'anno in corso 
sono di un ulteriore innalza­
mento dell'avanzo commer­
ciale (che, si noti, questo pae­
se registra verso tutti I paesi) 
dagli attuali 80 a più di 90 mi­
liardi di dollan 

Sulla difficile strada del 
coordinamento delle politi­
che economiche dei paesi ca­
pitalistici non ultimo ostacolo 
e rappresentato dal fatto che 
l'attuale situazione, anche se 
vede perìodi ciclici di raffor­
zamento del dollaro, è con­
traddistinta da una perdita 
complessiva di egemonia 
amencana, che è inevitabil­
mente legata ad una perdita di 
supremazia politico-militare 
Una politica di coordinamen­
to per essere efficace dovreb­
be nspondere a finalità gene­
rali da tutti condivise Nel ca­
so di un sistema con un paese 
egemone questeJinaliti veni­
vano definite dal paese tea 
der, mentre nel caso attuale 
nessuno detta le regole non 
c'è da stupirsi se la situazione 
è caotica su molti fronti 

* docente di politica 
economica e linannaria 

al/università di 7renfo 

Intervento 

No, giacobinismo 
non vuol dire solo 

ghigliottina 

ALESSANDRO ROVERI 

U na cultura del­
l'immagine, qua] 
é quella nella 
quale viviamo, 

^ n m non può non pn-
vilegiare, oel giacobinismo, 
1 aspetto più visivamente 
éclatant, die è, com'è no­
to, la ghigliottina, con II suo 
agghiacciante contomo di 
teste mozzate e di vittime 
innocenti Si rende quindi 
necessario precisare che, 
del giacobinismo, la ghi­
gliottina è stata la cruenta 
contraddizione, generata 
da drammatiche circostan­
ze di guerra civile e di guer­
ra estema una scelta di go­
verno dettata dalla psicosi 
dell accerchiamento e lega­
ta ad una precisa e circo­
scritta emergenza (la re­
pubblica in pencolo) E oc­
corre altresì distinguere da 
tale drammatica contingen­
za la sostanza vera dell agi­
re politico di Robespierre e 
dei suoi seguaci Altnmenti 
non a capirebbe come mai 
dopo la Rivoluzione trance' 
se al giacobinismo si siano 
ispirati e richiamati in Euro­
pa t più strenui combattenti 
per (a liberti e l'eguaglian­
za, come l'italiano Buonar­
roti Non si può pattare dei 
giacobini come se si trattas­
se di tranquilli pescatori an­
noiati dalla bonaccia. Si 
trattò invece di timonieri ti­
tanicamente impegnati a 
salvare i loto vascelli in un 
mare procelloso e tempe­
stoso quant'altri mal 

Distinguiamo dunque, 
nel giacobinismo, ciò che 
fu caduco perché figlio del­
la contingenza (il Terrore, 
non spiegabile »e non si tie­
ne conto del pericolo mor­
tale che correva la repubbli­
ca, invasa dalle grandi po­
tenze europee, aggredita 
all'Interno daUa rivolta della 
Vandea, dalla guerra civile 
e da una spaventosa crisi 
economica), da d ò che fu 
libera, autentica espressio­
ne del pensiero dT quegli 

ben poi divenute, fino a 
Gramsci, Il riferimento idea­
le di ogni movimento de­
mocratico ed egualitario Ci 
riferiamo al riscatto «romi­
to dei diritti signorili, di fat­
to sopravvissuti anche 
ali 89, e alla Costituzione 
giacobina del 1793, una Co­
stituzione borghese mirante 
alla più avanzata delle de­
mocrazie fino a quel mo­
mento mai immaginata in 
nessuna parte del mondo 

La proprietà vi era tutela­
ta nel modo più rigoroso 
(•Nessuno può essere pri­
vato della benché minima 
parte della sua proprietà 
senza il suo consenso, tran­
ne quando la necessiti pub­
blica legalmente constatata 

lo esige, e sotto la condizio­
ne di una giusta e preventi­
va indennità» art 17, si noti 
quel •preventiva.) Ma per 
la pnma volta si imponeva­
no allo Staio del doveri di 
sondarteli sociale' «I soc­
corsi pubblici sono un debi­
to sacro La società deve la 
sussistenza ai cittadini di­
sgraziati, sia procurando to­
ro del lavoro, sia assicuran­
do 1 mezzi di assistenza a 
3uelli che non sono in eli 

I poter lavorare, (art, 21). 
E per la pnma vol­

ta si imponeva ai 
pubblici poteri 
Fobbllgo dTfor» 

^ ^ _ nire a tutti l'istru­
zione «L'istru­

zione è il bisogno di tutti La 
società deve favorire con 
tutto il suo potere i progres­
si della ragione pubblica, 4 
mettere l'istruzione alla 
portata d1 tutti I cittadini» 
(art 22) Di dove viene, # 
non di li, l'artìcolo 3 della 
nostra Costituzione, che Im­
pone alla Repubblica di ri­
muovere gli ostacoli di ordi­
ne economico e sociale 
che limitano di fatto l'ugu-
glianza del cittadini ed im­
pediscono i| pieno sviluppo 
della loro personalità? 

Sembra dunque quanto 
mai opportuno, In un mo­
mento come questo, risco­
prire e rivalutare la ligure di 
Filippo Buonarroti, combat. 
lente per la causa dell'uniti 
repubblicana e dell'indi-
pendenza italiana fin da 
quando, nel 1796, parteci­
pò a Parigi, Insieme a un 
gruppo di giacobini italiani, 
alla Cospirazione degli 
Eguali rondata sulla dottrina 
di Babeul, Il cui articolo 12 
prevedeva appunto II ripri­
stino della Costituzione del 
1793 (naturalmente abro­
gata nel frattempo dalia, 
reazione antiglacoblna). E 
ciò tanto più In quanto Buoj, 
narrati «stato il primo co,; 
munista italiano, avendo 
egli dopo 11 1796 lottato nel. 
la clandestinità per lutttulls 
reste» della « sua h vttsu 
(1761-183 7) per una reput* 
blica italiana basata SSt> 
comunione del beni e, do-' 
pò un primo inevitabile mo­
mento rivoluzionario, aul|a? 
sovranità popolare, E «dovi' 
è buonarrotismo « sempre 
robespierrismo. ita scritto 
Alessandro Galante Garro­
ne, che resta, con Armante 
Sarna.il più autorevole stu­
dioso di Buonarroti Per tut­
te queste ragioni riteniamo 
troppo riduttivo il giudizio 
che Eugenio Scalfari ha da-' 
to del giacobinismo sulla 
«Repubblica» del 22 gen­
naio scorso, quando, di­
menticando la Costituzione 
llberaldemocratlca del 
1793 e confondendo prefi­
ca del potere e concezione 
del potere, lo ha delinlto 
•concezione violenta e tota­
litaria del potere» 

Giornali con Control 
Mi Una vecchia e Ingiusta direttiva inibiva ai giornali di 
partito la possibilità di fare pubblicità sulle reti Rai ponen­
doli sullo stesso piano delle armi, dei preservativi, delle 
caseda gioco e delle sale corsa Quando qualche giorno fa, 
la Sacis in accordo o n la direzione generale della Rai ha 
deciso invece di accogliere la pubblicità televisiva per il 
Salvagente eravamo convinti die fosse avvenuto un latto 
nuovo tale da rallegrare anche i «rileghi degli altn quotidia­
ni di partito Non e cosi Con un acido commento I compa­
gni delIVAyanti!» ci hanno fatto sapere il loro disappunto 
Evidentemente si trovavano a loro agio nell'elenco di cui 
sopra Noi no 
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sta Da qualche tempo sono 
angustiato da una (benvenu 
ta) perplessità che ha frantu 
malo I miei schemi mentali 
sulla transizione dalla dittatu 
ra alla democrazia Come 
mai, negli ultimi quindici anni 
questo passaggio non solo è 
slato cosi frequente mahaas 
sunto (orme inedite, bizzarre 
quasi paradossali? 

La serie delle stravaganze è 
stata inaugurata dagli ufficiali 
portoghesi che nel 1974 han 
no buttato giù il tiranno, han 
no preso il potere e I hanno 
poi lasciato, aprendo la via al 
la democrazia Ha fatto segui­
tola Spagna dove è stato prò 
tagonista della transizione un 
re borbone, nominato e alle 
vaio da Franco Nelle Filippi­
ne, il colpo decisivo contro 
Marcos è stato dato da un co 
raggioso cardinale Anche 
neil Unione Sovietica, tutto 
sommato e sottratte le debite 
differenze, il processo demo 
eretico è stato avviato dal ver­
tice del partito unico, ritenuto 
con ragione un ostacolo al 
pluralismo In Pakistan, la 

strada è stata aperta dal preci­
pitare di un aereo col tiranno 
dentro non sappiamo se per 
volontà di Allah o di un atten 
latore In Cile il 5 ottobre la 
dittatura è stata scondita in un 
plebiscito convocato da Pino 
chet per perpetuare il suo do­
minio fin quasi al Duemila 

Neil attesa che ora i polito 
logl, e domani gli storici siac 
capiglino per spiegare queste 
piacevoli stranezze io posso 
lare soltanto un ipotesi che 
essendo in questa fase la de­
mocrazia una forza irrefrena 
bile ed essendo ovviamente i 
popoli i ven protagonisti 
spesso si fa tredici anche con 
I goal segnati dal portiere o 
con gli autogoal avversari 

Della strana situazione del 
Cile ho avuto diretta espenen 
za or ora, per due settimane 
Ero Invitato (anche questa mi 
nivicenda personale è Insoli 
ta) dalla Accademia di urna 
nismo cristiano per svolgere 
conferenze e seminari sulla 
salute dei lavoratori, un tema 
che sta emergendo in molte 
parti dell America latina 

Le stranezze 
del tiranno 

La sensazione di trovarsi in 
un paese in transizione e 
emersa fin dalle prime ore 
nel fascio di giornali compe 
rati ne ho trovato più critici 
che benevoli verso il potere 
ma tutti riportavano (qualcu 
no giustificandolo) I arresto di 
quattro dirigenti comunisti ac 
cusati di aver violato la Legge 
di sicurezza dello Stato per 
aver "incitato al rovesciamen 
to del governo* Il giorno do 
pò tuttavia potei partecipare 
alla prima festa popolare prò 
mossa dai comunisti e non di 
sturbata dalla polizia trenta 
mila persone in gran parte 
giovani nello Stadio Mariani 
sta di Santiago, gentilmente 

concesso dalla confraternita, 
con mostre, libri, spettacoli, 
gastronomia Insomma una 
Festa dell Unita 1 compagni 
cileni oltre che per I ospitalità 
agli esuli e per la solidarietà 
politica ci sono grati anche 
per questa esperienza 

L incitamento a rovesciare 
il governo, peraltro, è stato 
condiviso dalla maggioranza 
dei cileni il 5 ottobre Sebbe 
ne fosse necessario iscriversi 
per votare, come negli Usa ha 
votato il 92% Moltissimi han 
fatto ore e ore di fila, perché 
le operazioni di voto venivano 
rallentate, I pastori sono scesi 
dalle montagne, un pescatore 
della Patagonia ha remato do 

dici ore contro vento per 
giungere in tempo a votare 
Amici e compagni vincitori 
raccontano e dicono «Nona 
sari più un giorno come que­
sto» E sono fieri che quel 
giorno il Cile, che i davvero 
alla penfena del globo perché 
il Pacifico lo separa dall'Ocea­
nia e dall Asia, perché la Cor­
digliere delle Ande lo divide 
da quel che noi chiamiamo 
Occidente e per loro i Orien­
te, perché confina quasi con 
I Antartide, sia stato al centro 
dell opinione pubblica, delle 
emozioni, degli elogi del 
mondo 

Il regime é stato scosso, 
non vinto Soldati e carabine 

ros si incontrano ovunque 
Accanto alla immensa minie­
ra di rame di Choquicamata, 
nel Nord desertico, é stato da 
poco installato un reggimento 
di fantena. Alti ufficiali sono 
installati al vertici delle indu­
strie e perfino delle università. 
Le difficoltà della democrazia 
nascente vengono utilizzate 
per screditarla, i dissensi nei e 
dei partiti per reinvocare l'au 
tonti Nel complesso, però, la 
Concertazione, che coordina 
il lavoro dei partiti antiregime, 
regge bene e si prepara ad af 
frontare con un candidato 
unico alla presidenza le vota­
zioni di fine anno 

Il rischio principale non ap­
pare, oggi, il ritomo degli anni 
bui e sanguinosi, perché 11 re 
girne militare e ia persona di 
Pinochet hanno perduto il 
consenso II rischio è che il 
processo democratico sia 
troppo lento e incompleto, ri 
spetto alle aspettative e alla 
mobilitazione del 5 ottobre 
(me l'hanno detto, più che I 
politici, I giovani e i lavoratori 

con I quali ho parlato); e che 
la dittatura prepari alla demo­
crazia giorni difficili, per avere 
poi la rivincita Pinochet l'ha 
detto esplicitamente, dopo il 
plebiscito, paragonandosi al 
condottiero romano Venan? 
zio (poi corresse era Cincin­
nato Gli storici improvvisati 
dilagano ovunque ) e affer­
mando con sicurezza. «Ora mi 
respingete, poi verrete a ri­
chiamarmi» 

Giorni e anni difficili sta 
preparando per l'economia. Il 
Cile sta ora, per il basso ritmo 
di inflazione e per I aumento 
delle esportazioni, assai me­
glio del suoi vicini, Argentina 
e Brasile, dove la transizione 
democratica si è prodotta da 
qualche anno e le condizioni 
di vita vanno peggiorando Ma 
Pinochet sta pnvatizzando hit. 
to a ritmo selvaggio le Impre­
se, le foreste, le zone marine 
per la pesca, le unlversiti, I 
servizi sanitari, perfino l'Ente 
petrolifero e le miniere che 
costituiscono la tradizionale 
risorsa del paese 
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D Pei: perché 
è possibfle dire sì 
ai sindacati 
•svi ROMA In una nota della 
segreteria comunista si rileva 
come «le discussioni di questi 
giorni hanno confermato U 
validità delle cntiche mosse 
dal Pel alla manovra fiscale 
del governo Lungi dal rappre­
sentare un sia pur timido avvio 
al riequilibrio del sistema fi­
scale e della finanza pubblica 
Il decreto di fine anno confer­
ma l'iniquità nella distribuzio­
ne del prelievo ed accentua i 
problemi del disavanzo pub­
blico a partire dal 1990. Su 
questa linea si muovono an­
che le critiche e le proposte 
(anche te ancora inadegua­
te), emerse In questi giorni al­
l'Interno della maggioranza (il 
Psl, autorevoli dirigenti del 
Cri, esponenti de della com­
missione Finanze della Came­
ra)», 

•La manovra del governo -
continua il documento comu­
nista - non risponde a nessu­
no del tre problemi posti dalla 
piattaforma sindacale, a) re­
cupero automatico del fiscal 
drag; b) compensazione, degli 
aumenti dell imposizione in­
diretta con una consistente n-
duzlone del contributi sociali 
(al fine di evitare ricadute in­
flazionistiche), e) misure per 
l'accertamento del redditi da 
lavoro autonomo (non fonda­
tami Inammissibili deleghe e 
sulla rinuncia dello Slato a 
•volgere il proprio ruolo) Ido­
nee ad evitare che una redi­
stribuitone del prelievo sia 
posta a carico non degli eva­
lori ma del contribuenti gii in 
regola, Il Pei conferma il pie­
no sostegno alle richieste del­
le organizzazioni sindacali ri­
tenendo che esse rappresenti­
no un significativo contributo 
ad una moderna riforma fisca­
le. Non solo è necessario ma 
e anche possibile - insiste la 
segreteria del Pei - raccoglie­
re le richieste del sindacati e 
modificare in modo significa­
tivo il decreto fiscale. Contro 
una simile prospettiva si muo­
ve chi, a cominciare dal presi­
dente del Consiglio, tenta di 
presentare la manovra di fine 
anno come l'unica possibile 
per evitare problemi per l'e­
quilibrio della finanza pubbli­
ca. Cosi non e, Se si vuole si 
può invece cambiare la logica 
della manovra fiscale ottenen­
do risultati significativi sia in 
termini di incremento del get­
tito sia In termini di sua più 
equa distribuzione Le propo­
ste presentate dal Pei e dalla 
Sinistra Indipendente consen­
tirebbero; 
I) un forte allargamento delle 
basi Imponibili delle imposte 
dirette accompagnato da una 
riduzione delle aliquote, 

2) una riduzione strutturale 
degli oneri sociali compensa­
ta da un incremento dell'Im­
posizione sul consumi, 3) una 
coerente ed incisiva repres­
sione dell'evasione fiscale. 

•In particolare • continua la 
nota del Pei - un pnmo signifi­
cativo contributo alla riforma 
fiscale potrebbe derivare dal­
le seguenti misure 
a) recupero della evasione 
nella imposizione immobilia­
re che, senza aumentare il ca­
rico sui contribuenti già in re­
gola, potrebbe consentire, at­
traverso l'accatastamento de­
gli Immobili non ancora censi­
ti, maggiori entrate sin dal 
1989 per oltre 4mlla miliardi 
(di cui 2mlla una tantum), 
b) recupero di base imponibi­
le attraverso l'eliminazione di 
improprie deduzioni dal red­
dito delle società e delle per­
sone fisiche che, rendendo 
più rigorose le proposte go­
vernative, potrebbe consenti­
re aumenti di gettito superiori 
ai mille miliardi: 
e) calcolo delle deduzioni 
dall'imponibile Irpel (per spe­
se mediche, mutui casa, ecc.) 
in percentuale pari non alla 
aliquota marginale massima 
ma a quella minima con un 
Introito 'aggiuntivo di oltre 
«mila miliardi a partire dal 
1990 che potrebbero essere 
In parte (Smila miliardi), utiliz­
zati per consentire una drasti­
ca riduzione dell'imposta * fa­
vore delle famiglie monored­
dito, 
d) perequazione delle modali­
tà e dei tempi di versamento 
dell'autotassazione con incas­
si aggiuntivi nel primo anno di 
oltre 7mila miliardi (di cui 
5mi!a una tantum) parte dei 
quali utilizzabili per una ridu­
zione dell'llor dall'attuale 
16,2 al 12,1%; 
e) ulteriori misure di raziona­
lizzazione (riduzione della de-
ducibllltà delle spese pubbli­
citarie, misure più rigorose in 
materia di fusioni sodetane, 
ecc ) che potrebbero consen­
tire maggion introiti per oltre 
2500 miliardi. 

«Una slmile manovra - con­
clude la segreterie comunista 
- consentirebbe una ,JIÙ equa 
distribuzione del carico fisca­
le e garantirebbe Inoltre en­
trate aggiuntive permanenti 
tali da consentire la rinun-
ciaall'inammlssiblle provvedi­
mento del condono che va ri­
tirato Peraltro sulla costitu­
zionalità e sulla utilità econo­
mica di questo provvedimen­
to hanno espresso radicali cri­
tiche non solo il Pei e le orga­
nizzazioni sindacali ma anche 
il Pn, il Psi e il relatore di mag­
gioranza nel recente dibattito 
alla Cwnera». 

Quattro ore di colloquio De Mita: confronto 
coi leader Cgil, Osi è Uil , solo avviato, vedremo... 
Trentin: se restano queste Colombo fa l'ottimista 
proposte, sarà sciopero Oggi l'incontro decisivo 

«Il governo d ripensi 
o si andrà alla rottura» 
Quattro ore di discussione ieri a palazzo Chigi. Ne 
è uscito poco o nulla, ma sindacati e governo si 
sono dati appuntamento ancora stamane, alle 
15,30. Proseguiranno la trattativa sul fisco. Ma sta­
volta si ha la sensazione che l'incontro odierno sia 
davvero l'ultimo. Una sorta di ultima spiaggia per 
De Mita, per evitare lo sciopero generale, indetto 
dai sindacati per il 31 gennaio. 

STEFANO •OCCONETTI 

• • ROMA II «vertice, di ieri 
doveva essere quello conclu­
sivo, nel quale il governo but­
tava giù le sue carte per far 
revocare lo sciopero genera­
le Le carte gettate sul tavolo 
si sono rivelate però un bluff, 
o poco più. Ma De Mita vuole 
provarci ancora: e ha dato a 
tutti appuntamento di nuovo 
per stamane. È difficile dire 
come si concluderà questa vi­
cenda che si trascina ormai da 
due mesi e mezzo Certo è 
che l'incontro di ien non è 
servito ad «ammorbidire* il 
sindacato Perché a parte il 
ministro Colombo che davanti 
ai microfoni delle radio e tv, 
s'è dichiarato addirittura 
«soddisfatto e speranzoso per 
l'esito della trattativa., ammu­
tolendo la fitta schiera di gior­
nalisti, di sindacalisti e di cu­

riosi che affollavano l'atrio di 
palazzo Chigi, I commenti dei 
dirigenti delle confederazioni 
non sono stati certo impronta­
ti all'ottimismo. Bruno Tren­
tin, il segretario generale della 
Cgil, è stato uno dei più restii a 
parlare con i cronisti In attesa 
Ha detto soltanto che «su al­
cune, limitate questioni si so­
no fatti timidi passi in avanti, 
su altre la situazione è rimasta 
quella precedente all'Incontro 
e su altri temi si sono fatti ad­
dirittura passi indietro. Non ci 
sono Insomma le condizioni 
per poter esprimere un giudi­
zio politico compiuto. Ascol­
tando anche gli altri dirigenti 
sindacali, per esemplo Fausto 
Vigevam, il segretario della 
Cgil che ha sempre seguito la 
trattativa sul fisco, i «timidi 
passi in avanti, sarebbero av­

venuti sul drenaggio fiscale. 
Sembra - mala fonte è Walter 
Galbusera, un segretario della 
Uil che spesso s'è trovato in 
contrasto nei giudizi con altri 
dirigenti confederali - che De 
Mita abbia abbandonato l'i­
dea di discutere ogni anno col 
sindacato la quota di drenag­
gio fiscale da restituire Sareb­
be passato, insomma, il pnn-
apio dell'automatismo (la re­
stituzione del fiscal drag scat­
terebbe ogni qualvolta il costo 
della vita supera il due per 
cento) e'sembra che sia stato 
superato anche il problema 
tecnico posto da qualche mi­
nistro secondo cui, in deter­
minate situazioni (salari con­
trattuali molto più bassi del­
l'inflazione) lo Stato sarebbe 
diventato debitore verso i la­
voratori. Il sindacato ha però 
spiegato che col fiscal drag 
non vuol far guadagnare nulla 
a nessuno- vuole solo elimina­
re un'assurda tassa sull'infla­
zione. Qualche accenno di di­
sponibilità c'è slato poi sull'e-
lusione fiscale 

E i passi indietro dove si so­
no registrati? A sentir Eraldo 
Crea, segretario Cisl su tante 
questioni all'ordine del giorno 
De Mita avrebbe mostrato uria 
disponibilità solo verbale, e in 
ogni caso genericissima. Que­
sto quadro nenssimo ha in­

dotto Eraldo Crea Gn una del­
le tante pause del negoziato 
durante le quali a turno i diri­
genti delle tre organizzazioni 
sindacali scendevano nella sa­
la stampa per aggiornare sullo 
stato dei lavori) a dire che, a 
suo giudizio, ien assolutamen­
te non c'erano le condizioni 
per revocare lo sciopero ge­
nerale. Sostanzialmente sulla 
stessa linea, anche Bruno 
Trentin. Stretto d'assedio dai 
cronisti, mentre entrava in au­
to per lasciare palazzo Chigi, il 
segretario della Cgil ha detto: 
«Continueremo domani (oggi 
per chi legge, ovviamente, 
ndi) le trattative e solo doma­
ni daremo un parere comples­
sivo!. «Certo - ed è questo il 
passaggio forse più significati­
vo, ripreso anche da tutte le 
agenzie di stampa - se De Mi­
ta e I suoi ministri non modifi­
cano le posizioni rispetto alle 
cose dette stasera, non mi pa­
re ci siano le condizioni per 
revocare lo sciopero». Per in­
tenderci- «Se il negoziato fos­
se finito stasera - sono ancora 
le parole del segretario gene­
rale della Cgil - dovremmo di­
chiararci assolutamente in­
soddisfatti. Ma De Mita ci ha 
detto che vuole parlarci anco­
ra. Vedremo*. 

S'era détto dei «passi indie­

tro., sempre per usare te 
espressioni del segretario ge­
nerale della Cgil. La «retro­
marcia. (ma retromarcia poi 
rispetto a cosa? alle dichiara­
zioni del ministro Amalo in 
qualche convegno?) il gover­
no l'ha innestata quando s'è 
trattato di parlare della tassa­
zione del capital gains, del 
guadagni ih borsa. Sicuramen­
te per De Mita l'argomento 
non è all'ordine del giorno e 
anche se il presidente del 
Consiglio giura che non vuole 
aspettare le direttive Cee pri­
ma di muoversi, ha rinviato 
ogni scelta a quest'estate. An­
cora, «passi indietro, rispetto 
alle posizioni maturate nei 
partiti della stessa maggioran­
za, anche per quel che riguar­
da il «condono*-Le «voci* che 
volevano il provvedimento 
stralciata dal «decrelone. to­
no cadute: il governo vuole ad 
ogni costo quei 4600 miliardi 
che ha calcolato gli entrereb­
bero, garantendo l'impunita 
agli evasori. E allora ha ragio­
ne Marini, Cisl, quando dice 
•che ci sono < ancora troppe 
cose in : discussione, .sarebbe 
sbagliato affrettare una valuta­
zione*. Ma è anche vero che I 
segnali venuti da quest'enne­
simo confronto vanno proprio 
nella direzione della confer­
ma dello sciopero generale. 

Tassa sulla casa, polemica tra i 5 
E salta il vertice di maggioranza 
De Mita dice no allo stralcio del condono dal decre-
tòné (Isdale. Formalmente perché non c'è certezza 
di copertura per la manovra sulle aliquote Irpel, in 
realtà per rimettere la patata bollente nelle mani di 
Craxi. Scoppia anche la polemica sulla proposta 
socialista di incrementare l'imposizione sugli im­
mobili. Così un vertice della maggioranza salta. Ep­
pure per palazzo Chigi «non ci sono divisioni». 

PASQUALE CASCELLA 

• • ROMA. Scende in sala 
stampa il portavoce della pre­
sidenza del Consiglio, Nazare­
no Pagani, e dice che il con­
fronto «si sviluppa intorno alle 
giuste esigenze dei sindacati, 
tenendo presente delle com-

rtibilità con 1 conti pubblici.. 
aggiunge che «all'interno 

del governo non ci sono posi­
zioni divergenti.. Excusatio 
non pelila accusano manife­
stò* Poco prima, però, il nu­
mero due della Cgil, Ottavia­
no Del Turco, confessava l'im­
pressione «che il governo 
debba fare ancora qualche 
chiarimento al suo Interno*. 
Non perché rumorose fossero 
te divisioni, semmai parlavano 
eloquem certi silenzi nelle fasi 
cruciali del negoziato. Come 

se tra Ciriaco De Mita e Gianni 
De Michells, per citare I mag­
gion esponenti della De e del 
Psl a quel tavolo, ci fosse, ap­
punto, un'altra partita aperta, 
tutta politica, ancora da gio­
care. 

Guarda caso propno nelle 
stesse ore dell'Incontro con il 
sindacato 1 capigruppo dei 
partiti della maggioranza si 
erano dati appuntamento al 
Senato per discutere le propo­
ste di modiflcc al decreto 
avanzate dai socialisti e possi­
bilmente concordare alcune 
correzioni. Ma la nunione a 
cinque è saltata, aggiornata a 
oggi, formalmente perché il 
ministro del Tesoro, Giuliano 
Amato, non poteva lasciare 
palazzo Chigi dato il prolun­

garsi del confronto con i sin­
dacati. Ma davvero qualcuno * 
aveva immaginato che una 
trattativa cosi complessa e dif­
ficile avrebbe potuto esaurirsi 
nell'arco di un'ora? Più credi­
bile è l'ipotesi che la numone 
dei capigruppo della maggio­
ranza sia stata annullata quan­
do è stato chiaro che sul pun­
to cardine dello stralcio del 
condono liscale per i contri­
buenti autonomi (da trasfor­
mare in un disegno di legge) 
non sarebbe stato possibile al­
cun accordo Non l'ha voluto 
De Mita. I socialisti gli aveva­
no messo tra le mani la patata 
bollente con una aggiunta 
dell'ultima ora al propno do­
cumento tutta calibrata negli 
avverbi e negli aggettivi per 
non offrire a) segretario-presi­
dente il pretesto per poterli 
accusare di aver messo in di­
scussione la «validità, del 
provvedimenti di fine anno. 
De Mita ha deciso di prolun-

Pare il gioco, come a dire al-
alleato-antagonista se vuoi 

davvero lo stralcio devi chie­
derlo esplicitamente e assu­
mertene tutte le responsabili­
tà. Naturalmente al suo vice 
socialista e ai ministri econo­
mici, ii presidente del Consi­
glio ha comunicato il rifiuto in 

termini tecnici: non c'è una 
copertura finanziaria cena per ' 
l'altra parte del decretane fi'* 
scale di fine anno, quella che 
ndtsegna la curva delle ali­
quote Irpef. Ma cosi dicendo 
De Mita ha pure sbarrato la 
strada a un'altra proposta so­
cialista, l'aumento dell'impo­
sizione sugli immobili (l'unico 
utile per garantire a breve ter- ' 
mine la copertura) cogliendo' 
cosi l'opportunità di isolare il 
Psi dal restò della maggioran­
za. 

Perché sull'imposizione a 
canco della casa si è subito 
scatenata la contesa 11 mini­
strò delle Finanze, Emilio Co­
lombo, è subito insorto, nn-
tacciando al Psi di venir meno 
all'accordo programmatico 
che assegna al disegno di leg­
ge preparato da Antonio Gava 
sulla nlorma delle autonomie 
locali la revisione della tassa­
zione immobiliare. E poi è sta­
to un coro di voci cóntro, con 
liberali, repubblicani e social­
democratici, Al punto che lo 
stesso Psi si è preoccupato di 
precisare e controbattere, pn-
ma con Franco Piro e poi con 
Francesco Forte su]\'Avanti*. 
«Se nuovi onen queste propo­
ste implicano, essi non nguar-
dano la casa, cioè la propna 

abitazione, ma le case, cioè la 
proprietà immobiliare. Il che 
come tutti I lavoratori e pen­
sionati sanno, è molto diver­
so.. Né meno aspra è diventa­
ta la polemica sulla tassazione 
delle rendile da capitale che i 
socialisti vorrebbero^include­
re heU'lrpef. Colombo, inve­
ce, sostiene la tesi della cedo-
lare secca a partire dal '90. 

Il lattò, poi. che Prie Pli 
abbiano varatoinsiemeun do­
cumento. comune eoi quale ri­
chiamano il governo a una «li­
nea di rigore* nel negoziato 
col sindacato, avvertendo che 
altrimenti «si porrebbe il pro­
blema di una riflessione atten­
ta siila responsabilità di tale 
debolezza., ha rassicurato De 
Mita che l'asse Psi-Pri paven­
tato da Bruno Visehtini è lungi 
dall'essere dietroTangòlo.' Un 
Psl sulla difensiva, con la sem­
pre più marcata contraddizio­
ne tra il ruolo ministeriale di 
Amato e le scelte di via del 
Corso; è quanto De Mila cer­
cava.'per .rinviare le risposte 
sui punti più controversi del 
documento di Bettino Craxi. E 
intanto costringere i socialisti 
al vincolo della solidarietà po­
litica di' Ironie all'eventualità 
dello sciopero generale con­
tro il governo. 

Occhetto oggi 
a Bonn 
vedrà Vogel 
e Brandt 

Una delegazione del Pei guidata d.i Achille Occhetto e 
composta da Gianni Cervelli, Giorgio Napolitano, Antonio 
Rubbi e Livia Turco parte oggi per Bonn. La delegazione 
avrà domani incontri con esponenti della Spd per discute­
re problemi di comune interesse, in particolare nella pro­
spettiva della integrazione europea. Sono previsti incontri 
col presidente della Spd Hans Joachim Vogel e con il 
presidente dell'Internazionale socialista Willy Brandt (nel­
la foto). 

Un appello 
di adesione 
alle lotte 
sul fisco 

Decine di personalità del 
mondo della ricerca, del­
l'arte, della scienza «del­
l'informazione hanno sot­
toscritto a Venezia un ap­
pello di adesióne alla «Ini­
ziative programmate da 
Cgil, Cisl e Uil per una pro-

• « • — • — Ì " " M « « « J « « « « » tonda riforma del sistema 
fiscale italiano», che «oggi Introduce preoccupati e Inac­
cettabili elementi di discriminazione tra I cittadini.. E una 
battaglia - si legge tra l'altro nell'appello - «di grande 
respiro civile, che per I suoi contenuti generali deve aggre­
gare forze più vaste di quelle tradizionalmente da esse 
rappresentate*. Tra i firmatari: Paolo Ceciarelli, Massimo 
Cacciari, Manfredo Taturi, Giuseppe Mazzariol, Giorgio Pa-
doah, Marino Berengo, Paolo Portoghési; Francesco Dal 
Co, Umberto Curi, Silvano Bussotti, Gianni Tangucci, Luigi 
Nono, G. Domenico Romanelli. 

Lunedì seduta 
straordinaria 
dei consigli 
comunali 

L'Associazione dei Comuni 
v italiani ha indetto la riunio­

ne straordinaria di tutti I 
consigli municipali per ri­
chiamare l'attenzione del 
paese sulla condizione fi­
nanziaria del Comuni e sul­
la necessità di riordinare là 
politica fiscale. In un docu­

mento l'And chiede un incontro urgente col governo e 
informa di aver già in programma un incontro con le con­
federazioni sindacali. La mobilitazione straordinaria del 
consigli avviene alla vigilia dello sciopero generale del 31, 
della cui piattaforma l'And sottolinea «la richiesta di ripri­
stino di un ruolo significativo per Comuni, Province e Re­
gioni nel sistema impositivo*. L'iniziativa segna un recupe­
ro rispetto alla spaccatura che nei giorni scorsi aveva viatti-
to l'Anci sulla critica al decreto e il sostegno alla protesta 
sindacale. 

Oggi la Camera vola In prl-
malellura il decreto che fi 
slittare di un unno (al gen­
naio '90) l'entrata in funzio­
ne dell'esattoria centrale. Si 
tratta di una legge vecchia 
di quasi due anni che preve­
deva una serie di adempì-

• • menti del governo. L'esecu­
tivo però In tutto questo tempo non si è mosso e si è reso 
dunque necessario un decreto per procrastinare la data 
dell'entrata in funzione di questa esattoria unica. Intanto li 
servizio continuerà a essere affidato al privati con un rile­
vantissimo danno economico per l'erario. 

L'esattoria 
centrale 
slitta 
di un anno 

L'inflazione 
risale? Per 
la Confcommeido 
la colpa 
èden-industria 

L'inflazione galoppa di nuo­
vo verso l'alto? Secondo li 
Confcommercio il fenome­
no negativo si deve al com­
portamento degli Indi ' 
no negativo si deve, 
portamento degli Ini 
che hanno aumentato < 
line del dicembre 
•cono anno a oggi _ 
del listini. La denunoH*Mh 

^ — " — — " • — — ^ - - nula ieri dal segretario fu­
nerale dell'organizzazione del commercio, Pietro Alfonsi, 
che ha anche invitato gli industriali i rivedere questa loro 
impostazione. 

In tv arriva 
uno spot 
sull'ingiustizia 
fiscale 

L'avevano detto, quaithe 
tempo fa: sul fisco, anche 
un po' di (antula. 1 linda*** 
ti. alle prese con uriadèile 
più difficili vertente di qut» 
sti ultimi «ini, hanno pen­
sato a qualche Iniziativa un 
po' diversa dalle «olite. In 

« " • ^ i ^ ^ m i ^ ^ — m fondo, il foca) drag, l'Irpef, 
gli sgravi fiscali e via dicendo interessano una platea tal­
mente estesa, che anche con tutta la buona volontà, le 
strutture di Cgil, Cisl e Uil non sarebbero state mai in grado 
di raggiungerla. Ed allora, ecco l'iniziativa insolita (ma 
solo per ir sindacato italiano'); lo -spot» televisivo, Gin-

3uanta secondi di filmato poche parole e molte immagini, 
a far trasmettere alle tv private. Presentato ieri, alla pre­

senza dei segretari generali di Cgil. Cisl e Uil, A nato 
concepito in maniera davvero accattivante. I realiuatori -
lo studio Messeri - e il produttore Roberto Ballestrini bloc­
cano subito l'attenzione, «sparando» in faccia agli ascolta­
tori, la cifra di lOOmila miliardi. Il reddito non tassata 
Soldi che potrebbero trasformarsi in servizi, In efficienza 
della macchina pubblica. Poi con quella grafica che ricor­
da lo «spot» di qualche anno fa di un noto digestivo, Fernet 
Branca, con soggetti di creta che si compongono e scom­
pongono, gli ideatori arrivano a far identificare lo spettato­
re con le persone «vessate» dal fisco. Fino alla conclusio­
ne: in cui un piede di una persona normale schiaccia tutto 
il sistema di iniquità-

GREGORIO PANE 

21mila miliardi «dimenticati» 
WB ROMA. Lo Stato non rie­
sce a; riscuòtere ventunomila 
miliardi di Imposte Indirette, 
lira più IM meno. La denuncia 
è del vicepresidente del depu­
tati socialisti, Franco Piro: era 
contenuta In un suo Interven­
to alla commissione Finanze 
della Càmera di giovedì scor­
si), Viene cosi confermata an­
che da un esponente della 
maggioranza la denuncia pub­
blicata circa due mesi là su 
l'Unità in ripresa di urto studio 
della Funzione pubblica Cgil. 
In sostanza II càlcolo era que­
sto: alla (ine dell 87 c'erano 
limila miliardi di imposte In­
dirette (quasi tutti derivanti 
«(all'Iva) che potevano Imme-
dilaniente essere riscossi, ma 
ciò viene impedito da una se­
rie di ritardi dell'amministra­
zione finanziaria e dello stes­
so-ministro. Infine la Cgil sti­
mava: senza profonde rifor­
me, la cifra è destinata ad au­
mentare ad almeno I Smila 
miliardi nell'88. Previsione, 
alando a quanto ha dichiarato 
Pirb, fin troppo prudente: il 
•buco* per le casse dello Sta­
lo è risultato maggiore di ben 
seimila miliardi. E questo pro­
prio mentre si assiste alla pro­
clamazione di uno sciopero 
generale e alle divisioni nel 

Circa due mesi fa l'Unità aveva denunciato, ripren­
dendo uno studio della Cgil,. una falla clamorosa 
nelle entrate fiscali, proprio mentre si accendeva il 
dibattito sulla necessità di rastrellare soldi con il 
condono: nell'87 non erano stati riscossi I2mi|a 
miliardi. Ora il socialista Franco Piro ha calcolato 
che nell'88 quei miliardi sono diventati ben 21 mila. 
E una parte sostanziosa proviene dal condono '82. 

ANGELO MELONE 

governo su uh condono fisca­
le che, se tutto,va-bene, po­
trebbe produrre entrate per 
seimila miliardi, Ma c'è di più. 
Ancora secondo i calcoli del­
la Funzione pubblica Cgil una 
parte sostanziosa dei limila 
miliardi non incassati si pos­
sono far risalire appunto ad un 
condono, quello emanato nel 
1982. Un, vero paradosso. 
Non pòco «istruttivo* per i so­
stenitori del condona in ver­
sione 1989. 

È una stima che la Cgil la 
sulla base di sempre pia nu­
merose segnalazioni che giun­
gono dagli uffici delle Finan­
ze. In sostanza moltissime 
pratiche del vecchio condono 
ancora ingombrano le stanze 
delle Finanze, trasformate in 
Interminabili «contenziosi» tra 

utente ed amministrazione, 
oppure passate nel catalogo 
dei «crediti non più esigibili* 
(e non si stenta a crederlo, vi­
sto che ormai sono passati 
cinque anni). Stabilire con 
precisione quanti dei 21 mila 
miliardi di buco risalgono di­
rettamente al condono è diffi­
cile, non a caso il sindacato lo 
chiese direttamente a Colom­
bo in una lettera pubblica, ma 
senza risposta. 

Ma la risposta, per analo­
gia, si può invece ricavare dal 
capitolo che sempre nel con­
dono 1982 riguarda le impo­
ste dirette. In una nota la dire­
zione generale delle Finanze 
informa che «si registrano 
300mila iscrizioni a ruolo di 
pratiche per il condono 

1982*. Il che - traducendo -
significa che ben trecentomila 
pratiche dell'82 non sono an­
cora state risolte (né, tanto­
meno, incassate), Per esse; 
quindi, è stala attivata quella 
che si potrebe definire una 
•procedura? d'urgènza, visto 
che sorto piàticàmènte scadu­
ti i cinque anni dopo i quali 
entrano ih prescrizione (e non 
possono più essere riscosse). 
Proprio per far fronte a questa 
•emergenza condono, gli uffi­
ci degli ispettori tributari sono 
rimasti lo scorso anno pratica­
mente paralizzati non riuscen­
do nemmeno (sono dati del­
l'anagrafe tributaria) a rispet­
tare ̂ programma minimo che 
si erano preliisi, Il che signifi­
ca che un contribuente invece 
di avere una possiilità ogni 
cento anni dì essere controlla­
to, ora ne avrà una ogni 130. 
E, purtroppo, non è finita qui. 
Infatti* il decreto sul nuovo 
condono 1989 un primo effet­
to negativo l'ha già prodotto: 
essendo Immediatamente 
esecutivo ha di fatto bloccato 
l'esame in commissione -di 
lutto il contenzioso preceden­
te (che potrebbe essere ulte­
riormente condonato) fino al 
settembre prossimo. Compre­
se le migliaia di miliardi man­
canti di cui abbiamo parlato. 

Le Regioni protestano al Serrato 
tariffe boom, trasporti in 
«Con il decreto, che taglia gli investimenti e aumen­
ta le tariffe (il biglietto per una corsa semplice 
dovrà passare subito a 1000 lire e gli abbonamenti 
dovranno raddoppiare), il governo vuole mettere 
in ginocchio i trasporti pubblici locali». Per questo 
Regioni, Province, Comuni stanno dando battaglia 
per bocciare il provvedimento. Ieri in tremila han­
no manifestato a Roma, dinanzi al Senato. 

CLAUDIO NOTARI 

• I ROMA. «Contro il massa­
cro dei trasporti pubblici, no 
alla conversione in legge del 
decreto che taglia i finanzia­
menti ed aumenta le tariffe, 
mettendo in ginocchio il traffi­
co urbano*. Questa la richie­
sta, ieri a Roma, durante una 
manifestazione di protesta, 
degli amministratori delle Re­
gioni, delle Province e dei Co­
muni e dei rappresentanti del­
la Federtrasporti, deii'Anac 
(servizi privati), della Fenit 
(ferrovie in concessione), del­
le conlederazioni Cgil, Cisl e 
Uil e dei sindacati dei trasporti 
e dei pensionati. Erano in tre­

mila a protestare dinanzi al 
Senato, mentre delegazioni si 
recavano dai gruppi parla­
mentari (per il Pei erano rice­
vute dal presidente Pecchioli 
e dai senatori Andriani, Vi­
sconti, Bisso e Pinna che han­
no assicurato il loro impegno 
a battersi per azzerare o mo­
dificare profondamente il 
provvedimento) e dal presi­
dente delia commissione Tra­
sporti Bernardi (de). 

1 rappresentanti delle Re­
gioni hanno illustrato, nel cor­
so di una conferenza stampa 
nella sede romana della Re­
gione Marche, ì motivi della 

loro opposizione al decreto. 
Li hanno spiegati gli assessori 
ai Trasporti dell'Emilia-Roma­
gna Albertini, delia Toscana 
Magnolfi e del Lazio Pulci. È 
un provvedimento - hanno 
sottolineato - che taglia il tra­
sporto urbano, le ferrovie e i 
traffici pubblici marittimi. I 
punti più scandalosi sono le 
misure che toccano il traspor­
to pubblico urbano ed 
extraurbano. Dimezzano gli 
investimenti. Lì riducono da 
800 miliardi, già pochi, a 400. 
Tagliano ogni finanziamento 
alle tredici grandi aree metro­
politane. Riducono del 10% le 
sovvenzioni di esercizio alle 
aziende di trasporto per l'89 
che, con l'inflazione, significa 
il 15%. Obbligano le aziende, 
in dieci anni, a realizzare il pa­
reggio che non è possibile in 
nessun paese del mondo. 

Tutto questo - hanno soste­
nuto le Regioni - porterebbe 
ad aumentare ii prezzo dei bi­
glietti (per la corsa semplice 
salirebbe subito a 1.000 lire e, 
in alcune città, a 1.300 lire) e 

a ridurre i mezzi di trasporto 
disponibili e ad accrescere la 
motorizzazione privata. An­
che il trasporto marittimo ver­
rebbe messo in ginocchio. Si 
prevede un incremento di 
prezzo del titolo di viaggio del 
25%. Un duro colpo special­
mente per la Sardegna e la Si­
cilia. 

Secondo l'assessore Ma­
gnolfi, la manovra finanziaria 
porterà aumenti tariffari del 
20% l'anno per dieci anni che, 
ben presto, costituiranno una 
forte incentivazione all'uso 
del mezzo privato, aggravan­
do il caos nelle città. Per Pul­
ci, non sarebbe possibile an­
dare avanti. Il Lazio ha avuto 
un disavanzo d'esercizio di 
1.200 miliardi. Solo a Roma, il 
Comune dovrebbe corrispon­
dere 250 miliardi l'anno. Sa­
rebbe la paralisi di ogni attivi­
tà. Questo il senso dell'obietti­
vo del governo, trasferendo il 
deficit dei trasporti dallo Stato 
agli enti locali. Un vero e pro­
prio esempio di «teppismo le­

gislativo.. Il decreto, secondo 
Albertini, è una scelta di irre. 
sponabilità. Perciò, nòti vai 
convertito. Esso annulla ogni 
funzione sociale del trasporto 
pubblico. Non è realizzabile} 
perché azzererebbe in dieci 
anni il contributo dello Stato) 
che oggi e di 4.500 miliardi. Il 
governo pretende che per co­
prire ì | contributo che viene a 
mancare si aumentino le tarli-
fé. Ciò significherà una consi­
stente riduzione degli utenti 
pubblici e la crescita di quelli 
privati. Le città diventerebbe­
ro impossibili. Già òggi, in al­
cune città, la velocità dei mei-
zi è inferiore a quella dei pe­
done, Noi vogliamo Invertire 
rotta. Ecco perché manifesta-
mo per lar cadere il decréto, 
Ed è stata -sostiene Libertini, 
responsabile del settore tra* 
sporti del Pei - una «protesta 
unitaria importante che raffor­
za la battaglia che i comunisti 
sostengono da due mesi, in 
Parlamento contro un Iniquo 
decreto voluto dalla lobby 
dell'automobile.. 

l'Unità 
Mercoledì 
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Lombardia 

In extremis 
il Hi 
nella giunta 

CARLO MAMBILLA 

• • MILANO Dopo quattro 
mesi di crisi è nata la nuova 
giunta di quadripartito che go­
vernerà la Regione Lombar 
dia. Ieri in Consiglio regionale 
al è tenuta semplicemente una 
prova d'orchestra, polene l'e­
sordio ufficiale avverrà solo 
lunedi prossimo Ma gii nelle 
prime ore * suonato un cam­
panello d'allarme per la nuova 
maggioranza, che a è spacca­
ta in aula sul caso della clinica 
Mangiagli Intatti al primo 
atto formale in aula la neonata 
maggioranza di quadripartito 
si e subito divisa lasciando 
isolata le De regionale 

Esordio più Infelice non po­
teva essere immaginato so­
prattutto cerchi la divisione i 
avvenuta su una mozione pre­
sentala da tre consiglieri del 
Pel sul «caso Manglagalli», la 
cllnica di Milano messa sotto 
inchiesta dal ministro Donai 
Caltin perche accusata di 
•praticare troppi aborti. Coni 
comunisti hanno votato a fa­
voni della condanna degli at­
teggiamenti ministeriali anche 
repubblicani e socialisti 

Il pentapartito dunque è 
motto, he rileva l'eredità wra 
coalizione che solo ali ultimo 
momento e diventata ta quat­
tro», con II recupero, abba­
stanza sorprendente, dei libe­
rali, menire fi psdi, pare pe' 
diretto suggerimento di Craxl, 
è alato «costretto» a scegliere 
|p strada dell'opposizione 

La Orisi è stala risalta dopo 
quallro mesi di guerra fra Psl e 
De. Ore che e tomaia la pace 
tuttavia si contano Iteriti e in 
efletU |e leste cadute, anche 
Illusili, non tono davvero po­
etai Prima vittima il presiden­
te Bruno Tabaccl, attaccato 
dal Psl e quasi subito .abban­
donato. dagli stessi amici dì 
pirtito, Subito dopo ha dovu­
to rinunciare all'incarico di 
formare un nuovo governo re­
gionale nientemeno che un 

; De Mita, Enrico il fratello di 
Ciriaco, sacrificato in pane 
dalla De e In particolare dalla 
sua stessa corrente, la Base, e 
Iti .parta autoellmlnatosl per 
un errore politica di partenza, 
quando sollevo la «questione 

S'vi t l lme SI so­
no'èvùté pròprio nelle ore 
conclusive dello scontro 
quando è iniziata la corsa alla 
poltrona di assessore E an­
che qui II terreno e soprattutto 
lastricato di democristiani 

mibatl (gli ex assessori Rul­
li e Verga) oltre che del par­

li Pei torna a sollevare il caso Cirillo 
In un'intervista tv il ministro degli Interni 
lancia un attacco «offensivo e infondato» 
al giudice Mancuso. Denuncia di Tortorella 

«Gava non dice il vero 
e deve renderne conto» Il ministro degli Interni Antonie Gava 

Il Pei toma a sollevare il caso Cirillo L'ultima inter­
vista del ministro Gava contiene infatti un attacco 
«offensivo ed infondato» al sostituto procuratore 
Ubero Mancuso E «fin d'ora il ministro deve esse­
re chiamato a rendere conto, nelle sedi opportune, 
della sua affermazione». E quanto sostiene il re­
sponsabile della commissione politiche istituziona­
li del Pei, Aldo Tortorella. 

VINCENZO VASILE 
sta ROMA II Pei torna a sol­
levare l'.affare Cinllo» L'ulti­
ma intervista del ministro del-
I Interno, Gava, contiene in­
fatti un attacco «offensivo ed 
infondato» ad un magistrato 
E «fin d ora il ministro Cava 
deve essere chiamato a ren­
dere conto, nelle sedi oppor-
tine, della sua affermazione» 

quanto sostiene in una di­
chiarazione Il responsabile 
della commissione politiche 
Istituzionali della direzione 
del Pei, Aldo Tortorella Lo 
spunto viene dalla sonila di 
dava sulla vicenda del manca­
to Interrogatorio dell'assesso­
re Ciro Cirillo, Il giorno del ri 
lascio da parte delle Br il 25 
luglio 1981 In quell occasio 
ne il sostituto procuratore Li­
bero Mancuso non potè parla­
re con Cirillo perché nei frat­
tempo questi era impegnato a 
casa sua in una conversazione 
con lo stesso Gava e con Pic­
coli 

Di che cosa parlaste?, era 
stata la domanda dell intervi­
statore, Gianni Minoli nel cor­
so della trasmissione «Mixer» 
•So soltanto che facemmo pri­
ma io e Piccoli ad arrivare da 
Roma In auto, che il magistra­
to che veniva da Napoli», era 
slata I altra sera la risposta di 
Gava, quasi che I episodio fos­
se da ricondurre a scarso zelo 
dell inquirente «Stento a ere 
dere che il ministro dell Inter­
no abbia fatto una simile di 
chiarazione cheje destituita di 
ogni fondamento», aveva su­
bito replicato il dottor Mancu­
so, che aveva anche ricordato 
come la ricostruzione del fat­
to sia consacrata nella ordì 
nanza del giudice Carlo Ale-
mi «E inaccettabile che un 
ministro della Repubblica so­
stenga cose non vere in rela­
zione a gravi vicende pubbli­
che che lo concernono», 
commenta Tortorella. «Tutta 

la questione Cinllo Gava Sen-
zani, o comunque la si voglia 
chiamare dovrà essere nesa-
mfnata dalla commissione 
parlamentare sulle stragi» Ma 
I episodio conferma la giu­
stezza della richiesta di dimis­
sioni «Non si può svolgere 
una funzione delicata come 
quella di sovraintendere al­
l'ordine pubblico quando vi 
sono tante cose da chiarire e 
ciò conferma anche quanto 
sta stato irresponsabile da par­
te dell'on De Mita respingere 
le dimissioni che, a suo dire, 
l'on Gava gli presentò per 
due volte» 

In verità, i fatti rievocati in 
questi giorni riportano alla lu­
ce alcuni aspètti significativi 
del caso Cinllo A cominciare 
da quel singolare «sequestro 
bis» cui I assessore venne sot­
toposto al momento del nla-
scio Una pattuglia della Poli 
zia della strada come si può 
leggere nell «ordinanza Ale-
mi», sta portandolo in Questu­
ra, dove si dirigono intanto il 
sostituto procuratore di turno 
ed il magistrato delegato alle 
indagini, Libero Mancuso Ma 
la pattuglia incontra sulla sua 
strada il commissario Biagio 
Gilbert, un vicequestore che 
ora è stato trasferito a Roma 
con un incarico di prestigio II 
commissario pretende di por­
tar via l'ostaggio e secondo la 
ricostruzione di Alemi, da 

«buon dirigente della squadra 
aniiscippo praticamente per 
pelra uno scippo se non una 

rapina' del Cirillo al perso 
naie della Stradale che In ese­
cuzione degli ordini ricevuti e 
nell esalto adempimento del 
proprio dovere "senza essere 
condizionato da secondi fini" 
e poiché le condizioni di Ciril­
lo lo permettevano lo stava 
accompagnando in Questu­
ra» Di quali secondi lini si par­
la? Proprio dell'Incontro con 
Gava infatti il dottor Ciliberti 
accompagna a casa Cirillo 
«propno per dargli la possibili­
tà di evitare I immediato inter­
rogatorio da parte dei magi­
strati e di chiarirsi Co "avere 
chiame") bene le idee sulla 
situazione e sulle risposte che 
avrebbe dovuto dare ai magi­
strali stessi., scrive II giudice 
Alemi Ed a casa Cinllo giun­
sero Gava, Piccoli ed il medi­
co personale dell'assessore il 
quale si curò di comunicare a 
Mancuso che le condizioni 
dell ostaggio gli impedivano 
di parlare Ma tali condizioni 
non gli avrebbero impedito -
nota Alemi - «discutere a lun­
go con varie altre persone tra 
cui l'on Piccoli al quale era 
perfettamente in grado di 
esporre particolareggiala-
menie il quadro della situazio­
ne del terrorismo quale emer­
geva dalle discussioni inter­
corse con i suoi sequestrato-
n» 

Precongressi 
e carta bollata 
Zuffe nella De 
H ROMA A Foggia deputati 
e consiglieri regionali (facenti 
capo al gmppone doroteo) 
che protestano perché «le 
operazioni di voto non si sono 
svolte e i gruppi di maggioran­
za hanno deciso le percentua­
li a tavolino. A Lecce carte 
da bollo e ncorsi al pretore 
(sempre ? cura di esponenti 
dorotel) perché alle votazioni 
si sarebbero fatti partecipare 
«ragazzi con meno di 16 an­
ni» A Napoli il congresso 
(quello di Scotti e Gava) rin­
vialo per presunti brogli A Ca­
serta (dove domenica ha par­
lato De Mita) slittate, per ana­
loghe ragioni, le operazioni di 
voto 

E cosi, mentre a Roma II 
confronto politico langue - a 
tutto vantaggio di pranzi, cene 
e vertici improvvisi - in perife­
ria il congresso democristiano 
assume i caratteri di sempre 
con liti, sospetti di trulle, ri­
corsi ai pretori La giornata di 

ieri - quando mancano ormai 
poco più di ire sellimene all'a­
pertura dell'assise de - è stata 
segnata dal solito tourbillon di 
«importanti Incontri» Prima 
(a pranzo), De Mita con Bo-
drato, poi, nel pomeriggio, 
Bodrato con gli altri leader 
della sinistra de, quindi, più 
lardi, i caplcorrenle del grug­
none doroteo Obiettivo piò o 
meno comune far quadrare il 
cerchio del congresso demo­
cristiano, tenendo sulla stessa 
barca De Mita, Gava, Forlani e 
Andreott) e facendo finta che 
il rinnovamento continui an­
cora. 

Infine, il documento della 
sinistra de Ieri è slato ultima­
to ma none più un documen­
to della sinistra de, bensì - pia 
S radentemente - «un contri-

uto al confronto dentro il 
partito» Pare che, a legger be­
ne, contenga alcune critiche 
(retrospettive) nei confronti 
di Andreolli e Forlani. 

trombati (gli ex assessori Ruf-
finte Vergi) oltre che del par-

; tito socialdemocratico prima 

» ^ % o V o , presidente della 
Regione, l'andreottiano Giu­
seppe Olovenzana. uscito Im­
provvisamente dall'anonima­
to, e che ora si appresta a gui­
dare la giunta con II fianco il 
socialista Ugo Flneltl 01 gran­
de accusatore di Tabaccl e di­
ventato poi la bandiera Intoc-
cabUedelPsI) devei essere già 
p«n consapevole del prezzo 
pagalo dalla De per questo ar­
mistizio col garofano Consa­
pevolezza dimostrata anche 
nell'esordio di Ieri si è limita­
lo a esprimere «la soddisfazio­
ne per il pieno accordo politi­
co programmatico intervenu­
to fra I partiti. 

Anche il Pai che pure mo­
stra la faccia sorridente del 
vincitore non esagera molto la 
portata del successo preve­
dendo una navigazione diffici­
le per questa giunta In fondo 1 
socialisti perdono un assesso­
rato, quello concesso al libe­
rale Armando Frumento Sul 
piano politico possono tutta­
via vantare di aver dimostralo 
quanto fosse vera l'afferma­
zione resa da Martlnazzoli 
non molto tempo fa, secondo 
cui «la De lombarda è ormai 
ridotta a un cumulo di mace­
rie» La stessa Base che inizial­
mente aveva minaccialo tuoni 
e fulmini per i cedimenti al Psi 
alla fine ha deciso di barattare 
i principi con tre poltrone di 
assessore, temendo inoltre 
molle carte alla vittoria inter­
na del centro formato da 
Azione popolare più gli an-
dreottlani 

•I problemi in Lombardia -
ha detto il capogruppo del Pel 
Piero Borghlnl - ora restano 
tutti aperti e non ci sono ga­
ranzie che vengano risolti 
L'unico dato certo che ci vie­
ne fornito dalla crisi é che I al­
ternativa non è passata» 
Quindi, he concluso Borghlnl 
rivolgendosi ai socialisti 
(«hanno preferito l'avventura 
a Una svolta possibile per un 
governo più serio») «La sini­
stra non ha vinto» In effetti 
ora parte un'avventura ad alto 
rischio La squadra che ci pro­
va a chiudere la legislatura sa­
l i composta da 8 assessori 
de, 6 socialisti un repubblica 
no e un liberale Ma II primo 
campanello d'allarme è già 
suonato 

- La prima udienza del processo per diffamazione 

Montanelli ripete al «giudice 
«De Mita usa metodi da padrino» 
Il presidente del Consiglio e il grande giornalista. E 
«ilio sfondo l'«lrpiniagate». Lo scontro Pe Mita-
Montanelli è finito in un aula di Tribunale ma per 
ora è senza vincitori. Tutto rinviato di due mesi. La 
prima udienza non ha deluso. Montanelli, che die­
de del «padrino» a De Mita a proposito dell'opzio­
ne zero, rincara la dose; «Confermo, Intendevo 
proprio dire che usa metodi da padnno» 

OAL NOSTHP INVIATO 

MIMMO MISIMND.NO 
s a MONZA. Sono fendenti 
Su De Mila, la De, «I nostri po­
litici che distinguono i giorna­
listi in due categorie. I servito­
ri e I nemici» Deciso e arguto, 
il quasi ottantenne Montanelli 
si difende attaccando, senza 
rinnegare o ammorbidire nul­
la. Per quattro volte nella pic­
cola aula del Tribunale di 
Monza (competente nella 
causa perchè «il Giornale» si 
slampa a Pademo Dugnano) 
strappa l'applauso Ciò che 
non rinnega é il fondo che 
scrisse, nell'aprile scorso, sul 
la cosiddetta «opzione zero» 
per l'editoria A De Mita, con­
siderato il propugnatore del 

progetto, diede del «padrino» 
senza mezzi termini • avver­
tiamo l'onorevole (e il verbo 
vada inlèso come usa dalle 
sue parli) che questi metodi 
da padnno andranno bene a 
Nusco e col compari di Nu-
sco a Milano e con noialtri, 
sono destinati a lare piai. » Il 
succo è questo Montanelli 
sosteneva che De Mita con 
l'opzione zero 01 progetto che 
impedisce a chi possiede reti 
televisive di editare giornali1) 
voleva colpire proprio lui e il 
suo giornale (che è edito da 
Berlusconi) Fu I inizio, anzi il 
ntomo, di una polemica che 

tra De Mita e Montanelli ha 
avuto poche tregue e che anzi 
ha toccato l|-massimo nelle 
settimane scoree con l'.Irpl-
niagate» 

Ricorda II direttore del 
Giornale «Avevo usato il ter­
mine padrino già nell'82 rife­
rendomi al modo di De Mita 
di gestire il potere e avevo già 
scritto che, secondo me, lui al 
tempo di De Gasperi non sa­
rebbe diventato nemmeno 
fattorino ». Eppure • dice 
Montanelli • allora non suc­
cesse nulla É non successe 
nulla nemmeno con altri per­
sonaggi poljtlci Come dire 
un presidente del Consiglio 
non dovrebbe querelare i 
giornali per le critiche, anche 
aspre, che gli rivolgono 

11 direttore del «Giornale» 
racconta che, dopo i primi 
scontri, ci fu una riappacifica­
zione momentanea. Ma De 
Mita - dice in sostanza Monta­
nelli - ne avrebbe approfittato 
per continue interferenze sul 
nostro lavoro «Lui telefonava 
e diceva che brutto articolo 
lo non potevo permettere 

questo, lo giudico (o se un ar­
ticolo è buono o no. 

il presidente del Tribunale, 
Lamatlina, chiede' «Perchè ha 
usato il termine padrino?» 
Montanelli «Volevo semplice­
mente dirgli di non fare il pa­
drino perchè lo so fare an­
ch'io, riferendomi al suo mo­
do personalistico e paternali­
stico di gestire il potere Certo 
non ho mai detto che De Mita 
usa la lupara» Montanelli lan­
cia un'altra stoccata «Comun­
que il problema è con De Mi­
ta Ad esempio con Andreotti 
non sarebbe finita cosi, se lo 
avessi tatto lo stesso che con 
De Mita, lui mi avrebbe scritto 
un ballettino con scritto, Ca­
ro compare, siamp d'accor­
do • Risate in aula. Monta­
nelli rincara la dose «Del re­
sto non è un mistero per nes­
suno che tutto il vertice de è 
composto da un pretorio di 
"comparielli ' delle sue terre 
che sanno soprattutto giocare 
a tresette» Un'ulbma battuti 
fulminante di Montanelli «Le 
clientele politiche hanno mol­
ti punti in contatto con la ma-

Indro Montanelli durante l'udienza di 

lavila. A questo punto non 
vorrei che fosse la malavita a 
querelarmi » 

Il colpo di scena del rinvio 
si profila con 1 intervento del 
rappresentante di De Mila, 
I avvocato Vincenzo Siniscal­
chi Il legale, contesta a Mon­
tanelli soprattutto di aver ad­
debitato a De Mita la paternità 
del progetto dell'opzione ze­
ro Montanelli replica che 
quando lui aveva scritto il pro­
getto era già pronto e di domi­
nio pubblico e lo stesso De 
Mita ne avrebbe confermato 
la paternità in una successiva 
intervista. Il legale, a questo 

punto chiede che De Mita 
possa essere ascoltato nela 
sua qualità di «teste-querelan­
te. un teniamo di rinviare nel 
tempo una sentenza, in ogni 
caso imbarazzante? Il pm è 
contrario, come è contraria la 
difesa di Montanelli «Nelli 
querela non c'è alcun riferi­
mento al problema dell'o­
pzione zero, perchè rinvia­
re?. Dopo un'oretta di came­
ra di consiglio il Tribunale 
opta invece per l'audizione 
del presidente del Consiglia il 
17 marzo a palazzo Chigi Per 
la sentenza se ne parìa ad 
aprile 

Romita ora frena 
«Noi nel Psi? 
Non è scontato» 
• a ROMA «Il nostro passag­
gio nel Psi? Non è scontato» 
Pierluigi Romita tira i remi in 
barca Si accorge di aver per­
so troppi uomini per strada, 
sente che il Psi, cosi, non sarà 
troppo magnanimo con gli 
scissionisti e dice di ritenersi a 
tutu gli effetti ancora nel Psdi 
Vuole solo «aprire un con­
fronto politico coi socialisti 
per definire modi e tempi per 
la creazione di una grande 
forza riformista. 

Che cosa è successo? Ro­
mita smentisce quel che è sta­
lo scntto e nscntio queste set­
timane e dice che I «Comitati 
per l'unità socialista», fondati 
durante un'assemblea a Ro­
ma, non sono, com'era slato 
detto, organismi deputati a re­
golamentare il passaggio nel 
Psi No, sono invece, come di­
ce oggi «un braccio operativo 
della nostra corrente per or­
ganizzare la nostra presenza 
politica nel partilo e per avvia­
re il confronto col Psi» Ma 
l'impressione è che la «grande 
operazione» tentata dai filoso­
cialisti del Psdi sia diventata 
piccola piccola. Erano partiti 
dicendo di avere dietro di lo­
ro il 35 per cento del partito, 
sei deputati su diciassette, tre 
euraparlamentari su tre Sono 
rimasti Invece solo quattro 
parlamentari (Romita, Manzo-
lini, Ciocia, Cerniti),' nemme­
no un deputato di Strasburgo 
e la quota di partito scende 
lentamente molto al di sotto 
del dieci per cento, «1 numeri 
non ci Interessano - dice or­
goglioso Romita - anche se 
più siamo e meglio è • Ma è 
una difesa formale. Perché l'a­
marezza per quelle vistose de­
faillance si sente Forse nessu­
no se l'aspettava di dover 

contare cosi tanti «abbando­
ni» 

E un esercito cosi assotti­
gliato che cosa spera di otte­
nere dal Psl in cambio della 
confluenza? Ben poco. SI 
spiega allora la freddezza con 
cui da via del Corso si guarda 
alle disavventure di Ungo • 
Romita, prima sostenuti e 
spalleggiati ora quasi snobba­
ti E cosi mentre lino * qual­
che giorno fa si parlava addi­
rittura di un ministero per Ro­
mita e di un seggio a Strasbur­
go per Longo sotto lo stemma 
del garofano, oggi le voci to­
no sommesse e nessuno az­
zarda previsioni E che II navi­
cella degli scissionisti navighi 
in brutte acque è testimoniato 
anche da una dichiarazione 
dell'ormai ex direttore 
dell'Umanità Giampiero Or­
setto, il quale Invila tutti «all'u­
nità di intenti» Il primo ap­
puntamento per le truppe di 
Romita è per domani quando 
si nunirà il «Comitato per l'u­
nità socialista» Intanto è (tato 
confermato ieri in un vertice 
che nessuno di loro sari pre­
sente al congresso del Pe». 

len si è riunita anche I* Di­
rezione del Pedi per discutere 
alcuni provvedimenti organiz­
zativi in preparazione delle as­
sise Si è discusso anche della 
direzione dell' Umanità sot­
traila al «nbellei Orsetto, Du­
rante la riunione l'ex deputato 
Giancarlo Matteotti ha propo­
sto alla Direzione di sospen­
dere da ogni attività politica 
interna Franto Nicolazzl e Ga­
briele Di Palma in relazione 
alle vicende delle carceri d'o­
ro «Cosi si potrà consentirti -
dice Matteotti - che II con­
gresso di svolga nel modo più 
sereno ». 

Finanziamento ai partiti 

La legge «sarà modificata 
Il Pei: trasparenza 
e controllo sui bilanci 
ssa ftOMA. Sarà riscritta la 
botta del disegno di legge per 
modificare 11 finanziamento 
pubblico dei partili E questa 
ia conclusione della riunione 
svoltasi ieri in Senato, presenti 
capigruppo e amministratori 
di tutte o quasi le forze politi­
che (non si sono presentati i 
radicali mentre per II Pel ave­
vano partecipato Renato Pol­
lini, Giuseppe Cannata e Ma­
rio Blrardi) Ieri aera sono stati 
fissati «alcuni punti di riflessio­
ne» (che ogni partito discute­
rà ora al proprio intemo) in 
attesa di una nuova riunione 
che si terrà il 15 di febbraio, 

3uando si fisseranno le linee 
ella nuova legge e si costitui­

rà un grappo ristretto di lavo­
ro con l'incarico di redigere le 

Le perplessità più consi­
stenti tono emene t proposi­
to della norma cosiddetta 
cancelladebiti, mentre gene­
rale è stata la sottolineatura di 
fissare regole che assicunno 
trasparenza e controllo dei 
conti dei partiti Renato Polli­
ni - in una dichiarazione resa 
al termine dell'incontro - è 

alone del bilanci «Per noi ha 
detto - c'è una quesltómi'pre-
liminare quella di introdurre 
reali criteri di trasparente e di 
controllo Perciò proponiamo 
che l'attuale bilancio di «tati 
(sottoposto a controllo ma as­
solutamente InsulHclenie ai fi­
ni della chiarezza) veni* so­
stituito dal bilancio economi-
copalrimoniale con la previ­
sione delia certificazione da 
parte di società abilitate dalla 
Consob Proponiamo, Inoltre, 
la presentazione di un bilan­
cio consolidato che contenga 
anche le attività finanziarle del 
centro e delle articolazioni re­
gionali e provinciali, compre­
se le eventuali aggregazioni 
correntizie Abbiamo anche 
proposto che la legge sia ma­
liziata alla reta di tervizi. Con 
queste premesse potranno es­
sere considerate le proposte 
di adeguamento del rimborso 
elettorale (tenendo conto che 
è venuto meno il contributo 
del Parlamenta europeo) e 
del contributo pubblico lana-
ménte eroso dall'Inflazione 
degli ultimi sette anni». 

— — — — Presentato un «dossier» di denunce 

Anche i danni .ambientali 
nell'inchiesta Irpinia 
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La commissione d'inchiesta parlamentare sulla ri­
costruzione della Campania, della Basilicata e di 
Napoli, le aree colpite dal terremoto del 23 no­
vembre 1980, dovrà occuparsi anche dello scem­
pio del territorio, Lo hanno annunciato parlamen­
tari della Sinistra indipendente, del Pei, dei Verdi e 
dei federalisti europei insieme con i rappresentanti 
delle associazioni ambientaltstiche 

MIRELLA ACCONCIAMESSA 
sta ROMA L impatto am­
bientale del dopo terremoto è 
stato al centro ieri di una con 
ferenza stampa a Roma indet­
ta da Sinistra Indipendente, 
Pei, federalisti europei verdi e 
associazioni ambientalistiche 
In primo luogo di Italia nostra 
e Wwl Conferenza stampa 
basata, soprattutto, sulla pre 
sentanone di diapositive e di 
un filmato che da giorni viene 
trasmesso a tarda sera dall e 
mittente radicale I parlamen 
tari chiedono che la commis 
sione d'inchiesta allarghi la 
sua indagine a quanto è stato 
fatto e speso nella periferia di 
Napoli e in Irpmia «Queste 
opere • dice Ada Becchi Colli 

dà, deputata della Sinistra in­
dipendente - oltre ad avere 
implicazioni per come sono 
stati utilizzati gli stanziamenti 
pubblici hanno avuto e avran­
no implicazioni rilevanti an­
che sul plano ambientale Ci 
sono slate e ci sono denunce 
sia per I programmi, sia per 
I insieme di opere Ma non 
hanno avuto eco Sembra 
quasi regnare • ha aggiunto 
Ada Becchi - un pregiudizio 
che si tratti di popoli arretrati 
e rurallstlci perché non esulta 
no per I viadotti sopraelevati» 

E sui viadotti (alla periferia 
dì Napoli ne sono in costru 
zione un numero incredibile), 
è stata presentata una ncca e 

agghiacciante documentazio­
ne fotografica «Ai primi inter­
venti per Napoli, che prevede­
vano il recupero della perife­
ria urbana - ha detto il rappre­
sentante del Wwi, Giuliani - si 
è sovrapposto un ampio prò 
gramma di infrastrutture, cioè 
di strade, possibilmente so­
praelevate, gettate, spesso, 
come ponti sulle case, o che 
'affettano" scuole, come a 
Soccavo, o distruggono splen­
dide colline come i Camaldo 
li Tra le nuove artene e è lo 
svincolo di Mergellina (boc­
ciato ne) 72), la Bagnoli-
Agnano e si prevede anche la 
costruzione dell attraversa­
mento del vallone di San Roc 
co una delle ultime aree di 
interesse paesistico localizza 
te tra la città e la periferia-
Perche tante strade? «Le stra 
de - ha risposto Giuliani - sono 
facili da progettare, sono co 
stose e vanno incontro alla 
cultura imperante dell auto 
mobile. Il guadagno, quindi 
nel costruire strade e soprat­
tutto sopraelevate è sicuro e 
rapido Se rappresentano poi 
uno scempio della natura è un 
altro discorso La valutazione 

Sembrano I loculi di un cimitero. Invece sono case nuove di Uonl, In 
Irpinia 

di impatto ambientale per 
queste opere non esiste 

Altre dolorose immagini 
presentate ieri nguardano la 
valle del Sele e dellOfanto 
Paesi decapitati o spostati in 
altre zone che dovevano esse 
re sicure e che sicure non so 
no Valga, per tutu, il caso di 
Conza della Campania, rico­
struita in una zona talmente 
acquitnnosa che i piani terreni 
delie case sono pieni d'acqua 
fino ad un metro La scelta 
della tipologia edilizia non so­
lo non rispetta alcuna tradì 
zione ma troppo spesso è un 
insulto come il villaggio dei 
«bergamaschi» a lioni co 
strutto cioè con i fondi fomiti 

dai cittadini di Bergamo, che 
fanno lernbilmente pensare al 
loculi di un cimitero E voglia­
mo ancora citare Urano, do­
ve i cittadini vogliono salvare 
almeno una casa, una sola, 
ma probabilmente vedranno 
abbattere anche quella Le 
lenco sarebbe infinito Non 
sono mancate Ieri informazio­
ni sulle ingenti risorse stanzia­
te e spese per le zone terre­
motate e su chi le gestisce Su 
tutto, è slato detto, presiede 
I lnfrasud, delle Partecipazio­
ni statali che discende diret­
tamente dalla costruzione del­
la tangenziale di Napoli La 
«passione» per le strade è 
quindi antica 

Incontro La Malfattissimo 

Pri e Pli guardinghi 
sul «cartello» europeo 
st> ROMA Si accentua nel­
l'area «laica, l'inquietudine e 
la ricerca di un nuovo «polo» 
tra liberali, repubblicani, radi­
cali e circoli ambientalisti Ri­
lanciata dal congresso libera­
le, l'Idea esplora sbocchi in vi­
sta delle elezioni europee Ieri 
mattina c'è stato I incontro tra 
Renato Altissimo e Giorgio La 
Malfa che il segretario liberale 
aveva sollecitato nei giorni 
scoisi I due hanno voluto at-
tnbuire a questo «mintvertice» 
il senso di un intervento sui 
temi economici e poliUci al 
centro dell incontro tra gover­
no e sindacati, in chiave «rigo­
rista» Ma Altissimo uscendo 
dal colloquio, durato un'ora e 
mezzo, ha parlato di una «for­
te consonanza politica» tra i 
due partili anche sui temi del­
l'Europa, definita «premessa 
necessaria» per eventuali ac­
cordi elettorali In un comuni­
cato congiunto questa ipotesi 
viene «considerata con atten­
zione», c e una valutazione 
positiva della collaborazione 
nel Parlamento europeo già in 
atto dall'84 (quando già Pli e 
Pri presentarono liste uniche), 
e si annunciano ulterion in­

contri per esaminare tutti gli 
aspetu "politici e tecnici, di 
questa prospettiva 

Insomma, la sensazione è 
che l'idea stia camminando, e 
che sia stata forse superata 
l'accoglienza un po' freddura 
in un primo tempo manifesta­
ta dal segretario repubblicano 
(si dice che, più che La Malfa, 
è Bruno Visentin! a mantenere 
qualche scetticismo) L'opera­
zione, anzi, vorrebbe acqui­
stare la dignità di una Innova­
zione politica di più ampio re­
spiro rivolta ad una larga «area 
laica» Sia i liberali che i re­
pubblicani punterebbero al 
coinvolgimento del radicali e 
di personalità della cultura 
«ambientalista» in una lista eu­
ropea che, in questo caso, po­
trebbe avere anche un nuovo 
simbolo, diverso da quello 
dell'accoppiata Pli-Pri 

Il capogruppo liberale alla 
Camera Paolo Battlstuzzi an­
nuncia incontri coi radicali già 
in programma questa settima­
na «Sarebbe nduttivo- dice -
intendere questa prospettiva 
come un semplice cartello 
elettorale tecnico» Ma non è 
un Iniziativa destinata a intro­

durre ulteriori frizioni nella 
maggioranza di governo? 
Claudio Martelli se ne è già 
lamentato «Abbiamo Unto 
faticato per liberarci della 
cappa democristiana - ri­
sponde Battistuzzl - non certo 
per finire ora all'ombra di altri 
mantelli» Da parte repubbli­
cana, poi, si rivendica addirit­
tura una -primogenitura, nelle 
dichiarazioni nette di «auto­
nomia» dal Pai La prudenza di 
La Malfa denuncia semmai II 
timore che uno zelo eccessivo 
verso liste comuni vengo In­
terpretato dall'opinione pub­
blica come un segna di debo­
lezza Si vuole procedere, in­
somma, ad una sorta di verifi­
ca della consistenza politica, 
oltreché «tecnica», di simili 
ambizioni Non mane* una 
dose di concorrenzialità inter­
na in casa repubblicana si ri­
cordano gli ottimi rapporti col 
radicali sul terreno delia poli­
tica economica e intemazio­
nale, come il (atto che gli nel­
le politiche dell'aS nella list* 
dell Edera figuravano ambien­
talisti come Pratesi e altri «ver­
di ante-litteram» Intanto do­
mani si riunisce ta direzione 
liberale un altra occasione 
per parlarne OAL 

llllill 4 l'Unità 
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IN ITALIA 

Siccità 
Stato 
di calamità 
in Toscana 
• a ROMA. L'emergenza idri­
ca è sotto gli occhi di tutti. La 
poca pioggia di questi giorni 
ha solo inumidito II terreno. È 
circa un mese che non ci sono 
precipitazioni II che comporta 

' e comporterà, nei prossimi 
mesi, seri problemi». Lo ha di­
chiarato Il presidente dell'ac­
quedotto pugliese che ha sot­
tolineato >la difficilissima si­
tuazione In Capitanata dove, a 

.fine gennaio, c'è una disponi­
bilità di acqua potabile al mas­
simo per un mese». L'acqua 
per uso Irriguo non viene ero­
gata più da tempo. La sltuazlo-

' ne più grave è quella dell'Inva­
so dell'Occhino che serve tut­
ta la provincia di Foggia. L'in­
vaso contiene 200 milioni di 
metri cubi d'acqua; ma oggi 
ne contiene appena 3 milioni. 

„ Situazione grave anche in 
Toscana dove Ieri la Regione 
ha chiesto al ministro dell'A­
gricoltura la dichiarazione 

. dello stato di calamiti. In Emi­
lia-Romagna sono già 28 i co­
muni, soprattutto montani, 
ohe vengono riforniti con au­
tobotti. Se la siccità dovesse 
permanere altri IO giorni, altri 
29 comuni dovranno essere 
approvvigionali con lo stesso 

. sistema. Sull'acqua riunione 
Ieri tra gli amministratori del­
l'Emilia- Romagna, promossa 
dagli assessori regionali all'A­
gricoltura e all'Ambiente. 
•Stiamo cercando di coordi­
nare l'emergenza pe' l'Intera 
regione per I prossimi 15 gior­
ni, ha detto Gaviali, e, con­
temporaneamente, stiamo ap­
prontando un piano per fron­
teggiare un eventuale peggio­
ramento per 1 prossimi 30 
giorni», 

Satira 
Tognazzi: 
«Nicolazzi 
mi censura» 

^ M «Dov'è Nicolazzi?»:* la 
i f jaae pronunciala (da. Ugo,To-
^ anazzl durante la recita del-
^s-FrAvaroi di Molière, ha inne-
j{, scalo una vertenza giudiziaria 
e, tra-l'ex ministro del Lavori 
^«wibblicl e l'attore, A chiedere 
-rhlnlervento del pretore di Ro-
• ma, Domenico Bonaccorsl, è 

''stilo proprio Ugo Tognazzi 
dopo aver ricevuto (l'II gen­
naio scorso) un telegramma 

» ' nel quale l'uomo politico gli 
1 comunicava di aver dato inca-
• ; riso al suoi legali di avviare 
; «tutte le azioni giudiziarie nel-
J le sedi competenti» per la tu­

tela della sua onorabilità. Nel 
ricorso al pretore l'attore, pre-

,, messo di non aver ricevuto 
, ancora querela o ricorso, so­

stiene che l'Iniziativa dell'o­
norevole Nicolazzi deve esse-

. re considerata-una sostanzia-
. le intimidazione finalizzata al-
. l'autocensura del ricorrente in 

un parallelismo, sconcertane 
t te, con le traversie del genere 
e, del grande Molière, anch'egli 

autore ed attore, anch'agli og-
, ge|to di pressioni e censure». 

•Nella realtà- prosegue To­
gnazzi - l'espressione conte­
stata dovuta anche alla facile 
assonanza del nome "Nico­
lazzi" è assolutamente generi­
ca, priva di riferimenti indivi­
duanti tali da consentire di 
rapportarla, salvo prova con­
trarla, all'onorevole Franco 
Nicolazzi». 

Disputa per diventare capoluogo 
In centinaia a Pescara in attesa 
del parere del consiglio regionale 
che ha rimandato tutto alle Camere 

Come allo stadio slogan e cartelli 
delle due opposte «tifoserie» 
I 37 sindaci della Marsica 
insoddisfatti: «Ci dimetteremo» 

«Guerra» tra Avezzano e Sulmona 
Avezzano ha chiamato a raccolta gli abitanti della 
Marsica, Sulmona quelli della valle Pelìgna. Entram­
be le città chiedevano al consiglio regionale di esse­
re «raccomandate» al Parlamento come quinta pro­
vincia d'Abruzzo. Ma il consiglio ha rimandato la 
palla alle Camere. Nella piazza del municipio di Pe­
scara, ad attendere il «verdetto», ieri mattina c'erano 
4000 supporter delle due pretendenti. 

DAL NOSTRO INVIATO 

VITTORIO RAQONE 

• i PESCARA I marslcani 
hanno scomodato Silone, 
com'era prevedìbile: «Se (os­
se ancora vivo, oggi sarebbe 
venuto con noi a Pescara*, 
giurano gli assessori dei co­
muni compresi nella ipotetica 
provincia di Avezzano. I peli* 
gni, più concretamente, sì so­
no fatti accompagnare da mi­
gliaia di firme della «associa­
zione per gli emigrati nel 
mondo», che chiedono l'isti­
tuzione della provincia di Sul­
mona. Alla fine, il consiglio 
regionale, convocato per o c ­
casione nell'aula del Comune 
di. Pescara, ha dato retta ai 
corregionali all'estero più che 
alle suggestioni letterane. 

Il verdetto - salomonico se­
condo Ì peligni, pi latesco se­
condo i sostenitori di Avezza­
no - è il seguente; siccome la 
commissione Affari costitu­
zionali della Camera non ha 
espresso la volontà di istituire 
In Abruzzo Un nuova provin­
cia, fi consiglio regionale con­
ferma Il suo consenso (già di­

chiarato a giugno) a un passo 
del genere, e chiede al Parla­
mento di decidere. Apparen­
temente un pareggio; in real­
tà, per Ave2Zano e i 37 comu­
ni che fanno parte de! coordi­
namento pro-provincia, una 
sconfitta. 

Pescara, ieri mattina, era 
una città presa d'assedio, 40 
pullman e centinaia di auto­
mobili private avevano scari­
cato alle prime luci dell'alba, 
nella piazza del comune, più 
di tremila marsicani. Per l'oc­
casione, nella Marsica era sta­
to proclamato lo sciopero ge­
nerale» Ma i peligni non erano 
da meno: sciopero generate 
anche a Sulmona e dintorni, 
più di mille supporter in piaz­
za. Piazza divisa in due: di qua 
il corteo pro-Avezzano, di là i 
sulmonesi, in mezzo più di 
(recento tutori dell'ordine in 
assetto di guerra, venuti da 
Bologna, Ascoli Piceno e altre 
province. Ma i marsicani ave­
vano giocato d'anticipo: sin 
dalia notte - accampati su 

jeep, roulotte e qualche bus -
una nutrita avanguardia presi­
diava i gradoni del municipio 
La geografia della piazza è 
cambiata per forza di cose: i 
fan di Avezzano stretti sotto 
l'ingresso, quelli di Sulmona a 
distanza, sui giardinetti. Dì 
mezzo, dopo qualche confu­
sione, i soliti agenti. 

Lo spettacolo giustifica la 
terminologia da stadio. Le 
due fazioni sono rigorosa­
mente capeggiate dalle tifose­
rie locali, con tanto di colorì 
sociali e armamentario della 
domenica: Avezzano in bian-
coverde, Sulmona in bianco-
rosso. Gagliardetti, mascotte, 
tamburelli e striscioni. Al se­
guito dei peligni due bande 
musicali, venute da Introdac-
qua e Barreaa sostenere il tifo 
sulmonese. I marsicani ri­
spondono con cori da curva 
sud: «Sulmona, Sulmona, vie­
ni a pescare con noi, ci manca 
il verme...». I sulmonesi, orfa­
ni delle scale, gndano alla •di­
scriminazione*. Diagli sberleffi 
si passa a parole pesanti e 
spintoni, Sono le dodici e 
trenta quando la polizia fa vo­
lare manganellate per sedare 
gli animi. Due giovani marsi­
cani vengono fermati e iden­
tificati. Il sindaco di Avezzano 
corre in questura ad interce­
dere per i suoi fan. 

E dentro? Dentro è la bol­
gia. I corridoi sono invasi di 
cartelli che invocano le due 
province. Dalle nove all'una è 
un ammassarsi dì riunioni nel-

- ^ « J ' i * * 

Un momento della manifestazione davanti al Comune di Pescara 

le sale non più austere del pa­
lazzo. Seduto fra il pubblico in 
seconda fila, il vescovo dei 
marsi, monsignor Biagio Terri-
moni, spezza un lancia per 
Avezzano: «Questa non è una 
battaglia politica, è una batta­
glia umana. Sono in mezzo ai 
marsicani per incoraggiarli, e 
mantenere pace e ragione». 

Solo dopo le 14, e un in­
contro durato quasi due ore, il 
presidente della giunta regio­

nale (Emilio Matteucci, de), 
quello del consiglio (Nino Pa­
ce, psi), I capigruppo e i cin­
que consiglieri regionali mar­
sicani escono da una intermi­
nabile riunione. Pace legge 
l'ordine del giorno preparato, 
quello «pilatesco». Urla dei 
marsicani, ovazione dei sul­
monesi. I consiglieri della 
Marsica ne propongono un al­
tro, che «raccomanda» Avez­
zano al Parlamentò, Poi pro­
vano la strada degli emenda­

menti. Respinti tutti e due i 
tentativi. I consiglieri sgattaio­
lano via dalla porta posterio­
re. Il sindaco di Avezzano, 
Eleuterio Simonelli, dice paro­
le grosse: «Debbono dimetter­
si per manifesta incapacità di 
amministrare*. Poi i marsicani 
sconfitti si convocano in gran 
consulto nella loro provincia 
sperata: se non si dimettono i i 
consiglieri regionali, è la mi­
naccia finale, non è escluso 
che si dimettano i 37 sindaci 
della Marsica. 

Il Pei denuncia la situazione di molti enti 

«Pentapartito» defle autostrade 
Nomine scandalo a Torino 
Chi fa le grandi scelte? Chi governa il territorio? ì& • 
istituzioni o i poteri, esterni? L'inqijietante interro­
gativo si sta ponendo in modo clamoroso a Torino: 
i segretari o i maggiori esponenti dei partiti del 
pentacolore hanno occupato i vertici dei consigli 
di amministrazione delle autostrade e di altri enti 
di «secondo livello*. Il Pei: «Solleveremo la que­
stione a livello nazionale». 

DM.IA NOSTRA REDAZIONE 

PIER Gioitalo MUTI 

• • TORINO, l'elenco è fitto, 
e I primi posti spettano alla 
De. Il segretario provinciale 
Sergio Dcorsola, fedelissimo 
di Gava, è vicepresidente del-
l'Ativa, la società che gestisce 
l'autostrada lorinolvrea-
Quinclnetto, la bretella San-
tnià-lvrea, il sistema tangen­
ziale di Torino. L'andreottlano 
Sebastiano Prowislero, che è 
segretario cittadino dello Scu-
docrociato, occupa invece la 
poltrona di presidente della 
Sitaf, alla quale fanno capo il 
tratoro del Frejus e la costru­
zione dell'autostrada Torino-
Bardonecchia, Un terzo per­
sonaggio del gotha de, Elio 
Borgogno, che è vicepresi­
dente della Provìncia di Ton­
no, ha pure la carica di presi­
dente della Satap, l'autostrada 
Torino-Piacenza, 

Del consiglio d'amministra­
zione della Sitaf fanno parte il 

segretario del Psi Daniele 
Cantore («Rappresento i pri­
vati», tiene a precisare) e il ca­
pogruppo del Pri in Consiglio 
comunale, Luisa Carello. Un 
altro socialista, il responsabile 
regionale Garesio, è ammini­
stratore della Fin-Piemonle. 
Ben piazzato è anche il Psdi, 
col suo segretario Raffaele 
Giangrande insediato alla Si­
tai come vicepresidente. Pre­
sidente di un'altra autostrada, 
la Torino-Milano, è invece il 
segretario del liberali Riccar­
do Formica (ma, dice, come 
«privato»), 

In Consiglio comunale, e 
poi nella manifestazione pub­
blica che si è svolta dpmenica 
al Carigano, il Pei ha parlato di 
«superpartito autostradale». 
Dice il segretario della Fede­
razione comunista, Giorgio 
Ardito: «Mi limito all'interpre­
tazione più benevola: il potere 

no'isokilf e le società auto­
stradali spendono montagne 
di miliardi, ed essendo sotto-
polite a ném>e4Wi,ritt0 Priva­
to, sono meno controllate di 
un ente pubblico. Mettere ad 
amministrarle ,i segretari dei 
partiti, significa assegnare a 
queste società Una (unzione di 
comando nei confronti delle 
scelte che è superiore a quella 
delle assemblee elettive». 

Se coloro che vengono no­
minati a rappresentare gli enti 
locali nelle società a parteci­
pazione pubblica sono ogget­
tivamente «più potenti» di chi 
li nonlina, Il sistema democra­
tico va in corto circuito. In al­
tre parole, le decisioni sulla 
viabilità e sull'assetto del terri­
torio in Valle Susa o nell'area 
metropolitana non le prendo­
no le assemblee elettive, ma 
le società autostradali dove 
sta il vertice del fjentapartito. 

Al sindaco Maria Magnani 
Noya e ad altri esponenti della 
coalizione di maggioranza 
che' negli scorsi giorni aveva­
no scagliato frecce polemiche 
contro la «cultura del sospet­
to», Ardito replica cosi: -Qui 
non si tratta di sospetti, ma di 
realtà incontestabili. Grazie a 
un'iniziativa del Pei, una legge 
regionale sancisce che ì se­
gretari dei partiti non facciano 

parte dei consigli.djammini-
strazione degli enti detti di se­
condo livèllo, in cui le assem­
blee elettive nominano i loro 
rappresentanti, Avevamo,pro-
posto questa regola anche per 
il Comune e la Provincia, ma il 
pentapartito si è opposto». 

Mettere in discussione l'ef­
ficienza dei poteri pubblici, 

, come hanno fatto sulla «Stam­
pa» Massimo Salvador! e Lu­
ciano Gallino, serve * poco se 
nonsivaallaricercadituttele 
cause: «Per lo meno a parole, 
tutti sono d'accordo sull'esi­
genza di separazione tra i par­
titi, le assemblee elettive, la 
società civile. Ma ecco che a 
Torino, col pentacolore, sia­
mo invece in presenza di un 
caso mastodontico di occu­
pazione del potere da parte 
dei partiti, di un prepotere dei 
politici die viola le regole de­
mocratiche e subordina ogni 
scella ad interessi partitici». 

In una conferenza stampa 
alla quale hanno partecipato 
anche 1 capigruppo alla Regio­
ne (Bontempi), Comune (Car­
panti) e Provincia (Bolzoni), 
il Pei ha definito la situazione 
torinese «scandalosa e gravis­
sima». Si tratta, è stato detto, 
di un «caso» che investe il no­
do della riforma istituzionale e 
burocratica, e^che pertanto 
dev'essere-risolto con un «in­
tervento risanatore». 

Misterioso omicìdio a Osmio 
Chi ha sparato al benzinaio 
forse voleva vendicare 
un amore di trent'anni fa 
• i OSIMO (Ancona). Le ri­
cerche della persona che ha 
sparato uri colpo di fucile da 
caccia al benzinaio cinquan* 
tacinquenne Primo Candolfi, 
uccìdendolo sul piazzale della 
sua stazione di servizio a Case 
Nuove di Osimo, non hanno 
dato esilo. Gli investigatori, 
che hanno compiuto battute 
con l'impiego dì unità cinofi-
le, ignorano chi possa aver 
sparato al benzinaio e per 
quale motivo. 

Tra te piste prese in consi­
derazione, quella del delitto 
per gelosìa viene vagliata con 
particolare attenzione. Ma si 
sta indagando anche per ri* 
cercare possibili collegamenti 
tra l'assassinio e il suicidio 
compiuto circa 30 anni fa da 
una ventenne, Mirella Fioren­
tini, che sembra si fosse ucci­
sa per un delusione sentimen­
tale in una relazione con Pri­
mo Candolfi. Il colpo che ha 
ucciso il benzinaio, giunto 
morto all'ospedale di Osimo, 
sarebbe stato sparato da di­
stanza ravvicinata; l'assassinio 
avrebbe atteso la vittima na­
scosto nella campagna retro­
stante la stazione di servizio, 
nei pressi dell'abitazione atti­
gua al rifornimento. Candolfi, 
che era celibe, viveva con una 
sorella. Quando il benzinaio, 
che stava servendo un cliente, 
è andato in casa a prendere 

un barattolo di olio per II mo­
tore, l'omicida gli ha sparato 
sènza esère visto da nessuno 
e si è dileguato. 

Le indagini sono rivolte a 
individuare le donne frequen­
tate di recente e in passato da 
Candolfi, alla ricerca di un 
motivo che possa aver scate­
nato la gelosia di qualche uo­
mo. I carabinieri, che hanno 
per il momento sospeso le ri­
cerche dell'omicida nella 
campagna di Osimo, afferma* 
no di non possedere elementi 
validi per l'individuazione del­
la persona che ha ucciso il 
benzinaio, ma escludono che 
il delitto possa essere matura­
to negli ambienti della crimi­
nalità organizzata. Viene scar­
tata, per la dinamica dell'omi­
cidio, anche l'ipotesi che l'as­
sassino abbi uito con l'inten­
to di rapinare Candolfi. 

Elementi precisi sulle mo­
dalità dell'omicidio verranno 
fomiti dall'autopsia, cui i me­
dici legali {Stancarlo Umani 
Ronchi e Mariano Cingoiani 
sottoporranno oggi il cadave­
re, nell'obitorio dell'ospedale 
«Umberto I» di Ancona; il so­
stituto procuratore della Re­
pubblica del capoluogo mar­
chigiano Vincenzo Miranda, 
che ha disposto la perizia ne­
croscopica, ha incaricato il 
professor Umani Ronchi di 
svolgere anche una perizia ba-

" " — — — £ giudizio la commissione censura 

«Nove settimane e mezzo» 
finisce in tribunale 
H ROMA. Alfredo Rossini, il 
sostituto procuratore romano 
noto per aver dichiarato guer­
ra alle «luci rosse» di tutta Ita­
lia, ha colpito ancora. Questa 
volta però nel mirino non so­
no finiti il clan di Cicciolina o 
I vari «manager» dell'hard-co­
re. Il temuto pm ha invece ot­
tenuto il rinvio a giudizio per 
concorso In spettacolo osce­
no di tutti i membri della com­
missione censura di pnmo 
grado del ministero dello 
Spettacolo e del responsabile 
di «Canale S>, la rete televisiva 
di Silvio Berlusconi. L'inchie­
sta riguarda la messa in onda 
del film /vbi« settimane e 
mezzo, trasmesso alle 21.30 
del 16 dicembre 1987. Serata 
memorabile per tanti videodi­
pendenti nostrani ma anche 
prodiga di polemiche e di de­
nunce. 

Il prossimo 8 marzo com­
pariranno così sul banco degli 
imputati i «censori» Ugo luc­
ci, Mario Marvasi, Massimo 
Ptrii e Annapaola Ercoiani. 
nonché il berlusconiano Ro­
berto Giovannelli. Secondo il 
magistrato, la commissione 
ministeriale, nell'attribuire il 
nullaosta per la proiezione 
con il divieto della visione ai 
minori di 14 anni (la versione 
cinematografica è vietata ai 
minori di 18 anni, limite invali­
cabile per le tv), avrebbe con­
sentito - in base alla legge 
161 del 1962 - la diffusione 
della pellicola per televisione. 
Giovannelli deve rispondere 
del medesimo reato per aver 
mandato in onda il film, noto 
per le stravaganti performan­
ce erotiche di Kim Bassingér e 
Mickey Rourke, in una fascia 
oraria di grande ascolto. In 

gioco «la sensibilità dei minori 
e le esigenze della loro tutela 
morale». 

Le reazioni? Il presidente 
della commissione Mano 
Marvasi - pure lui magistrato e 
per giunta presidente anche di 
una sezione della Corte di 
cassazione - ha detto che non 
tocca certo ai «censori» 
preoccuparsi se, un volta fis­
sati i divieti, le pellicole fini­
scono in tv. Chi ha ragione? Ai 
giudici della Sesta sezione pe­
nale del Tribunale di Roma 
l'ardua sentenza. Intanto il pm 
Rossini - che di recente ha 
inviato a tutte le tv italiane, Rai 
compresa, una lettera in cui le 
invita a prestare maggior at­
tenzione a quel che trasmetto­
no - si sta occupando anche 
di Ultimo tango a Parigi, tra­
smesso sempre da «Canale 5» 

CI MA. 

Sospeso dal lavoro: è gay 
M MILANO «apprendiamo 
da un quotidiano a tiratura na­
zionale, della sua attiva parte' 
cipazione, in data 28 giugno 
scorso, alta Giornata interna' 
zionale dell'orgoglio omo­
sessuale, Non possiamo e 
non vogliamo entrare nel me­
rito della vicenda perchè non 
intendiamo interferire nelle 
sue questioni private Solo de* 
sidenamo dirle che la notizia 
ci ha lasciato perplessi e stu­
pefatti e che riteniamo, nel re­
ciproco interesse, di suggerir­
le di astenersi dall'assumere 
atteggiamenti che possano 
nuocere al buon nome di que­
sta azienda bancana che le dà 
occupazione. Distinti saluti, la 
banca popolare di Sondrio*. 
La missiva, datata 6 luglio, è il 
primo atto di uno sconcertan­
te e gravissimo episodio di di­
scriminazione e di violazione 
dei diritti fondamentali di libe­
ra espressione, conclusosi 
con la sospensione di cinque 
giorni di Massimo Manotti, 23 
anni, militante di Dp, omoses­
suale, da cinque anni impiega­
to come commesso nella se-

Essere omosessuali è una vergogna, tollerata se accu­
ratamente nascosta, ma dannosissima all'immagine 
di un'azienda se .vìssuta senza imbarazzi e dichiarata 
pubblicamente. E la sconcertante e gravissima argo­
mentazione con la quale la Banca popolare di Son­
drio ha sospeso un dipendente della sede distaccata 
milanese, colpevole di essere stato fotografato da un 
quotidiano come attivista dell'Arci-Gay. 

PAOLA RIZZI 
de milanese dell' istituto Ma-
notti, con l'appoggio del sin­
dacato autonomo di categoria 
Fiba.ha fatto ricorso al tribu­
nale del lavoro di Milano dove 
la causa verrà discussa il 14 
febbraio. 

Quali i misfatti contestati 
dalla banca, in particolare dal 
direttore Piero Melazzim e dal 
capo del personale Nani? Il 28 
luglio, il nome di Mariotti 
comparve insieme a quello di 
altri 99, in uno spazio acqui­
stato dall'Arci-Gay sul quoti 
diano la Repubblica dedicato 
alla giornata internazionale 
dell'orgoglio omosessuale. 
Nel servizio compariva anche 

una fotografia di Massimo. Im­
mediatamente partì la prima 
lettera della direzione della 
banca, sopra nportata, a cui 
Massimo rispose che le conte­
stazioni contenute rappresen­
tavano una chiara violazione 
dell'articolo 8 dello Statuto 
dei Lavoratori che vieta le in­
dagine sulle opinioni. Seno-
che Massimo, in qualità di atti­
vista della Lìla (Lega Italiana 
lotta Aids) a ottobre parteci­
pò ad una iniziativa sulla pre­
venzione dell'Aids con distri­
buzione di preservativi tn un 
mercatino all'aperto dei libri 
scolastici usati. Di nuovo 

comparve la sua fotografia su 
Repubblica. E il 17 ottobre 
ecco 1' esplicita minaccia dì 
provvedimenti disciplinari 
dell'azienda, per un compor­
tamento ritenuto «un danno 
gravissimo a questo istituto, in 
relazione ai rapporti che sca­
turiscono con il pubblico in 
funzione delle mansioni svol­
te». L'epilogo della vicenda 
sono stati ì cinque giorni di 
sospensione dal 23 al 27 no­
vembre, sulla cui legittimiti 
dovrà decìdere il tribunale. In­
terpellato, il direttore della 
banca Piero Melazzinì non si 
pronuncia: «Attendiamo i ri­
sultati del dibattitimento». Chi 
invece cerca di giustificare e 
solidarizza con il comporta­
mento dell'azienda è Massi­
mo Rossi, addetto alle relazio­
ni pubbliche dell'Associazio­
ne Bancari Italiani: «È un prov­
vedimento comprensibile da 
parte di una piccola banca di 
provìncia, con una clientela 
tradizionalista, a cui un com­
portamento anomalo può ef­
fettivamente creare danni ad 
un'immagine consolidata». 

Loredana Berte " 
Vietato 
il matrimonio 
in chiesa 

Niente matnmomo in chiesa per la cantante Loredana 
Berte (nella foto) che era già stata sposata con Francesco 
Roberto Berger. La cantante italiana intendeva spostili 
per la seconda volta con Bjome Borg e il matrimonio era 
stato fissato per il 26 febbraio a Milano. Le autorità eccle­
siastiche avrebbero posto il veto. Un'autentica doccia 
fredda, dunque, per i due promessi sposi. 

L'Alta Corte 
esamina 
il referendum 
sulla Maddalena 

La Corte costituzionale ha 
esaminato ieri mattina I tic 
quesiti «Incriminati» del re­
ferendum consultivo sul)* 
base di sommergibili nu­
cleari americani di La Mad­
dalena. I legali della Regio-
ne sarda e del governo nan-

-̂ «.«««"••••««««•••««««««"•••» no illustrato le rispettive 
•memorie» prò e contro la consultazione. La sementa e 
prevista per le prossime settimane. Oltre alla bocciatura 
dei quesiti referendari, il governo nazionale chlde all'Alia 
Corte anche quella della legge regionale che istituisce il 
referendum consultivo. 

Creduto morto 
risuscita 
e toma 
in ospedale 

Incredibile odissea di un 
uomo di Ungano (Isernla), 
Il quale trasferilo l c u * par 
morire si risveglia dal coma 
e torna in ospedale. Prota­
gonista della vicenda il 
ottenne Emesto D'Uri, che 
ora è più vivo che mal. (Sor-

• " « . ^ " " « • • ™ . ^ ™ ni fa ilpaziente aveva avver­
tito strani dolori allo stomaco ed I familiari, su consiglio 
del medico, lo avevano ricoverato all'ospedale di Itemi* 
dove gli veniva diagnosticata un'ulcera perforata. Trasferi­
to in sala operatona viene immediatamente sottoposto ad 
intervento chirurgico. L'uomo però non si riprende dall'a­
nestesia, anzi entra direttamente in coma ed i medici, 
dietro le pressanti richieste dei parenti, ne autorizzano il 
trasporto a casa. Nel pieno della notte II latto clamoroso: 
Emesto D'Uri, tra la meraviglia di tulli, torna a vivere. Or* 
è di nuovo ricoverato al «veneziale. di Isernla per I* de­
genza post-operatoria. Nel capoluogo altomolisano ieri gli 
amanti del lotto hanno Dieso d'assalto le ricevitorie per 

(lineare naturalmente il 47, numero che per la cabala signi-
tea «morto che parla». 

Vince 25 milioni 
al Totocalcio 
ma è derubato 
della schedina 

Un animo di distrazione « 
la fortuna che aveva assisti­
to [imprenditore .France­
sco Delogu/2 anni, di Sas­
sari, facendogli vincere «I 
Totocalcio 2rmilioni di li­
re, si è allontanala sotto for-
ma di due giovanissimi ltf 

• " » - — • » • — • ^ " T " dà II singolare.episòdio* 
avvenuto nel bar «Las Vegas» dove l'Imprenditore stava 
festeggiando il sistemino che gli aveva consentito di realiz­
zare un 13 ed otto dodici. Lasciato il portafogli sul banco, 
un attimo di distrazione per un'improvvisa telefonata ha 
consentio a due giovani di allontanarsi dal locale con il 
•malloppo». Infatti, olire «Ila fortunata schedina, nel pota-
loglio di Francesco Delogu si trovavano un milione di lire 
in contanti, due assegni bancari del valore di S e 7 milioni 
ed i residui assegni In bianco del carnet, Le schedine 
vincenti sottratte sono quattro: non e escluso che I ladri 
non rendendosi conto della vincita le gettino o le strappi-

Condannato 
183 volte 
per assegni 
a vuoto ,,, 

Nicoli La Monica, 48 anni, 
s^l«ntewomiMreta* 

probabilmente ha^SoSl; 
lo ad una citazione nei 
«Gulnness» dei primati, Ieri, 

.par» in tribuntìe JM& 
•"•™* spondere - In apHSlto- di 
a vuoto: la sua fedina penale registra, emissione di assegni 

in sedici pagine, |; . r. ___ 
stesso reato. Il processo i stato rinviato a nuovo 

precedenti condanne per questo 
~r 3 e stato rinvialo a nuovo ruolo per 

I ora tarda. In passato La Monica è stato anche giudicato 
cumulativamente, a Palermo, per i soliti assegni rilasciali 
senza copertura, in epoche diverse. La condanna, allora. 
fu a 17 anni di reclusione, scontati solo in minima parte per 
l'effetto combinato di amnistie ed indulti, Il processo rin­
viato fa carico * La Monica di avere pagato a Marianna 
PetnsI, di Torino, commerciante, merce per un valore di 
52 milioni con il solito assegno «scoperto». 

Il ministro 
«assolvei» 
l'insegnante 
di Vicenza 
sospesa da scuola 

Ha ripresa ieri l'insegna­
mento nella classe quinti 
•D» del liceo classico «Plga-
fetta» di Vicenza, Eliehe 
Longo Dolcetta, la profes­
soressa di lettere che il pre­
side della scuola, , 
celli, aveva sospeso caute-
lativamente in seguito ad al-
cune denunce (per sottra­

zione consensuale di minore) nei niguardi della stesa* 
docente presentate alla pretura dai genitori di un suo allie­
vo, G.C. di 16 anni. Il ministro delta Pubblica istniztone, 
Giovanni Galloni, ha infatti decisa di non convalidare il 
provvedimento del preside del liceo per «vizio di (Orma.. 

GIUSEPPE VITTOHI ~ ~ 

D NEL PCI 

OGGI. A. Sassolino, Genova; A. Guerra, Reggio. imWa. 
LIBRO SULLA HAI ' : AVVlS'O ALLEi FÉDElWlSf f iTL lcom­

missioni lavoro dalli federazioni « dai comitati ragiona» socio 
pregata di comur.-ara entro due. giorni alla còmmhuion* 
lavoro dalla dkazion* le cifra par. la diffusione straordinaria 
dall'Uniti col libro bianco sulla Fiat. 

Bruciate 
altre 
7 auto 
tra BOLOGNA. Sette auto so­
no state danneggiate o distrut­
te dalle fiamme in dodici ore • 
Bologna e nei comuni della 
cintura. In maggioranza gli In­
cendi appaiono dolosi, secon­
do i primi accertamenti dei vi-

, glll del fuoco, ma in alcuni ca­
si non si esclude l'ipotesi del 
corto circuito. Le «vittime, so-

i no, come al solito, vetture mv 
i matricolate parecchi anni l« e 

a volte già fuori produzione, Il 
numero complessivo di auto 
bruciate In circa un mese si 
aggira sulla settantina, Le in-

j , dagini di polizia e carabinieri 
1 non hanno ancora raccolto 
» elementi utili sui possibili re-
i sponsabili. Prende sempre più 

sM<j i consistenza, comunque, l'ipo-
• J tesi che ad agire-in un può 

I di casi sotto la sigla di sedi­
centi «ronde pìrogene antlde-

ani r mocratiche»-siano teppisti in 
i vena di «bravate». 

l'Unità 
Mercoledì 
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Il .Pei chiede le dimissioni 
di Donat Cattin e invita 
le donne laiche e socialiste 
a sostenere l'iniziativa 

Dopo il caso Mangiagalli 
infuriano le polemiche 
Dure prese di posizione 
sul messaggio dei vescovi 

Carlo Dotili Cittin 

} «Combatte la legge sull'aborto 
! e fa il ministro: se ne vada» Livia Turco 

Donai Cattin deve andarsene. Il Pei si appresta a 
Chiedere formalmente, cori un atto parlamentare, 
le dimissioni di un ministro che è il più accanito 
oppositore delia «194», legge dello Stato. Sull'a­
borto e sull'attacco concentrico di cui è oggetto, 
dopo II caso Mangiagalli, infuriano le polemiche 
Piriamentari e partiti prendono posizione sul mes­
saggio lanciato dai vescovi italiani 

ANNA MORELLI 
«ROMA .La nostra richie­
sta di dimissioni e un atto di 
assoluta necessità, visto che ci 
troviamo di fronte a un mini 
•Ira che non ha il minimo sen­
so dello Stalo In quanto indi­
viduo Donai Cattin ha tutti I 
diritti di opponi «ila "194''. 
Ma In quanto ministro la i to* 

Sitare scrupolosamente» 
I fjyja Turco, responsabile 
minile del Pel, spiega l'Ini­

ziativa comunista, Invitando 
(ulte le donne laiche e sociali­
ste « sostenerla II ministro • 
rleord» «neon la Turco • si è 
prelO beffe del Parlaménto 
perché nel giugno scorto la 
Camera, con una mozione 
unitaria e al termine di un di­
battito travagliato, impegno il 
governo «Ila prevenzione del­
l'aborto, alla diffusione della 
fjoBtraccèziane, «I po»h«li-
mento del servizi matemo-ln-
fintili Di lupo questo nulla. 
Arriva Invece l'Inchiesti alla 
Mangiagalli Una decisione 

grave, un abuso di automa e 
un'Interferenza illecita, dal 

Semento the le commissioni 
Mitia e Affari sociali di 

Montecitorio hanno approva­
to un'indagine conoscitiva 
sullo itato di applicazione del­
la «194» Livia Turco invita a 
sostenere le dimissioni del mi-
Astra tutte le donne di quel 
fronte che si e battuto per una 
legge che togliesse I aborto 
dalla clandestinità Quanto 
all'obiezione di coscienza, 
problema sollevato anche dal­
le donne socialiste, la respon­
sabile femminile del Pei ritie­
ne giusto e opportuno trovare 
Il modo di regolamentare l'o­
biezione, lenta però toccare 
la legge Due le richieste im 
medfale che II Pel avanza 
stanziamento straordinario di 
SO miliardi per I consultori del 
Mezzogiorno e avvio dell Iter 
legislativo per Introdurre > e 
ducutone sessuale nelle 
scuole 

Anche • repubblicani riaf­
fermano la «intangibilità» dei 
principi contenuti nella «194» 
che rappresenta «una conqui­
sta civile di grandissima im­
portanza per la tutela della sa­
lute dei cittadini e per l'evolu­
zione in senso laico della so­
cietà- Ridlscutere la legge, 
secondo II Prl, significa obiet­
tivamente nmettere in discus­
sione anche questi passi com­
piuti I repubblicani chiedono 
invece che Donat Cattin mo­
stri la stessa solerzia, con ia 
quale ha disposto I ispezione 
alla cllnica Mangiagalli, per 
ispezioni in tutte quelle strut­
ture in cui non Vengono prati­
cate interruzioni di gravidan­
za, in violazione della legge 

A dieci anni dall'entrata in 
vigore della «194» penlPIi e 
necessario un bilancio per ri­
vedere ciò che non funziona 
Senza tornare tuttavia - sostie­
ne Antonio Patuelli, della se­
greteria liberale • alla discus­
sione antecedente 181 e ri­
spettando la scelta referenda­
ria Laici e cattolici, secondo 
Il Pli possono impegnarsi In­
sieme per ridurre la graviti del 
fenomeno, sviluppando mas­
sicciamente la prevenzione 
Intanto sulla legge di interru­
zione di gravidanza I senatori 
Corleone CPr), Boato (Verde) 
e Pollice (Dp) hanno presen­
tato una proposta di «integra 
zione» della «194» 

Molto dure anche alcune 
reazioni al messaggio lanciato 
lunedi dai vescovi italiani in 
•preparazione» della giornata 
per la vita «Una grave inge­
renza del potere ecclesiale -
l'ha definita la responsabile 
delle donne socialiste Alma 
Capplello • nelle decisioni del 
Parlamento rafforzate dal re 
ferendum popolare», mentre 
il radicale Corleone sostiene 
che i vescovi hanno comple­
tamente torto quando -si inse­
riscono In una polemica case­
reccia sulla *194«che tutela 
più il potere baronale medico 
che le ragioni della coscien­
za», Gighe, Tedesco, vice pre­
sidente del gruppo comunista 
al Senato ncorda ai vescovi 
chela '194" non e entra con 
il crollo della natalità per in­
crementare la quale ccorre 
una politica di sostegno alla 
maternità 

•Faccio una proposta - dice 
I indipendente di Sinistra Ca 
roleTarantelli - Ogni vescovo 
allevi un bambino abbondo 
nato o handicappato, poi ri 
parleremo dell amore • Di 
segno diverso e lortemente 
ideologizzati gli interventi del 
movimento giovanile de e del 
senatore Vitalone Silvia Co 
sta deputata democristiana, 
si limita ad approvare I Inizia 
Uva del vescovi, suggerendo 
di incoraggiare gli affidamenti 
e invitando largente ad occu 
parsi di più dei bambini 

DATI REGIONE PER REGIONE 

PIEMONTE 

VALLE D AOSTA 

LOMBARDIA 

TRENTINO ALTO ADIGE 

BOLZANO 

TRENTO 

VENETO 

FRIULI VENEZIA GIULIA 

LIGURIA 

EMILIA ROMAGNA 

TOSCANA 

UMBRIA 

MARCHE 

LAZIO 

ABRUZZI 

MOUSE 

CAMPANIA 

PUGLIA 

BASILICATA 

CALABRIA 
SICILIA 

SARDEGNA 

ITALIA 

NORD CENTRO 
MEZZOGIORNO 

1986 

16 886 

518 

30 111 

1924 

645 

1,279 

8 431 

4 060 

6 360 

17 029 

13 051 

3 696 

4 315 

21 668 

4 493 

1082 

14 654 

25 256 

1484 

4.494' 

13 642 

4 135 

196 969 

127 829 

69 140 

1987 

15 885 

429 

27 160 

1 864 

611 

1253 

7 833 

3 808 

5 946 

15 904 

13 989 

3 029 

3 743 

20 638 

4 233 

1230 

16 491 

22 003 

1405 

4 643 

13 340 

3 845 

167 618 

120 228 

67 390 

Lombardia 
Il consiglio 
boccia 
Donat Cattin 
s a MILANO len il consiglio 
regionale della Lombardia ha 
preso posizione contro la 
condotta del ministro Donat 
Cattin sul caso dell'ospedale 
Mangiagalli, approvando, con 
la sola eccezione dei demo­
cristiani, una mozione presen­
tata da tre consigliere comu­
niste, Daniela Benelli, Elga 
Montagna e Manuela Vespa. 
Nella mozione si denuncia sia 
il comportamento dei due 
medici obiettori che hanno 
reso pubblico un caso di abor­
to al quinto mese, sia il com­
portamento del ministro che 
Invece di tutelare la piena at­
tuazione della legge sull'abor­
to, ha preso delle iniziative di 
•intimidazione e mortifi­
cazione» dei medici responsa­
bili dell'applicazione della 
legge In particolare si la riferi­
mento ai metodi della com­
missione ministenale inviala 
da Donat Cattin che «arrogan­
dosi poten che non ha, ha ri­
prodotto numerose cartelle 
cliniche documenti che a 
norma di legge devono nma-
nere riservati» 

Violenza sessuale: si vota l'I e 2 febbraio 

E stillo stupro in famiglia 
Camera è.scontro 

SA ... il eoptóne dèi dibattito in eorso 
„,_ „ . . , . „ -jrVerl alla line un colpo di scena? 
Verdi, una parte delia De, una parte della Sinistra 
indipendente si dicono favorevollilla procedibili­
tà su querela per il reato In ogni caso, avvenga per 
strada o fra le pareti domestiche. Ilona Stailer ha 
speaato la sua lancia contro la censura alla porno­
grafia 

' MARIA «MENA PALIÉRI ' 
• 9 ROMA Previsioni scon 
tale volevano che II colpo di 
«atro, nella ledili* di len a 
Monlscitorlo, venisse servito 
per curriculum prolesstonaje, 
da Elena Anna Stailer, deputa­
la radicale e pornostar L'ono­
revole stallar le ha smentite 

stione scivola come un codi­
cillo E la famiglia, sotto II prò 
Ilio abusi sessuali in seno alla 
coppia, H terreno *u quale non 
vuole venir scondita promuo 
vendo quale formula giuridi­
ca? 

Un'ispirazione nuova è ve 
qualche epìteto a pie di pagi- nula ieri, dallaverde Filippini 
na per I .colleghi deputati» Eccolo, Il vero colpo di scena 
che s esercitano nel tiro al della giornata Al Senato il 
piattello contro chi, come lei. 
•rappresenta al loro occhi il 
peccato» E un elenco di do­
mande davvero limpide, ra­
ziocinanti su «aggressività viri­
le, cuto del successo Incapa­
cità di accettare la sconfitta» 
che Who alla base «della cui 
tura dello stupro» Il fatto ve 
re, p e r M c h e a l l annidai-
l'avvio della discussione della 
legge la questione pomogra-
tlà~h quanto Istigazione atta 
violenza non appassiona più i 
vecchi alfieri d un tempo La 
De presenterà un emenda 
mento alla legge per reprimer 
la ma negli interventi la que 

braccio di ferro Ira maggio­
ranza e opposizione aveva 
partorito il «doppio regime» 
ppr lo stupro fuori o dentro un 
rapporto coniugale, la com­
missione Giustizia della Ca 
mera l'ha boccialo, sancendo 
la procedibilità d ufficio in 
ogni caso E invece meglio la 
querela di parte generalizzata, 
propone Filippini In nome 
•della dignità delle donne», 
dei loro diritto * decidere a 
livello personale se denun­
ciare d aver subito uno stupro 
Al banchi comunisti (gli unici 
popolati, In quest aula che e 
sempre più simile a un deserto 

lunare), la deputata ambienta­
lista lancia la provocazione 
«Accettate la proposta E una 
risposta plausibile agli equili­
bri politici che abbiamo di 
fronte Se davvero vi sembra 
una mostruosità il doppio re­
gime, dite di si» Fuori dell'au­
la replica, accesa, Livia Turco 
«Noi comunisti dobbiamo far­
ci carico dell assurdità parto 
rita dal Senato? Dovremmo 
abbandonare una posizione, 
in favore della procedibilità 
d'ufficio che ci è costata anni 
di riflessione? In questo mp 
mento ecco una trovata stru­
mentale per non lasciare che 
la De venga sconfitta anche su 
questo fronte» 

E in effetti alla Democrazia 
cristiana (parte di essa) la prò 
posta della deputata verde 
non dispiace Dice si Nicolra, 
assentisce Fumagalli, E assen 
lisce pure Diaz dai banchi 
lontani della Sinistra indlpen 
dente Sicché ecco un possibi­
le «precipitato» dell alchimia 
politica che sulla legge in que 
ste ore s1 sta spenmentando 
L alchimia concerne anche gli 
altri punti sui quali è prevista 
guerra a colpi di emendamen­
ti Tre della De su minori per 
tornare al testo licenziato dal 
Senato, su pornografia e eie 
vamento dei minimi della pe­
na da 2 a 3 anni Tre dei socia­
listi ancora sul minimo delle 
pene Una pioggia da radicali 
e missini che contestano per 

molivi opposti (moralità-liber­
tà ecc ) la legge in loto, I re-
Pubblicani la pensano come 

i De sulla questione «cop­
pia», come i radicali sulle ga 
ranzie del processo II Pei, a 
parte consensi individuali fra 
socialisti, Sinistra indipenden­
te, e demoproletan, è I unico 
gruppo che s'è impegnato 
compatto a difendere II testo 
approvato dalla commissione 

Se le ultime mani della per.' 
tita si giocano fuori di que 
st'aula, Montecitono nel 
1989, a undici ani dall inizio 
della vicenda ascolta in verità 
interventi che varrebbe la pe 
na di ascoltare Anna Sanna 
comunista, ien mattina ha svi 
luppato la questione del «con 
lutto fra donne e dintto positi 
vo», del «punto nevralgico che 
è in discussione, quello delle 
libertà personal chiarendo 
perche alla fine è cosi difficile 
partorire questa legge Carole 
Beebé Tarantelli, patrocinan 
do la procedibilità d'ufficio 
per il reato, ha spiegato al col 
leghi, alla mano ì dati di un'in 
dagine della Columbia Umver 
slty che cosa sia lo stupro per 
la vittima, e «Il gioco di vita e 
di morte» nel quale psicologi 
camente, e obiettivamente è 
impigliata la donna minaccia 
ta dal propno partner E una 
novità pure ti linguaggio nuo 
vo magan deliberatamente 
tecnicistico con cut sespri 
mono i Casini o Fumagalli 
della destra democristiana 

Stailer: «Pomo libero» 
• • ROMA «Rifiuto ogni ac­
costamento tra produzione 
erotica e violenza sesuale» l'o 
notevole Stailer - velluto nero 
e pizzo bianco in un ammic­
cante ma castigatissunOi stile 
piccolo lord - lo ila detto la 
mattina a|la Camera, nel cor­
so del dibattito sulla violenza 
sessuale lo ha ripetuto po( al 
la conferenza stampa, fian 
cheggiata da Moana Pozzi -
solo in body nero e perle - tra 
un biancheggiare di seni sco 
petit Alla fine, sempre i seni 
al vento, Ilona e Moana si so 
no piazzate per una decina di 
minuti davanti ali ingresso 
principale di Montecitono 
provocando il tradizionale as­
sembramento «Anche Moana 
- ha spiegato la Stailer - e 

d'accordo con me nel dire no 
alla violenza sessuale e lo di* 
ciamo col seno di fuon» 

«Presenterò la mia pnma 
proposta di legge suUa porno­
grafia - ha annunciato I ono­
revole radicale propno oggi a 
giudizio a Venezia per osceni­
tà per aver cavalcato nuda 
una scultura equestre in piaz 
za San Marco - L amore ed il 
sesso non hanno nulla a che 
vedere con la violenza Parla­
re di piacere e cercare il pia 
cere è un diritto di tutti, anche 
dell onorevole Casini Per 
questo voglio battermi» 

Ed ecco i contenuti della 
proposta di legge assai simile 
ad un altra già presentata dal 
Partito radicale Niente più 
censura per i film destinati al 

Punk in rivolta a suon di sax 
A Milano da oltre una settimana 
cortei e autoriduziòiii: 
i giovani chiedono al Comune 
di avere una sede a disposizione 
Contestato anche Fabio TVeves 

LOCA F A K O 

M MILANO Vetrine spacca­
le, birre non pagate, autoridu 
«Ioni nei cinema Da una «etti 
man» a Milano e scoppiata la 
rivolta dei punk, sgomberati 
per la seconda volta dal loro 
centro soci»! , 

Il primo segnale della som* 
mossa 1 mlltìfesi I hanno avu­
to alle quindici e trenta di 
mercoledì scorso, quando in 
galleria Vittorio Emanuele si e 
aperta una finestra al primo 
piano e sono volati fuori due 

pacchi di volantini Dopodi­
ché alla finestra si sono affac 
ciati due giovanotti con un 
sassofono e una tromba e 
hanno comincialo a suonare 
V Internazionale La finestra 
era quella dell ufficio di Fabio 
Trevei 11 consigliere comuna 
le Incaricato dal sindaco di 
occuparsi dei problemi dei 

giovani i volantini defenestra 
facevano parte del materiale 

d ufficio del consigliere Tre 
ves E 1 suonatori erano due 

dei duecento punk che pochi 
minuti prima avevano fatto ir 
ruzione nell ufficio vuotando 
immediatamente il frigobar 
di Treves e coprendo le pareti 
di scritte con la vernice a 
spruzzo 

Neil atrio dell ufficio faceva 
mostra di se una saracinesca 
divelta era quella del centro 
sociale di via Conchetta ri 
mossa dai vigili urbani poche 
ore prima per eseguire (come 
aveva ordinato di Giovanni 
Lanzone assessore comuni 
sta ali Edilizia privata) lo 
sgombero del centro Un vec 
enio nstorante abbandonato 
al pianterreno di un palazzo in 
rovina divenuto da un paio 
danni la sede ufficiale del 
punk milanesi 

L invasione dell ufficio di 
Treves quel giorno si è con 
elusa in modo pacifico ipunk 
sono andati ad incontrare ! as 
sessore Lanzone il quale a ga 
rantito che la sede di via Con 
chetta sarebbe stata restituita 

nel giro di quaranta giorni do­
po la demolizione dei piani 
supenon ormai pencolanti E 
la promessa di Lanzone è sta 
ta trasformata in delibera ieri 
mattina dalla giunta che ha 
stanziato anche settantanove 
milioni per dotare la sede 
punk di un nuovo tetto, di un 
impianto elettrico e di un wa 
ter Pero fin dalla sera di mer 
coledi i ragazzi del centro si 
sono miniti in assemblea e 
hanno deciso proviamo a fi 
darci del Comune ma i qua 
rama giorni in cui staremo 
fuon dal centro non saranno 
giorni tranquilli Per nessuno 
e soprattutto per i negozianti 
del Ticinese accusati di avere 
raccolto le firme per ottenere 
lo sgombero degli occupanti 

Il primo corteo è stato fatto 
giovedì sera, tra mezzanotte e 
runa di nuovo coni sassofoni 
e I Internazionale II bis la se 
ra dopo Ma questa volta il 
corteo è stato trasformato in 
una protesta contro i prezzi 

esorbitanti praticati nei bar sui 
Navigli quindi i punk sono en 
tran hanno consumato e han 
no pagato solo la meta del 
conto Alle «Scimmie» uno 
dei locali più antichi qualcu 
no ha protestato ed e crollata 
una vetnna dell ingresso Do 
memea sera terzo corteo sta 
volta contro il caro cinema 
tutti in una sala a vedere Wit 
low pagando meta prezzo co 
me i militari E per sabato 
prossimo è già fissato il quarto 
corteo stavolta contro la n 
strutturazione (ma i punk par 
lano di «speculazione») su 
un area industnale dismessa 
lungo i Navigli 

Sono cose che a Milano 
non si vedevano da anni Per 
1 esattezza dal biennio 
1976/77 la stagione dei circo 
li giovanili e degli «indiani me 
tropolitani» Ma di quegli anni 
manca la cupezza e le analo 
gie con il movimento di allora 
sono proprio poche anche 
perche circoli e «indiani» si 

dedicarono in buona parte al 
1 eroina, mentre i punk del 
1989 fanno propno della lotta 
alla droga pesante uno dei lo 
ro impegni principali Lo am 
mette anche il commissanato 
Ticinese da quando ci sono i 
punk da via Conchetta e da 
via Torricelli gli spacciaton 
sono scomparsi I tossicomani 
in via Conchetta possono en 
trare a condizione che non 
vengano per bucarsi o per 
smaltire gii effetti dell eroina 
«Ed e un segno dell intelligen 
za di questi ragazzi - dice Pn 
mo Moroni libralo e osserva 
tore attento dei movimenti 
giovanili metropolitani - co 
me lo è la scelta di crearsi un 
vissuto una possibilità di so 
prawivenza una volta si par 
lava di movimenti antagonisti 
adesso parlerei di una separa 
tezza esistenziale, nel senso 
che questa società a loro non 
piace ma cercano di convive 
re col processo di modemiz 
zazione» 

pubblico adulto «Perché - ha 
detio l'onorevole Stailer -
non ha certo bisogno del per­
messo della De per andare al 
cinema a vedere "Ultimo tan­
go a Parigi"* La pornografia 
viene proibita solo ai minor., 
ma si propone l'abbassamen­
to dell'età da 18 a 16 anni 
Vengono inoltre inasprite le 
pene per chi produce materia­
le osceno con la partecipazio­
ne di minorenni 

«È vero - ha affermato an­
cora - sono una pornostar 
Dovrei essere responsabile di 
tutu gh stupn commessi In Ita­
lia, se Si accetta la logica di 
Vitalone e Casini La verità è 
che De e Msi vogliono trovare 
qualche strega da bruciare, in­
vece di affrontare le vere cau­
se della violenza» 

Genova 

Lama 
ricorda 
Guido Rossa 
• I GENOVA Con un Inter­
vento del vicepresidente del 
Senato Luciano Lama nella 
piazza in cui un monumento 
ne ncorda il sacrificio si sono 
celebrate ieri a Genova alcune 
manifestazioni per comme­
morare il decennale della 
morte dì Guido Rossa ucciso 
dalle Br il 24 gennaio 1979 
per aver testimoniato In un 
processo contro Un «postino* 
del gruppo eversivo Lama ha 
ricordato il giorno dei funerali 
dell operaio sottolineando 
come «nella folla immensa. 
radunatasi in piazza De Ferrari 
si leggeva non solo malinco­
nia e dolore ma soprattutto 
rabbia e volontà di innalzare 
una barriera invalicabile con­
tro il terrorismo e il suo tenta­
tivo di distruggere la demo­
crazia in Italia» 

Fino al 7 atenei bloccati 

Ministero dell'Università 
Oggi alla Camera 
vertice della maggioranza 

ROSANNA LAMPUQNANI 

•TB ROMA «Cara Galloni, 
devi sollecitare il Parlamenta 
a varare in (rettali nuovo mini­
stero dell'Università firmato 
Covatta» Il sottosegretario al­
la Pubblica istruzione ha scrit­
to di nuovo al suo ministro, 
alla vigilia de. vertice di mag­
giorante che dovrebbe avvia­
re il passaggio delle compe­
tenze sugli atenei dal ministe­
ro della Pubblica istruzione a 
quello della Ricerca LA riu­
nione che si terra oggi assume 
una grande rilevanza perchè 
anche su questo tema le pole­
miche tra De e Psi negli ultimi 
tempi avevano assunto toni 
acuti II passaggio di compe­
tenze non è poca cosa non 
solo per le implicazioni dell'u­
niversità con II «mercato., ma 
anche perchè investe la strut­
tura interna degli atenei In 
particolare il sottosegretario 
ha a cuore il piano quadrien­
nale, il plano di programma­
zione per le università che de-
Imlsce e scelte e risorse 

Quindi, prosegue Covatta 
nel suo senno «Ho posto il 
problema del governo del si­
stema universitario nella fase 
di transizione perchè al di là 
dell'esigenza di raccordo Isti­
tuzionale tra I due ministeri, 
che c'è sempre stata, si pone 
ore la necessità a mio avviso 
di un deciso salto di qualità 
nei metodi della gestione am­
ministrativa, nella definizione 
degli obiettivi e dei mezzi ne-
cesari per conseguirli MI per­
metterai di farli presente che 
sei tu stesso, insieme a Ruber-
ti, promotore dell'iniziativa 
che strada ad andare in porto, 
per cui sarebbe apprezzabile 
che anche da parte tua venis­
se una sollecitazione al Parla­
mento e si prospettase in al­

ternativa I eventualità di altri 
strumenti legislativi» 

Intanto da oggi i 23 mila 
docenti associati incroceran­
no le braccia, bloccando, fino 
al 7 febbraio, gli esami e I atti­
vità di governo dell università. 
La protesta è stata indetta da 
Cgil, Cisl e Uil e dal coordina­
mento intersedl dei docenti 
universitari «Per richiamare • 
rileva un comunicato diffuso 
ieri - l'attenzione delle forze 
politiche ed aprire un conten­
zioso con I esecutivo affinché 
al più presto si intervenga su 
una situitene divenuta Inso­
stenibile. Oli associati dicono 
che a nove anni dalla legge 
382 sull'università la situazio­
ne non è assolutamente mi-
Sliorata e anzi va deteriorai 

osi, a causa delle maggior 
storture introdotte a livello 
della docenza 

In sostanza gli associati 
chiedono di essere equiparati 
ai docenti ordinari, a loro su­
periori, sia per quanto riguar­
da gli aspetti economici -
l'aggancio salariale è attual­
mente al 70X - sia pe' quanto 
riguarda lo stato giuridico Ma 
chiedono anche una revisione 
dei meccanismi concorsuali, 
per divenire ordinari Dal varo 
della 382 si è fatto un solo 
concorso Su questo punto, 
dunque, le richieste degli as­
sociati sono slmili a quelle dei 
ricercatori - Il loro sindacato 
autonomo ha proclamato uno 
sciopero per febbraio - che 
chiedono di sostulre alle lun­
gaggini e ai meccanismi cor­
rotti del concorsi, I bandi per 
l'idoneità 

Su questa specifica questio­
ne la egli ha In cantiere una 
sua proposta che verrà Illu­
strata Ira qualche giorno 

.Bonn, la lotti 
propone un forum 
per le donne 
«•BONN Utre.donneche 
presiedono assemblee parla­
mentari in Europa 0 italiana 
Nilde lotti, la tedesca-tederale 
Rita Sussmuth e l'irlandese 
Gudrun Helgadottlr) si appre­
stano a proporre una confe­
renza di tutte le donne parla-
mentan dell'Europa occiden­
tale per discutere delle que­
stioni connesse allo sviluppo 
del processo di emancipazio­
ne e di liberazione della don­
na. 

L Idea è maturata nel corso 
di un incontro, ieri a Bonn, tra 
Nilde Jotn e la sua collega 
presidente del Bundestag che 
è succeduta a Philip Jennln-
ger, dimessosi nel novembre 
scorso dopo l'ormai famoso 
discorso sulla «none dei cri­
stalli» La SOssmuth interpelle­
rà ora la presidente deli-Ai-
thing» finlandese e, se come si 
ha motivo di prevedere, I ac­
cordo di massima potrà di­
ventare operativo, sarà dato il 
via alla concretizzazione del­
l'iniziativa 

Il forum delle donne parla-
mentan - progetto del tutto 
inedito, die testimonia del 
maturare di una comune co­
scienza della portata della 
questione femminile, e delle 
sue specificità europee - do­
vrebbe avere, secondo le pn-

3.800 lire 
al mese dopo 
48 anni 
«ra CAMPOBASSO Un arti 

Siano molisano di 70 anni, 
novenni Cirino, di Campo­

basso dopo 48 anni di attività 
lavorativa si è visto corrispon­
dere dalllnps 3 800 lire di 
pensione al mese L istituto di 
previdenza ha inoltre liquida 
to al neopensionato, e a soli 
due mesi dalla presentazione 
della domanda, la somma di 
24mlle lire per arretrati «Per 
poter continuare a vivere - ha 
commentato l'artigiano - sarò 
costretto a non Interrompere 
la mia attività di marmista fino 
a quando le condizioni tisiche 
lo consentiranno, poi mi do­
vrò affidare ali assistenza pub­
blica» L'Inps ritiene che, per 
la contribuzione versata, l'Im­
porto della pensione mensile 
sia esatto 

me Indicazioni fomite ai gior­
nalisti ieri a Bonn dalla sfessa 
Nilde lotti, ire punti all'ordine 
del giorno 11 primo, relativo al 
problema e alle torme della 
rappresentanza quante don­
ne (e come) sono nel gruppi 
dirigenti dei partiti, delle orga­
nizzazioni di massa, nelle as­
semblee elettive li secondo 
punto riguarda le esperienze 
come si fa strada una •rappre­
sentanza delle donne», quali 
obbiettivi persegue e con 
quali difficoltà o particolari 
opportunità 11 terzo punto al­
l'ordine del giorno le pro­
spettive delle rappresentanze 
parlamentari delle donne nei 
la dimensione europea e la 
possibilità di impegni e di la-
von comuni 

L'iniziativa trova un terreno 
particolarmente favorevole in 
Italia dove è in fase di prepa­
razione una -convenzione 
delle donne della sinistra eu­
ropea» che vedrà riunite a Mi­
lano il 3 e 4 febbraio -. per 
iniziativa unitaria delle donne 
comuniste e socialiste italiane 
- dirigenti (non soltanto par­
lamentari, naturalmente) di 
organizzazioni e movimenti di 
diversa matnee II discorso 
inaugurale della Convenzione 
sarà pronunciato proprio da 
Nilde lotti 

Pensioni 

Una condanna 
non incide 
sulla cifra 
• • MILANO Net conteggia 
re la pensione I Inps deve te­
ner conto solo dei contributi 
versati dal lavoratore e delle 
sue reali esigenze economi­
che, non del contenuto del 
casellario penale Lo ha stabi­
lito il pretore del lavoro di Mi­
lano Romano Canosa, acco­
gliendo cosi il ricorsa di Emi­
lio Solitn, che si era visto re­
spingere la domanda di au­
mento della pensione di inva­
lidità, sulla base del benefici 
Istituiti per gli ex combattenti, 
con la motivazione che aveva 
subito una condanna penale 
La «buona condotta» non 
rientra tra i titoli di merito per 
la pensione, che «si presema 
come un diritto costituzional­
mente garantito» 

6 l'Unità 
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Nave veleni 

Confronto 
Taranto 
Livorno 

• • LIVORNO Sono arrivati 
su un bel pullman di colore 
verde gli amministratori, poli 
liei, Industriali di Taranto che 
si sono mossi per parlare di 
rifiuti Rifiuti speciali tossico 
nocivi, ancora a bordo della 
•Deep sea Carrier» ancorata 
al largo di Augusta e che il 
governo vuol far scarnare nel 
porto pugliese A Taranto pe 
rò la popolazione non è del 
tutto convinta della bontà di 
questa idea ed II sindaco Ma 
rio Guadagnolo, che guidava 
la delegazione, ha sottolinea 
lo chela cittì e le Istituzioni 
Intendono muoversi con i pie 
di di piombo Per questo mot! 
vo Irappresentantl di Taranto 
hanno voluto sapere tutto 
quanto ha fatto la cittì di Li 
vomo per garantire ai cittadini 
ed al lavoratori quelle condì 
zlonl igienico sanitarie indi 
spensablll per operazioni di 
questo tipo «E un incontro 
importante - ha detto il sinda 
co di Taranto - perché una 
attuazione slmile alla nostra ci 
consente di capite passaggi 
delicati» ma quando gli è sta, 
lo chiesto « questo significa 
che la «Deep sea Carrier» * più 
vicina al porto di Taranto si è 
trinceralo dietro un diplomati­
co -No significa solo che la 
commissione di esperti che 
dovrà indicare al consigli*) co­
munale le proposte avrà mag 
glori da» di conoscenza in 
suo possesso- Nonaltrettan 
lo fumoso il giudizio del capo 
gruppo comunista Giovanni 
Battalarano, secondo II quale 
vi tono profonde differenze 
tra la situazione livornese e 

?uella tarantina «Innanzitutto 
Manto non ha alle spalle co 

me Livorno, un area sicura di 
stoccaggio del rifiuti dovrem 
mo probabilmente ricaricarli 
sulla nave e spedirli al Nord 
le aree portuali non sono col 
legate con la ferrovia; l ipotesi 
del governo di utilizzare il mo 
lo pollsettonale fa venire me­
no la possibilità di diversili 
ealiane dell'economia di tut 
to «Selenio, infine, ma non ul 
lima argomento, a 300 metri e 
non a due chilometri e mezzo 
come a Livorno, c'è un «entro 
abitato di duemila persone 
Sono quattro buone ragioni 
per confermare II no del co­
munisti e ci auguriamo della 

. |i«|,fll'ipotesl di attracco del-
, Il "Deep sea' Carré? » 

OPM 

Scandalo Fs 
Graziano 
fa i nomi 
di politici? 
8 ROMA Gli atti dell In 

sala sullo scandalo delle 
•lenzuola d oro» rlguardereb 
pero nomi di uomini politici 
l/lmprenditore di Avellino 
Elio Oraziano nel corso di un 
lungo Interrogatorio protrai 
losi per due giorni (mercoledì 
e giovedì scorsi) avrebbe tira 

i to in ballo esponenti politici 
che starebbero dietro l'aggiu 
dlcazlone degli appalti per la 
tornitura delle lenzuola «usa e 
getta» e di altri Incarichi Sta 
mattina sari interrogato 1 ex 
direttore generale delie Ferro 
vie Giovanni Coletti ragglun 
to da un mandato di compari 
zlone nel quale si contestano I 
reati di corruzione e truffa Se 

, condo l'accusa avrebbe nce 
, vulo da Graziano 600 milioni 
, di lire Domani sari ascoltato 

I ex presidente delle Ferrovie 
Ludovico Ligato che deve ri 
spondere delle stesse accuse 

Palermo 

Il sindaco: 
«Verificare 
gli appalti» 
•a) PALERMO II sindaco ed 
il viceslndaco di Palermo 
Leoluca Orlando ed Aldo Riz 
i o hanno chiesto ai compe 
tenti uffici comunali «una ve 
rifica della regolanti di una 
delibera dell apnle del 1987» 
VI si autorizzava la Si Co degli 
imprenditon romani Giuliano 
Silvestri e Giuseppe Cozzani a 
stipulare un contratto di «ss 
«gelazione In partecipazione» 
con la «Siciliana scavi e co 
struzlonl» del fratelli Filippo 
Vincenzo e Salvatore D Ago 
stlno La SI Co ha in appalto 
la manutenzione straordinaria 
di strade e fognature della cit 
ti. I D Agostino sono figli di 
Rosario e fratelli di Giovanbat 
Usta, presunti mafiosi della 
borgata di Partanna Mondel 
lo 

Un giovane tedesco piromane 
entra nei musei vaticani in carrozzella 
Salvo per miracolo il capolavoro 
giovanile di Raffaello 

Thermos bomba 
contro la «Madonna di Foligno» 
Un vero miracolo La «Madonna di Foligno», capo­
lavoro giovanile di Raffaello, è scampata per puro 
caso ad un attentato Incendiario II Diramane, un 
giovane tedesco malato di mente, e entrato ìen 
mattina nei Musei Vaticani su una carrozzina per 
disabilt Giunto davanti al dipinto ha lanciato un 
thermos incendiario È stato bloccato dai custodi e 
consegnato alla polizia 

•MAURIZIO FORTUNA 

tm ROMA È arrivato davanti 
alla «Madonna di Foligno» a 
stento trascinandosi sulla 
carrozzella per invalidi Ma 
appena vicino al grande dipin­
to e balzato In piedi ha getta 
to un thermos pieno di benzi 
na contro il quadro e con un 
accendino, ha appiccato il 
fuoco In un attimo le fiamme 
sono divampate, sfiorando 
pericolosamente la tela di 
Raffaello L uomo à slato subi­
to circondalo e bloccato dai 
custodi del museo mentre le 
fiamme venivano rapidamen­
te spente 

L'attentatore e un cittadino 
tedesco di 31 anni, Thomas 
Lange in evidente stato di 
confusione mentale Dopoes 
sere sialo catturato dai gen­
darmi vaticani è slato conse­
gnalo alla polizia italiana e, 
dopo un breve Interrogatorio, 
è stalo trasportato al Centro 
d Igiene mentale dell'ospeda­
le San Filippo Neri Della vi­
cenda si sta occupando il so­
stituto procuratore Olga Ca 
passo che nei prossimi giorni 
interrogherà Thomas Unge, 
se le sue condizioni lo per 
meneranno 

Sulla «Madonna di Foligno» 
non è rimasto nessun s«gno 
dell'alternato incendiaria, ap­
pena un pò di fuliggine in, un 
aflgòlo tome ha spiegato il 
direttore dei Musei Vaticani 

Fabnzio Mancinelli E anche 
la vampata di calore improvvi­
so non ha prodotto nessun 
danno il dipinto e stato però 
smontato per precauzione ed 
esaminato nei laboratori del 
museo Gii stamattina do­
vrebbe essere di nuovo espo 
sto 

Un allentato premeditato 
Gli nei giorni scorsi Thomas 
Unge era stato ai Musei Vati­
cani, sempre in carrozzella, e 
nei suoi spostamenti era stato 
aiutato perfino dai custodi le 
n la sua presenza non ha de­
siato nessun sospetto Si è 
mosso liberamente fino da 
vanti al dipinto Quando è sta 
to bloccalo stava per lanciare 
un secondo thermos «molo­
tov» Adesso la polizia sta in 
dagando sui suoi spostamenti 
Unge, infatti, è In Italia dal 
marzo 83 e risiede a Paglia­
no, in provincia di Grosseto 

Non e la prima volta che II 
Vaticano si trova al centro di 
clamorosi attentati a capola­
vori dell arte II caso più famo­
so, ed anche il più inquietan­
te accadde nel maggio del 
72, quando un cittadino au­
straliano d'origine ungherese, 
Lazio Toth, colpi più volte la 
•Pietà» di Michelangelo con 
un martello, danneggiandola, 
gravemente Da allora la sta­
tua e protetta da una pesante 
lastra di cristallo infrangibile 
Toth, dichiarato seminfermo 

di mente fu nmpatnato due 
anni dopo Nel 1969 invece 
un cittadino tedesco Hans Jo­
seph Hubner, si scagliò con­
tro la statua di Pio VI del Ca­
nova, staccandone di netto 
una mano Dal! inizio del pon­
tificato di Giovanni Paolo II la 
statua è stata spostata in un 
locale protetto 

Ma com è possibile che una 
persona entri in uno dei più 
ncchi musei del mondo con 
delle bottiglie incendiane' 
Quali misure di protezione 
vengono prese come funzio­
nano? Anna Petrioli Tofani 
direttnee della Galleria degli 
Uffizi il più importante museo 
pubblico italiano, * sconcer 
tata «Che difesa ci può essere 
contro un pazzo che si finge 
menomato pur di danneggia­
re un opera d arte? E impossi­
bile prevedere una cosa del 
genere Agli Uffizi la maggior 
parte dei quadri è protetta da 
cnstalli antiproiettile e da bar-
nere che impediscono ai visi­
tatori di avvicinarsi troppo Ci 

sono anche sistemi di sicurez 
za elettronici ed il personale è 
addestrato Zaini borse, pac 
chi ed ogni altro contenitore 
viene fatto depositare ali en­
trata ma contro I pazzi è diffì­
cile difendersi Non sono a 
conoscenza dei sistemi adot­
tati dal Musei Vaucani, ma ri 
tengo che siano ali altezza 
delle opere d arte che devono 
proteggere» 

Fatto sta che i capolavori 
deli arte sembrano esercitare 
una grande attrazione su chi è 
animato da uno spinto distrut­
tivo Aldo Carotenuto, psicoa-
nalista |Unghiano, docente di 
Teoria della personalità alla 
Sapienza, vede in questi atti 
un aggressività indifferenzia­
ta contro tutto e tutti «Si trat­
ta di una specie di vendetta 0 
di affermazione del propno 
essere connessa ai torli subiti 
E più I oggetto che si vuole 
distruggere appartiene al col­
lettivo, come ad esempio 
un opera d arte, più I aggressi­
vità e rivolta non verso una 
singola persona ma verso la 
società tutta» 

Fu dipinto 
in due anni 
• a ROMA. Raffaello aveva 
realizzato la -Madonna di Fo­
ligno, tra il 1515eil 1517 Ori­
ginariamente era stato dipinta 
su legno ed era, destinata a di­
ventare una grande pala d al­
tare per uria chiesa della citta­
dina umbra. L'opera fu poi ri­
portata su tela quando fu tra­
sportata m Francia al seguito 
delle truppe Napoleoniche. 
Secondo Cario Golauoci, ca­
po restauratore del Vaticano, 
il riporto su tela è un'opera­

zione che raggiunse livelli 
inimmaginabili alla fine del 
700, Consisteva nello alacca­
re la pellicola di calori dal 
supporto di legno (che veniva 
poi distruud « poi incollarla 
sulla teia 

U «Madonna di Foligno» 
ha una storia cunosa e, in 
qualche modo, premonitrice 
Fu commissionala a Raffaello 
da Sigismondo Di Conti, ex 
segretano particolare di Giu­
lio II L'opera doveva comme­

morare un incidente cui era 
•campata proprio la villa di Si­
gismondo Un incendio per 
1 appunto, come nel caso di 
ieri 

U grande tela i uno dei tre 
dipinti del grande pittore di 
Urbino custoditi nella grande 
sala della pinacoteca intera­
mente dedicata a Raffaello Al 
centro, nel posto d onore, è 
esposta la >pala» più famosa, 
la «Trasfigurazione», ultima 

opera attribuita all'artista. Su 
l'altro lato c'è un'opera meno 
nota, raffigurante l'assunzione 
di Maria, ed anche in questo 
caso si tratta di una pala d'al­
tare 

Nonostante la preoccupa­
zione e la paura di ieri, co­
munque, da oggi i visitatori 
potranno ammirare rli nuovo 
tutte e tre le «pale» Un trittico 
veramente inestimabile e che 
ripercorre Idealmente l'attivi­
ti pittorica di Raffaello 

" Contestata la rela?»oneydi Vitalone, divulgata prima di essere discussa 
Il presidente Chiaromonte riconvoca la commissione per martedì prossimo 

Caso Sicilia, rAntimafia si divide 
È finita in un polemico rinvio la seduta delia com­
missione Antimafia che doveva esaminare la rela­
zione del vicepresidente Claudio Vitalone sulla 
missione dello scorso novembre in Sicilia. Il presi­
dente Gerardo Chiaromonte, il comunista Luciano 
Violante e altri commissari hanno deplorato la di­
vulgazione alle agenzie di quella che era conside­
rata una bozza riservala. 

FABIO INWIMKL 

• • ROMA Non sono tempi 
sereni per gli Organismi pre 
posti alla lotta alla mafia Ten 
siom al Csm difficoltà orga 
nizzative per I Alto commissa 
rio Sica ora contrasti alla 
commissione parlamentare 
Antimafia A San Maculo si 
doveva discutere ieri la rela 
zlone finale sulla missione 
compiuta ai primi di novem­
bre in Sicilia L incarico era af­

fidato al vicepresidente della 
commissione il senatore de 
Claudio Vitalone che ha però 
diffuso il testo alle agenzie pri 
ma della seduta convocata 
per il pomenggio Un gesto 
stigmatizzato dal capogruppo 
del Pei nella commissione 
Luciano Violante ali apertura 
dei lavon Violante ha osser­
vato che si trattava di una boz­
za nservata e quindi era stata 

commessa una scorrettezza 
altn hanno condiviso questa 
valutazione 

Il presidente Gerardo Chia 
romonte ha specificato che 
«la bozza di documento è un 
contributo del sen Vitalone» 
Essa è perciò «aperta ad ogni 
modifica e miglioramento» 
Chiaromonte ha deplorato 
questa diffusione di notizie e 
ha precisato che d ora in poi i 
documenti saranno resi pub 
blici solo dietro esplicita auto­
rizzazione Ha infine riconvo­
cato la commissione per mar 
tedi prossimo On quella data 
saranno sentiti anche i mini 
sin Gava e Vassalli sui recenti 
vertici dell ordine pubblico) 

Luciano Violante ha fatto 
per parte sua anche alcune 
notazioni di mento Haosser 
vaio che non serve un libro di 

183 pagine (questa è la di­
mensione del lesto predispo­
sto da Vitalone) ma uri giudi­
zio sintetico su ciascuna area 
della Sicilia per consentire di 
trarne indicazioni operative 
In seguito si è appreso che i 
commissan del Pei, di Dp e 
della Sinistra indipendente si 
riservano di presentare un? 
propria relazione >che costi­
tuisca una sintesi fedele del-
I attiviti svolta in Sicilia e che 
fornisca di essa una valutazio­
ne utile al lavoro del Parla­
mento» 

Dalle anticipazioni fornite 
ìen da Vitalone emergono le 
affermazioni relative alla strut­
tura dell organizzazione ma 
fiosa Secondo Vitalone in Si­
cilia coesistono oggi «da un 
lato una organizzazione veni 
cistica denominata Cosa no­

stra", con articolazioni diffuse 
nell isola, in varie regioni d I-
taha e sul piano intemaziona­
le, dati altro organizzazioni di 
dimensioni assai più limitate, 
che pur appartenendo alla ti­
pologia mafiosa non si iden 
tifìcano sicuramente con 'Co­
sa nostra", entrando molte 
volte in contrasto con essa» 
Le risultanze delie 86 audizio­
ni compiute nell isola con giu­
dici, prefetti, investigatori te­
stimoniano che il controllo 
delle attiviti di «Cosa nostra» 
in Sicilia i da tempo affidato 
ad un organo, I •interprovin­
ciale» o «regione», che impar­
tisce direttive unitarie per tut­
ta (organizzazione e che è 
formata dai capi di tutte le 
province siciliane L'azione 
dei «pentiti» - nfensce Vitalo­
ne - ha determinato un incre­

mento della 011111111» vertici-
stlca selettiva» ed una «più se­
vera compartimentazione or­
ganizzativa» 

Struttura verticistjca, diretti­
ve unitane La conferma, dun­
que, di quell'analisi che aveva 
portato alla costituzione e al-
1 attività dei «pool» di magi­
strati ali ufficio istruzione e al­
la procura di Palermo e che è 
stata nbadita nelle risoluzioni 
del Consiglio superiore della 
magistratura. 

Le parole di Gaudio Vitalo­
ne fìniscqno quindi per con­
traddire le decisioni della Cas­
sazione e di albi uffici giudi­
ziari che hanno sottratto in­
chieste al «pool» dell ufficio 
istruzione di Palermo, giun­
gendo anche a frazionarie tra 
diverse sedi con grave pregiu­
dizio per il loro esito 

E a Palermo è di nuovo polemica tra i giudici 
Coinvolti ancora una volta 
l'ufficio istruzione 
e la Procura. Accuse a Meli 
«Ritoccata» di 40 cartelle 
la requisitoria Ciancimino 

FRANCESCO VITALE 

M PALERMO Si sprecano i 
sorrisi di circostanza e le pac 
che sulle spalle Ma ad ogni 
sorriso corrisponde a quanto 
pare una pugnalata Al palaz 
zo di giustizia di Palermo è di 
nuovo bagarre e di nuovo 
scontro tra i magistrati Con 
una aggravante in più rispetto 
a questa estate gli schiera 
menti non sono più individua 
bill e la confusione regna so 
vrana II fuoco delle polemi 
che si è improvvisamente nat 

tizzato sia alla Procura della 
Repubblica sia ali ufficio 
istruzione Senza considerare 
poi che i due uffici sono in 
contrasto Ira loro Ma vedia 
mo di procedere con ordine 
Ieri mattina la pnma notizia è 
balzata dall ufficio istruzione 
I gudici Giuseppe Di Lello e 
Giacomo Conte hanno inviato 
una lettera al consigliere 
istruttore Meli facendogli sa 
pere di non condividere per 
niente i metodi di gestione 

dell ufficio che I anziano capo 
ha adottato da quando siede 
su quella poltrona Contem 
poraneamente scoppiava il 
caso in Procura Conversando 
con i cronisti un giudice face 
va sapere che la requisitoria 
contro Vito Ciancimino sareb 
be stata opportunamente «n 
toccata» in alcuni punti salien 
ti In pratica secondo fonti 
bene informate tra la prima e 
la seconda stesura dell atto 
d accusa contro Don Vito ci 
sarebbe una differenza di cir 
ca 40 pagine Un intero capi 
tolo in cui il sostituto procura 
tore Alberto Di Pisa che ha 
firmato la requisitoria avreb 
be ricostruito il contesto poli 
tico in cui Ciancimino opera 
va facendo nomi e cognomi 
di alcuni noti uomini pubblici 
palermitani Itagli sempre se 
condo indiscrezioni sarebbe 
ro stati apportati dai vertici 
deli ufficio compost) dal prò 

curatore Curti Giardina e dai 
suoi due «aggiunti» Piero 
Giammanco ed Elio Spalluta 
Sul nuovo caso esploso in 
Procura non arrivano né con 
ferme né smentite Viene sol 
tanto preannunciata per sta­
mane una riunione a cui do 
vrebbero partecipare alcuni 
sostituti procuratori quelli 
che formano il gruppo dei 
«nuovi ribelli" 

Ma perché la requisitoria 
contro I ex sindaco di Paler­
mo è passata più volte al va 
gho di Curti Giardina e dei 
suoi due «assistenti»? Dal pun­
to di vista tecnico il loro inter­
vento non fa una gnnza Es 
sendo la Procura un ufficio 
gerarchico il capo o i capi 
possono intervenire in qual 
siasi momento per integrare 
correggere o limare una re 
quisitona pnma che questa 
venga trasmessa ali ufficio 
istruzione 11 nsultato di que 

sto intervento postumo è però 
sotto gli occhi di tutti il docu 
mento con il quale viene chie­
sto il nnvio a giudizio di Clan 
cimino dei suoi due figli e. di 
un nugolo di prestanome, n 
sulta monco e finisce con l'es­
sere inevitabilmente datato 
Avrebbe assunto un altro va 
lore se non fossero state tolte 
quelle quaranta pagine? Se 
condo alcuni no Ma allora 
che motivo cera di «tagliar 
le»? Ma in Procura i fatti poco 
chfan si accavallano con velo­
cità supersonica Si scopre 
cosi che le inchieste su 21 
omicidi di mafia (da quello 
del superkiller Mano Prestili 
lippo in poi) sarebbero state 
«avocate» dai capi della Pro­
cura che avrebbero voluto 
formalizzarle a tempo di re 
cord Soltanto la strenua op­
posizione di alcuni sostituti e 
il contemporaneo arrivo di 
nuovi rapporti da parte di poli 

zia e carabmien avrebbero 
fatto desistere i vertici dell uf­
ficio dal procedere in quel 
modo inusuale 

TUtto questo mentre gli 
stessi magistrati del pool anti­
mafia della Procura polemiz­
zano sulla decisione di spedi­
re a Catania gli atti dell'inchie­
sta Calderone Soltanto tre su 
sei hanno votato contro quel­
la iniziativa Diversa e ormai 
incancrenita la situazione al-
I ufficio istruzione. I giudici Di 
Bello e Conte coerenti alla li­
nea adottata questa estate, 
continuano a contestare l'ar­
mistizio firmato a novembre 
scorso tra Giovanni Falcone e 
Antonino Meli Spiega Giaco­
mo Conte «Non ci va bene 
che il consigliere istruttore af­
fidi ai giudici del pool il com 
pito di istruire processi e che 
poi però voglia adottare da 
solo le decisioni che meglio 
crede incurante del comple­
to dissenso dei colleglli». 

Sotto accusa la direttrice 

Corruzione e violenze 
nel carcere «modello» 
di Berlizzi Irpino 

ENRICO FIUMO 

• • AVELLINO Una brutta 
storia di corruzione, abusi di 
potere, violenze minacce è il 
desolante quadro che sta 
emergendo dall inchiesta 
aperta dal giudice istruttore di 
Avellino Mano Pezza, sul su­
percarcere di Bellizzi Irpino 
una stnitlura moderna, posta 
nella immediata periferia di 
Avellino, costala ben 18 mi­
liardi, dove in passato sono 
stati tentati non pochi esperi­
menti innovativi «Ma quando 
I intera istruttoria sarà finita», 
dicono nei corridoi del palaz­
zo di Giustizia, «saranno in 
molti a ricredersi quel carce­
re era un vero e proprio la­
ger» L'Inchiesta è scaturita da 
una serie di esposti di Ame­
deo Vecchione, un ex sottuffi­
ciale degli agenti di custodia. 
Nella stanza del magistrato 
cominciano a sfilare i pnmi te­
stimoni, che raccontano sto-
ne di maltrattamenti a detenu­
ti, a fame le spese sarebbe sta­
to addirittura un sacerdote, 
don Pietro Peiruzzo, coinvol­
to tre anni fa in una storia di 
presunti favoreggiamenu ad 
appartenenti alla camorra. Il 
prete, trattenuto per qualche 
giorno in carcere, si vide asse­
gnare una cella fredda, ma­
leodorante. piena di acqua e 
hi sottoposto a duri Interroga­
tori Questo primo «troncane» 
dell'inchiesta viene pronta­
mente trasmesso alla procura 
generale di Salerno nel corso 
delle indagini, infatti, sarebbe­
ro emerse responsabilità di 
magistrati della procura avelli' 
nese Dall'ufficio Istruzione di 
Avellino, intanto, partono le 
prime comunicazioni giudizia­
rie per maltrattamenti e abuso 
di potere, sono indirizzale al 
maresciallo Salvatore Ardita, 
capo degli agenti di custodia, 
a due suoi subordinati, Carda­
mone e Avvantaggiato, e alla 
direttrice, del complesso, Clo­
rinda Bevilacqua, sospesa dal­
le funzioni direttamente dal 

Dal maltrattamenti al lavori 
fatti a Pupetta Maretta, mada­
me camorra, arrivala a Bellini 
nell'84 A donna Pupetta, ve­
dova di Pascatene 'e Nola, 
viene riservato un trattamento 
speciale può girare Ubera­
mente nel carcere ed usare II 
telefono senza I noiosi vincoli 

Sr^renSc^BSctuì 
scatta un'altra comunicazione 
giudiziaria abuso m*tti di uf-

Ma le storie più sconcertan­
ti che man mano emergono 
dal vari interrogatori nguarda-
no i veri e propri drammi vis­
suti dagli agenti di custodia 
Tenta II suicidio, Ciro Maral-
da, un giovane agente, mentre 
si uccide il 20 maggio dell'86 
Donato Apostolo, un altro 
agente di custodia. Il suicidio 
scatena la prolesta del trecen­
to agenti Uno di quelli, Ame­
deo Vecchione, sale sui letti 
del penitenziario chiedendo 
I intervento del vertici del mi­
nistero L episodio determina 
una dura reazione verso i «ri­
voltosi», qualche guardia vie­
ne minacciata, è II catodi Na­
tale Perrone, anche qui una 
comunicazione giudiziaria per 
la Bevilacqua per tentativo di 
violenza privala 

Dopo la rivolta II clima si la 
incandescente, chi al oppone 
viene trasferito, come Gugliel­
mo Fattarello, sociologo ed 
educatore nella casa circon­
dariale Il nome dell'educato­
re comparirà più volte nell'in­
tera inchiesta, interrogato dal 
procuratore Antonio Gagliar­
di, per una presunta corruzio­
ne si vede consegnare, dopo 
un lungo colloquiò Informale, 
una comunicazione giudizia­
ria, il tutto senza la presenza 
di un legale e con l'Istruttoria 
già aperta dal giudice Pesa 

Ma per Faltorello 1 guai non 
tono finiti II 28 dicembre, In­
fatti, si reca in carcera coma 
al Millo, ad attenderlo * Ciro 
Cozzoiino, condannalo per 
associazione camorristica, 
che gli consegna una tenera, 
II linguaggio non lascia adito a 
dubbi «Esseri come te merite­
rebbero di morire, ma U lascio 
una possibilità di salvezza, de­
ve cessare la campagna deni­
gratoria contro la dottoressa 
Bevilacqua» L'educatore e 
terrorizzato e dopo pochi 
giorni Invia una lettera di di­
missioni al ministero La rispo­
sta tara rapida come non mal 
Il 31 dicembre, e di sabato, le 
dimissioni vengono accettale, 

Quella dell'educatore Fat­
terello è senz'altro le parte pia 
oscura dell Intera vicenda. Ad 
ordire Ja macchinazione, se­
condo 11 giudica Istruttore, sa­
rebbe stala la siesta direttrice 
del carcere insieme a due de­
tenuti. Cito Cozzoiino e Vln-

«»Wltó 
rello Per Clorinda Bevilacqua 
l'accusa pio grave concorto 
in violenza privata e minacce. 

Csm. mimo sì a Sica 
Decisione contrastata 
Il giudice Misiani 
all'Alto commissariato 
t v ROMA. La seconda com­
missione referente del Consi­
glio supenore della magistra­
tura ha deciso, a maggioran­
za, di proporre al plenum l'ac­
coglimento della richiesta del 
giudice istruttore di Roma 
Francesco Misiani di essere 
collocato fuori ruolo per po­
ter andare a collaborare con 
l'Alio commissario per la lotta 
alla mafia Domenico Sica. Sul­
la proposta il plenum del Csm 
si pronuncerà, molto proba­
bilmente, domani La com­
missione e giunta alla decisio­
ne dopo aver sentito ieri lo 
stesso Sica sui compi., che Mi­
siani avrebbe e sulle ragioni 
della collaborazione anche di 
magistrati Sica non si è sbi­
lanciato sul numero dei magi­
strati che vorrebbe con sé, 
tanto meno sui nomi Ha solo 
fatto capire, sottolineando di 

Cassazione: 
disposte otto 
scarcerazioni 
«•REGGIO CALABRIA. La 
Corte di cassazione ha accol­
to otto ricorsi presentati per 
altrettante persone incrimina 
le il pnmo luglio dell anno 
scorso per associazione per 
delinquere di tipo mafioso 
nell'ambito di un'inchiesta 
sulla «guerra di mafia» a Reg­
gio Calabria In quel! occasio­
ne erano stati emessi 58 ordi­
ni di cattura per la «guerra» fra 
le presunte cosche dei Libri e 
del Latella da un lato e del 
Serramo e dei Nicolò dall al 
tro E stata ordinata la scarce­
razione di Angelo Amò di 27 
anni, Paolo lero (23) Giovan­
ni Picara (27) Antonino telata 
(32) Basilio Libri (26) Simo 
ne Neri (26) Cipnano Sapone 
(29), Vincenzo Lombardo 

aver bisogno anche della 
competenza specìfica dei tuoi 
ex colleghi, che probabilmen­
te farà al Csm altre richieste 

E la seconda volta che la 
commissione propone al ple­
num l'accoglimento della do­
manda di Misiani La Volta 
precedente I assemblea del 
Csm decise di soprassedere 
volendo prima acquisire mag­
giori ragguagli In realtà molti 
consiglien hanno espresto 
delle perplessità (e non * det­
to che siano riproposte nel 
prossimo dibattito) mila op­
portunità di un inserimento di 
magistrati nello stali dell'Atto 
commissario, dato II rapporto 
che si creerebbe con gli appa­
rati dì sicurezza In altre paro­
le c'è chi è preoccupato della 
commistione che potrebbe 
venflcarsl tra potere esecutivo 
ed ordine giudiziario 

Montecarlo 

Misterioso 
assassinio 
di petroliere 
et» VENTIMICUA. Un im­
prenditore dì Veotlmlglla, Do­
menico loculano. dì «5 anni, è 
stato ucciso a colpi di pistola 
Ieri sera nel garage di un con­
dominio nel centro di Monte­
carlo dove I uomo era domi­
ciliato per affari loculano è 
stato ucciso poco dopo le SI, 
ma il suo cadavere è stato ri­
trovato solo qualche ore più 
tardi II fatto, secando i pnmi 
accertamenti della pollila 
monegasca, non avrebbe avu­
to testimoni Ignoti, finora I 
movimenti del delitto 

loculano era residente a 
Ventimiglia ed era contitolare 
di una società petrolifera la 
•Sirca» di Camporosso, e prò-
pnetano di una gioielleria a 
Ventimiglia 
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NEL MONDO 

I morti sarebbero settecento Nuova scossa sismica 
Molte persone hanno visto senza vittime in Armenia 
arrivare la frana e sono Gli scienziati Favevano 
riuscite a fuggire in tempo preannunciata due giorni fa '- & * * & £ * 

Terremoto in Tagikistan 
Ritrovati 300 dispersi 
È meno grave del previsto, ma pur sempre tragi­
co, il bilancio delle vittime del sisma che ha scon­
volto un'area del Tagikistan. 1 morti sarebbero cir­
ca 700. Una colossale frana infatti ha seppellito 
tre villaggi e ha provocato l'ecatombe. I sismologi 
armeni avevano previsto giusto: ieri nuovo, violen­
to terremoto (senza vittime) nella zona di Kirova-
kan. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

•Li MOSCA. Per quanto tragi­
co, il bilancio delle vittime del 
sisma In Tagikistan si è deli­
neato Ieri meno crudele ri­
spetto alle prime informazio­
ni, Lo ha dello Ieri a Mosca il 
portavoce del ministero degli 
fetori, Ghcraslmov, Non mille 
morti ma - forse - «un terzo di 
meno*. Le ricerche effettuate 
nel villaggi minori, non Inve­
stiti dalla colossale frana di 
detriti e fango, hanno permes­
so dt trovare sani e salvi i circa 
300 abitanti del villaggio di 
Kuku libalo, in un primo tem­
po dati per dispersi, Molti -
tutte famiglie contadine, in ge­
nere molto numerose, com'è 
tradizione in quelle regioni -
erano già alzati a quell'ora, 
chi per mungere le vacche, 
chi per sbrigare le normali 
(accende quotidiane, Il rombo 
sotterraneo che annunciava le 
scosse non ha colto tutti im­
preparati, Molti sono riusciti a 
fuggire dalle abitazioni prima 
che crollassero e - dove la fra­
na non e arrivata -1 sopravvis­

suti sono proprio loro. Ghera-
simov ha spiegato infatti che 
la grande parte dei morti è ri­
masta vittima dell'onda di ter­
ra e fango che ha ricoperto i 
villaggi di Sharora, Okullbolo, 
Okulipoen e Khisor, La gran­
de collina che li sovrastava si 
è come spezzala in due tron­
coni, parte inghiottendo case, 
uomini e animali, parte come 
liquefacendo»! e scivolando a 
valle. Le vene acquifere sotter­
ranee hanno trasformato la 
terra in fango, in alcuni punii 
alto fino a 15 metri. 

I morti sotto le macerie del* 
le case - ha ancora precisato 
Il portavoce - sono molto po­
chi. Ma le distruzioni sono in­
genti, Centinaia di piccole ca­
se unifamiliari, costruite in tu­
fo e con I tetti di lamiera, si 
sono afflosciate a (erra. Le ri­
cerche dei cadaveri procede­
vano Ieri a ritmo Intenso, Oltre 
100 cadaveri sono stati estratti 
dal fango nelle prime 40 ore 
dopo il sisma. Un solo super­
stite, un giovane di 27 anni, 

Serghei Muratov, che è stato 
però ricoverato in gravissime 
condizioni e versa in pericolo 
di vita, L'organizzazione dei 
soccorsi si muove ora - stan­
do alle immagini mandati in 
onda dalla tv - con maggiore 
speditezza. Le strade di acces­
so ai quattro villaggi più colpi­
ti sono state ripristinate ieri. 
Arrivano tende, viveri e coper­
te, Ma la solidarietà contadina 
e i rapporti familiari che lega­
no le comunità hanno con­
sentito a decine di famiglie di 
trovare un tetto provvisorio 
presso parénti di altri villaggi 
limitrofi meno colpiti o inden­
ni. 

E non mancano, anche in 
questa seconda tragedia, le 
ragioni di polemica. Lo stesso 
organo del Pcus, «Pravda*, ha 
scritto ieri che occorre •final­
mente organizzarsi per miglio­
rare le previsioni a corto ter­
mine», in modo da poter al­
meno ridurre le conseguenze 
più gravi, contenendo le par-
dite umane e, nel limiti del 
possibile, materiali. In effetti 
gli scienziati tagiki avevano 
segnalato il pericolo di un ter­
remoto, ma in termini di un 
generico futuro. Cosa, del re­
sto, non particolarmente diffi­
cile dato che l'intera repubbli­
ca poggia su una delle confi­
gurazioni geotettoniche più 
complesse e fragili di tutta l'A­
sia centrale sovietica. Basti 
pensare che, In media - come 
afferma il sismologo Kamll 
Mirzoev - vi si registrano an­

nualmente non meno di 30Ò0 
scosse di terremoto di media 
e alta intensità. Ma da qui a 
pronosticare un sisma con 
buona attendibilità ce ne cor­
re. Invece i sismologi di Ere­
van (con l'aiuto - rileva since­
ramente la Tass • di 30 nuovi 
sismografi americani) sono 
riusciti a farlo, proprio nelle 
ultime 48 ore. L'altro ieri ave­
vano lanciato l'allarme segna­

lando intensi accumuli sotter­
ranei di energia e invitando le 
autorità ad avvertire la popo­
lazione. Ieri mattina alle 6 e 
30 una violenta scossa, attor­
no al sesto grado della scala 
sovietica che ne comprende 
12, ha colpito nuovamente -
com'era sfato previsto - la zo­
na a nord-ovest di KiroVakan. 
Non si segnalano vìttime, 

D Gi.C. I soccoritori tentano di salvare I sopravvissuti 

Un'angoscia 
che durerà 
nulle giorni 

MIRELLA ACCONCIAMtMA 

• 1 ROMA. «Strutture di quel 
tipo per ritrovare il loro asset­
to hanno bisogno dai 700 ai 
1000 giorni*. Ce lo dice il dot­
tor Calvino Gasparini, dirigen­
te del reparto di geodinamica 
e sismologo dell'Istituto nazio­
nale di geofisica. Gasparini è 
stato in Armenia a capo della 
delegazione che ha coordina­
to gli aiuti italiani alle popola­
zioni colpite, ha visto e «stu­
diato» il fenomeno con I suoi 
occhi. L'assetto, al quale si ri­
ferisce, è quello delle viscere 
delta terra che si sono «mos­
se* il 7 dicembre scorso di­
struggendo intere città arme­

ne e uccidendo decine di mi­
gliaia di uomini, donne, vec­
chi e bambini. Calvino Gaspa­
rini non è quindi meravigliato 
dall'annuncio df nuove scosse 
in Armenia, «Diciamo pure -
aggiunge - che oghi giorno 
che passa ci allontana dal 
grosso, dal pesante del feno­
meno sismico, ma c'è la cer­
tezza che altri fenòmeni, altre 
scosse si verificheranno, pro­
prio perche è accertato che tè 
strutture di quel tipo della ter­
ra hanno bisogno dal 700 ai 
1000 giorni, clod dai 2 ai 3 an­
ni, per ritrovare un loro equili­

brio*. 
Questo significa, quindi, 

che non si sono fatti passi in 
avanti nella previsione dei ter­
remoti e che l'unica preven­
zione è quella di costruire se­
condo norme antisismiche? 

«Proprio cosi - risponde Ga­
sparini -, E le dirò che per la 
prevenzione in Armenia ci si 
era basati su studi che preve­
devano eventi sismici che non 
andassero oltre il 7 grado. E 
che solo un mese fa è stato 
portato a termine uno studio 
che, invece, prevede, per Ere­
van e Leninakan, eventi 
dell*» e del 9° grado». Sfortu­
nati, quindi. «SI, decisaménte 
sfortunati, ma io credo che se 
anche in Italia aggiornassimo 
le nostre scale di valori trove­
remmo delle sorprese. Infatti 
la valutazione della sismicità 
delle nostre aree e statava!» 
tata secondo un catalogo elèi 
primi anni Sessanta. Con un 
nuovo catalogo ci sarebbe 
molto da rivedere. Comun­
que, posso aggiungere che in 
Armenia sì era costruito se­

condo due principi: il primo 
prevede blocchetti di tufo e 
cemento il tutto legato da cor­
doli. II secondo segue un po' 
la tècnica dei nostri capanno­
ni industriali: pilastri collegati 
da solai. Sono strutture estre­
mamente elastiche, che oscil­
lano per conto loro, mentre 
per resistere a quel tipo di ter­
remoto ci vogliono strutture 
più rigide. Comùnque il dan­
no non e da attribuire a spe­
culazioni, ma alla necessità di 
dare rapidamente una casa a 
tutti. E quel tipo di costruzio­
ne, quello stile edilizio, per­
mette di alzare palazzi in 40, 
50 giorni. Ripeto: gli studi sul­
la ulteriore pericolosità della 
zona erano In corso e in parti­
colare erano stati presi in esa­
me quelli dell'ultimo millen­
nio partendo, cioè, da quello 
del 1139, e passando a quelli 
dell275.dell66f}èdell742«. 

Congiuntura sfavorevole. 
quindi, quella che ha determi­
nato la catastrofe. Ora non c'è 
che attendere che passino 
questi angosciosi mille giorni. 

Il combattivo direttore di «Ogoniok» votato in extremis da una tumultuosa assemblea di quartiere 
Nelle liste uomini «scomodi» come Eltsin, Sakhaftfv, é tanti altri 

A furor di popolo Korotic candidato 

BomElttn 

Mi MOSCA Una gran voglia 
di democrazia galvanizza i so­
vietici Inesperti fin che si vuo­
le ma che non sembrano vo­
ler perdere l'occasione di far 
sentire la loro voce e la loro 
volontà Ieri almeno 3000 per­
sone hanno fatto l'ultimo ten­
tativo - riuscendoci - di porta­
re nel futuro Parlamento so­
vietico Vitali Korotic, direttore 
del settimanale •Ogoniok-, 
una delle punte di lancia della 
pcrestrojkà. Tanto appuntita 

È finita ieri sera la fase «primaria» della presentazio­
ne dei candidati. Vitali) Korotic, direttore di «Ogo­
niok», è stato candidato in extremis da un'assemblea 
di elettori in un quartiere di Mosca. Candidato anche 
Vasghen primo, patriarca della Chiesa armena. Ora 
comincia ta registrazione attraverso le assemblee di 
distretto. Durerà un mese e non mancheranno i ten­
tativi di escludere candidati «scomodi», 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

filUUITTO CHIUA 

da aver ferito non pochi In 
questi due anni di gtasnost e 
da aver scatenato verso il di­
rettore odi non meno impla­
cabili degli amori. Ieri era l'ul­
timo giorno utile per «avanza­
re* candidature. E questa volta 
ì supporter non hanno man­
cato l'appuntamento L'as­
semblea elettorale era convo­
cata nella scuola dei quadri 
sindacali. In via Malomoskovs-
kaja 10. Una sala a malapena 
sufficiente a contenere i 500 

cittadini che, come prescrive 
la legge, devono approvare jl 
Candidato, e che si è riempita 
fino all'inverosimile. Gente di 
ogni ceto e di ogni età, altro 
che «intellighenzija»! Attorno a 
me ci sono un operaio, uno 
studènte, tre commesse di ne­
gozio, un'impiegata delle po­
ste, Un ricercatore scientifico, 
due pensionati. Piccolo son­
daggio per verificare chi è ve­
nuto per votare Korotic. £ so­
no tutti per lui. 

Ma prima dì poter entrare 
c'era stata quasi ùria rissa con 
il servizio d'ordine dèi quartie­
re. Alle sei la sala era già pie­
na. Avevano deciso che basta­
va cosi e avevano chiuso le 
porte. Fuori g|à mille persone 
premevano. _ ; Una donna: 
«Hanno riempito la sala con i 
"loro", voglidhb Impedirci di 
votare», folla pressione delta 
folla riesce ad avere la meglio. 
Ma tanti restano fuori ugual­
mente. Si raccolgono te firme, 
con il numero del passaporto 
che alleala la residenza. È il 
poeta EvtushenVo che riesce a 
portarle dentro; almeno altri 
500 voti per Korotic. Che rie 
facciamo? Sono voti buoni. La 
gènte dentro vuole che si con­
tino anche quelli. Slède alla 
presidenza anche Sviàtoslav 
Fiodorov, il; noto medicò che 
cura la miopia. È venuto per 
sostenere anche lui Korotic. 
Ed è una presenza significati­
va: Fjodorov è stato candidato 

dal Comitato centrale del par­
tito, non è qui per caso. 

Tra il pubblico c'è Jurli Ka-
riakin, anche lui escluso dàlia 
selezione {della propria -orga­
nizzazione sociale*, ma pre­
sentato come candidato in tre 
3uartleri cittadini. S'impara la 

emocrazla, forse, ma queste 
migliaia di persone appassio­
nate sembra che ne abbiano 
imparata motta. Più dì quanta 
ne conosca il presidente del­
l'assemblea, un volonteroso 
funzionario del quartiere che 
non conósce bene la legge e 
fa un mucchio di gaffe. Il pub­
blico degli, elettori .rumoreg­
gia, ma composto. ;SL discutè 
la procedura di voto, segref 
o palese. Con calore, magari 
confusamente, ma nessuno 
grida. Finalménte esce fuori la 
proposta: altri due «gruppi d'i­
niziativa» non bene identifica­
ti, hanno proposto 1 candidati 
Skokov e Tiriaev. Nessuno li 
conosce, ma che importa? Il 

90 percento dei presenti non 
è venuto che per Vitali) Koro­
tic. Fuori della salai nella res­
sa per entrare, ci sono quelli 
di -Pamiati, l'organizzazione 
antisemita che ha fatto cam­
pagna contro Korotic. Sono 
venuti forse per ripetere l'as­
salto che fece fallire l'assem­
blea elettorale in via Pravda, 
una decina di giorni fa. Innal­
zano un manifesto giallo con 
una banderuola che raffigura 
la testata di «Ogonkjk». Ma c'è 
un altro manifesto, bianco, 
che dice: «Impediamo il ripe­
tersi della gazzarra di "Pa­
rolai", eleggiamo Korotic, 
campione della perestrojka*. 
E gazzarra, questa volta, non 
ci sarà. 

Da Erevan giunge l'attesa 
notizia che anche il patriarca 
della Chiesa armena, Vasghen 
Primo, è stato candidato nella 
città di Echmiadzin, Dubbi 
sulta sua elezione, come su 

quella di Pimen, patriarca or­
todosso, non ce ne sono. Il 
Parlamento sovietico avrà, per 
la prima volta, deputiti in rap­
presentanza di tutte le religio­
ni principali: ortodossa, arme­
na, musulmana (sciita e san­
nita) , cattolica, protestante. E, 
nonostante i cordoni sanitari 
che gli incorreggibili •conser­
vatori socialisti sovietici» han­
no cercato dì stendere - salvo 
sorprese e colpi di mano che 
non si possono ancora esclu­
dere - ci saranno deputati'in­
dùbbiamente scomodi, Come 
Andrei Sakharov, Boris Eltsin, 
Vitalij Korotic, e tanti altri. 
Gorbacìov ha pilotato una 
•democratizzazione graduale», 
prudente, senza toccare il 
•dogma» (per lui, (o ha ripetu­
to, è solo jl risultato delle cir­
costanze storiche) del partito 
unico. Ma ciò che sta avve­
nendo è destinatola cambiare 
in profondita la politica del­
l'intero paese. 

lina tv per due 
donne che fanno e pensano la televisione 

Giornata di discussione promossa dalle donne comuniste 
intervengono giornaliste, registe, 

programmiste, esponenti del mondo politico e culturale 

Roma, 28 gennaio 1989 ore 9/18, HoteIJolly. Corso d'Italia 1 

Altrettanti partirebbero nei prossimi giorni con armi e tanks 

Ritiro in massa dei sovietici 
In 15mila via dall'Afghanistan 
• i KABUL. Contìnua a ritmo 
serrato il ritiro dei sovietici 
dall'Afghanistan: secóndo 
fonti occidentali, I5mi!a sol­
dati sovietici hanno lasciato in 
questi giorni il paese, e altri 15 
mila partiranno la settimana 
prossima. Il ritiro dell'Armata 
Rossa dovrebbe essere quasi 
completo • lo affermano fonti 
diplomatiche dell'Europa del­
l'Est - prima ancora della sca­
denza del 15 febbraio, fissata 
dagli accordi di pace del mag­
gio dell'anno scorso. A restare 
a Kabul fino all'ultimo mo­
mento sarebbe spio un picco­
lo contìngente militare, forma­
to da un battaglione di para­
cadutisti al comando del ge­
nerale Boris Gromov. 

Attorno a Kabul sono evi­
denti i segni della ritirata. Cen­
tinaia dì tanks, veicoli armati 
di mitragliatrici e camion han­
no lasciato negli ultimi giorni 
la capitale, come testimonia­
no fonti diplomatiche occi­

dentali. Secondo i mujahedin, 
cinquemila soldati dell'Arma­
ta Rossa sono partiti dall'im­
portante base militare di Shin-
dand nel Nord-Est del paese. 
Centinaia di soldati hanno la­
sciato la capitale a bordo di 
aerei da trasporto llvushin e 
Antonov, mentre le forze ar­
mate afghane hanno preso il 
controllo delle caserme la­
sciate libere dai sovietici. 

Ma la carestia che si sta ab­
battendo sulla capitale, alle­
viala dai massicci rifornimenti 
inviati con un ponte aereo 
dall'Urss, e il timore che la 
guerra si estenda, alimentato 
dai violenti scontri in corso in 
gran parte del paese, spingo­
no i governi stranieri a ritirare 
dall'Afghanistan anche parte 
del personale delle loro am­
basciate. Il dipartimento di 
Stato americano ha consiglia­
to ai cittadini statunitensi di 
abbandonare il paese, e l'am­

basciata Usa a Kabul ha av­
vertito che la situazione sta 
raggiungendo -un punto criti­
co*. Quindi, tutti gli americani 
che non fanno parte del per­
sonale diplomatico sono stati 
invitati a fuggire prima che 
vengano sospesi i servizi aerei 
civili. Già la Germania Federa­
le, l'Ungheria, la Cecoslovac­
chia e la Bulgaria hanno pre­
disposto l'evecuazione dei 
propri cittadini. Francia e 
Gran Bretagna stanno pren­
dendo in considerazione la 
possibilità di adottare misure 
analoghe. 

La guerra infuria attorno a 
Kunduz, stretta d'assedio dal­
la guerriglia, e a Jalalabad, ca­
pitale della provincia di Nan-
garhar. A Kandahar la resi­
stenza islamica è riuscita a 
penetrare all'interno del cen­
tro abitato e l'asprezza degli 
scontri ha costretto le autorità 
locali a chiudere l'aeroporto. 

La città, la seconda del paese, 
sarebbe distrutta per più del 
50 percento. 

Intanto, i sovietici stanno ri­
fornendo in modo massiccio 
la capitale, per non farla soc­
combere ali' «arma del pane*. 
Ogni giorno, all'aeroporto di 
Kabul atterrano dai 12 al 1511-
yushÌn-76 da trasporto carichi 
di viveri. Si calcola che ogni 
aereo scarichi 25 tonnellate di 
farina, con l'obiettivo di arri­
vare a 3.500 tonnellate entro 
la fine del mese. L'Invìo dì vi­
veri dall'Unione Sovietica ha 
parzialmente sollevato la pe­
nuria di generi dì prima ne­
cessità -pane, olio, riso, zuc­
chero, combustibile per uso 
domestico - causata dall'inter­
ruzione dei collegamenti ter­
restri. I mujahedin tagliano in­
fatti quasi quotidianamente le 
due vie dì acceso a Kabul, che 
ora tuttavia, secondo la Tass, 
dovrebbe avere scorte per re­
sistere fino alla primavera, 

Il ministro dell'Industria 
Wilczek visita l'Italia 
Incontri con Andreotti 
Wojtyla, uomini d'affari 

Nuovo accordo 
tra Fiat 
e Polonia 
A Varsavia la tavola rotonda cori Solidarnosc e 
ormai alle porte, e intanto il governo polacco 
'esporta' la politica del dialogo oltre conline. Il 
primo ministro Rakowski a Bonn, il ministro del­
l'Industria Wilczek a Roma, discutono con gover­
nanti e uomini d'affari tedeschi e italiani. Verso 
un importante accordo con la Rat per la costru­
zione di seicentomila nuove utilitarie all'anno. 

GABRIEL BERTINITTO 

«•ROMA. .Noi sappiamo be­
ne che senza pluralismo Io 
sviluppo economico non è 
possibile*. E una delle poche 
(rasi di contenuto politico che 
escono di bocca al ministro 
polacco dell'industria Mieczi-
slaw Wilczek. Incontrando i 
giornalisti presso l'ambasciata 
del suo paese a Roma, Wilc-
zek preferisce soffermarsi sul 
carattere economico della sua 
visita in Italia. E a meglio chia­
rire l'impostazione tutta eco­
nomica del suo modo di pen­
sare e di lavorare, aggiunge: 
«A me interessa l'efficacia dei 
metodi, Non mi importano 
tanto gli aggettivi, socialista o 
capitalista, anche perchè 
quando si è voluto .mescolare 
ideologia ed economia si è 
sempre finiti in situazioni diffi­
cili. Nói polacchi lo abbiamo 
sperimentato direttamente.. 

Wilczek è in Italia da sabato 
scorso. Ha avuto colloqui con 
il Papa, 'con I ministri degli 
Esteri del Commercio estero e 
dell'Industria, Andreotti, Rug­
giero e Battaglia, e con 1 dirì­
genti della Confindustria, del­
l'Eni, della Fiat. L'incontro 
con I massimi capi dell'azien­
da torinese 6 avvenuto ieri se­
ra, ma Wilczek non ha avuto 
difficoltà ad anticipare già al 
mattino che era qui per discu­
tere «un affare molto impor­
tante-, un affare che «non par­
te da una nuova idea nostra, 
ma è semplicemente il nostro 
ritomo ad una vecchia propo­
sta della Fiati, Quale? Quella 
di ampliare ben oltre gli attua-
ti:livelli la produzjone di piev 
cole cilindrale Fiat nelle fab­
briche polacche. -Ora - ag­
giunge Wilczek, che oltre a di­
rigere il dicastero dell'Indu­
stria, è: fui stesso un industriale 
ed è considerato l'uomo pia 
ricco della Polonia - noi pro­
duciamo 260mila vetture mo­
dello "126" ogni anno. DI que­
ste lOOmila sono destinate al­
l'esportazione. Noi vorremmo 
ora avviare la produzione di 
un altro tipo di unitaria, la "X 
1-79" (che in Italia già viene 
chiamata la nuova cinquecen­
to), portando la produzione a 
Un tetto di 600mila vetture al­
l'anno, senza alzare la quota 
destinata all'export». 

,Da parte .italiana - dice 
Wilczek - abbiamo trovato 
piena disponibilità a dar vita a 
società miste. Con il ministro 
del Commercio estero Ruggie­

ro si è elaborato un accordò 
per le garanzie agli Investitori 
stranieri In Polonia*; Il mini­
stro dell'Industria sottolinea 
l'importanza della nuova leg­
ge In vigore dall'Inizio del 
1989 in Polonia, che mette 
sullo stesso livello tutte le 
aziende pùbbliche, private, 
cooperative, senza alcuna li­
mitazione per le une o per le 
altre. Nelle Joint-venture U ca­
pitale straniero può compren­
dere quote varianti dal SO* al 
100% del totale. SI concedono 
agevolazioni fiscali, si privile­
gia la produzione per l'espor­
tazione. Wilczek tiene soprat­
tutto a far capire che da parte 
polacca non si va semplice­
mente in cerca di aluti. La Po­
lonia «non vuole Indebitarsi 
oltre, poiché siamo consape­
voli di quanto alano già alti I 
nostri debiti Slamo venuti qui 
per realizzare del buoni affari, 
non per chiedere dei prestiti,. 

Wilczek preannunci una 
visita di Andreotti a Varsavia 
nel mese di maggia «E In 
quella occasione speriamo 
possa venire anche il presi­
dente della Repubblica Cossi-
ga>. Intanto Rakowski a Borni 
ha già concordato con H'MJO 
omologo Helmut Kohl un 
nuovo incontro, questa volta a 
Varsavia forse a fine giugno, 
Quella visita dovrebbe spiana­
re la via all'arrivo nella capita­
le polacca di Welaueekir, il 
presidente della Repubblica 
federale di Germania, L'idea* 
di lar coincidere la preseli» 
di Weizsaecker a Varsavia con 
il cinquantesimo anntveraarto 
dell'invasione nazista della 
Polonia. Sarebbe da pam te­
desca una sorta di simbolico 
risarcimento per le sofferenze 
inflitte al popolo polacco ne­
gli armi della guerra. 

Intanto in Polonia si aspetta 
solo che venga fissata la data 
della tavola rotonda tra gover­
no e Solidarnosc. Lech Wale­
sa ha ribadito ieri di essere 
pronto ai negoziati e di non 
porre condizioni per il loto av­
vio. Quanto agli scioperi, «voi 
possiamo dichiarare unica­
mente le nostre intenzioni di 
cercare di spiegare ai lavora­
tori che essi in questo mo­
mento non servono a nulla. 
Ma alto stesso tempo dobbia­
mo rispettare gli interessi e la 
volontà dei lavoratori. Quindi 
ciò che faremo dipenderà dal­
le decisioni della gente*. 

Nuovo dramma in Perù 

Crolla una miniera d'oro 
Sono oltre trecento 
i lavoratori sepolti vivi 
MLIMA. Le fiamme che 
hanno distrutto i sostegni in 
legno di una miniera d'oro nel 
Perù meridionale hanno cau­
sato la morte di tre minatori e 
presumibilmente anche quel­
la di almeno un altro centi­
naio di uomini rimasti intrap­
polati. 

È la stessa polizia che 
esclude ogni possibilità di sal­
vezza per loro. «11 fumo, ed i 
gas tossici hanno «avvelenato 
l'aria all'interno dell'impianto* 
afferma il tenente dì polizìa 
Juan Robles, «non possono 
essere vivi*. Le squadre di soc­
corso, proprio a causa delle 
esalazioni, non sono riuscite 
neanche a raggiungere il pun­
to dove si ritiene che si trovino 
i minatori. La sciagura è avve­
nuta nella miniera privata di 
Sol de oro, nel pressi di Nazca 
(250 chilometri da Lima). 
L'impianto era stato abbando­
nato dai proprietari. Questo 
rende estremamente diflicile 

calcolare quante siano le per­
sone rimaste vittime della tra­
gedia. Se le squadre di soc­
corso parlano di un centinaio 
di persone, la stessa polizia 
ha fornito cifre che vanno dal­
le 150 alle 300, Dopo il ritiro 
dell'attività degli amministra­
tori, la miniera era divenuta 11 
luogo dove i contadini della 
zona cercavano di guadagna­
re qualche soldo in più. Le 
lampade a gas utilizzate nel-
l'estrazione dell'oro hanno 
appiccato le fiamme alle strut­
ture la legna che reggevano i 
pozzi, posti su cinque livelli 
diversi. 

Intanto iniziano le polemi­
che: le operazioni per l'estra­
zione dell'oro, accusa II sinda­
co, erano completamente la­
sciate al caso e prive del tutto 
di una organizza?*-!» centra­
le. Le fiamme ed icrollisene 
da imputare alla completa 
mancanza di manutenzione. 

8 l'Unità 
Mercoledì 
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NEL MONDO 

I rivoltosi si sono arresi ieri mattina 
MOBtonètfos! trotzkisti o gente manovrata 
dai servizi segreti? Ma gli ostaggi dicono: 
«univano dal Nicaragua e dalla Bolivia» 

Spari contro l'elicottero di Alfonsin 
che si reca sui luoghi della battaglia 
Il commando ha assestato un altro 
colpo all'ancora fragile democrazia 

Argentina, 36 morti nella battaglia 
Nessuno poteva immaginare che l'ancora fragile 
democrazia argentina avrebbe sofferto un colpo 
così duro come quello assestato da un corpo ar­
mato, apparentemente di sinistra, composto - se­
condo le testimonianze degli ostaggi - di elementi 
addestrati in Bolivia e in Nicaragua. Ora si teme 
che il drammatico episodio rafforzi la tendenza a 
una maggiore presenza delle forze armate 

MILO QIUStANI 
wm BUENOS AIRES Alle 
10 30 di ien (15 30 ora Italia­
na) si Sono arresi gli ultimi ri* 
voltosl che resistevano ancora 
negli edifici, ormai distrutti 
nella battaglia, del Reggimen­
to 3 di fanteria, una delle più 
grandi basi militari nella pro­
vincia di Buenos Aires, presa 
all'alba di ieri da una cinquan­
tina di elementi armati e ri­
conquistata dalle forze rego­
lari dopo una sanguinosa bat­
taglia durata più di 24 ore 
Una decina di persone, com­
presa una donna che avrebbe 
capeggiato tutta l'operazione, 
sono uscite a quell'ora da uno 
del locali della base per con­
segnarsi alle forze armate A 
mezzogiorno Alfonsin ò giun­
to sul luogo della battaglia 11 
presidente era appena entrato 
nella caserma che alcuni cec­
chini hanno sparato contro il 
suo elicottero In seguito, alle 
2 di notte (ora italiana), Alfon­
sin è apparso in tv per rivolge­
re un appello alla nazione 

Un comunicato diffuso dal 
ministero di Difesa ha dato 
una cifra ufficiale di 6 morti e 
37 feriti tra le fila delle forze 
armate Informazioni non uffi­
ciali ottenute più tardi dallo 
stesso —'-'ste-o , a- -o sa"-c i 

morti a non meno di 34, com­
presi i 30 del gruppo attaccan­
te L'intervento dell'esercito 
per soffocare questa azione 
che tutti gli indizi disponibili 
tendono a classificare come 
una operazione di guerriglia 
ha polverizzato in sostanza gli 
argomenti usati dal Partito ra­
dicale di governo e da altre 
forze democratiche argentine 
per cercare di sradicare la co­
siddetta Dottrina della sicu­
rezza nazionale (Dsn) che as­
segnava ai militari U ruolo di 
vigilanza e di repressione in­
terna 

La Dsn fu la fonte ideologi­
ca dei regimi militari che pro­
liferarono in America latina 
negli anni Sessanta e Settanta 
L'Argentina visse un totale di 
14 anni (dal 1966 al 1973 e 
dal 1976 al 19S3) sotto ditta­
ture che ebbero questa origi­
ne Questa dottrina non pro­
pone pubblicamente la presa 
del potere delle forze armate 
ma, dal momento che attribuì 
sce ad esse un potere di deci­
sione autonomo, nsulta una 
logica che finisce per portare 
inevitabilmente a stabilire re­
gimi militan Una delle grandi 
conquiste del governo di 
Daou' A^o-s'- è s*a*- qir»a 

Raul Alfonsin visita in ososdale uno del militari farli; nella sommossa 

di far approvare nel Parlamen­
to due anni fa una nuova legge 
di difesa nazionale, sorta da 
una delle pochissime iniziati­
ve congiunte del governante 
Partito radicale e dell'opposi* 
zionc peromsta che limita il 
ruolo delle forze armate alla 
difesa della nazione contro at­
tacchi esterni e affida soltanto 
alla polizia la repressione del 
terrorismo e della guerriglia 
Questa ridefinizione della fun­
zione militare e stata conte­
stata dalle forze armate argen­
tine e la violenza guerriglie» 
scoppiata I altro ieri sembra 
fatta apposta per dare loro ra-

«II tentativo di occupazione 
del Reggimento 3 di fanterìa 
mette in evidenza che la guer­
riglia non è problema polizie­
sco ma di natura militare», 
sottolinea Luis Garasino, co­
lumnist dì «Clarin», un quoti­
diano di centro-destra che ri­
tiene normalmente opinioni 
delle alte gerarchie militari. 
Fonti militari hanno sottoli­
neato l'alto grado di prepara­
zione dimostrato dal gruppo 
attaccante che inoltre dispo­
neva di armi molto sofisticate 
mai usate in Argentina. È la 
prima volta che un gruppo ir­
regolare appare armato in 
questo modo. I guerriglieri de­

gli anni Settanta combatteva­
no con armi rubate alle forze 
armate regolari o di fabbrica­
zione propria. Una operazio­
ne come quella di La Tablada 
con le caratteristiche indicate, 
implica, secondo le stesse 
fonti, la presenza di una vasta 
organizzazione. Le 50 perso­
ne che sono entrate m azione 
avevano bisogno di una assi­
stenza logistica dì almeno 
200-250 elementi. L'attacco 
de La Tablada a prima vista 
risulta funzionale per i piani 
della destra, e «Pagina 12» un 
quotidiano di centro-sinistra, 
è arrivato ad ipotizzare la pos­
sibilità che l'accaduto fosse 

«una provocazione di qualche 
apparato dei servizi segreti 
che ha utilizzato setton lum-
pen della violenza politica e 
adolescenti strumentalizzati 
per un massacro» È un'ipotesi 
però che nsulta poco credibi­
le alla luce dell alto grado di 
organizzazione e lo spinto mi­
litante dimostrati dal gruppo 
irregolare II governo non si è 
azzardato ancora a precisare 
ufficialmente I identità politi­
ca del gruppo ma fonti ufficia­
li dicono che ormai è certa la 
appartenenza del commando 
all'estrema sinistra. 

Ma le informazioni che i 
giornalisti hanno cominciato 
a raccogliere dopo il supera­
mento della crisi danno un 
quadro stupefacente. La resa 
degli irregolari ha significato 
anche la liberazione di un nu­
mero non precisato di ufficiali 
e soldati dell'esercito che era­
no stati presi come ostaggio. 
Interrogali dai giornalisti que­
sti militari hanno detto che 
molti dei guerriglieri erano 
stranieri: nicaraguensi, boli­
viani, paraguayanj e persino 
qualche asiatico. 

Secondo la versione fornita 
da uno dei soldati gli irregolari 
dicevano che alcuni df loro 
erano stati allenati fuori del 
paese, in particolare in Nica­
ragua e Bolivia. «C'erano fra i 
sovversivi donne che' erano 
arrivate nel paese appena due 
giorni prima», dice un soldato. 

Cesar Jaroslavskj, capo­
gruppo del Partito radicale , 
della Camera, ha affermato ie­
ri che $i trattava di militanti 
dell'Esercito . rivoluzionario 
del popolo, una organizzazio­
ne guerrigliera di origine tro­

tzkista fondata nel 1970 e vir­
tualmente distrutta dalle forze 
annate durante il regime mili­
tare È comunque un fatto che 
l'operazione armata dell'altro 
giorno non è stata formalmen­
te rivendicata da nessun grup­
po clandestino il che non con­
corda con la tradizione del* 
l'Erp Quello che si può consi­
derare l'atto più vicino ad una 
rivendicazione è succèsso 
l'altra notte quando una don-
na ha telefonato a divèrsi 
mezzi di comunicazione chie­
dendo un Urgente intervènto 
dei giornali per impedire «che 
ì militari ci ammazzino». «Noi 
siamo un gruppo democratico 
che sta cercando di far fallire 
con questa azione un golpe 
del colonnello Seineidin», ha 
aggiunto la donna. 

Secondo alcune informa­
zioni raccolte negli ambienti 
militari, gli irregolari che han­
no portato avanti l'attacco a 
La Tablada volevano far cre­
dere che gli autori dell'opera­
zione erario uomini di Seinei­
din. Con tale scopo, secondo 
le fonti, hanno distribuito nel­
l'azione volantini in cui si 
identificavano come «Esercito 
nazionale in operazione», che 
è la denominazione usata dai 
sostenitori del colonnello ora 
ìli prigione. Una radio locale 
ha lanciato l'ipotesi che l'ope­
razione de La Tablada sia sta­
ta condotta dai Móntòneros, 
la nota organizzazione guerri-
gliera peronista, come parte 
di un accordo con Seineidin 
con il quale coincidono nel­
l'interesse di ottenere da| go­
verno un'amnistia. Non ci so­
no state finora però informa­
zioni sulla presenza di Móntò­
neros tra gli irregolari. 

Centinaia di persone hanno atteso tutta la notte per festeggiare la sua morte 

Sulla sedia elettrica Ted Bundy 
Manìaco sessuale più odiato d'America 
Decine di omicidi da film dell'orrore, processi cla­
morosi, e, dieci anni dopo, la sedia elettrica. Su cui 
ieri mattina, alle sette in una prigione della Florida, 
e morto Ted Bundy, assassino di bell'aspetto e 
preoccupante intelligenza. Centinaia,di persone 
hanno aspettato tutta la notte, per poi festeggiare 
all'annuncio della morte. Raccontata poi senza ri­
sparmio di particolari davanti alle telecamere. 

MARIA LAURA RODOTÀ 

ma WASHINGTON Chi ama i 
dettagli morbosi, sta leggen­
do l'articolo giusto. Perché 
questa è una storia che co­
mincia con un manìaco che 
uccide dodicenni e si introdu­
ce nottetempo in un dormito­
rio femminile della State Uni­
versity of Florida lasciando 
due ragazze morte e alle due 
brutalizzate- sodomizzate con 
delle bottiglie, i capezzoli por­
tati via a morsi, molte ossa rot­
te Continua con l'arresto del 
maniaco e un paio di suoi cla­
morosi processi; perché il ma­

niaco, si scopre, e dì gran bel­
l'aspetto (e questo spiega il 
suo facile accesso a molte 
delle giovani vittime), e un 
brillante studente di legge 
(che spesso in «dia si difende 
- bene - da solo), e, tra testi­
monianze trucide e indubbio 
richiamo del personaggio, il 
suo diventa un caso naziona­
le. Un tribunale della Florida 
lo condanna a morte. Seguo­
no nove anni dì appelli e ri­
corsi respinti; finché, a pochi 
giorni dalla data definitiva 
dell'esecuzione, arriva un 

nuovo colpo di scena. Ted 
Bundy, l'assassino che tutti 
amano odiare (tranne, forse, 
gli sceneggiatori di film del­
l'orrore, a cui deve aver forni­
to parecchie idee), per riman­
dare ancora confessa di aver 
commesso altri omicidi: una 
ventina, tutti nel nord-ovest 
degli Stali Uniti, 1 suoi avvoca­
ti chiedono una dilazione per­
ché venga interrogato. I giudi­
ci e, poi il governatore della 
Fionda, e poi la Corte Supre­
ma, rifiutano. E. come previ­
sto, ieri mattina poco dopo le 
sette, Bundy viene messo sulla 
sedia elettnca, riceve una sca­
rica di 2000'Voit, e dopo qual­
che minuto viene dichiarato 
morto. 

E qui comincia l'altro spet 
tacoto dell'orrore. Prima, Va* 
tesa dell'esecuzione in diretta 
televisiva (lunedì sera, su Ni-
ghtline); dopo, la descrizione 
a beneficio del pubblico delle 
ultime- ore del condannato 
(angosciosamente ovvie: e 
stato con il suo avvocato e il 
cappellano del carcere, ha te­

lefonato alla mamma), dei 
dettagli tecnici (gli hanno ra­
sato la testa, lo hanno legato 
alla sedia elettrica mani, testa 
e piedi, e gli hanno coperto la 
faccia) e delle sue reazioni e 
ultime parole (sembrava cal­
mo, ha avuto un moto di pau­
ra solo quando Io legavano, 
ha detto a pastore e avvocalo: 
«Jim e Fred, date tutto il mio 
affetto alla mia (amiglia e ai 
miei amici). Continuamente, i 
festeggiamenti inscenati da­
vanti al carcere da centinaia 
di dimostranti. Dalla sera pri­
ma, centinaia di persone era­
no arrivate a Starke, Florida 
per essere 11 al momento del­
l'esecuzione. Nessun parente 
dette vittime, ma'alcuni amici, 
e una delle ragazze che, undi­
ci fa, net dormitorio universi­
tario, non si accorsero di quel 
che stava succedendo. Quan­
do, dalla prigione, hanno fatto 
segno che Bundy era morto, 
sono cominciate le urla e gli 
applausi. C'è chi ha agitato 
cartelli «bruciate Bundy», chi 
ha strombazzato da un Pop-

tiac rossa con su verniciato 
•pena capitale, yes». Ma i di­
mostranti non si sentivano an­
cora vendicali. «Neanche al­
l'ultimo minuto ha espresso ri­
morsi per quello che ha fattoi, 
hanno dichiarato in molti. «Si 
sarà sentito ancora l'eroe del 
film televisivo che hanno fatto 
su di lui», ha polemizzato il 
proprietario della Pontiac. Il 
film della Nbc, a suo tempo, 
aveva prodotto furiose pole­
miche: Bundy ne usciva come 
un affascinante genio del cri­
mine, hanno protestato amici 
e parenti delle vittime- Così, la 
raDbia e aumentata. Fino a 
culminare nelle scene di gioia 
post mortem di ieri. A prote­
stare contro la pena di morte 
in tutti i casi, dall'altro lato 
dell'autostrada, erano solo 
una cinquantina. «Applaudire 
all'uccisione di qualcuno, an­
che qualcuno come Bundy, è 
disgustoso», diceva un prete 
cattolico che dimostrava con 
loro. «Siamo rimasti ai tempi il 
cui il pubblico si divertiva a 
vedere l condannati sbranati 
al Colosseo». 

Arrestato 
a New York 
capoclan 
del Cambino 

John Gotti (nella foto), ritenuto il capo della famiglia ma­
fiosa dei Cambino, è stato arrestato l'altro ieri sera a New 
York, in una strada di Little Italy. Gotti è stato accusato di 
aggressione aggravata e associazione a delinquere perché 
è considerato il mandante di un attentato contro if sinda­
calista John O'Connor, il 7 maggio del 1986.0'Connor fu 
raggiunto da diversi colpi di pistola e ferito gravemente. 
Arrestate e accusate degli stessi reati anche le due guardie 
del corpo di Gotti, identificatejwr Angelo Ruggiero, di 48 
anni e Anthony Guerrieri, di 60 anni. 

Anche 
gli inglesi 
poveri 
vendono I reni 

Lo scandalo dei reni vendu­
ti dai turchi e trapiantati in 
un ospedale di Londra ha 
indotto ieri il ministero del­
la Saniti britannico a pro­
porre la creazione di un re­
gistro nazionale per tutti I 
trapianti di organi per bloc­
care il loro commercio. Ma 

ha fatto emergere una realtà finora ben poco nota: l'esi­
stenza di una continua offerta in vendita di organi di citta­
dini inglesi in gravi difficoltà finanziare. «In qualche caso -
ammette la direttrice dell'associazione malati di reni - si 
tratta di persone che offrono I propri organi per puro 
spirito di solidarietà. Ma la maggior parte delie offerte 
proviene da gente che fissa un prezzo per I propri reni, I! 
prezzo massimo che è stato chiesto per un rene è stato di 
diecimila sterline (25 milioni di lire) da parte di un uomo 
oberato di debiti che non era riuscito a trovare nessun 
altro modo per procurarsi ioidi». 

Sciopero 
generale 
nei tenitori 
occupati 

Uno sciopero generale pro­
clamato dal comando clan­
destino dell'-intìfada» si è 
svolto Ieri in Ciseiordania e 
nella striscia di Gaza - dove 
in alcuni campi è stato Im­
posto il copnfuoco - per 
protestare contro la distro-

««i«««««««««««i«««««««««i«««««««««««i zione di case di palestinesi 
accusati di resistenza violenta all'occupazione. Nel villag­
gio di Habla, nei pressi di Kalkilia, in Cisglordania. un 
palestinese di 17 anni è stato ucciso dal fuoco di soldati 
israeliani. Dozzine di arresti, secondo fonti arabe, sono 
stati compiuti durante la notte da agenti dello «Shin-bet», il 
servizio di sicurezza. In molti centri della Cisgiordania. 

Usa soddisfatti 
per la riduzione 
di truppe del 
Patto di Varsavia 

Gli Siati Uniti hanno accol­
to con soddisfazione lan-
nuncìo che la Germania 
orientale ridurr! di diecimi­
la unità il numero delle pro­
prie truppe e del dieci per 
cento il bilancio maialare. 
«Diamo II benvenuto a que-

« • " • " • * • • • " • * * * * * • ^ - «t'annuncio, soprattutto -
ha affermato il portavoce del dipartimento Charles Re-
dman - se le riduzioni saranno compiute in modo che le 
forze della Germania orientale e del Patto di Varsavia inco­
mincino a diventare difensive, nella struttura e nel meto­
do». Il portavoce ha messo in risalto che .implicito In una 
simile iniziativa unilaterale è il riconoscimento della supe­
riorità del Patto di Varsavia in Europa per quanto riguarda 
le armi convenzionali.. «Abbiamo .spesso Indicato - ha 
aggiunto Redman - Il bisogno di riduzioni assimetriche per 
eliminare la superiorità dell'Est. Diamo dunque un doppio 
benvenuto all'annuncio della Germania orientale perché 
viene confermata la giustezza del nostro approccio al con­
trollo degli armamenti In Europa.. 

Prossima 
conferenza 
pan-europea, . 
sull'ambiente 

£ allo studio una conferen­
za parlamentare europea 
sulla difesa dell'ambiente. 
Lo ha annunciato ieri a 
Bonn il presidente della Ca­
mera. Nilde lotti (nella lo- . r-—— 
to), al termine di un Incontro con la collega Rita Sussmulh, 

Eresidente del Bundestag. lotti ha precisalo che vi dovreb-
ero partecipare tutti e 35 i paesi che hanno preso parte 

nel novembre scorso alla conferenza interparlamentare di 
Varsavia. «La difesa dell'ambiente solo su scala nazionale 
- ha detto il presidente della Camera - si e rivelata impos­
sibile: l'inquinamento non tiene conto delle frontiere». L'i­
niziativa della conferenza europea sarà tra breve sottopo­
sta alla valutazione tanto del Consiglio d'Europa (l'organi­
smo cui aderiscono tutti i paesi occidentali del continente) 
quanto del presidente della Dieta polacca, Roman Malino-
wski, che coordina l'attività dei parlamentari dell'Est. 

Jugoslavia 
Rinviato 
il plenum 
della Lega 

La riunione del Comitato 
centrale delta Lega comu­
nista jugoslava, program­
mata per stamane, e stata 
rinviata a lunedi 30 gen­
naio. La riunione viene con­
siderata di particolare im­
portanza per il succedersi 

— delle critiche contro alcuni 
dir igenti del partito e, in particolare, contro il presidente 
di turno, il croato Suvar. A Suvar vengono rimproverati 1 
suoi commenti contro le manifestazioni di piazza, come 

auelle che all'inizio del mese, a Titograd, hanno costretto 
Ile dimissioni i dirigenti del partito nel Montenegro. 

VMOtnliALOrH ~~~ 

II Fmln rilancia clamorosamente il dialogo con Duarte 

In Salvador ora la guerriglia 
gioca la carta elettorale 
ara SAN SALVADOR La guer­
riglia salvadoregna ha deciso 
di giocare la carta elettorale. Il 
Fronte Farabundo Marti di li­
berazione nazionale si è impe­
gnato ad accettare e ricono­
scere I risultati delle elezioni 
presidenziali purché queste 
vengano spostate dal 19 mar­
zo al 15 settembre e purché 
l'esercito non Intervenga nelle 
operazioni di voto Lansposta 
ora spetta alle forze politiche 
salvadoregiie, ma anche al 
presidente Bush, visto il coin-
volgimento americano Ih qué­
sta crisi regionale, 

La proposta dei guemglleri 
ostata già consegnata dall'ar­
civescovo di San Salvador, 
monsignor Arturo Rivera y Da­
mai, ai presidente Napoleon 
Duarte, Il documento, Armato 
dai cinque massimi esponenti 
del Fmln (Roberto Roca, Sta­
titi Handal, Joaquin Villalo-
bos, Leonel Corizalez, Fer-
man Clenfuegos) rappresenta 
una clamorosa svolta nella po­

litica delia guerriglia. Per la 
prima volta dopo nove anni di 
guerra la lotta politica ih Sal­
vador potrebbe, finalmente 
spostarsi sui terreno elettora­
le. 

Nella sua proposta articola­
ta in sei punti, il Fmln chiede, 
fra l'altro, la formazione di un 
nuovo consiglio centrale elet­
torale con la partecipazione 
di .Convergenza nazionale», 
lo schieramento di sinistra 
guidato da Gullielmo Ungo; la 
creazione di un nuovo organi­
smo di controllo elettorale 
composto da organizzazioni 
religiose, umanitare e civili: la 
presenza,di osservatori inter­
nazionali durante tutta la fase 
elettorale. Naturalmente, so­
stengono i leader della guerri­
glia, l'esercito deve «porre fi­
ne Immediatamente» ad ogni 
forma di repressione, e resta­
re chiuso nelle caserme du­
rante la giornata elettorale. 
Mentre àgli Stati Uniti viene 
chiesto di «restare ai margini 

del processo elettorale evitan­
do di dare appoggio a qualche 
partito-, 

Il Fronte Farabundo Marti 
di liberazione nazionale s'im­
pegna a riconoscere il risulta­
to elettorale, sostiene inoltre 
di impegnarsi a non disturba­
re le attività dei partiti polìtici 
in tutto il territorio nazionale e 
a rispettare sindaci e funzio­
nari governativi che nei giorni 
scorsi erano stati minacciati di 
morte. E ancora: viene propo­
sta una tregua di quattro gior­
ni durante il periodo elettora­
le. 

Un'altra novità di rilievo 
contenuta nei documento ri­
guarda proprio il governo 
Duarte. I guerriglieri, infatti, 
propongono che la *lase di 
transizione» (cioè fino all'In­
sediamento del nuovo presi­
dente liberamente eletto) sta 
gestita dall'attuale governo. 
Ma come risponderà Napo­
leon Duarte? Cosa farà la de­

stra, che attualmente detiene 
la maggioranza in Parlamen­
to? 

Il presidente salvadoregno 
che ha incontrato monsignor 
Rivera y Darnas finora non ha 
voluto fare commenti. Negati­
va, invece, la prima reazione 
di Arena (l'organizzazione di 
estrema destra), il presidente 
Armando Calderon ha detto 
che «non è possibile accettare 
una proposta che non rispetti 
la costituzione». La Democra­
zia cristiana, divisa in due par­
titi, non si è ancora pronun­
ciata. Ma secondo gli osserva­
tori potrebbe accettare di 
buon grado l'iniziativa guerri-
gliera che prevede uno slitta­
mento delle elezioni. E certo, 
comunque, che la proposta 
del Fmln rappresenta al mo­
mento l'unica seria alternativa 
alla guerra civile. Una propo­
sta di dialogo per risolvere 
una delle più gravi crisi del 
Centro America. 

L'ex primo ministro misteriosamente rapito ha scritto una lettera 

Si rifanno vivi i «brigatisti» belgi 
«Boeynants è vivo e confesserà» 
«È vivo e confesserà»: la misteriosa, e sospetta, 
•Brigata socialista rivoluzionaria» che ha rivendica­
to il rapimento (altrettanto misterioso e altrettanto 
sospetto) dell'ex primo ministro belga Paul Van 
Den Boeynants si è fatta viva con un nuovo mes­
saggio, fatto avere per posta a un quotidiano, insie­
me con la carta d'identità dell'uomo politico e una 
sua lettera autografa. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PAOLO SOLDINI 

«•BRUXELLES. «È vivo e 
confesserà. Noi registreremo 
le sue confessioni. Comparirà 
Ubero davanti al popolo quan­
do le nostre due rivendicazio­
ni saranno soddisfatte». Fir­
mato: La Brs. La sedicente, e 
misteriosissima, .Brigala so­
cialista rivoluzionaria» che 
dieci giorni fa aveva rivendi­
cato il sequestro dell'ex pre­
mier e chiacchierato uomo 
politico democristiano Paul 

Van Den Boeynants, si è fatta 
finalmente viva, rompendo un 
silenzio che gli investigatori 
non sapevano più come inter­
pretare. Il messaggio, scritto 
su un foglietto con lettere au­
toadesive, è stato inviato per 
posta al quotidiano «Le Soir», 
che lo ha ricevuto ieri mattina, 
insieme con la carta d'identità 
di VdB (cosi viene unanime­
mente abbreviato il cognome 
dell'ex premier) e con il testo 

di una lettera che lo stesso ra­
pito avrebbe indirizzato - ma 
perché, visto che sarebbe nel­
le loro mani? - ai rapitori La 
lettera (un foglio e mezzo), 
apparentemente autograia è 
chiaramente incompleta e 
nella parte leggibile VdB 
prende impegni .per il mo­
mento in cui sarà liberato. 
Promette, in particolare, di as­
solvere una delle due condi­
zioni poste dai sequestratori, 
ovvero «fornire entro:sei setti­
mane un contributo importan­
te alle istituzioni per l'aiuto ai 
poveri, senza distinzioni poli­
tiche, né linguistiche (siamo 
in Belgio!), né confessionali. 
Alquanto più reticente appa­
re, il rapito, quanto all'altra 
condizione, cioè il pagamen­
to di un riscatto di 100 milioni 
di franchi belgi, per il quale -
afferma - «non vede bene co­
me, senza pericolo, si possa 

arrivare a una soluzione» tra­
mite il figlio, .che è certamen­
te sottoposto a una tensione 
terribile e soggetto a controlli 
permanenti». La lettera accen­
na, inoltre, a una «contropro­
posta», che manca però nel 
testo, e fa un incomprensibile 
cenno a un «giudice d'istru­
zione» che sarebbe in qualche 
modo interessato a un affare 
da cento milioni... 

Insomma, per dirla in bre­
ve, non ci si capisce quasi nul­
la. Anzi, l'invio di questa stra­
na corrispondenza da pane 
della Brs, oltre a fornire la 
piova che Van Den Boeynants 
è effettivamente nelle sue ma­
ni, o che almeno lo é stato, 
rende tutta la vicenda ancor 
più complicata. E davvero 
non ce n'era bisogno, visto 
che fin dal primo momento la 
scomparsa improvvisa del­

l'uomo politico, protagonista 
in passato di clamorosi casi 
politico-giudiziari e di scanda­
li finanziari, è stata circondata 
da misteri e dubbi sulla sua 
dichiarata matrice politica. 
Dubbi che si sono accresciuti 
quando, qualche giorno fa, a) 
è saputo della scomparsa, 
pressoché contemporanea a 
quella di VdB, di un delicatis­
simo fascicolo su certi suol 
rapporti con ambienti legati 
alla malavita organizzata e al­
l'eversione di estrema destra. 
Il dossier, che si trovava negli 
archivi di una branca «devia­
ta» dei servizi segreti recente­
mente dissolta, colleghereb­
be in qualche modo l'ex pre­
mier alla oscura vicenda del 
•massacri del Brabante Vallo­
ne», una serie di sanguinosi 
raids criminali dietro 1 quali al 
sospetta il disegno destabiliz­
zante dell'estrema destra. 

l'Unità 
Mercoledì 
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LETTERE È OPINIONI 

Discriminazione 
antislndacale 
anche In azienda 
del gruppo Iri 

• i C a r a Unita, sono un di 
pendente (operalo) della Sgs-
Thomson di Agrate Brian» 
(MI) delegato del Cdf e Iscrit­
to alla Flom CglI e al Pei Ti 
scrivo per portare a cono 
scema del lellon un ulteriore 
caso di dlscnmlnatlone sinda 
cale Rispetto ad altre denun­
ce di questa tipo, la novità sta 
nel fatto che I azienda in que 
siione non è privata, ma al 
5 0 * a partecipazione statale 
Ricordo che, nell'ambito del­
le Fp Ss, è operativo (o do 
vrebbe esserlo) il cosiddetto 
•Protocollo Iri per le relazioni 
Industriali. Tale protocollo 
•vrebbe dovuto significare un 
salto di qualità notevole 

MI soffermo ora Iprevemen 
te sulla discriminazione in atto 
nei miei confronti 

A fronte di un doppio prò 
blema, calo del mercato dei 
semiconduttori e avvio del 
processo di razionalizzazione 
tra Sgs e Thomson, il reparto 
in cui operavo era costretto a 
diminuire I organico, quindi 
l'I I gennaio 1988 venivo po­
sto in cassa Integrazione a ze­
ro ore 

A giugno rientravo dalla 
Clgs per Intervento del slnda 
cato, Nel colloquio avuto al 
I atto del rientro con un re 
sponsabile dell ufficio del per 
sonale (colloquio ufficioso 
questi non parlano mal uffi­
cialmente), mi veniva comu 
nicata la motivazione del rien­
tro, e che allo stato attuale 
non erano in grado di inserir 
mi In nessun reparto predimi 
VQ, tantomeno nel mio moti­
vando questo con | attività 
sindacale che svolgevo L atti­
vità sindacale, secondo loro 
mi portava ad assentarmi dal 
reparto, mettendo In crisi 
(alci) I organizzazione del re­
parlo net ta i di conseguenza I 
vari responsabili produttivi 
non mi volevano alle loro di 
pendenze 

Risposi ponendo alcuni 
problemi di carattere genera 
le libertà e diritti sindacali E 
di evadere personale l'aitivi 
tà «Indicale prendeva solò In 
parte il tempo di lavoro, spes­
ali erano ore extra lavoro, e 
comunque nei turni più dis* 
giatl e m»no coperti, notte e 
sabato, quando ero di turno 
lavoravo 

Di fatto rientrai In azienda 
senza compili specifici, senza 
lavoro, e senza repano Rien 
trai sperando che la situalo 
ne nel giro di poche settimane 
si potesse risolvere Speravo, 
anche, parchi l'azienda richie­
deva una maggior copertura 
del turno notturno mentre lo, 
che ero stato assunto per la­
vorare sul tre turni, venivo po­
sto In condizione di non lavo­
rare 

La situazione rimase Immu­
tata tino ad ottobre mese In 
cui venni rimesso in Clgs a ze 
ni ore, la condizione attuale 
Sottolineo che ancora oggi as 
jumono personale da Inserire 
sul tre (unii con contratto""* 
formazione-lavoro, « io ri­
mango praticamente confina­
to In Clgs La mia unica «col­
pa, e quella di svolgere attività 
sindacale 

Fausto Ortclll Dell esecutivo 
Cdf della Sgs Thomson 

di Agrate B (Milano) 

Sulle questioni riguardanti 
le libertà nel posti di lavoro ci 
hanno anche scritto il Comi 
tato direttivo della sezione Pel 
«FUI Cervi» di Bologna D 
Tacchirardl della segreteria 
Fp/Cgll di Cremona Carlo 
Ferrarinl di S Stefano Magra 
Roberto Zappa di Cinisello 
Balsamo Ernesto Maturo di 

.1 jà musica, come tutte le espressioni 
della creatività umana, può diventare 
non una semplice variabile dipendente, ma l'artefice 
della più bella volontà di progresso 

«Ascoltando l'ultimo concerto...» 
• • Caro direttore vorrei esprime 
re alcune riflessioni scaturite lunedi 9 
gennaio dalla lettura del beli articolo 
di Liperi intitolato •Oaclor Jekill e 
Mr rock-, L anima della musica rock, 
si diceva nell articolo sta nella tra 
sgressiohe che ora passa attraverso 
la continua ricerca e la rivisitazione 
di nuovi percorsi musicali 

E un concetto tutto sommato che 
condivido E bene pero cercare di 
inserirlo in un contesto più generale 
e vedere la cosa secondo un ottica 
più •sociale» Vedendo il rock come 
fatto sociale e di matta, possiamo 
meglio analizzare i cambiamenti di 
pensiero e di costume che, partiti 
dalle nuove generazioni hanno dato 
nuova corrente alio stagno delle 
convenzioni sociali degli adulti 

E giusto quindi affermare che tutto 
ciò che è ricerca, e quindi novità e 
intelligenza contiene presso di se 
una forte carica di iconoclastia e tra 
sgressione La musica, da sempre, e 
stata sostanzialmente questo ricer­
ca, trasgressione e società MI sem 
bra perciò di dover contraddire la 
novità espressa nell articolo la rlcer 

ca come nuova anima della moderna 
trasgressione 

È certo che in questa fase di pie 
trldcuione sociale la musica è parte­
cipe e attenta alla ncerca di scosse 
forse più intelligenti da dare che nel 
passato (nferlmento alla citazione 
del Bertoncelli) A questo riguardo 
esemplifico citando il ventennio del 
Pink Floyd e I concerti a sfondo so­
ciale e politico Mi pare che il miglior 
tentativo di nuova trasgressione passi 
attraverso la ricerca del messaggio 
critico da intendere nella società È 
una ricerca tentata mai come oggi si 
e soffocali dal passivismo acntico, 
nei giovani e nella gente 

Paradossalmente anche I acriticità 
e trasgressione Non e forse trasgres 
sione conformarsi alla moda e acqui 
slare un oggetto che costa dieci volte 
quello che vale7 E i vari Wham, Ma 
donna, Duran Duran non sono I e 
spresslone più evidente della mercifi­
cazione, o «paninanzzazione» del 
tessuto culturale dei giovani (e non 
solo è sempre meglio aggiungere)? 

Si è tentati di affermare che il gu­
sto della trasgressione degli anni Ot­

tanta sta nel non trasgredire Baste 
rebbe considerare lo stridente con 
trasto tra il movimento Punk e quello 
panmaro per averne una pessimistica 
conferma 

E comunque notiamo anche oggi 
delle robuste sacche di trasgressività 
sono quelle dell'Heavy Metal, del 
Dark e del Poti Punk Esse nascono 
come violento rifiuto dell'appiatti­
mento e della conformità sociale, ma 
disperdono la loro carica di aggressi­
va trasgressione in mille ed inutili vi­
brazioni, senza perciò produrre mo­
vimento e creatività, e quindi confi­
nandosi nell esclusione sociale 

Gli unici tentativi di riaggregazione 
sociale rivolta alle tacche della 
emarginazione musicale (che spes­
so, ma non necessariamente coinci­
de con quella sociale) i di tipo pura­
mente commerciale, e lo capiamo 
notando 1 ambiguità dei vari Europe, 
Bon Jovi, Lee Roth Un pò come 
quello che è avvenuto In pattato con 
la commercializzazione del Punk 
che ne ha decretato la fine avendo 
ne svilito l'autenticità dei connotati 
(basta pensare al percorso musicale 

dei Clash o a quello a noi più vicino 
dei Cure) 

Come tutte le cote c'è quindi una 
musica che segue e una che agisce 
controcorrente, che opera in profon­
dità Sono certamente anni questi di 
grandi correnti centrali, ed è difficile 
dibattersi contro La musica, ahimé, 
persegue un po' questa logica te co­
si non fosse essa non sarebbe fatto 
sociale e quindi perderebbe logica 
tutto il ragionamento svolto sino ad 
ora 

Ascoltando peri I ultimo lavoro 
degli U2, é ricordando le stupende 
immagini dell ultimo concerto di 
Amnesty Internationa, con Stlng, P 
Oabnel, B Springsteen, B Marsalis, 
Y N Dour, e Tracy Chapman, possia­
mo affermare con certezza che la 
musica, questa musica, come tulle le 
espressioni della creatività e dell In­
telligenza umana in perfetta armonia 
tra sentimento e logica, possa essere 
non una semplice variabile dipen­
dente ma artefice della più bella vo 
tonta di umanità e progresso 

Fiorenzo Calerlo! 
dell Uct Fgci di Quartucciu (Caglian) 

Postiglione (Salerno), Athos 
Comanduccl di Genova (>Og 
gì sono un pensionato ma or 
gogltoso di essere stalo uno 
di quelli che a suo tempo ha 
spinto, insieme ad altri com 
pagm t cancelli che erano 
saldamente, chiusi per far en 
Iran la Costituitone Iri fai) 
bnt;a/) 

«Affidata 
all'Insegnante 
di lettere, viene 
subordinata.,.» 

em Caro direttore leggo Con 
molto interesse l'intervento 
della rSr«f Cristina Morra 
sull Unità del 23/12 che, da 
insegnante di geografia con 
divido interamente e a cui au 
Suro sensibile ascolto Ag 
giungo soltanto I opportunità 
in Una scuola ripensata, di 
provvedere a un Insegnamen 
to specializzato perchè fino a 
che la geografia sarà affidata 
all'insegnante di lettere, salvo 
naturalmenie molle eccezio­
ni, verrà subordinata a mate 
ne che la nostra tradizione di­
dattica considera più impor­
tanti anche à causa della scar 
sa motivazione e dell Impre 
parazjone de) docente 

Mi permetto sull argomen­
to di ollnre una citazione che 
credo di qualche Interesse 
proprio per confermare come 
il dibattito sull insegnamento 
della geografia abbia radici 
lontane Mio padre geogralo 
e per alcuni anni presidente 
della Federazione nazionale 
insegnanti scuole medie pub 
blicava II 20 maggio 1952 sul 
periodico dell associazione 
• i 'eco della scuola nuauai 
un dibattito con Gaetano Sai 
vernini, in cui I illustre storico 
si dichiara contrario ali inserì 
mento della geografia nei cur 
ricoil scolastici che sembrava 
no in fase di riforma Ecco i 
passaggi più significativi della 
risposta di Antonio Basso 
« to penso che la tua con 
danna della geografia sia da 
attribuire essenzialmente al 

CHE TEMPO FA 

Si tratta, infine, di una un 
posta cosi iniqua che più ini 
qua non si può, tanto da esse 
re giudicata, dai più, ai limiti 
della legittimila costituziona 
le Commisurata al solo para 
metro della superficie dei lo­
cali senza tener in nessun 
conto della effettiva capacità 
di reddito dell attivila in essi 
esercitata produce effetti per­
versi e fortemente sperequati-
vi tanto da consentire - per 
ncorrere al classico ma dove­
roso etempio - al gioielliere 
di via Montenapoleone di Mi­
lano di pagare tanto quanto il 
profumiere di penfena. 

La sacrosanta battaglia par­
lamentare che il Pei si appre­
sta a fare, contro questa ed 
altre nefandezze contenute 
nel pacco di fine anno del go­
verno De Mita, non cSovri 
concederti tentennamenti di 
sorta 

G. Alonzo. Per la segretena 
della sezione Pei di 

Pinete (Teramo) 

latto che I insegnamento di 
questa materia, impartito per 
lo più sema adeguata prepa 
razione dai docenti delle più 
suonate discipline, è troppo 
spesso quello che non do 
vrebbe essere un elenco di 
numeri e di nomi da studiare 
' da qui fin qui" ( )Sselm 
segnammo della storia de 
ve come dici tu ed è giusto 
educare i discenti a un'attivi 
(apolitica intelligente, quello 
della geografia deve educarli 
alla comprensione tra i popò 
li, a un intelligente cinismo 
intemazionale, per il quale 
assai meno si presterebbe 
I insegnamento sloncoC ) 

*Tu dici che non sapevi 
nulla della geograha dell A 
merita settentrionale prima 
che le vicende della vita ti 
sbattessero colà TU eri però 
Gaetano Salvemini E Gaeta 
no Salvemini poteva permei 
tersi di andare in America 
senza conoscerla perche te 
università americane cono 
scemino lui Ma 1 emigrante 
senza nome ha bisogno al 

contrario, di conoscere i Poe 
si m cui andare prima ancora 
di decidersi a farlo, ed è que 
sto anche un lato pratico del 
l'insegnamento geografico' 

prof. Ufo Buso, Milano 

«Aleatorio, 
di difficile 
applicazione 
ed iniquo...» 

• • C a r o direttore, lintrodu 
zione della «Tascap. nel siste 
ma tributano locale non può 
rappresentare nessun serio 
passo avanti sulla via della n 
forma della finanza locale né 
tantomeno su quella di un ef 
fettiva autonomia impositiva 
dei Comuni Siamo infatti in 
presenza di un balzello con 
cepito e definito in modo cen 

tralistico e ancora una volta in 
spregio a proposte e indica­
zioni ben più realistiche e te 
rie provenienti da divene ed 
autorevoli fonti, non ultima 
l'Associazione dei Comuni ita 
llanl 

SI tratta di una entrala 
quantitativamente aleatoria 
prospettata In sostituzione di 
risorte ormai certe e consoli­
date (trasfenmenti statali, im 
posta di soggiorno ecc ) con 
le conseguenze facilmente 
immaginabili sul piano della 
programmazione della spesa 
corrente nei bilanci comun i 
e, in definitiva, dei servizi alla 
collettività 

SI tratta, ancora, di un tribu­
to di difficile e, comunque. 
non pronta applicazione in 
quanto trova certamente im 
preparati sotto l'aspetto orga 
nizzativo la gran parte degli 
uffici comunali preposti ali ac­
certamento del tributo stesso, 
come lo furono quando si trat­
tò di applicare la «storica» 
quanto fallimentare Socof di 
qualche anno addietro 

«...senza avere 
Il "timore 
di innervosire" 
l'energumeno» 

(za Spettabile redazione, leg­
gendo I articolo di Saveno Lo­
dato del 7/1 ed essendo an­
ch'io un appartenente atta po­
lizia di Stato, con 27 anni di 
servizio, ho provato tanta de­
lusione e rabbia nell'appren 
dere quanto accaduto alla col­
lega di origine somala Con 
questo senno voglio espnme 
re la mia solidarietà a Dacia 
Valent la quale, già in passato 
unitamente alla propna fami­
glia era stala oggetto di una 
inaudita barbane frutto di raz 
zismo 

Spero che questo ultimo at­
to subito non sia la goccia che 
fa traboccare il vaso che cioè 
le faccia lasciare 1 Ammini­
strazione visto il comporta­
mento indecoroso dei com 
ponenti ia scorta o pattuglia di 
cui la collega ha avuto la sfor 
luna di far parte 

Al sindacato Siulp, al quale 
sono iscntto chiedo - ma 
penso non ce ne sia bisogno, 
- di essere vicino alla collega 
Dacia 

In avvenire te purtroppo 
cose del genere dovessero 
ancora capitare, auguro a tut­
te le colleghe I intervento di 
poliziotti che sappiano fare il 
propno dovere, senza avere il 
timore di «innervosire ancora 
più» I energumeno, come 
avrebbero dichiarato in que­
sto caso 

Eugenio Lazzari Ass Capo 
della Polstato Questura 

di Reggio Emilia 

Ringraziamo 
questi lettori 
tra I molti che 
ci hanno scrìtto 

• • C i è Impossibile ospitare 
tutte le lettere che ci perven­
gono Vogliamo tuttavia assi­
curare ai letton che ci scrivo­
no e i cui scritti non vengono 
pubblicati, che la loro colla­
borazione e di grande utilità 
per II giornale, il quale terrà 
conto sia del suggerimenti « a 
delle osservazioni cntiche 
Oggi, tra gli altri, nngrazlamo 

Giovanni Ultranet», Vero-
lanuova, Fedenco Tosti, Ro­
ma Francesca Logli Firenze, 
ing Alberto F Solimèna, Na­
poli doti Alfredo Lengua, 
Cassolnovo Placido De Luca, 
Milano Alessandro Corsi, Fi­
renze Darlo Ardissone, Asti, 
Paolo Mento, Tonno (^Com­
plimenti per le pagine 
oW/Unità contenenti te lette­
re di lavoratori che denuncia 
no arbitri ai posti di lavoro, 
con particolare riferimento 
alla Fiat) 

Gino Bernardi, Bologna 
(.'Gli inquisitori di tutti i tem­
pi dispongono di mezzi più 
efficaci degli inquisiti, ma 
mancano al una cosa fonda­
mentale che gli Inquisiti han­
no dimostrato di avere sem­
pre dalla loro la storia che 
cambia*), gli obietton di «Me­
dicina democratica. Stefano 
Lafli, Paolo Radaelli, Luca 
Sartlm, Ivo Spada, Ezio Dal Ri, 
Andrea Catoni, Emilio Falletti 
e Andrea Rozzi di Milano ( . W 
Informiamo che nel campo 
dell'obiezione di coscienza 
tutto tace che forse quando 
saremo vecchi verrà appro­
vata una delle sette - ben set­
te ~ proposte di legge nguar 
danfì I obiezione stessa») 

Pierino Biondi, Forti («O 
mandano verso la bancarot­
ta economica e lo srmno be­
nissimo E non ci sarà un fu­
turo europeo per l'Italia se la 
scuola manterrà un'imposta­
zione di cent'anni fa*). Otto 
lavoratori cpmunisb della se­
de di Salerno della Banca na 
zionale del lavoro C'Esistono 
molti modi non contrattuali 
per far pagare un lavoratore 
assegnargli mansioni inadat­
te discriminarlo nei rapporti 
umani, penalizzarlo pregiu­
dizialmente nelle valutazio­
ni sfavorirlo Ingiustamente 
nella carriera, e anche sotto­
porlo ali oltraggio del siste­
ma delle clientele e delle rac­
comandazioni") 

Scrìvete lettere brevi, indicando 
con chiarezza nome, cognome e 
indinzzo Chi desidera che in cal­
ce non compaia il propno nome 
ce lo precisi Le lettere non hr 
mate o siglate o con firma aleggi 
bile o che recano la sola indica­
zione «un gruppo di . non ven 
gono pubblicate cosi come di 
norma non pubblichiamo testi in­
viati anche ad alln giornali La 
redazione si nservadi accorciare 
gli sentii pervenuti 

MAREMOSSO 

IL TEMPO I N ITALIA: I area di alta pressione eh . controlla il 
tempo sulla nostra penisola si sposta lentamente verso le­
vante ed attualmente il suo massimo valore ò localizzato sui 
Balcani centro settentrionali Dall Atlantico nord orientale 
sino al largo della penisola Iberica à in atto una fascia di 
basse pressioni che tende anch'essa a portarsi lentamente 
verso levante cioè a dire verso il Mediterraneo Per il mo­
mento non sono previste varianti apprezzabili, nei prossimi 
giorni la situazione meteorologica potrebbe assumere nuovi 
aspetti 

TEMPO PREVISTO suite regioni settentrionali e sulle regioni 
centrali condizioni prevalenti di cielo sereno o scarsamente 
nuvoloso La nebbia è sempre presente sulle pianure del 
nord dove provoca riduzioni anche notevoli della visibilità 
orizzontale e in minor misura sulle pianure del centro Per 
quanto riguarda I Italia meridionale tempo variabile con alter­
nanza di annuvolamenti e schiarite 

VENTI: deboli o moderati provenienti da Est 
•MARI; mosti I bacini meridionali quasi calmi gli altri man 
DOMANI : condizioni prevalenti di tempo buono su tutte le 

regioni italiane con scarsa attività nuvolosa ad ampie zona di 
aerano II fenomeno della nebbia tende ad accentuarsi sulla 
pianura padana e ad estendersi anche verso I Italia centrale 

VENERDÌ E SABATO- non sono previste varianti apprezzabili 
fatta eccezione per ia probabilità di annuvolamenti e qualche 
precipitazione che potrebbero cominciare ad interessare la 
fascia tirrenica e le regioni nord-occidentali 

TEMPERATURE I N I T A U A : 

- 7 10 L Aquila 
- 5 9 Roma Urbe 

Trieste 8 Roma Fiumicino 
9 Campobasso 

- 3 2 Bari 
9 Napoli 
6 Potenza 

Genova 
Bologna 

JS 12 S Maria Leuca 8 14 
- 2 9 Reggio Calabria 6 12 

Firenze 14 Messina 10 13 
3 14 Palermo 

Ancona 7 Catania 
Perugia 8 Alghero 

Pescara 10 Cagliari 

TEMPERATURE ALL'ESTERO: 

Amsterdam 
3 10 Madrid 

Bruxelles 
Copenaghen 
Ginevra 

_6 6 Parigi 

F o n d a z i o n e CESPE 
in collaborazione con l'ENEA 

POLITICHE 
DELL'INNOVAZIONE 
E SFIDA EUROPEA 

Presiedono 

Stivano Andriam e Umberto Colombo 

Relation di: 
Laura Pennacchi, Cristiano Antonelli 
Giorgio Soriano, Roberto Marchlonattl, Carlo Donolo 

Commenti dr 

Chetnait, Fornengo, Mariti, Onida, Ranci 

Interverranno numerosi studiosi, politici, operatori 

e t ministri dell'Industria Adolfo Battaglia 

a dalla Ricrea Scientifica Antonio Rubarti 

Roma, 27 Gennaio 1989 
Sala BNL, Roma via Salaria 113 

Le compagne e I compagni della 
•«Ione IM 8 di Pistola annunciano 
la scomparsa di 

OMAR DEGL'INNOCENTI 
per molti anni segretario della se 
itone e già membro della Clc 
Esprìmono al trattilo Oualtlero alla 
moglie e a tutti 1 familiari la loro 
commossa partecipazione e i loro 
Sentimenti di cordoglio 
Pistoia, 25 gennaio 1989 

E scomparso ali età di 89 anni il 
compagno 

GENNARO PACELLA 
Ira I tonditori del Partito a Ponticel­
li fu figura esemplare di operaio e 
mimante comunista. Alla famiglia 
le condoglianze della, Federazione 
comunista napoletana e del com 
pegni di Ponticelli 
Napoli 25 gennaio 1989 

la Presidenza nazionale dell ARI 
Caccia panecipa commossa al cor 
doglio della famiglia e di quanti lo 
conobbero per la tragica scampar 
sa dal compagno. 

EMILIANO LOVERO 
militante comunista, dirigente del 
Urei Caccia delle Marci», Impe 
ghato assiduamente da cacciatore 
nella dif licite battaglia di lutela am 
bieniale e faunistica 
Ancona, 25 gennaio 1989 

La ala Angela, I cugini Carenile U 
ccmpearwQlorotaoiietdeiereper 
la acomparu della nipote 

ALMA FERRI FANIN 
sottoscrivono per I Uniti 
Milano. 25 gennaio 1989 

I figli Giancarlo, Resi, Gianna An­
drea Stella Pappino insieme a p i 
pà Giacomo afjeituoaamente rlcor 
dano la carissima mamma • 

IL IC I * DE PONTI 
InALOARDI 

a due anni dalla scomparsa «sotto. , 
scrivono lire 200 000 par lUnlià, , 
Al ricordo partecipano le nuore, I 
generi e irtlpoll • 
Saranno (VA) J5 gennaio 1989 
^ • • • ^ ^ • • • ^ • • • • M e a M a 

Bruna, Lilia, Ornella, Carla * tutte le 
compaghe di Cesano Bossone so­
nò vicine con affeltoaMaria Teresa 
Memo per la perdita del padre 

MARIO 

Cesano B O K O M (Mi), 25 gennaio 
1989 

£ «comparso II compagne 

NICOLA DE SIMONE 
Lo annunciano I compagni della sc­
alone Martiri Bicocca, chea! itrtn- ' 
gono al dolor» della famiglia, 
Milano,» gennaio 1989 

I comuni»» «ella toni Sud sano 
vicini con prolondo aliano «I com­
pagno Ouido Memo par la tcom 
pana del suo caro 

PADRE 

Rotino, 25 tannalo 1989 

Emilio Zocca e Clarini Cotoni» so­
no vicini all'amico e compaino 
Fernando Colombo nel dolor» par. 
te morie della cara mamma 

GIUSEPPINA RESNATI 
I funerali si svolgeranno oggi «Ile 
onl6d«vlaMont.lloi,lnti»lo 
Desio, 25 gennaio I9S9 

f 

Isaia Sales 
La camorra 
le camorre 

prefazione di Corrado Sta/ano 
Le molte e diverse forme che 

ha „ssunto nel corso della 
storia un potere occulto e 

parallelo 
Lire 22 000 

[Editori Riuniti t 

5 Stoccolma 

Lisbona 
" 6 - 1 Varsavia 

6 1S Vienna 

Italia-Radio 
L A R A D I O D E L P C I 

Programmi 
di oggi , ^ 
Notiziari ogni 30 minuti dalle 6 30 alle 12 e dalla 19 alla 18 30 

Ora 7 00 Rassegna stampa con Ida Domlnlianni dal Manife­
sto 

Ore 8 30 Che cosa diramo ali Spd Parla Gianni Cervattl 
Ora 9 30 II Po e I Adriatico II salveremo? Interniate a Massi 

mo Serafini 
Ore IO 00 il nuovo caso Oonat Cattln 
Ore 11 00! Vario lo adopero generale Viaggio nella Camera 

dal lavoro IO- puntata) 
Nel cor,,, dello giornata aervlal e approfondimenti ani prin­
cipali latti del giorno, 
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Lira 
Contrastata 
tra le monete 
dello Sme 
ma in rialzo 
sul marco 

Dollaro 
Terzo 
ribasso 
consecutivo 
(In Italia 
1338,90 lire) 

ECONOMIA&LAVORO 
Bot e Cct 
In arrivo 
aumenti 
di imppsta? 
• ROMA Oggi regna il caos 
le rendite finanziane nel no 
stro paese vengono tassate se 
condo criteri del tutto peregri 
ni, più rispondenti alle esigeh 
te di cassa del ministero del 
Tesoro nel momento in cui e 
slata decisa I imposizione 
piuttosto che alla coerenza di 
una Impostazione omogenea 
Basti pensare tanto per fare 
due esempi che i Bot vengo 
no tassati con una ritenuta 
secca del 12 5* mentre sugli 
Interessi maturati dai conti 
correnti si paga il 30* E le va 
rie proposte presentate sinora 
per un riordino generale in 
particolare da Pel e Sinistra in 
dipendente non sono state 
prese in considerazione dal 
governo. Stavolta nel guazza 
bugilo fiscale potrebbe però 
metterci le mani la Cee L uni 
Reazione dei mercati trascine 
ra giocoforza con sé anche 
una omogeneizzazione del 
prelievo altrimenti I capitali 
potrebbero concentrarsi là 
dove si pagano meno lasse 
Proprio per questo la Com 
missione Cee sta valutando 
1 Imposizione di una soglia 
minima cui tutti i paesi do 
«ebbero adeguarsi nella tas 
suzione delle rendite finanzia 
rie Oia agli inizi di febbraio 
dovrebbe essere reso noto II 
progetto di direttiva che la 
Cee potrebbe varare In giugno 
ma rendendola operativa dal 
primo luglio 1990 insieme alla 
llberjllzzazione dei capitali a 
breve DI queste questioni ha 
discussa ièri con il ministro 
delle Finanze Colombo il 
commissario Cee Christiane 
Scrlvener che sta consultante) I 
12 per meiiere a punto la prò 
posta 

Da quanto ha dichiarato 
Colombo al termine del collo 
quia si starebbe pensando ad 
un'alìquota oscillante tra il 
|0* ed il 15* anche se «I e 
più propertsl p*' II 15*. La 
Cee, comunque stabilir» sol 
tanto un livello minimo Gli al 
tri paesi potranno sempre au 
meritarlo t,aliquoia-unica.<to 
vrebbe riguardare tutti gli irlte 
ressi relativi ad investimenti fi 
hanzlan dai depositi bancari 
alle obbligazioni ai titoli di 
SIMO Comunque ha voluto 
sottolineare II ministro delle 
Finanze «nessuna decisione è 
stata ancora adottata E quin 
di sbagliato dire che ci sarà 
uh aumento nella tassazione 
del titoli pubblici» 

EI capital gains' «Non se ne 
è discusso -Tia precisato Co 
Idmbo - Anzi allo stalo al 
luale la Commissione non ha 
un progetto per la tassazione 
dèi guadagni di Borsa» Quan 
lo ali armonizzazione dell Iva 
Bruxelles sta pensando ad In 
tradurre due diverse aliquote 
una ordinarla ed una ridotta 
che ogni paese dovrà poi fis 
sare sulla base di «forchette" 
Ma proprio sull ampiezza di 
(alt «forchette. e sulla colloca 
ziorte del beni rimangono le 
divisioni 

La ripresa dell'inflazione 
dà un colpo alla credibilità 
del governo De Mita 
Quadro politico più instabile 

Storia di un compromesso sociale 
che fin dagli anni Settanta 
ha impedito alle maggioranze 
di governare bilancio e prezzi 

Economia, scossa da 6 per cento 
L inflazione, comunica 1'Istat, è di nuovo in salita 
Intanto i funzionari del Fondo monetano dicono 
che il deficit pubblico è fuori controllo Ciò fa sa­
lire la tensione politica ali interno delta maggio 
ranza II fatto è che un blocco sociale potenziai 
mente inflazionistico, che alimenta le fortune elet­
torali dei partiti di governo (della De m particola­
re), crea periodicamente instabilità politica 

MARCELLO VILUMI 

I P ROMA Lo spettro del! in 
Ilazione toma ad aggirarsi ne! 
le economie industrializzate 
Siamo certamente lontani dal 
la crescita a due cifre degli 
anni Settanta ma organismi 
intemazionali come il Fondo 
monetario e banche centrali 
come la Federai Reserve ame 
ncana lanciano da qualche 
tempo segnali d allarme Le 

Ereoccupazloni maggiori sem 
rano concentrarsi per il mo 

mento negli Usa in Gran Bre 
lagna e in Italia Nel nostro 
paese i dati provvisori dell I 
stai Indicano che a gennaio 
I inflazione si avvicina al 6 per 
cento Questo fatto Insieme 
alla crescita del deficit pubbli 
co e alla incapacità del gover 
no di gestire un realistico pia 
no d> rientro sta provocando 
tensioni politiche nella mag 
gioranza e una sua perdita di 
credibilità 
Non è, la prima volta che i go* 

verni italiani al dunque si 
scontrano con la loro incapa 
cita a mettere in ordine i conti 
pubblici non volendo intac 
care il sistema di consenso 
che partiti come la De hanno 
organizzato sulla spesa pub 
blica scelgono il rischio di te 
nersi in casa quel potenziale 
inflazionistico che viene co 
munemente definito lo «zoc 
colo duro» dell inflazione ita 
liana Negli anni Settanta 
quando sotto la spinta dei due 
choc petrolifqn i premi au 
ritentavano a un ritmo supe 
riore al 20 per cento ali anno 
la formula del centro sinistra 
già in cnsi non resse ali urto 
E poiché nemmeno i tentativi 
di centro-destra diedero risul 
tati apprezzabili si tentò la 
strada dei governi di unità na 
zlonale per cercare di raddriz 
zare la situazione Una sene 
di misure congiunturali di 

mezzanino il tasso di inflazio 
ne ma il differenziale con i 
paesi concorrenti restava alto 
Era il momento di aggredire lo 
«zoccolo duro» cioè il sistema 
di potere che prosperava in 
tomo alla spesa pubblica Ma 
1 espenmento entrò in crisi 

Negli anni ottanta il penta 
partito nacque con lo stesso 
obiettivo aggiustare i conti 
pubblici e ridurre utenormen 
te 1 inflazione Quest ultima 
venne notevolmente abbassa 
ta ma il bilancio pubblico ri 
mase dissestato e ha conti 
nuato a svolgere quel ruolo di 
leva del consenso ai partiti 
della maggioranza Come è 
stato possibile pur in presen 
za di una spesa pubblica che 
per quantità e soprattutto 
qualità e struttura costituisce 
un potenziale inflazionistico 
enorme il contenimento del 
1 aumento dei prezzi7 La con 
traddizione è solo apparente 
Da una parte la politica mo 
netaria ha svolto il ruolo di 
guardiano della moneta pilo 
tando nell Insieme il cambio 
in modo che te imprese non 
guadagnassero competitività 
attraverso la svalutazione del 
la moneta (dunque immet 
tendo spinte inflazionistiche 
nel sistema) In pratica le au 
torità monetarie hanno sosti 
tuito quelle politiche come 
soggetto di politica economi 
ca In secondo luogo i prezzi 

del petrolio e delle materie 
pnme sono andati giù per tut 
to il penodo fino al crollo del 
prezzo del greggio del 1986 
(sotto i 10 dollari ai barile 
mentre negli anni Settanta 
aveva sfiorato anche i 40 dot 
lari al barile) In ultimo ma 
non ultimo il pentapartito mi 
se in opera la parte qualifican 
le del suo programma la ndu 
ztone del potere contrattuale 
dei lavoratori dipendenti per 
evitare almeno da quella par 
te possibili implulsi inflazioni 
stici II sindacato già sconfitto 
alla Fiat nel 1980 si divise sul 
la scala mobile mentre il go­
verno usava opportunamente 
la leva fiscale e il bilancio 
pubblico per spostare ncchez 
za verso quei ceti medi dì cui 
si voleva catturare il consenso 

La «battaglia della scala 
mobile» non fu politicamente 
indolore Essa provocò forti 
tensioni non solo ovviamente 
con I opposizione ma anche 
ali interno della stessa mag 
gioranza Mentre il presidente 
del Consiglio dell epoca Cra 
Xi giocò il tutto per tutto in 
quella battaglia, la De si dimo­
strò più prudente avendo di 
leso sempre a spada tratta il 
•blocco inflaziunistico* da cui 
traeva sostegno politico ed 
elettorale probabilmente non 
se la sentiva di indicare al 
paese i lavoratori dipendenti 

come ì pnncipali responsabili 
dell inflazione o del deficit 
pubblico 

Dunque vediamo come sia 
ricorrente il fatto che quando 
si tenta di toccare il «blocco 
inflazionistico» la tensione 
politica sale a temperature 
elevate In fondo I unica ope 
razione parzialmente riuscita 
fu quella contro il lavoro di 
pendente Ma era II il punto 
forte del «blocco inflazionisti 
co» o piuttosto esso non nsie 
de in quella particolarità del 
nostro sistema economico co* 
stltuila dal fatto che il lavoro 
autonomo come ha ricordato 
il presidente delllstat Guido 
Rey ha un peso del 30 per 
cento contro il 10 per cento in 
Francia Germania e Gran Bre* 
tagna? E di che tipo di tema 
no si tratta? In molti casi un 

produttivo potenzialmente in 
fiaziomstico e in grado di prò 
sperare propno per lineffi 
cienza e lo sconquasso della 
pubblica amministrazione 
come ha appunto affermato 
più volte il professor Rey 

E infatti i dati dell Istat di 
gennaio rilanciano 1 allarme 
sul fronte dell inflazione e nel 
lo stesso tempo provocano 
tensioni politiche Natural­
mente le cause della nnnova 
ta spinta ali insù dei prezzi so­
no molteplici interne e inter 
nazionali Resta il fatto che 
quello «zoccolo duro» costituì 
to dal «blocco inflazionistico» 
rende I economia italiana più 
esposta agli impulsi prove­
nienti dati estemo o dalia stes 
sa congiuntura economica (il 
lungo ciclo espansivo) Eren 
de precari il governo dell eco­
nomia e la situazione politica 

Compatibilità salariale? 
«Al primo posto l'efficienza» 

Con 1 inflazione verso il 6% tornerà di moda la 
compatibilità salariale' Gome definire scelte con­
trattuali a cominciare dal pubblico impiego in 
tempi di inflazione rimontante? Stefano Patriarca 
direttore delllres Cgil, protagonista del dibattito 
sul rapporto salario-inflazione che ha dominato la 
vita sindacale fino a due anni fa nsponde ai que­
siti dell Unità 

STCFANO RIONI "-VA 

MILANO Anzitutto siamo di 
fronte a un fenomeno inflat 
tivo davvero preoccupante? 
ifiù che di nuova emergen 
za dell inflazione parlerei di 
ripresa inflattiva in agguato 
Non mi pare che I oscilla 
zione del tasso tra il 5% e il 
6% qual è quella di cui si 

parla sia tale da avere dei 
riflessi massicci sulla possi 
bilità di contrattare aumenti 
salariali* 

Dunque non ricomincere­
mo > sentir parlare di tei 
ti da rispettare, di compa 
UbIUtà? 

Credo che non sia più il ca 
so visto che quando ci si di 
Iettava di questi argomenti i 
tetti sono poi sempre stati 
regolarmente sfondati dai 
gruppi dei lavoratpn dipen 
denti pia forti e sono serviti 
solo a fermare le categone 
deboli Piuttosto questo al 
lamie inflattivo andrebbe 
utilizzato per prendere 
adesso finché si è m tempo 
delle misure decisive su 
quei fattori di fondo che poi 
sono ali origine del fenome­
no Visto che negli ultimi 
anni le occasioni sono state 
sprecate 

Sarebbe a dire? 

Sarebbe a dire che bisogna 

intervenire urgentemente 
sulla competitività del no 
stro sistema sulla norgamz 
zazione delle aziende a par 
tire dal settore pubblico 
Non tanto quindi stabilire 
compatibilità generali di po­
litica salariale ma decidete 
quale politica salanale sia 
effettivamente di sostegno 
sia funzionale per provoca 
re un incremento d efficien 
za e di efficacia Per provo­
care una trasformatone 
che metta il sistema dei ser­
vizi pubblici ali altezza dello 
sviluppo del paese 

SI potrebbe lare un esem­
pio di politica salariale fi­

nalizzata «Ilo sviluppo? 

L esempio più facile £ in ne 
gatrvo visto che si contratte 
rè nel pubblico impiego il 
modello da evitare assoluta 
mente sarà quello recente 
degli aumenti nella scuola 
È evidente che un sistema di 
aumenti fondato sullanzia 
nità è tutto meno che fun­
zionale a una trasformazio­
ne nel segno dell efficienza 

Ma la cosa vale solo per 11 
settore pubblico? 

Non credo affatto che nel 
settore privato le innovazio­
ni e le riorganizzazioni ab­
biano esaunto le potenziali 
tà di sviluppo Anche qui si 

possono fare esempi di pò 
luca salanale sbagliata 
quella della Fiat con I una 
tantum slegata da ogni eie 
mento di efficienza Bisogna 
invece scegliere la strada 
degli obiettivi produttivi 
contrattati dell articolazio­
ne del riconoscimento del­
le caratteristiche del peso 
delle nuove prestazioni prò 
duttive In generale 1 obietti 
vo di politica salanale in 
questo momento deve esse 
re quello di favorire gli ele­
menti di crescita produttiva 
reale anche nequilibrando 
rispetto ali eccesso di finan-
zianzzazione che ha ac 
compagnato lo sviluppo del 
paese negli ultimi anni. 

Dopo D'Alessandro 
Ricambio socialista 
al porto di Genova 
Arriva Magnani? 
« • GENOVA Roberto D Ales 
Sandro tra qualche mese do 
vrebbe avere un successore 
alla presidenza del Consorzio 
autonomo del porto di Geno 
va SI è definitivamente conso 
lidala la candidatura da parte 
del Psl di Rinaldo Magnani al 
tuale presidente della giunta 
regionale ligure di penlaparti 
to già presidente dell Istituto 
autonomo case popolari e 
della Provincia di Genova La 
designazione di Magnani da 
ta-per scontala negli ambienti 
socialisti genovesi e della ca 
pitale verrebbe però ulficializ 
zala tra qualche mese la 
sciando ali ammiraglio Fran 
cese titolare dell interregno il 
compilo di applicare «militar 
mente- leggi e decreti senza 
margini di mediazione politi 
ca Intanto ventldue docenti 
universitari genovesi hanno 
espresso solidarietà alla lotta 
dei lavoratori portuali «colpiti 
dai provvedimenti del ministro 
Prandini" 

I firmatari sono i professori 

Ferd nando Fasce Salvatore 
Rotta Nicoletta Morello Naila 
Clerici Diego Moreno Paola 
Penogli Luigi Bulferetti Anto 
mo Gibelli Giacomo Casari 
no Augusta Molinarl Giovan 
ni Rebora Piero Conti Wilma 
Borghesi Carola Ghiara 
Edoardo Grendi Francesco 
Surdich Luigi Surdich Oscar 
llzcovich Claudio Costantini 
Fabrizio Bartoletti Franco 
Vazzoler Giovanni Assereto 

1 portuali genovesi in attesa 
che riprenda I attività del Co 
rollato sezione lavoro del 
Consorzio autonomo del por 
to riconvocato dall ammira 
gito Giuseppe Francese per 
venerdì prossimo con ali ordì 
ne del giorno la messa a pun 
to dei provvedimenti applica 
tivi del decreti Prandini man 
tengono lo stato di agitazione 
con sciopen giornalieri dalle 
12 alle 18 che non pregiudica 
no i servizi di traghetto per le 
Isole ma sono pronti ad ina 
spnre la lotta se non amveran 
no valide risposte 

— — — — — oggi incontro tra sindacati e Presidenza del Consiglio 

Intanto disagi per lo sciopero degli assistenti di volo 

Trasporti, governo alla prova 
Emergenza trasporti oggi confronto governo sin 
dacati Chiesta da mesi da Cgil Cisl Uil e dalle fé 
derazioni dei trasporti la riunione si terrà questo 
pomeriggio alle 18 La Cgil nei giorni scorsi ha 
proposto una tregua nei conflitti purché il gover 
no accetti una trattativa straordinaria e globale 
Intanto ieri difficoltà a Fiumicino per lo sciopero 
di circa 90 assistenti di volo 

PAOLA SACCHI 

H ROMA Tregua in cambio 
dt uno straordinario impegno 
da parte del governo di -con 
certazione« di tutte le politiche 
e ie vertenze del settore tra 
sporti Altnmenti sarà il caos 
Vedremo oggi come palazzo 
Chigi risponderà alla proposta 
fatta nei giorni scorsi dal se 
gretano generale della Cgil 
Bruno Trentin L incontro di 
oggi alle 18 tra sindacati e 
presidenza del Consiglio sarà 
quindi un test decisivo delle 
reali intenzioni del governo 
«Vogliamo discutere a tutto 

campo superando però atteg 
giamenti e comportamenti 
pregiudiziali come quelli del 
ministro Prandini - ha dichia 
rato Lucio De Carlini segreta 
no confederale della Cgit - Il 
fatto che la presidenza del 
Consiglio si renda conio che il 
conflitto sociale deve essere 
riportato a trattative sene e 
non a diktat governativi nei 
porti (ma non solo in essi) (a 
sperare in un mutamento di 
rotta del governo» -Vogliamo 
che siano stabilite le regole 

del gioco - ha affermato Lu 
ciano Mancini segretario gè 
nerale della Flit Cgil - Non 
può valere la prepotenza ma 
piuttosto il buon senso e dun 
que la ricerca della contratta 
zione anche di quelle questio 
ni sulle quali come i porti si 
registrano profondi dissensi» 
E chiaro che i porti dove fino 
a domani funzionerà un solo 
turno sono I aspetto più ecla 
tante di una situazione che ri 
schia sempre più di avvicinar 
si al collasso 

Aerei Ieri a Fiumicino è 
stata un altra giornata di caos 
e di disagi nonostante che 
I Alitalia avesse annunciato il 
contrano Voli cancellati (fino 
a len pomeriggio erano una 
ventina poi in serata sono sa 
liti) ritardi file È stato I effet 
to di uno sciopero di 24 ore 
proclamato dalle 6 di ieri dal 
coordinamento degli assistenti 
dt volo Un agitazione alla 
quale hanno aderito solo una 
novantina di persone ma che 

lo stesso ha provocato difficol 
tà Lo sciopero è scattato po­
che ore dopo che i sindacati 
nella notte avevano raggiunto 
risultati non ancora decisivi 
ma lo stesso importanti nella 
trattativa per il rinnovo del 
contratto Ma è evidente che ì 
nnvii con i quali 1 Alitalia ha di 
fatto per mesi impedito la trat 
tativa rischiano di alimentare 
sempre più il malessere tra i 
lavoraton 

Treni Ieri la segretena della 
Fili Cgil ha ribadito rispetto al 
piano Schimberni che il con 
fronto preliminare e la con 
trattazione su questioni come 
la cassa integrazione non pos 
sono essere limitati al solo fat 
tore lavoro separandolo da 
strategie investimenti prò 
grammi È improponibile in 
somma assumere a pnon tra 
gli strumenti di mobilità dei la 
voro 1 introduzione pregiudi 
ziale della cassa integrazione 
A Schimbemi la Flit Cgil chie 
de poi di pagare innanzitutto 

ai lavoraton il salario di pro­
duttività La Flit infine chiede 
un contratto di programma» 
tra Fs e Stato Intanto è anco 
ra in sospeso la questione del 
nassetto del vertice Ce una 
situazione bloccata che come 
ha denunciato anche ieri il se 
natore comunista Lucio Uber 
tini registra lotte tra De e Psi e 
negli stessi partiti sugli obietti 
vi di privatizzazione di ampie 
fette della rete Una linea que 
sta che vede tra i suoi paladini 
pnncipali De Mtchelis e il sot 
tosegretano alla presidenza 
del Consiglio Misasi 

Trasporto pubblico loca­
le len forte protesta delle Re­
gioni di fronte al Senato con 
tro il decreto che riduce delia 
metà gii investimenti nel tra 
sporto urbano priva di ogni fi 
nanziamento ì progetti mirati 
e nduce per il 1989 la sowen 
zione d esercizio del 10% e 
obbliga le aziende a raggiun 
gere il pareggio del bilancio 
entro dieci anni 

Dollaro 
in altalena 
Stavolta 
scende 

Continua 1 altalena del dollaro len la valuta statunitense 
era in caduta su tutti i mercati senza che stavolta dovessero 
intervenire le banche centrali per contrastare le tendenze al 
nalzo verificatesi nei giorni scorsi A Tokio il biglietto verde 
ha chiuso a 136 95 yen perdendo 1 25 yen rispetto al gior­
no precedente Al fixing milanese la moneta statunitense 
ha quotato 1.33S 9 lire contro le 1 353 di lunedi con il mar­
co passato a I 82 contro te 1 84 precedenti Sul mercato di 
New York tuttavia il dollaro ieri sera dava segni di ripresa 
dopo le dichiarazioni del governatore della Riserva federale 
Greenspan sugli eccessivi livelli dell inflazione americana 

Il ministro dell Agricoltura 
Calogero Mannino ha detto 
ìen a Bruxelles che in feb­
braio presenterà una legge 
per defiscalizzare il bioeta­
nolo come ha fatto la Fran-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ eia due anni fa Ma il Psl 
^ • • • • • • * • Ì M H M H M vuole conoscere prima del­
la legge sulla produzione di etanolo per autotrazione le li* 
nee tecniche economiche e politiche su cui poggerebbe 
un provvedimento legislativo Per Pasquale Diglio respon­
sabile della sezione agrana Psi, prima di passare a una 
«semplicistica utilizzazione delle eccedenze* occorre «un 
attento esame» dei territori prodotti e quantità da destinare 
alla trasformazione 

Mannino 
annuncia legge 
sul bioetanolo, 
Psi polemico 

.Sassolino (Pei): 
«Sbloccare 
la riforma 
deil'lnps» 

Crescono le pressioni per 
sbloccare in Senato la legge 
di nstrutturazlone dell inps. 
Ieri e sceso in campò lon 
Antonio Bassolino della di­
rezione del Pel denunciar!-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ do anch egli che il progetto, 
" " ^ ^ — « — » > ^ ^ ^ " « — ,g lj dpproyato a | | unanimità 

dalla Camera è da troppo tempo bloccato al Senato per 
obiezioni sollevate dall on Amato Se si tratta di obiettarti 
tecniche' prosegue Bassolino «possono essere rapìdamen 
te superate Se Invece le obiezioni fossero politiche allora il 
comportamento del ministro del Tesoro sarebbe grave e in 
centrerebbe la più ferma opposizione del Pei» La, settima­
na scorsa erano intervenuti I sindacati per salvare la risimi 
turazione dell Inps che si basa sulla separazione tra previ­
denza e assistenza ora sostenuta dai contributi dei lavora­
ton invece che dallo Stato 

Rinviata 
l'assemblea 
con Trentin 
ad Arese 

Il consiglio di labbrica del-
l Alfa Lancia di Arese ha 
preso atto dell indisponigli 
ta a intervenire ali assem­
blea del lavoratori da parte 
del segretano generale della 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ Cgil Bruno Trentin trattemi-
^ ™ « » ^ ^ — — • — ^ lo a Roma da||8 trattativa 
col governo sul fisco Per questo ha deciso di rinviare I as­
semblea proprio per non rinunciare alla presenta In fab­
brica in questo momento del massimo esponente della 
Cgil 

Costerà oltre Smila miliardi 
e non 1150 come avete sti­
mato il ministero delle Po­
ste Basterne da questo mi­
nistero alle Partecipazioni 
statali 1 azienda di Stato per 
i servizi telefonici (Assi) to 
ha reso noto len il titolare 

del dicastero Oscar Mamml durante I audizione in Parla* 
mento sul nassetto delle telecomunicazioni Ciò non Impe­
dirà peto il va|o del relativo disegno di legge venerdì prossi­
mo da parte del Consiglio dei ministri in due giorni per 
Mamml è possibile nsolvere la questione con una nuova ri­
partizione dei maggion oneri hnanzian 

Costerà il doppio 
trasferire 
l'azienda telefoni 
alle Ppss 

Pressione del Pei 
per gli impianti 
siderurgia 
di Trieste 

Nel decreto legge che reca 
le misure di sostegno e «In­
dustrializzazione per le aree 
di cnsi della siderurgia, lo 
stabilimento Alt di Trieste 
non è stato inserito nelle 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ aree oggetto di finanzia 
^ ™ " * ^ ™ ^ ^ " " " ^ ^ ^ mento con 60 miliardi attinti 
da una riserva un fatto questo che il vicepresidente del 
gruppo pei alla Camera Gianfranco Borghini ha definito 
«molto grave» annunciando una iniziativa comunista sul go­
verno per il rispetto degli impegni assunti Si rischia di com­
promettere ha detto Borghini «la soluzione posiuva che 
per io stabilimento mestino veniva espressamente prevista 
anche in relazione agli accordi con I industriale privalo Pit 
tini» 

Evasione fiscale 
Presto 
l'automazione 
del catasto 

Domani il ministro Colom­
bo inaugurerà il Centro do­
cumentazione dati dell uffi­
cio tecnico erariale di Ro­
ma È il via ali automazione 
del catasto che si trova in 
un pauroso arretrato specie 

• • in quello edilizio dove il 20 
per cento delle abitazioni è ancora da censire Lo ha ncor 
dato lo stesso ministro delle Finanze precisando che col 
nuovo centro si compie «un passo importante» nella lotta 
ali evasione 
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ECONOMIA E LAVORO 

Uno sciopero-lotteria? 
Sembra trovare sponsor 
l'idea nata per gioco 
ai cancelli dell'Alfa 
M MILANO Ci sarà davvero 
una lotteria all'Alfa Lancia di 
Arese per attribuire un premio 
fra i lavoratori che aderiscono 
allo sciopero dei sabati? L t 
dea lanciata per scherzo da 
vanti ai falò accesi sabato 
scorso ai cancelli dello stabili­
mento sembra correre pia di 
quanto si sperasse II delegato 
che I ha lanciala, quel Clappa 
della Flom che tulli gli ascoi-
talon di una radio locale mila* 
nese, Radio popolare cono­
scono come un vero e propno 
radiocronista delle lotte ali Al­
la non sperava (orse che la 
sua proposta rilanciata in tv 
avrebbe scatenato tanta curio­
siti e l'ampiezza stessa data 
alla notizia da alcuni quotidia­
ni ha latto si che la ironica 
provocazione sia diventata 
popolare In labbrtca da richie­
dere ora decisioni serie 

Le notizie rilanciate anche 
ieri da alcune agenzie di 
slampa dicono che ci sareb­
bero g l i degli sponsor che 
avrebbero olterlo 11 primo pre­
mio della lotteria un'auto ed. 
e tacile capire c o m e una casa 
concorrente della Fiat possa 
volersi conquistare in questo 
modo della tacile pubblicità e 
che altre aziende avrebbero 

•ORSA DI MILANO 

messo a disposizione altri prò 
dotti da mettere in palio 

La notizia degli sponsor vie­
ne smentita -In consiglio di 
fabbrica tino alla (ine del tur­
no di lavoro • dice Marco Mar-
ras coordinatore della Rom -
non ne sapevamo niente e mi 
pare difficile che se ci tosse 
stata una proposta di questo 
genere non ne tosse corsa vo­
ce- Sul « h e fare-, invece di 
un Idea che (al di l i della vo­
lontà iniziale) ha preso gam­
be, in consiglio di fabbrica si 
discute anche se non è la 
preoccupazione più grossa 
Domani, giovedì, il consiglio 
di fabbrica viene ricevuto da 
Cosslga per consegnare la pe­
tizione sui diritti negati con 
più di seimila firme Fiom Firn 
e Uilm di Milano consegne­
ranno al presidente della Re­
pubblica anche un dossier 
Per I sabati non è ancora In vi­
sta una trattativa 

Per tornare al concorso si 
fanno più ipotesi mantenere 
tutto a livello dello scherzo 
magari dando un premio sim­
bolico iSe vogliamo fare sul 
serto - dice Marras - allora, 
senza premiare chi sciopera, 
premiamo piuttosto chi si 
iscrive al sindacato» 

Imbarazzi e reticenze nella Lettera agli azionisti. E un attacco al Pei 

Agnelli trucca: accuse infondate 
Una disinvolta menzogna sulle attività antisinda-
cali della Fiat «È stata dimostrata l'infondatezza 
dei rilievi sollevati dal Pei», otto righe per liquidare 
il caso Ghidella, scontato compiacimento per i ri­
sultati conseguiti nell'88 e nessun accenno all'im­
pegnativa scadenza comunitaria del 1992 Imba­
razzo e reticenza caratterizzano la «Lettera agli 
azionisti» di Agnelli diffusa ieri 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

MICHELI COSTA 

H TORINO Gianni Agnelli 
ama essere sbrigativo Ma 
questa volta lo è stato troppo 
'Per ad che riguarda le reta 
ztont industriali - scrive nel 
1 annuale «Lettera agli azioni­
sti» diffusa ten - il clima di col­
laborazione instaurato da al­
cuni anni non è stato turbato 
da una campagna esterna pro­
mossa contro l Azienda dal 
Partito comunista e diretta a 
mettere m discussione la sua 
correttezza in questo campo È 
stata dimostrata I infondatezza 
dei rilievi sollevati e, dopo una 
accurata indagine disposta dal 
ministro del Lavoro, è stata ri­
conosciuta I assenza di ogni 
strategia antismdacale da parte 
della Fiat-

Si noti l'abilita con cui e co­
struita la menzogna Ad au< 
toassolversl dal! accusa di vio­
lazione dei diritti sindacali è 
stata unicamente la Fiat II mi­
nistro Formica ha detto esatta­
mente il contrano che vari ca­
si esaminati dagli Ispettori del 
lavoro appaiono fondati Ma 
del ministro si cita solo I opi­
nione che non esisterebbe 
una strategia antisindacale 
complessiva, accostandola 
equivocamente alle afferma­
zioni dell azienda sulla prò 
pria innocenza 

E non e il solo punto imba­
razzante su cui Agnelli ha ta­
gliato corto Ha liquidato una 
seconda volta Ghidella, dedi­
candogli appena otto nghe 

•L mg Vittorio Ghidella, dopo 
anni di collaborazione, ha la­
sciato la Fiat per divergenze in 
ordme al ruolo della Fiat Auto 
nel! ambito del gruppo La Fiat 
e una holding industriale e la 
direzione di tutte le attività del 
gruppo deve rimanere nella 
holding stessa-

Scontato il compiacimento 
per i brillanti risultati conse­
guiti dalla Fiat lo scorso anno 
e dovuti come lo stesso 
Agnelli ammette, ad un anda­
mento dei mercati più favore­
vole di quanto si prevedesse 
alta fine dell 87 II consuntivo 
88 approvato ieri dal consi­

glio d amministrazione chiude 
con 44 450 miliardi di fattura­
to, il 156% in più rispetto al 
38 435 miliardi del! 87, con un 
utile operativo tordo che sale 
da 3 104 a 3 820 miliardi (23% 
in più) e con un uttenore in­
cremento dell autofinanzia­
mento da 4 674 a 5 290 miliar 
di (LI 13,2% in più) 

È questo ingente autofinan­
ziamento che ha consentito 
alla Fiat di accrescere I attivo 
finanziano dai 180 miliardi 
dell 87 (quando aveva sop­
portato I onere dell acquisto 
dell'Alfa Romeo) a ben 2 050 

miliardi, di evidenziare una li­
quidità di 1150 miliardi dopo 
aver spesato gli invstimenti e 
pagato t dividendi La Fiat fa 
pure notare che il rapporto tra 
utile operativo e fatturato è sa­
lito dall 8 1 ali 8 6% (in pole­
mica indiretta con I Olivetti, 
dove questo indice è del 
4 3%) I dipendenti risultano 
cresciuti di sole ottomila unità, 
malgrado 14mila assunzioni 
Restano ancora 2 600 cassin­
tegrati che la Rat si augura di 
poter riassorbire entro T primi 
mesi del corrente anno, se si 
consoliderà I aumento dei vo­
lumi di produzione L'utile 
netto civilistico (quello che 
determina i dividendi) do­
vrebbe attestarsi attorno a 
1000 miliardi (il 25% In più) e 
1 utile netto consolidato attor­
no ai 3 000 miliardi 

Durerà tutta questa manna? 
Agnelli, che solitamente ama 
fare previsioni lungimiranti, ie-
n è stato estremamente reti­
cente SI e limitato a dire qual­
che parola di circostanza sul-
I impegno con cut la Fiat af­
fronta il 1989 Non ha detto 
nulla sul 1992, l'anno in cui 
cadranno le barriere comuni-
tane e le case automobilisti­

che giapponesi ed americane 
potranno invadere il mercato 
italiano Eppure, dalle cifre 
fomite ieri nsulta quanto la 
Fiat sia esposta e fragile su 
questo versante 

Ai 44 450 miliardi di fattura­
to Fiat, la Fiat-Auto ha contri­
buito con ben 25 267 miliardi, 
vale a dire il 56,8 per cento Se 
poi si sommano gli altri settori 
veicolatici e quelli che produ­
cono prevalentemente per 
I auto (veicoli industriali, trat­
tori prodotti metallurgici, 
componenti veicolistici) si ar-
nva al 90,8% del fatturato, con 
buona pace di chi teonzza la 
•diversificazione» delta Fiat E 
dei 2 229 000 auto che la Fiat 
ha venduto l'anno scorso, ben 
il 58,7% risultano piazzate in 
Italia, il 27.9% In Europa e solo 
il 13,4% nel resto del mondo 

per la cronaca, il consiglio 
di amministrazione Fiat ha 
cooptato ieri Ulrich Weise in 
rappresentanza della Deut­
sche Bank (che ha sostituito i 
libici nell'azionario) ed Antoi-
ne Riboud, rappresentante del 
gruppo Gervate Danone (che 
possiede il 20% della lfil Parte­
cipazioni, finanziaria delta fa­
miglia Agnelli) 

Comune 
HPSÌ: 
denunce 
giuste 
• TORINO «L'arroganza di 
Romiti ha portalo alla Fiat so­
lo danni e mirate non onore­
voli» lo ha detto I assessore 
socialista al lavoro, Mollo, nel 
corso del dibattito sulle inizia­
tive aniisindacall della Fiat 
che si e svolto al consiglio co­
munale, ed è stato causa di 
nuove contrapposizioni nel 
pentapartito Illustrando l'in­
terpellanza presentata da Pel, 
Sinistra indipendente, Usta 
verde e Op, il consigliere co­
munista Alberto Conte aveva 
sottolineato che -la dignità e 
l'onore di ciascun lavoratore 
sono beni indivisibili che Iurta 
la società civile deve difende­
re contro ogni arroganza e 
prevaricazione* 

Sulla stessa lunghezza d'on­
da si e collocata la relazione 
dell'assessore Mollo, secondo 
il quale -la Fidi esce malcon­

cia sul plano dell'Immagine» 
perché -la denuncia del Pel 
era precisa e un ministro della 
Repubblica non era mal stato 
tanto deciso» L amministra­
zione civica dovrA agire per 
I afférmazione di •relazioni in­
dustriali garantiste» nell'azien­
da dell'auto e per 'la defini­
zione di un rapporto chiaro e 
corretto tra citta e potere eco­
nomico» 

Per realizzare questi obietti­
vi e in particolare «la dilesa 
dei lavoratori nei loro diritti « 
nelle condizioni di lavoro», 
I assessore ha chiesto «.l'aiuto 
del Pel, con la responsabilità 
che questo partito n dimo­
strare di fronte alle grandi 
questioni e specialmente di 
fronte al problemi reali dei la­
voratori e della collettMU». 
Ha sollecitato anche l'aiuto 
della maggioranza di penta- -
partito, che pero si « drvti» j 
sulle proposte di ordine del 
giorno Mentre il vicecapo­
gruppo de Oaiotti ha insistito „ 
sulla •centralità dell'uomo an-» 
che in fabbrica», per repubbll- * 
cani e liberali gii argomenti* 
del Pei non sarebbero condivi­
sibili Ieri sera I capigruppo di t 
tutti i partiti si tono miniti per 1 
definire il lesto di un docu­
mento comune, * 

O f l C t r 

$m MILANO Mercato molto contrasta­
to, meglio nella seconda parte II Mlb 
partilo con una perdita iniziale dello 
0,9* alle 13 l'aveva gii annullata (Mlb 
finale Invariato) Ancora deboli le Fiat 
(-0,5*), in lieve ripresa nel dopo-llstlno 
I titoli maggiori segnano in prevalenza 
cali Mc-Medlson ^1,10», Cir -1,24*, Pi 
fellone -1,26* Più resistenti le Generali 
(+0,09*) C'è stato un braccio di ferro 
Ira speculatori decisi anche ieri a realiz­
zare |« plusvalenze fin qui acquisite e al-

Le grandi vanno giù CONVERTIBILI 

cunl grandi gruppi che hanno cercato di 
contrastare la tendenza (Cardini e De Be­
nedetti) Se Montedison perde, l'Agrico­
l i aumenta del 2,28% e cosi Olivetti 
(+0,7%) contro le Clr in flessione Si ri­
prendono le Snia ( + 1 , 4 * ) ma cedono le 
Ili ( 1 , 9 » ) Il mercato, almeno per quanto 
riguarda certi prezzi di titoli guida segnati 
dòpo le chiusure, sembra però orientato 
alla ripresa Finita la sindrome da tassa­
zione dei "capital gain» « c'entra davvero 
0 si tratta, della consueta correzione spe­

culativa d o p o la forte ascesa dei prezzi 
dei giorni scorsi? Il pretesto è buono, 
Con questa lassa sui guadagni di capitale 
la speculazione con relativa clientela po­
trebbe sborsare al fisco qualche migliaia 
di miliardi l'anno Dio ne scampi Fra I 
titoli minori da segnalare II Merloni a lun­
g o richiesto e salito del A , 3 * . Ancora pe­
santi le Auschem ( - 4 , 6 5 * ) Interbanca 
privilegiata si impenna .del 7 , 8 8 * L'an­
nuncio del prossimo aumento <" capitale 
ha rimesso In circolo anche le Bna di 
Autetta, \ i 0#?C, 
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POVERTÀ' 

Nel 1984eranoslima»anon 
meno di 30 milioni gli 
emigranti nel mondo La cifra 
reale e certamente assai più 
elevala sesipensaatultt 
coloro che sluggono ai 
censimenti e che emigrano 
al) interno stesso di un Paese 
Questo esodo è di tali 
proporzioni che 
evidentemente non può non 
generare disordine 
economico e disparità 
strutturali 11 rapido sviluppo 
della popolazione attiva 
coniugato alla lentezza con la 
quale si creano nuovi posti di 

lavoro il mancato 5v ] fpo 
interno al quale s 
aggiungono le calamita 
naturali tutto sembra favorire 
la tendenza verso 
I emigrazione qualunque sa 
poi il suo prezzo Chi 
potrebbe dire quale Paese s 
più colpito I Africa il Brasile 
I Indiaole Filippine'Cli 
inarrestabili movimenti di 
popolazione danno misura di 
uno squilibrio internazionale 
che è sia alimentare che 
produttivo danno la misura 
dell oppressione del Nord sul 
Sud del mondo ci dimostrano 

come il benessere dei Paesi 
ricchi dipende in larga parte 
dalla miseria dei Paesi poveri 
Questi squilibri sconvolgono il 
rapporto stesso tra 1 uomo e la 
natura e rendono insudiciente 
qualunque intervento che non 
modifichi strutturalmente i 
rapporti di produzione La 
politica dell «aiuto» al popolo 
del Sahel affonderà nella 
sabbia stenle del deserto se 
non si daranno al Paese e ai 
suoi abitanti gli strumenti per 
uno sviluppo autonomo Sino 
a quando «""a la sola Europa a 
coltivare «fiori e fagioli- e i 

contadini coltivandoli 
assicureranno a se la 
sussistenza altri uomini e 
altre donne saranno costretti 
a partire alla ricerca degli 
stessi beni di sussistenza 
Dalla campagna alla citta 
dunque dai Paesi poveri ai 
Paesi ricchi e questa la 
direzione dt marcia di coloro 
che non hanno possibilità di 
scelta non hanno chance 

André Jacques 
•I senza patria* 
Editori Ritraiti 
Pagg 304, lire 25 000 

Una fila di speranze 
RICEVUTI 

Il cuore 
di 
Maria Ha 

ORESTE PIVETTA 

G
razie ad alcuni 
scrupolosi colle 
ghi e ai loro direi 
tori non ci sono 

• • • < • • venute a mancare 
preziose cronache di alcuni 
recenti eventi ad esempio il 
litigio tra II sarto Valentino ed 
alcune signore romane che si 
lucidano di piume e di Strass 
ma che «i vestiti non se li com 
prano mal e se II tanno solo 
imprestare- Cosi abbiamo 
potuto assistere alla sfilata ri 
paratrice nei saloni del Grand 
Hotel e cogliere alcune con 
variazioni 

Ad esempio dice la signora 
My*Acquarone .Quando ho 
letto quelle accuse mi è verni 
lo da ridere in tondo In londo 
Valentino ha ragione Mi pia 
cefèbbe tanto farmi prestare I 
vestiti da lui ma purtroppo mi 
vanno «treni • Riballe I am 
mlnjstratore di Valentino .Se 
e e una persona che può per 
mollerei di acquistare i nostri 
«birMl proprio tu ricca co 
me sei. Nel frattempo arnva 
Inlinl e la prima volta appare 
un pò spaesato 

Aggiusta il tiro e commenta 
la crocerossina Maria Pia Fan 
fan! in neto di Mila Schoen 
•Il mondo delia moda e pieno 
di cattiverie Ecco perche mi 
trovo bene tra ì terremotati e i 
lebbrosi» Non vada troppo in 
là signora Fanfara Esistono 
anche I poveri di casa nostra 
che pure alcuni primati nazio 
nati (quinti o sesti o quarti tra 
le potenze industriali del 
mondo) e un certo tonalo gu 
sto per II looK per il rambi 
smo per le carriere di succes 
so per il teatro e per le sdiate 
hanno relegalo tra le appendi 
ci Ininfluenti Sempre che ov 
vlamente la povertà non stia al 
suo posto non rientri cioè 
nella sfera dello amarcord no 
stalgico giusto per ncordare 
quanti progressi abbiamo lat 
lo quanto slamo ricchi Co per 
lar credere a lulti di esserlo) 
Cosi si spiega che paupensti 
dichiarati come Cesare Mar 
chi (*Quando eravamo povera 
gente.) o prosaici cronisti del 
la modestia nazionale come 
Clan Franco Vene (.Mille lire 
a| mese.) comandino le clas 
sinché di vendila di pari pas 
so con il «Pendolo di Fou 
esulti La povertà meglio se 
antica oppure extra europea 
diventa quasi una stravaganza 
da frequentare di tanto in tan 
(o prima e dopo Valentino 
Roba da gran signori giusto 
per non sentirsi proprio nella 
mischia dei parvenu 

Eppure la povertà ci tocca e 
la nuova morale di una socie 
la opulenta (e qui citiamo Sai 
valore Veca dalla prima pagi 
na del Corsera) e che si vor 
rebbe anche den ocratica non 
può accantonare le domande 
di un ceto «senza voce fram 
mentalo privo di autostlma 
Incapace di rendere visibili e 
politicamente significativi i bi 
sogni e gli interessi" lorse 
neppure minoritario se non 
entro rigidi schemi di reddito 
È questione di politica di chi 
governa edlthi sta ali opposi 
ztone e persino di letteratura 
perchè non è scruto che un 
bel romanzo debba per lorzi 
perdersi in se slesso o nel 
tempo che lu 

Esordienti ai nastri di partenza: 
ma quanti editori 
hanno compiuto scelte coraggiose? 

L
a fabbrica dei narra 
lori esordienti sforna 
i suoi fenomeni nei 
primi mesi dell anno 

•a-am Un periodo tranquillo 
per il mercato coito 

rìsle appena strapazzato dai fasti 
natalizi Cosi anche stavolta ci si 
prepara a un diluvio di debutti 
nel quale non e troppo facile 
orientai si La prima impressione 
scorrendo nomi e titoli e che 
quest anno la faccenda esor 
dienti si consumi tutta in un hallo 
di famiglia Perché? Perché la 
maggior parte di questi esordien 
ti viene dritta dritta dal mondo 
del giornalismo Chi passa le sue 
giornate in redazione Chi cqlla 
bora a riviste o a programmi ra 
dlofonici I importante è che resti 
tutto nell ambilo ristretto della 
stampa Qualcuno dice che que 
sta abbondanza di giornalisti ro­
manzieri deriva da una crisi ge­
nerale del mondo dell triforma 
zlone Qualcun altro più benevo 
lo spiega che i giornalisti hanno 
da sempre un rapporto privile 
giato con la scrittura strano pe­
rò che se ne siano accorti solò 
adesso e tutti insieme 

Ma passiamo in rassegna i tito 
li cominciando proprio dai gior 
notisti Rizzoli ne ha scelti due 
Pino Scria e Antonio Terzi Sona 
ha scritto Colpo di coda spy sto 
ry sulla quale I editore punta pa 
recchio Una faccenda dt servizi 
segreti intemazionali che si svi 
luppa tra la Francia e la Spagna 
Da Rizzoli giurano che tutto è 
raccontato con molta verpsiml 
glianza Terzi invece preferisce 
un amore difficile II suo roman 
zo si intitola L assoluto senti 
mentale* racconta I incontro tra 
un assistente universitaria e un 
professore con 1 hobby dello spi 
ntjsrno La donna verrà abbando 
nata e finirà per impazzire Si va 
sul sicuro insomma con succes 
so di vendite assicurato 

Giornalisti sono anche i due 
esordienti di Editori Riuniti pure 
se le loro biografie e i loro ro 
manzi appaiono fin dalle pre 
messe completamente diversi 
da quelli dei due autori tardati 
Rizzoli Maunzio Maggiani (spez 
Zino non ancora quarantenne) ha 
scritto mauri mauri grande ri 
tratto di un vecchio e un giovane 
che hanno lo stesso nome 
maBBun «Appunto - spiega 
I autore - perche le loro vicende 
sono troppo poco importanti ri 
spetto alia storia per meritare la 
maiuscola» Meta in italiano me 
ta in spezzino questo romanzo 
senza trama è piaciuto molto a 
Franco Fortini e a Ottavio Cec 
chi «Non e è nulla di sconvol 
gente ma e è tutto» dicono Pao 
lo Zardo invece ha scritto 19 
racconti che andranno sotto il li 

NICOLA FANO 

tolo Cronaca addio Sì parte da 
stone vere - frammenti di crona 
ca, appunto - per fantasticare In 
torno alle proprie personalissime 
manie 

Solita professione anche per 
Severino Cesari di cui Sederlo 
pubblicherà a marzo una racco! 
ta di racconti e pensieri «Il tito 
lo7 Sara bellissimo - dice blvira 
Sellerio - ma ancora non lo ab 
biamo deciso E comunque que 
sto era proprio un libra che non 
potevo perdermi il perche lo 
pirete leggendolo» Se ne riparie 
rà insomma Comunque alla Sei 
leno non potevano perdere nem 
meno 11 debutto narrativo di Giù 
seppe Scaraffia francesista ìllu 
stre che ha scritto // mantello di 
Casanova una storia ambientata 
nell Europa del Settecento che 
racconta di un certo Piero la cui 
vita cambia radicalmente dopo 
un casuale incontro con Casano 
va Sempre a proposito di titoli 
•Il mantello di Casanova in senso 
stretto* non e entra molto con il 
libro ma ci è sembrato un titolo 
perfetto per questo romanzò fàt 
to di mille particolari» E ancora 
Elvira Sellerio a scoprirsi Ma 
giornalista e anche Silvia Giaco 
moni Bompiani pubblicherà la 
sua Stanza vuota nella quale si 
consuma la crisi di una coppia di 
Intellettuali borghesi che Incon 
trano io spettro dell Aids Mede 
sima professione infine anche 
per Ivan Arnaldi sul quale punta 
Einaudi pubblicando il suo Bi 
sonte bianco Tutto succede in 
un west immaginano nel quale si 
sente prepotente II bisogno di 
inventare nuovi miti 

E passiamo ai minoritari cioè 
a quelli che i giornali di norma li 
leggono Riprendiamo da Eìnau 
di che pubblicherà Schiena di 
vetro ài Raoul Rossetti Un ragaz 
20saluta frettolosamente i pareo 
ti e parte per il Belgio dove lo 
aspetta il lavoro in miniera Alle 
spalle lascia una difficile quoti 
dianita fatta di piccoli furti e pes 
si mi rapporti con la famiglia il 
tutto con la complicità della con 
fusione del primo dopoguerra 
Schiena di vetro e un diano che 
ha vinto il Premio Pieve Santo 
Stefano molti lo annunciano co 
me uno dei casi letterari dell an 
no Ma uapiccoio caso potrebbe 
essere anche // tennis nel bosco 
esordio di Valeria Vigano che ar 
rivera in libreria per i tipi di Theo 
ha Trent anni milanese di nasci 
ta ma romana d adozione Vale 
ria Vigano arrivò da Theona tre 
anni fa coni suoi otto racconti ci 
ha lavorato parecchio b ha ri 
sentii mantenendo 1 impianto 
originale «Sapevamo di avere di 
fronte una scrittrice vera - dice 
Paolo Repetti di Theona per 

questo non le abbiamo messo 
fretta e adesso puntiamo molto 
su di lei» Storie di donne e di 
solitudini metropolitane per una 
scrittura cruda che tenta dì oltre 
passare le strutture del sentimen 
to la partita a tennis del titolo 
ovviamente non si giocherà mai 

Un cunoso esperimento inve 
ce Segna il debutto di Giampao 
lo Proni pubblicato da Bollati 
Boringhieri II suo romanzo si in 
titola // caso del computer Asia 
Si racconta di un computer sofi 
t» I simo che scompare ali im 
prowiso lo hanno rubalo o si e 
auiodissolto? Alla Bollati Bonn 
ghién fanno sapere con clamore 
che Proni è un allievo di Umberto 
Eco e aggiungono che // caso del 
computer Asia ha già circolato 
un pò inciso su floppy disk dallo 
stesso autore Ma un semiotogo e 
anche Gianfranco Bettetini di 
cui Bompiani pubblica Deserto 
sulla Terra il sogno Urico di un 
impiegato disgraziato E torma 
mo a Bollati Boringhieri e è an 
cora da segnalare Le buttane di 
AMfjelip pnfoaldi il cui _primo li 
bro «Neri per sempre»J sta per 
diventare un film con la regia di 
Marco RISI Insegnante siciliano 
che lavora al carcere minorile 
Malaspina Grimaldi ha raccolto 
cinquanta microracconti che pai 
lano di delinquenza minorile 

Ad ogni modo la squadra più 
ricca dal punto di vista numeri 
co è quella di Selleria oltre a 
Cesari e Scaraffia la raffinata casa 
editrice palermitana proporrà 
Una atto proletaria di Athos Bi 
gongian e La soffitta del Trianon 
di Roberto Romani La città prò 
letana è la Pisa rivoluzionaria 
dei primi del secolo il Tnanon 
invece è un cinema dove va a 
vivere una famiglia sfollata du 
rante la guerra E ti nella soffitta 
di quel cinema si mescoleranno 
i sogni di celluloide e la dura 
rea|ta della guerra 

Chiudiamo con due curiosità 
Gianfranco Bettin e autore di una 
dura stona veneziana fatta di 
emarginazione e droga si intitola 
Qualcosa che brucia e la pubbli 
ca Garzanti Enzo Moscato inve 
ce e autore di Occhi gettati un 
lungo monologo teatrale ricco di 
follie visionarie che ha riscosso 
parecchio successo sui palcosce 
mei di mezza Italia E ora irasfor 
mato in romanzo lo manda in 
libreria Pironti 

Certo le novità dell ultimo mi 
nulo non mancheranno ma la li 
sta per ora può chiudersi qui A 
meno di non voler considerare 
un esordiente anche Piero Citati 
infatti Rizzoli pubblicherà il suo 
primo romanzo Lo svela anche n 
titolo Stona prima felice poi fu 
nestisstma e dolente stavolta 
Kafka non e entra 

Piccoli ma buoni 
î fa un gran parla, 
re in quesJi ultimi 
anni di autori de 
buttanti Le case 
editrici pubblica 

no più volentieri gli esordienti 
nspetto al passato? Esiste un 
fenomeno tutto italiano di 
questo tipo7 A me non sem 
bra Direi c^e gli editori dica 
sa nostra vanno sempre e so 
lo in cerca di un caso che lo 
firmi un esordiente o meno 
non ha troppa importanza 

Oggi gft editori sono a cac 
eia di qualcosa di particolare 
spesso di clamoroso gli esor 

NATALIA GINZBURG 

dienti che mettono in eatalo 
go devono vendere almeno 
dieci quindicimila copie So 
no queste le regole del mer 
cato attuale Invece a mio 
giudizio si dovrebbe partire 
da un altro punto di vista 
puntare su libri da tremila co­
pie C e tutta una fascia di 
pubblico che apprezzerebbe 
questo tipo di scelte Certa 
mente si tratta di operazioni 
più rischiose ma che in qual 
che modo potrebbero rispon 
dere ad un preciso progetto 
editoriale pubblicare volumi 
buoni opere coraggiose e 
ben nuscite non libri che 
sfonderanno sul mercato II 

K successo ej'insuccesso sono 
cose vaghe e confuse e sono 
numerosissimi • casi di buoni 
libn non premiati sul merca 
to Ma gli editori spesso non 
vogliono accettare questa re 
gola e si ostinano a cercare il 
gran colpo ad ogni costo mu­
tando anche le ragioni dello 
scrivere Lo ripeto, pubblica 
re anche romanzi da tremila 
copie agevolerebbe il raffor 
zamento di un determinato 
pubblico dando concretezza 
ad una preci» area dt lettori 
Significherebbe insomma mi 
gliorare i rapporti con chi 
compra • libri 

Debutti da ristampare 

A
nche I editoria og 
gì e soggetta alte 
regote dpi consu 
mo Le persone 

mt^mm che scrivono e 
che vogliono pubblicare sono 
in aumento e facili successi 
hanno rese ancor più eslese 
le dimensioni di questa ten 
denza Più che la qual ta vale 
il contatto Ediiing in eccesso 
sistemano quanto andrebbe 
più giustamente cestinato Uf 
fici stampa stampa e tv fanno 
il resto Questa e una logica 
alla quale oggi e difficile sol 
trarsi 

C e pero una logica più (or 
te quella della qualità alla 

INGE FELTRINELLI 

quale noi voghamo ancora 
credere e che ha tempi più 
lunghi infatti abbiamo la con 
vinzione che il catalogo di 
una buona casa editrice lavo­
ra soprattutto per i) domani 

In particolare per le opere 
prime a proposito della quali 
ta citiamo una per tutti Paola 
Capriolo che dopo I imme 
dialo successo di critica e 
pubblico del suo esordio «La 
grande Eulalia» in marzo si 
presenta con un nuovo sa 
piente romanzo «Il nocchie 
ro» Inoltre stiamo facendo 
avvallare da -grandi vecchi* 
scrittori alle prime armi ab 

biamo iniziato con il romanzo 
di Giovanni Battistini // frate! 
lo di Elena per il quale Cesare 
Barboli ha fatto il risvolto di 
copertina 

A proposito di tempi lunghi 
mi sembra invece interessan 
te rilevare che alcuni debut 
tanti sono persone non più 
giovani che solo nella maturi 
tè si sono appropriate della 
scrittura con esiti notevoli 
Ancora forse è arnvato il mo­
mento di cominciare a pub­
blicare una collana dedicata 
alla nstampa di buone opere 
prime uscire negli ultimi 
10/20 anni e di cui nessuno si 
è accorto 

VINCENZO PARDIIMI 

O re 9 «Pronto signora e e 
Vincenzo7» «No non abita 
più qui Viene ogni tanto ma 
ora non e e- Sa dove pò 

^***»*" im irei trovarlo'" «Il telefono 
ce I ha ma non mi ha dato il numero 
altrimenti dice che la mattina non lo 
lasciano in pace e lui di notte lavora la 
il guardiano» «E come posso raggiun 
gerlo7» «Telefoni al signor X lui na il 
numero di telefono» 

Ore 10 «Pronto signor X7» «Guardi 
che è sabato» «Si questo lo so • «Beh 
anch o e visto che siamo m due a saper 
lo 

Ore 11 «Pronto signora sono di mio 
vt o • Ma Vincenzo e come primi 
noe non e e» «Me lo immagino ma vof 

rei sapere almeno il comuni, dove ahi 
I , Cu Cd» 

Scrittore sarà lei 
Ore 12 -Pronio 12 dica Vorre ut 

abbonato di Lucca « «Il numero e il 
seguente -

Ore 1«ì «Pronto Pardini7 C e Vince n 
to7» «In questo momento e assente r 
chiami nel pomeriggio grazie» 

Ore 14 «Secondo lei il signor X -
•Lasci perdere e sabato» 

Ore 15 «Pronto Pardini7 C e Vincer) 
zo'» «Non e ancora arrivalo sta lavo 
rando» «Ma non lavora di notte7» -Tal 
volta di notte talvolta di giorno» 
«Quando si dice un eclettico'» 

Ore 16 «Pronto Pardmi7 C e Vinctn 
io7» «Sono io» »Oh Vincenzo (itetelo 
no per il tuo libro ho visto le anticipa 
zioni si fanno paragoni tra il procioni 
sia il pistolero Jodo Cartamigli e. Lord 
J m insomma potrei venire a L re i 
• Mi k i qiak Pardmi sii cercando7 

MARCO FERRARI 

Lo scrttiore -Beh io sono in realia 
V ncen^o Pardmi 1 draulico e per ora 
srnvo solo lettere ai miei clienti-

Ore 17 Pronto signora7» E tulio 
come prima cioè non e e» «Immagno 
vorrei solo sapere dove lavora la notte 
•Il numero non lo conosco potrei dirle 
il nome della ditta» 

Ore 18 «Pronto 12 dica » Vorrei il 
numero di un abbonato di Lucca Vm 
cenzo Pardmi anzi no vorrei il numero 
della ditta » 

Or? 19 Pronto e e Vincenzo Pardi 
ni'» No lo trova solo dopo le venti 
due Anche il sabato7» «Certo per noi 
I sabato e un giorno come un altro» 

Ore 20 «Dica al siqnor X the il sabato 
e un gorno coni un altro pt r molt 
taliani ha e ipiio 

Ore 21 Prono so o IsgmrX La 

cercavo per verificare se lei lavora il sa 
baio «Come sarebbe a dire7» «Che il 
sabato precede la domenica e quindi 
viene prima di lunedi Oh mi scusi ma 
che giorno e'» «Sabato ormai domem 
ca» «D accordo la richiamo lunedi» 

Ore 22 «Pronto Pardmi7» «Si sono 
io» «Finalmente ti ncordi di me7» «Co 
me no mi devi pagare ancora un artico 
lo sulla Loredana Berle dell 82« «Come 
corre il tempo pensare che si sposa con 
Borg» E uno su Pascoli deli 84» «Forse 
ti sbagli era un mio collega e ha cambia 
to giornale l migliori restano» «Te o lui 
siete la stessa cosa» «No perché io vor 
ri t f ire un articolo sul tuo nuovo roman 
a Non ci penso neanche» «Ma il tuo 
I bro che esce I intervista la tua vita 
polrei venire » «Non ci penso nean 

che lo scrittore non e mica un messia e 
un giornalista un re magio1 Non vedo 
I ora che tutto finisca» «Ma si potrebbe 
parlare del tuo Appennino dei paragoni 
con i tuoi precedenti romanzi // falco 
d oro e // racconto della luna» -Per I a 
mor di Dio non ce la faccio proprio a 
parlare dei miei luoghi d origine» «Ma 
non senti I esigenza di precisare chi è e 
come nasce questo Jodo Cartamigli' 
Come mai ti trasferisci dalla Toscana al 
profondo sud7» «Ma quale Tos ana e 
quale sud1 Qui e tutto un disastro que 
sto e un mestieraccio» «Quale quello di 
scrittore o quello di metronotte7» «Per 
che che differenza fa7» 

Intervista a Vincenzo Pardlni autore 
di «Jodo Cartamigli» Mondadori Segui 
ra recensione 

UNDER 15.000 

Un altro mondo 
salvato 
dai ragazzini 

GRAZIA CHMCHI 

O
gni ramo - ma di rado - vedendo 
qualche piccino, figlio di amici mi 
viene la curiosili di guardare nella 
sua stanza, piena di oggetti per me 

™"""*™ per lo più misteriosi, cioè I suol gio­
chi e giocattoli E per deformazione professio­
nale guardo anche se e è qualche libro Pus 
capitare pochini ma talora ci sono Olissi 
che razza di racconti o fiabe legge ad esempio 
Michele uno splendido ragazzino di otto anni? 
(Oggi i bambini quando va male, sono belli) 
Vedo che ha sul comodino un libro per ragazzi 
•che non hanno superalo la soglia del dieci 
anni, e dato che conosco I autore, il poeta 
inglese Ted Hughes chiedo a Michele se £ irò 
mo di ferro gli è piaciuto «Moltissimo. 

Decido di fermarmi in camera sua a leggerlo 

- di l i , nel mondo cosiddetto adulto, si e avvia 
ta una conversazione che sicuramente andrà 
per le lunghe dato* I argomento cosa faresti se 
vincessi quattro miliardi alla lotteria? Devo dire 
che il raccontino di Hughes mi è parto abile e 
con gli ingredienti probabilmente giusti c'èuii 
ragazzino chensulta sempre più furbo ed intuì. 
tivo degli adulti nel suggerire il da farsi nell e 
mergenza la quale è una pnma volta rappre­
sentata da un gigantesco robot divoratore di 
ferro una seconda volta - placato il robot grò. 
zie a un idea del ragazzino Hoganh - da un 
immenso drago proveniente dagli spazi e finito 
sull Australia che copre interamente con la sua 
mole Che lare? Ci pensa Hogarth che organi* 
za una sfida tra robot e drago lutto Unisce, un 
pò troppo nella melassa, ma t mostri giusti, 
tecnologici ed extraterrestri ci sono e poi e è 
Hoganh che fa propno quello che avrebbe 
fatto - me lo assicura - Michele Siamo di 
nuovo nel «mondo salvato dai ragazzini»9(Col 
mata cosi una lacuna nella letteratura per I in 
fanzia sono tornato tra i miei coetanei neomi 
liardan mentre sta divampando la discussone 
su come spendere I ultimo mezzo miliardo 
quisquilie pinzillacchere') 

Sembra difficile senvere un buon «risvolto* 
a un libro pochi in Italia ne sono capaci In 
genere per dirla schietta si leggono delle ob-
brobnose esaltazioni di cui gli autori dovreb­
bero arrossire, nparando immantinente ali e-
stero ma evitando che so la Russia se si è 
stati paragonati a Dostoevskii la Germania se 
si è Mann redivivo ecc ecc (Ma altro che 
arrossirne, si viene infatti spesso a sapere che i 
risvolti più farneticanti e grotteschi con inde 
biti nterimenti a Dostoevskii o a Mann sono 
sentii di pugno dall autore) Mitici erano net 
ncordo i risvolti che Elio Vittonni scrisse per 
«I Getto I* e che ora Scheiwiller ha raccolto 
insieme 1risvolti dei 'Gettoni» Eccoli tutti qui 
- cinquantacinque - che coprono gli anni dal 
1951 al 1958 quelli della collana che, com è 
noto scopn e lancio tanti nostri scrittori di 
vaglia 

L impressione che fanno oggi questi risvolti' 
Modesta Forse è un pò ingiusta una valutazio* 
ne del genere ma estrapolati dal clima in cui 
vennero sentii dalla figura del loro autore 
prodigioso organizzatore e animatore cultura 
le con antenne sensibilissime al nuovo perdo 
no di smalto e suonano talora sbngativi talora 
sbagliati (vedi Fenoglio) a volte cunosamen 
te svogliati Anche se come ha scntto Arbasi 
no citato da Cesare De Michelis nella sua ac 
curata prefazione è indubbio che Vittonni vi 
•ripudia bruscamente il registro della malie 
vena mcondizionatata Inaugura invece una 
tattica del ritegno titubante fino ali afasia 
assume un tono di teletonata confidenziale tra 
il pronto soccorso e la piccola posta» 

Sempre molto meglio quindi dei panegirici 
demenziali che imperversano nell editoria 
(tulta o quasi) Ricordo che un giorno tra amici 
ne leggevamo uno ad alta voce ridendo fino 
alle lacrime I autore (si sapeva che era lui ad 
averlo scritto) asseriva di aver sviscerato nel 
suo smilzo libretto in ogni anfratto il pensiero 
filosofico contemporaneo II più arguto dei 
presenti progettò di inviargli una lapidaria car 
tolina con scritto «Non sono d accordo» Se 
guiva la firma «Il pensiero filosofico contem 
poranco» 

Ted Hughes, •L'uomo di (erro», Libri per ra. 
gazzl Mondadori, pagg 58 lire 6 500 

Elio Vittorini, «I risvolti del "Gettoni"., 
Scheiwiller, lire 12 000 
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SEGNALAZIONI NOTIZIE 

Judith Krantz 
«Fino al pross imo 
Incontro» 
Mondadori 
Pagg. 556, lire 27.000 

• • Saga di una ricca fami 
glia In un Interno A reggere ie 
fila e la viscontessa Ève de 
Lancel a tramandare le me 
mone le due figlie Delphine 
che vive a Parigi e Freddy 
che - lo dice anche il nome -
abita a Los Angeles Sullo 
sfondo la Belle Epoque la mi 
tlca Hollywood anni Trenta le 
imprese della seconda guerra 
mondiale e I odore di cham 
pagne Ingredienti tipici di un 
best seller targato Usa a 
quando il kolossal cinemato 
grafico7 

J L Borges - S. Ocam-
po - A. Bloy Casarca 
«Antologia della 
letteratura fantastica» 
Editori Riuniti 
Pagg. 606, lire 30.000 

• • Pubblicata una prima 
volta nel 1940 accresciuta 
per una nuova edizione nel 
1965 viene npresentata ora 
questa fortunata antologia di 
«favole che di fatto sono im 
possibili anche se I immagi 
nazione le accetta» 1 curatori 
sono un sodalizio di letterati 
argentini a cominciare dal 
grande Borges per finire col 
suo amico Casares e la di lui 
moglie Ocampo l testi sono 
66 e appartengono agli autori 
più diversi da Gaio Petronio a 
Rabelais a Kipling 

Galileo Galilei 
«Dialogo sopra 
I due massimi 
sistemi del mondo» 
Studio Tesi 
Pagg 648, lire 23 000 

• • La ricerca scientifica ba 
sala sull esperienza conlro 
I autorità cieca e fideistica del 
dogma lo scontro e il tema di 
questo celebre trattato gali 
tetano del 1632 nel quale 
durante quattro giornate - si 
affrontano il fiorentino Salvia 
ti il discepolo di Galileo Sa 
gredo e tale Simplicio perso 
nificazione dello scienziato 
dogmaticamente legato ali a 
nstotelismo L edizione e mol 
lo curata e reca una prefazio 
ne del Crescim e il celebre 
saggio di Federigo Enriques 

Giuseppe Vio le t t i 
«Le pens ioni 
degli italiani» 
Marsilio 
Pagg 240, lire 10 0 0 0 

s a II volume avvia una col 
lana («L economia in tasca») 
che si propone di portare rapi 
damente alla pubblica opin o 
ne alcuni temi di discussione 
economica su cui si e esercì 
tato il dibattilo tra gli addetti 
ai lavori 11 tema qui affrontato 
e di quelli scottanti Lintrodu 
zione di Onoralo Castellino e 
il siggio di Giuseppe Vialetti 
sui sistemi in atto in Italia e 
nell Occidente preludono a 
un nutrito gruppo di interventi 
usciti sulla stampa specializza 

Umberto Galimberti 
«Il g ioco del le opinioni» 
Feltrinelli 
Pagg. 288, lire 25 .000 

BH Si tratta di una novantina 
di articoli apparsi su vari gior 
nali che I autore docente di 
filosofia della storia ali ateneo 
veneziano ha rielaborato e 
organizzato attorno ad alcuni 
temi portanti (il mito ilstmbo 
lo il pensiero la psiche il 
corpo il sesso il sociale la 
tecnica) su cui discutere «La 
venta e un idea limite da cui 
ci separa una distanza che 
non e misurata dall esattezza 
del nostro giudizio ma dal 
I ampiezza della nostra apetu 
ra» 

Giorgio Cosmacini 
«La medic ina 
e la sua storia» 
Rizzoli 
Pagg. 238, lire 32.000 

a v Medico laureato in filo 
sofia volgarizzatore fautore 
affronta in questo volume la 
storia di due secoli cruciali il 
XVI e il XVII per I evoluzione 
della medicina dai tempi di 
Carlo V a quelli di Luigi XIV 
La coesistenza e poi lo scon 
tro tra la medicina accademi 
ca insegnata nelle università e 
la protochimica e la chirurgia 
praticate empiricamente dal 
basso appaiono m tutta evi 
denza p*>r mento di una narra 
zione attenta agli uomini ma 
anche ai documenti 

Genesi 
di un libro 
d'arte 

• • «Il farsi di un libro d ar 
te» e il titolo un pò esoterico 
di una mostra che si tiene sino 
al 31 gennaio in Palazzo Ba 
gatti Valsecchi di Milano L e 
sposatone prende lo spunto 
dalla pubblicazione di un on 
ginale edizione di Federico 
Motta de La Batracomioma 
chia» di Giacomo Leopardi 
con un saggio introduttivo di 
Edoardo Sanguinei! Vi sono 
illustrate le vane fasi di lavora 
zlone del volume e le sue ca 
rattenstiche grafico editoriali 

L'Italia 
dentro 
l'Europa 

BH E dedicata ali Italia e al 
t Europa la parte centrale del 
numero 6 della rivista «Critica 
marxista» in questi giorni in li 
oreria Contiene contributi di 
Gianni Cervelli Alfredo Rei 
chlin Giorgio Napolitano e 
Umberto Cerroni Segnaliamo 
anche un articolo di Nicola 
Badaloni sul concetto di «prò 
gresso» e sulla filosofia marxi 
sia nel nostro secolo in Italia e 
una analisi di Silvano Taglia 
gambe su scienza e potere un 
Russia e in Unione Sovietica 

Ebla ritrovata 
Convegno 
a Torino 

B In occasione della pub 
binazione presso Einaudi 
del libro di Paolo Malthiae 
«Ebla Un impero ritrovato 
Dai primi scavi alle ultime sco 
pene» il 27 e 28 gennaio si 
terra a Torino a Palazzo La 
scarte In via Alfieri 15 un 
convegno dal titolo «Ebla 
Tra Egitto e Mesopotamia 
un antichissima cultura urba 
na nell Asia occidentale» In 
lerverranno tra gli altri con lo 
stesso Paolo Malthiae Sergio 
Oonadom Giorgio Gulllni 
Giovanni Pugliese Carratelli 

SCIENZE 

Avventura 
delle 
origini 
Xavier Le Ptchon 

«Kaiko» 

Mondadori 

Pagg 271 hre25 000 

AURELIO MINONNE 

a Non sempre un libro di 
scienza è appannaggio esclu 
slvtrdegli addetti ai lavori Tal 
volta le capacita divulgative 
dell autore e le qualità sugge 
stive della disciplina riescono 
a conseguire il risultato bril­
lante ed encomiabile di un o 
pera di scienza abbordabile 
anche dal grande pubblico È 
Il caso di questo diario di viag 
glo di ricerca e d esplorano 
ne di Xavier Le Fiction ocea 
nografo e geolisico direttore 
del dipartimento di Geologia 
presso la Scuola Normale Su 
penare di Parigi 

La (orma letteraria del dia 
rio cui è riconosciuta la licei 
ta degli Inserii lirici delle an 
notazioni di costume delle 
impressioni sensori* ed 
emotive.e ,delle spigolature. 
aneddotiche soccorre J auto 
re ne| «un (elice tentativo,^! 
disegnare la genesi lo svilup 
pò I altermazione e la conler 
ma della plu recente teoria 
geodinamica quella che spie 
ga I evoluzione della Terra col 
modello della tettonica globa 
li o tettonica delle placche I 
continenti secondo questo 
modello si muovono come 
placche su una sfera trascinati 
da giganteschi tulli convettori 
sul nastro trasportatore costi 
«uno dal landò degli oceani E 
sul londo degli oceani Le Pi 
chon ricerca I origine della 
Terra la causa del terremoti 
la genesi delle montagne lor 
nando tuttavia sovente in su 
perfide per parteciparci ad 
esemplo la pena del bambini 
moribondi raccolti dalle suo 
re di Calcutta la diligenza del. 
le scolaresche giapponesi nel-
le esercitazioni antlsismiche 
la measlosa ieraticità e la di 
votante curiosità intellettuale 
dell Imperatore HirO Hito 
oceanografo e botanica di 
grande statura 

DI notevole interesse etico 
e metodologico sono Infine 
alcune sparse riflessioni sulla 
ricerca scientifica che si nu 
tre di scetticismo di ridiscus 
sione costante di teorie e con 
vinzloni di un disincantalo 
senso del provvisorio e del 
perfettibile di una grande e 
nobile umanità 

RACCONTI 

Felicità 
Parma 
e dintorni 
Alberto Bevilacqua 

«Una misteriosa felicita» 

Mondadori 
Pagg 357 lire 24 000 

MARIO SANTAGOSTINI 

• • Una misteriosa felicita 
di Alberto Bevilacqua cóm 
prende 49 racconli cifra In 
qualche modo canonica per 
uno scrittore I racconti sono 
di genere molto diverso e ri 
percorrono - lo presumo os 
servando gli ambienti Parma 
iene 1 altro ieri Roma - pe 
nodi diversi Eppure la loro 
attuale ripartizione (che Bevi 
lacqua ha particolarmente cu 
rato premettendo a ogni 
gruppo di testi un autocom 

mento) da al lettore I impres 
sione di estrema organicità 
Ma non di leggerezza (per 
usare una categoria venuta in 
auge con le Lezioni di Calvi 
no) Sorprendentemente ap 
pare qui un Bevilacqua medi 
tq drammatico qua$i che i te 
sii scelti rappresentino la testi 
monianza di una vena nasco 
sta strisciante E questa vena 
sembra manlenere le distanze 
dal Bevilacqua più noto e «pò 
polare* appartenendo in un 
cerio modo a un suo «doppio» 
complesso e tormentato In 
questi racconli viene spesso 
alla luce un autore inquieto 
melanconico scosso da 
quanto scrive e vede vftal 
mente partecipe 

Proprio In virtù di questa 
«partecipazione» sembra che 
la volontà di raccontare si ini 
bisca ogni fuga nel! astrattez 
za ogni soluzione «letteraria* 
di fronte a un mondo che non 
si chiude In uno svolgimento 
lineare C e - soprattutto nella 
prima sezione - un io narrante 
che prende atto dell assoluta 
paradossalità sia delta «vita» 
sia della sua riproduzione af 
tabulante Questo atteggia 
mento se consente esiti note 
voli (penso a un racconto co 
me La recita segreta) segnala 
d altra parte chi il potere de 
gli strumenti narrativi non e il 
limitato E proprio perchè 
quesfe «storie» rappresentano 
per Bevilacqua 11 risultato del 
la memoria concreta dell au 
tomografia del confronto ine 
ludibile con, Ì «fattj*. allora 
rtpn verrà allo scrittore I mdìf 
fetenza della creazione esteti 
caj ma la meravigliala frustra 
zlone fà ètUdfàta «cattiveria* 
di chi presenzia ai contrasti II 
percorso di Una misteriosa 
felicità «dimostra» (contro 
ogni formalistica «facilita di 
penna») che raccontare non 
libera Sempre viene manie 
nulo ìn tensione un contatto 
tra le figure della fieno e la 
loro concretezza irrefutabile 
sempre e è un pathos che può 
diventare causticità irrisione 
quasi risentimento Non a ca 
so Una misteriosa felicita è 
scritto In pnma persona se 
gnale che I autore subisce più 
che creare un radiale cotn 
volgimento lontano dalles 
sqrci «leggerezza» e è una fisi 
Cita Visibile e sofferta e e tutto 
il «peso» del narratore 

Dove allora la felicita? Do 
ve (e cose viste e ricordate 
possono liberare I autore' E 
curioso ma proprio per non 
cadere nella -leggerezza* Be 
vilacqua ha dovuto e potuto -
con una affascinante e finora 
segreta lotta per la propria so 
pravvivenza di scrittore auten 
lieo * far leva sulla propria vo 
cazione plu profonda Se ciò 
che si vede se ciò che si 
ascolta attraggono dal basso 
gli umori dello scrittore se 
neppure I intelligenza del nar 
rare scalfisce la durezza e la 
miseria dei fatti allora il narra 
(ore (pena trasformarsi in 
moralista) dovrà andare a rie 
vacare (se e è) un luogo che 
sia oltre la testimonianza indi 
viduale un luoqo in cui il con 
fine tra favola e realtà sia 
una volta per tutte abolito In 
definitiva Bevilacqua deve n 
tornare a «Parma e dintorn » 
alle origini vitali del propro 
vissuto e del proprio immagi 
nano dovrà passare dalla 
creazione singola alla tesi 
monianza collettiva attingere 
alla tradizione orale ascoltare 
più che guardare Allorché 
Bevilacqua compie quesìa 
mossa i suoi racconti vanno 
al limite tra | J tradizione orale 
mitica e I autonoma riesuma 
zione linguistica narrando di 
un territorio nel quale tutto e 
ancora possibile Li un violi 
nista cieco riconosce e misura 
le forme femminili con I olfat 
to li un demente insegna a 
vivere li compaiono modelli 
mitici con carne sangue paro 
le È un mondo che non ha 
bisogno d essere drammatiz 
zato è un mondo rispetto ai 
quale la cosiddetta «realtà» 
rappresenta un impovtrimtn 
to un indurimento un appe 
sentimento E un mondo che 
va riconquistato volta per voi 
ta con la rievocazione che al 
lora rivive la sua sorprendtn 
te mai finita presenza 

A piedi nudi sull'acqua 
^ fy'&'Vt ^f j * $$»*$'• x 
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MARIO PASSI 

V
enezia in questo secolo è forse la citta rimasta più uguale a se 
stessa L opera condotta a termine nei primi anni Trenta e 
soprattutto «esterna» ad essa il ponte stradale che la collega alla 
terraferma Ma ben maggior pese la avuto nella rottura del suo 

« M H M carattere di aggregato urbano circondato interamente 
dall acqua il viadotto ferroviario sorto nell 800 Nel centro 

storico si cita non senza vergogna I edificazione della Cassa di Risparmio 
in campo Manin avvenuta nell ultimo dopoguerra Ma per rammentare 
subilo dopo tre progetti prestigiosi rimasti nel cassetto I ospedale di Le 
Corbusier il palazzo dei congressi di Kenzo Tange ilpalazzettodiFrank 
Lloyd Wnght «in volta de canal» Opere che non avrebbero certo sfigurato 
al cospetto della straordinaria eredita urbanistica dei secoli passali 
L immobilismo la cultura e la politica del «conservatorismo» diventati 
dominanti specialmente negli ultimi decenni non trovano nscontro in ciò 
che e avvenuto nel secolo scorso La definitiva caduta della Repubblica il 
breve ntenso periodo napoleonico la successiva lunga dominazione 

austriaca conclusa con I annessione ali Italia portano il segno di cospicui 
interventi nel tessuto urbanistico della Serenissima Pare quasi che si sia 
tentato di far diventare Venezia «una citta come le altre» ntenendo che 
fosse possibile negare I unicità del suo ambiente e i caratteri che le hanno 
impressi la stona Una città quindi da rendere «pedonatale» e non più da 
percorrere li ngo le sue strette vie d acqua una citta con le fabbnche 
laddove I unica vera grande fabbrica era stata per secoli quella delle navi 
I Arsenale e i commerci avevano costituito la sua grande industria 
La rinnovata edizione di un libro ponderoso e importante (.Giandomenico 
Romandi «VeneziaOttocento Larchitettura [urbanistica» Albnzzi 
Editore pagg 528 L 140 000) documenta con ampiezza di ricerche e di 
malenale iconografico questo processo di «sventramenti colmate di canali 
e sistemazioni edilizie nato sulla spinta delle «nuove esigenze della vita 
moderna in una struttura edilizia incapace di contenerle» Una pagina di 
estremo interesse quella che Romanelli schiude con questo libro e che ci 
fa amare ancora di più Venezia e la sua magia 

ROMANZI 

Inferni 
di 
provincia 
Gianni D Elia 

Infernuccio itagliano 

Transeuropa 

Pagg 120 lire 16 000 

ATTILIO LOLINI 
• i Cel ne scrisse più volle 
Chi non mi im ta non esiste 
ed in questo suo secondo ro 
manzo Gianni D El a pare prò 
pria prendere alla lettera il 
«detto» del terribile autore di 
Morie a credilo 11 protagom 
sta di Infermiccio d altra par 
te assomiglia non poco al «ra 
«azzo» Ferdinand anche se 
qui lo scenario non è owa 
mente la grande Parigi dtgl 
dnn dell Esposi/one Univer 
sale ma quello ben più icrr h 

le ed enigmatico della provin 
eia italiana della fine degli an 
ni Settanta 

Questo libro è la parte cen 
frale di un trittico del quale 
I anno scorso usci la prima 
sezione 1977 con prefazione 
di Roberto Roversi e sempre i 
t pi della stessa casa ed trice 
E rispetto a quel testo ancora 
in bilico tra urrore e pietas 
Infernuccio si distingue qui 
ogni consolazione e rifiutata 
in nome di una lingua che 
non può che essere sporca 

come la nostra vita» Come 
nel Celine di Feerie e di Nor 
manie tutti i registri linguistici 
a disposizione sono usali sen 
za alcuna apparente gerar 
chia lingua alta bassa paro 
dia dialetto gergo improwi 
sazioni imitazioni trascrivo 
ni in modo da «visualizzare» la 
scrittura di renderla in qual 
che modo cinematografica 
se cosi si può dire 

Ne viene fuori un azzera 
mento dei riferimenti e una 
specie di afasia per quanto ri 
guarda I organizzazione del 
racconto che qui non si potu. 
neppure e e un accumulazio 
ne di materiali che peicorre k 
«strade» della d sco ìlinuita 
del ricordo di una memoria 

ormai presupposta inutile o 
consolatoria associazione 
analogia intermittenze che 
pero sono la «spia» di un te 
sto in fondo iperletterano 
fitto di riferimenti di corri 
spondenze di «omaggi» ad 
autori amatissimi come Gad 
da Beckett le avanguardie 
russe dei primi del secolo per 
non dire di Pasolini e del suo 
•orrendo universo» qui impie 
(osamente descritto 

Cosi tanti son morti senza 
neppure accorgersene Pro 
cessioni di zombies attraver 
sano le citta le popolano Le 
citta cimiteri di merci ed an 
che i corpi venduti comprati 
ridotti dd involucri 

Sull invivibilità esterna non 
ci sono dubbi prevale la vo 
glia» del chiuso della «stanza» 
dato che nessun viaggio e più 
possibile ne lecito Una di 
sperata memoria richiamo ol 
tre che il «chiuso» il buio per 
dare «ordine a pensieri me 
diocn a narrazioni insensate 
a cronache ndicole In Ink r 
nuccio D Elia rilancia la e ui ì 
dell altro romanzo ma SUWÙ 
alcuna illusione un gerijac 
ciò dice I autore qualcosa 
che pare barbaro corrodo 
improvvisato 

STORIE 

L'arte 
secondo 
Plinio 
Gaio Plinio Secondo 
Stona r\aturaie 

Mineralogia e storia 
dell arte 
Einaudi 
Pagg 970 lire 100 000 

M VENTURI FERRIOLO 

• • Con questo volume si 
conclude I edizione enaudia 
na dell opera di Plinio diretta 
da inan Biagio Conte con la 
collaborazione di Giuliano Ra 
micci che ha impegnato di 
versi traduttori La stona na 
furale e ora completamente a 
disposizione del pubblico ita 
Itano m un ed zione moderna 
t d elegante che dimostra I im 
portiuza e la fortuna di que 
st < ut K lopedia dedicata al 
I imperatore Tito eonsultatis 

sima nel corso dei secoli da 
ricercatori di differenti disci 
pline Essa e una grande mi 
mera di notizie modello del 
I ideale plimano del sapere 
come condizione fondamen 
tale dell esistenza umana 

Il quinto volume che tratta 
di mineralogia e stona dell ar 
le comprensivo dei libri 
33 37 e considerevole per le 
notizie di opere e auton a noi 
altrimenti ignoti I vari libri 
trattano singolarmente di oro 
e argento bronzo rame ferro 
e piombo colon minerali pie 
tre in particolare il marmo 
gemme e pietre preziose Non 
si tratta pero di un rigido trai 
tato di mineralogia bensì di 
un ampio compendio delle ar 
ti antiche delle tecniche e de 
gli artisti 

Un esempio a caso illumina 
il metodo I uso dell argento 
legato al clima politico e so 
ciale dei tempi Plinio dopo 
aver descritto la proprietà e ì 
vari us materiali e artistici del 
metallo nobile si sofferma 
sulla sua estensione alle sta 
tue E falso quel che si crede 
che l uso dell argento fu este 
so alle statue la prima volta 
per quelle del divino Augusto 
nel clima di adulazione del 
tempo Si trova infatti attesta 

to che già nel trionfo di Pom 
peo il Grande si fece sfilare 
una statua d argento e di Far 
nade 1 re del Ponto e una di 
Mitridate Eupatore oltre a 
carri d oro e d argento Tal 
volta I argento soppianta an 
che I oro a causa del lusso 
delle donne della plebe che 
se ne fanno fare catenelle per 
le caviglie diffusa com e la 
moda non permette di portar 
le in oro» 

Si tratta di cunosità imma 
gim di costume descnzioni di 
epoche che pnvilegiano co 
me segno di distinzione socia 
le 1 argento al posto dell oro 
ntenuto meno elegante per 
oggettive situazioni sociali In 
sleme ai nomi e alle tecniche 
dei grandi artisti modellatori 
di materiali più o meno pre 
giatl quali Policleto Fidia 
Prassitele Uslppo abbiamo 
passi densi di osservazioni al 
I apparenza marginali ma si 
gnficative per comprendere 
un epoca 

Ricordiamo al lettore il 
contenuto degli altri libri editi 
da Einaudi I (libri } 6) co 
smologia e geografia II (libn 
7 11) antropologia e zoolo 
già III (In due tomi libri 12 19 
e 20 27) botanica IV (hbn 
28 32) medicina e (armacelo 
già 

PENSIERI 

Prontuario 
*per 
autodidatta 
Giuseppe Prezzolinì 

«Saper leggere» 

Studio Tesi 

Pagg 228, lire 25 000 

GIUSEPPE GALLO 

(M Prezzolim scrisse questo 
singolare prontuario (pubbli 
cato per la prima volta nel 
1956) dopo il rientro in Italia 
dagli Stati Uniti dove per ve 
ntanm aveva insegnato alla 
Columbia University di Ne* 
York Lo scrisse con I intento 
pregevole di fornire una guida 
a tutti coloro che pur non 
avendo seguito studi regolari 
desiderano soddisfare da au 
todidatti le «curiosità dello 
spirito» 

Ali autodidatta il libro offre 
una grande quantità di sugge 
nmenti e di consigli (qualche 
volta utili e qualche altra me 
no) numerosi richiami af sen 
so critico molte informazioni 
bibliografiche e persino un 
elenco di «libri formativi» che 
si raccomandano ai letton 
Ma soprattutto in Saper legge­
re si trova espressa una con 
cezione del sapere e dell ap 
prendimento ancora oggi pie 
namente condivisibile In so 
stanza secondo Prezzolinì la 
cultura deve essere concepita 
come forma di autoeducazìo 
ne mirante alla crescita e aìlo 
sviluppo personale La cultura 
è sempre stata acquisita da 
noi individualmente e la scuo 
la non può essere che un aiuto 
alle capacita individuali Per 
che lo studio sia profittevole è 
necessario che ci si avvicini 
ad esso spinti da un interesse 
intimo e reale Solo nel caso 
che ci sia questo interesse si 
desta I attenzione Vale a dire 
solo quando siamo animati 
dal desiderio di ampliare la 
nostra personalità di allarga 
re la nostra visione del mon 
do 

Meno condivisibili invece 
alcune fastidiose dichiarazio 
ni di fede vitalistica o peggio 
qualche commento che tradì 
sce una certa antipatia verso 
la democrazia e le masse Ma 
per fortuna sono dichiaralo 
ni e commenti assai sporadici 
Nel complesso Saper leggere 
è un libro apprezzabile per i 
contenuti e molto gradevole 
alla lettura soprattutto in virtù 
dello stile brillante ed effica 
cernente aforistico 

ROMANZI 

Napoleone 
sulla 
via Emilia 
Armanda Capeder 

«La casa sulla via Emilia» 

Camuma 

Pagg 130 lire 24 000 

FOLCO PORTINAM 

• • Chiuso II breve romanzo »« 
di Armanda Capeder, l a cesa , 
sulla Dia Emilia realano In 
sospeso le domande che nel * 
corso della lettura si sono ac­
cumulale che riguardano II li­
bro In sé e il fenomeno d ap 
partenenza DI che si tran*? 
Del racconto vltamortemlra-
coli d una famiglia contadina 
dell Oltrepò vogherese ira il 
1795 e il 1835 con tanto di 
Napoleone Bonaparte in cani 
pò A dirla cosi la cosa uno 
potrebbe pensare al Bacchelli 
«storico» mentre la dimenalo 
ne potrebbe rimandare al Ri 
goni Stern di Tónte benché 
nessuno dei due sia riconosci­
bile come modello 

Dunque il romanzo dell» 
Capeder ai «volge fn epoca na-

àpoleqnica ma non è un r° 
marco storico in nuanip la „ 
stona non vi ha parte alcuna 
E forse non è neppure un ro­
manzo rusticale benché i 
contadini vi siano protagoni^ 
su fin nel tentativo di mimar­
ne la lingua (tra «porca malo­
ra1» e «ma» mentre «((ghetta» 
credo sia più dialellal urba 
no) E comunque un romanzo 
con una indiretta implicita 
funzione didattica e pedago­
gica tale da indurre il lettore 
ad alcune considerazioni s è 
detto come quaestio de La 
prima e più grossa delle quali 
riguarda propno lo stile I ade­
guamento realistico alla mate 
ria cioè necessano Che tu già 
un problema per Manzoni e 
per Verga quanto lo scoglio 
sul quale s incagliò la narrati 
va msiicale (non solo italiana 
a ben vedere torse perchè II 
romanzo e un genere borghe 
se appartiene a quella cultura 
e non alla comadina) 

La seconda considerazione 
riguarda invece il senso che 
può avere o viene ad assume­
re la scelta del passato lare 
trodatazione degli aweni-
menti raccontati Che può es 
sere a parte la dose probabile 
di regressione una sintesi 
epocale (Bacchelli) un esoti­
smo intellettual temporale 
(Panzini) il gusto nprodutllvo 
delia macchina romanzesca 
(Eco) il divertimento raffina 
to (Ferran) Oppure può ser 
vire semplicemente da sup 
porlo scenografico (tra epico 
e patetico) alla propria elegia 
intenore 

Eludere la regressione eie 
giaca in agguato sarebbe im 
presa da gran campioni Dal 
tra parte si direbbe che la Ca 
peder I accetti anzi la scelga 
con convinzione Certo la una 
qualche impressione una ri 
proposta in stile rustical veri 
sta come se In mezzo non 
fosse accaduto nulla Non di 
co Mannelli ma nemmeno 
Vittorini o Pavese o Fenogllo 
0 Camon Non per dirne ma 
le ma solo per segnalare il fé 
nomeno Di fedeltà? A cosa 
alte ragioni dell elegia? O non 
sarà anche lui un gioco un 
travestimento? 

La mascheratura nesce be 
ne e questa Caso sulla ma 
Emilia è progressivamente 
piacevole pur con tutte le In 
compatibilita di carattere cui 
può andare incontro E va da 
to alto alla Capeder che il gu 
sto evocativo il senso tempo 
rale quasi epico con quella 
concentrazione di eventi tutti 
funesti la catastrofe d una fa 
miglia che coincide con la ca 
tastrofe d una civiltà e persin 
1 elegia vengono nsolti con 
gran scaltrezza si che alla line 
ci si trova coinvolti nella lettu­
ra ™ dopo le considera»» 
ni di cui sopra 
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PARERI DIVERSI 

S
i vorrebbe da parie di U>rsÌgnon 
(come diceva Fortebraccio) mag­
gior rispetto per il gioco del tennis 
Ma come si permettono, borsiglio-

mmmm r» di precisare che l'aver chiamato 
Superwimbledon un discutibilissimo torneo 
letterario non reca alcun nocumento atta fama 
di lady Letteratura7 Sono proprio fuori strada, 
Lorsignon II finto torneo letterario, infatti, ri­
schia di offendere o macchiare la vera, autenti­
ca grandezza del vero Wimbledon, dove, tanto 
per cominciare vigono le ferree regole che 
fanno del tennis lo sport che è e non un altro' 
Ce l hanno pure insegnato gli inglesi e Lorsi-
gnort In sanno meglio di me, che prima delle 
regole lo sport non esiste, almeno quello ago­
nistico E proprio qui, sulla questione delle re­

gole, che il torneo letterario si fa per dire che 
Superwimbledon insulta il tennis e di riflesso 
come pallina che il muro d'allenamento ineso­
rabile ribatte, quella nozione di cultura che ci 
sembra continui a circolare forse un pò zop­
picante, nonostante i colpi ricevuti dai potenti 
riflessi dello Spettacolo Globale E apparso 
evidente che i criteri di ammissione al torneo 
sono saltati fuori da un capriccioso cocktail di 
classiche di libri più venduti e di «ottimo gusto» 
del Supercuratore 11 risultato finale, Il tabello­
ne del torneo, è riuscito cosi bizzarro che se a 
Wimbledon facessero m questo modo sareb­
bero ammessi anche i giocatori della domeni­
ca insieme a Ivan Lendl, tirando a sorte II 
guaio é che qualche lettore più sprovveduto di 
altri potrebbe scambiare quel tabellone per 
una sorta di somma significativa dell'annata 
letteraria Va da sé che si tratta di una semplice 

rnm 
Tennis e lenticchie 

A N T O N I O P O R T A 

deformazione che rischia perfino il grottesco, 
di un attività che ha pure qualche seno adepto 
Troppo lungo sarebbe 1 elenco delle inclusioni 
paizerelle e delle esclusioni cieche valga allo­
ra I avvertimento di pencolo per chi s'Incam­
minasse ingenuamente da quelle parti 

Ora le bizzarrie del tabellone sono diventate 
nulla al confronto di quello che sta succeden­
do con l'entrata in funzione del meccanismo 
della gara, quello che determina, per l'appun­
to vittorie e sconfitte Si era pur guardato con 
un certo favore alla composizione della gran­

de giuria di quest anno formata di soli letton 
comuni tirati a sorte tra quelli che inviano il 
tagliando di adesione (ti torneo si e svolto an­
che Vanno scorso ma non si chiamava Super 
wimbledon e aveva una giuria mondano-lette­
rata) fa sempre un buon effetto dare la parola 
ai lettori Ma le prime votazioni e le prime 
sorprese hanno messo in luce la fragilità non 
solo culturale ma anche spettacolare del mec­
canismo La sorpresa più significativa e impor 
tante è arrivata con l eliminazione del Pendolo 
di Umberto Eco, messo a confronto con un e-

sordlente veneziana (Pia Fontana, autnee di 
Spokané) il cui libro, tra 1 altro, è perfino pia­
ciuto poco Ohibò' Che grana per Lorsignon' 
Denunciare, in tutta semplicità, che di un poco 
attendibile gioco si tratta non era certo possi­
bile, anche se poteva essere una scelta limpida 
e onesta si sa che un gioco resta un gioco No 
Lorsignon hanno voluto strafare e su questo 
punto e scivolato definitivamente Superwim­
bledon In un fondo firmato dal Supercondut­
tore del torneo, giudice e arbitro di regole e 
scelte, intitolato -Ciao Eco», si può leggere «È 
dunque Eco, soprattutto, che ha perso Ha per­
so perché // pendolo, semplicemente, è un 
brutto libro7 Perche nel pubblico, dopo tanti 
strombazzameli li, è cominciata la reazione di 
rigetto9 Per una sfortunata combinazione, vi* 
sto che la giuria del secondo turno era compo­
sta, in definitiva, da soli cinque membri (due 

dei quali, poi, hanno votato per il romanzo 
delta Bompiani7)? Non seremo noi a risponde­
re, ma gli stessi giudici che hanno giudicato .>. 
Si rendono conto Lorsignori e si rende conto il 
Supergiudicearbitro del torneo che questa è 
una dannata amplificazione' Che non si può 
svendere al pubblico di «Venerdì* la cultura 
autentica per il piatto di lenticchie che passa lo 
spettacolmo del Superwimbledon? Non sareb­
be meglio una sia pure insostenibile leggerez­
za, una sia pure improbabile autoironia? SI trat­
ta, h definitiva, del magagne dì un quotidiano. 
•La Repubblica», che una certa idea di cultura 
l'ha pur sempre difesa, nonostante tutto. MI 
credano, Lorsignori, queste loro amplifi­
cazioni mentano l'immediata squalifica di tutti 
1 campi di gioco del loro finto torneo, da parte 
di tutti coloro che hanno conservato una sia 
pur minima dose di pudore culturale. 

Una ragione naturale 
America 
degli 
affetti 
David (.«aviti 
•Eguali amori» 
Mondadori 
Pagg 306, lire 23 000 

C A R L O P A O I T T I 

D opo II successo 
del racconti di 
Ballo In famigliati 

_ _ _ _ «minimalisti» Lea-
^ ^ ™ vili, al suo «eeon-
do romanzo, si conferma nar­
ratore di prlm'ordlne, anche 
se, certamente (ma II parago­
ne * Ingiusto) non all 'al lei» • 
del ma «maestro, Carver 
Mentre Carver lavora sul lin­
guaggio e con II linguaggio di 
una quotidianità che sfiora -

• ma non sempre tocca - l'orlo 
della catastrofe, Leavltl si 
muove con più decisione den­
tro il reticolo nevrotico dei 
rapporti lamlliaX, minacciai! 
non solo dal collasso e dalla 
confusione del senlirr.anli, ma 
anche dal] aggressione della 
malattia In Leavill, inoltre, è 
più Ione la coscienza del bru-" 
sco e stravolgente ritmo g e h * ^ 
razionale che sembra disinte­
grare la famiglia americana 
medio-alta In Eguali amarti 
fronteggiano Louise, la madre 
ebrea minata da una lunga 
malattia, Nat, Il padre di origi­
ne lituana, prolessare univer­
sitario di cibernetica;, Aprii, la 
figlia maggiore, cantante le­
sbica di successo e Danny II 
giovane tiglio omosessuale di­
chiaralo e felice di convivere 
con un «partner» avvocalo 

Tra le due generazioni sem­
brano passare mille anni, e già 
si preparano tempi ancora di­
versi rappresentati dal nasci­
turo figlio di Aprii, concepito 
arilliclalmente e destinato ad 
essere educalo in una coeren­
te etica omosex Questo eia-
borato universa sessuale si ca­
rica, però di sottili implicazio­
ni psicologiche per l'abilità -
a tratti un po' compiaciuta -
con cui LeaviH approfondisce 
I complicati rapporti affettivi 
che, malgrado tutto, tengono 
uniti 1 quattro membri della 
sua famiglia, e II misura tacen­
do scorrere, avanti e indietro 
nel tempo, episodi, ricordi, ai-
luazioni minime In questo 
senso Leavltl si colloca all'in­
terno di una tradizione ameri­
cana di analisi introspettiva 
che riconduce a James e a 
Bellow al di là delle esplicite 
problematiche omosessuali 

Ma anche In questo campo 
lo scrittore sa cogliere con li­
neria elementi comici e grot­
teschi come nella descrizlo 
ne delle Intense scene amoro­
se tra omosessuali che comu­
nicano con il computer o al 
massimo dell intimità, per te­
lefono tenendo gelosamente 
nascosta la propria identità 
«reale» 

l| romanzo ha un'impenna­
ta tragica nella seconda parte, 
che si sofferma sull'agonia di 
Louise in un ospedale ultra­
moderno Antipatie e tensioni 
esplodono nel momento In 
cui la persona che più di lutti 
aveva rappresentato la conti­
nuità dei vincoli affettivi (ma 
anche la costante presenza 
della morte) si spenge, por­
tando con se un segreto che 
sarà rivelato solo nell ultimo 
capitolo del romanzo Tutta 
via non lutto è perduto forse 
toccherà proprio a Danny, 
che ha conosciuto I Est e 1 0 
vest dell America I egoismo 
della sorella e la vigliaccheria 
del padre e che na saputo 
perdonare, confermare la ne­
cessità e la (orza di un sia pur 
precario legame affettivo (e il 
titolo originale del romanzo è, 
infarti tqual Allecmn e fa ri 
fenmenlo a una poesia di Au-
den) Assai competente è la 
traduzione di Delfina Vezzoli, 
anche se troviamo a pag 34, 
un «dispiacimento» che sta, 
evideniemenle, per «rincre­
scimento» 

Scienza, filosofìa e ambiente: 
perché occuparsi ancora 
della realtà, dei mezzi e dei valori 

Va In libreria In questi giorni 
•Ambiente: gestione e itrate-
|fa> (Feltrinelli, pag* 13S, l i­
re 19400). L'auiortTMedardo 
Chiapponi, Illustra In maniera 
•IttemaUca I temi e gli obietti­
vi « «na «uova profetluaJIta 
di fronte alla crisi ambientale. 

alcuni brani 
dlTomàa 

, m superfluo ricorda-
1 9 re ' E / re ancora, tulli (o 

quasi) ne sono or­
mai a conoscenza, 

wmmmmmm l a Brevità dei mail 
che affliggono og­

gi' l'ambiente. C'è però un 
aspetto sul quale, a mio giudi­
zio, non si è Insistito abbastan­
za Alludo al latto che la que­
stione ambientale sia diventata, 
e sempre di più, la questione di 
tutte le questioni del nostro 
tempo e del tempo prossimo 
venturo, Il fatto cioè che su di 
essa confluiscano, con un'ele­
vatissima carica di conflittuali­
tà, le più svariate questioni so-
ciall, economiche e politiche 

Affermare che la questione 
ambientate sia la questione di 
tutte le questioni non sia a si­
gnificare però che le si debba 
attribuire un ruolo assoluta­
mente prioritario o, peggio an­
cora, vicano nei confronti di 
tutte le altre Dunque né ege­
monia né insularità della que 
stione ambientale D'altra par­
te, si deve evitare l'errore op­
posto E cioè, rendere tributo 
alla semplicistica visione che 
cerca di spiegare i mali dell'am­
biente «salendo esclusivamen­
te ai mali della società Tipico 
peccato di falsa concretezza, 
Ambiente e società non si pos­
sono contrapporre polarmente, 
t confini tra di essi appaiono 
oggi sempre meno delimitàbìli 
E il rapporto che si stabilisce è 
di stretta interdipendenza e in­
terazione, un rapporto in cui 
molto spesso i rispettivi ruoli 
vengono scambiati Sta di fatto 
che raramente si può parlare di 
una propagazione causale di ti-

T O M À S M A L D O N A D O 

pò un (lineare e unidirezionale 
dalla società all'ambiente, o vi­
ceversa 

Certo, nessuno può negare 
che gli aspetti più allarmanti 
dell'attuale stato dell'ambiente 
appaiono intimamente legati al­
to sviluppo della civiltà indu­
striale e agli ordinamenti socio­
economici che sono alla base 
di tale sviluppo Tuttavia, se 
questo è vero, non meno vero è 
che appunto l'odierna emer­
genza ambientale, dal canto 
suo, ha decisamente ridotto la 
libertà di manovra di un dise­
gno mirante a cambiare, dicia­
mo in tempo utile, quegli ordi­
namenti, 

Una rinuncia al mutamento? 
Niente affatto: solo un prende 
re atto che i disegni di muta­
mento dovranno obbligatoria­
mente tener conto dell'altissi­
ma complessità dei problemi 
da risolvere, Il che In pratica si­
gnifica essere consapevoli che 
tutti I problemi con cui dovre­
mo misurarci sono, come ab* , 
biamo già segnalato, in un rap- -
porto di interdipendenza e inte<$> 
razjone, £ ciò che forse è anco­
ra più importante anche tutte 
le loro eventuali soluzioni 

Eppure, questo percorso, or» 
mai lo sappiamo, si presenta 
lui l'altro che facile Perché per 
agire con successo in simili 
condizioni alcuni presupposti 
di base devono essere chianti 
Alludo alle tematiche, certa­
mente non nuove, che nguar-
dano i metodi e I valori dell'agi­
re sociale, ossia il tipo di razio­
nalità che dovrebbe guidare le­
gittimare il nostro ruolo, indivi­
duale e collettivo, in quanto 
soggetti partecipi di un proces­
so decisionale che, nel caso 
specifico dell ambiente può 
essere gravido di conseguenze 

In tale versante, per cosi di 
re teorico del problema, e dif­
ficile ignorare che alcuni dei 
suoi presupposti sono parte, e 
parte non marginale, dell attua­
le dibattilo filosofico Anzi cre­
do che un esame approfondito 
di tali presupposti possa costi­
tuire un momento importante 

di verifica per il dibattito filoso­
fico stesso Infatti, il pensiero 
filosofico, di fronte all'emer­
genza ambientale, dovrebbe 
essere ora fortemente sollecita­
to a privilegiare quei campi di 
riflessione che riguardano so­
prattutto il rapporto dell'uomo 
con la realtà in cui vive 

E l'argomento, a mio parere, 
menta una speciale attenzione 
giacché sono sempre più per* 
sua» che molte delle nostre 
difficoltà teoriche rispetto alla 
questione ambientale vanno n-
cercate In una cedevolezza, og­
gi sempre più diffusa, nei con­
fronti delle correnti filosofiche 
che, per brevità, possiamo 
chiamare irrazionaliste Ossia 
quelle correnti che, malgrado 
le loro differenze, hanno come 
tratto comune il voler togliere 
credibilità alla ragione nella so­
cietà contemporanea 

A questo punto, però, è ne­
cessario specificare perché noi 
diamo per "acquisito che tali 
correnti filosofiche possano in­
fluenzare, In senso negativo, un 
giusto approccia alla questione 
ambientale. Abbiamo rilevato 
pnma ih quale misura la que­
stione ambientale sia una for­
midabile generatrice di doman­
de, Molte di queste domande, è 
vero, possono trovare risposta, 
almeno in teoria, ricorrendo a 
specllici campi del sapere 
scientifico Ce ne sono invece 
altre che investono in pieno al­
cune delle grandi tematiche 
proprie della riflessione filoso­
fica in tutti I tempi e luoghi Mi 
riferisco in particolare a quelle 
tematiche che hanno avuto 
sempre un'importanza rilevan­
te nella tradizione della filoso* 
ha morale Tematiche che ri­
guardano, per esempio, il rap 
porto Ira conoscenza e decisio 
ne tra scienza ed etica, tra fatti 
e norme 

Si tratta comunque di do­
mande forti, che richiedono ri 
sposte altrettanto forti E evi­
dente che la crisi ambientale 
rende insostenibile la difesa ca­
parbia di una presunta autono­
mia della filosofia nei confronti 

di tutto ciò che non sia il puro 
«gioco del pensiero» Il prezzo 
da pagare sarebbe troppo alto 
E anche, a mio giudizio, per la 
medesima filosofia Perche, ri­
nunciando a misurarsi con le 
atroci insidie che minacciano 
oggi il mondo della vita (e qui 
utilizzo l'espressione nei suo 
senso più letterale), la filosofia 
finirebbe per rinchiudersi >4£Or 
me sta già accadendo, infuno 
sterile narcisismo speculativi)/" 

È proprio per questo che oc­
corre riprendere senza remore 
la tradizione delta filosofia pra­
tica, quella tradizione che la fi­
losofia intesa appunto come 
pure gioco del pensiero aveva 
cercalo con tutti I mezzi di 
screditare e offuscare In altre 
parole dobbiamo occuparci 
nuovamente della realtà e dei 
mezzi e del valon che possano 
essere di aiuto non solo per so­
pravvivere in questa realta che 
non e poco, ma anche per so­
pravvivere come uomini liberi 
in una società guidata da un 
progetto emancipatono 

Perché una cosa deve essere 
ormai data per certa se conti­
nuiamo a trascurare il mondo, il 
mondo finirà per trascurare 
noi E senza mondo non sarà 
più possibile pensare I essere, 
né il suo eventuale oblio E una 
constatazione di una > '/vieta 
esasperante, e per nulla medita 
nella tradizione filosofica, ma e 
cosi 

Se osserviamo come si sta 
configurando la crisi ambienta­
le, dare pnorltà assoluta agli 
sforzi per superare, o rendere 
meno acuta, tale crisi mi sem­
bra una proposta tutt'altro che 
malvagia A meno che, come 
sostengono alcuni pensaton 
avversi (per principio) a ogni 
atteggiamento umanistico, la fi­
ne della nostra specie sia da 
considerar», tutto sommato, 

' un lieto fine Una visione que­
sta, a dir poco,' di un lugubre 
cinismo. Poiché sta a significa­
re, in parole povere, che l'even­
tualità di veder cancellata tra 
breve la presenza degli esseri 
umani sulla terra non va giudi­
cata. in fin dei conti, un evento 
necessariamente sgradito An­
zi, e e persino chi la considera, 
sul piano estetio, una prospetti­
va non priva di fascino E que­
sto seriamente, senza ombra di 
umorismo patibolare 

Oi fronte a queste bizzarre 
escogitazioni dobbiamo voltar­
ci, con rinnovata tensione idea­
le e razionale, al nostro mondo 
umano Anche se, bisogna am 
metterlo si tratta di un mondo 
umano davvero sempre meno 
umano e, per certi aspetti addi­
rittura terrificante Basta guar­
darsi intorno oltre 1 confini dei 
Paesi altamente industrializzati 
e anche in alcune zone d om­
bra ali interno di questi stessi 
Paesi Si constata cosi che nel 
nostro mondo umano la distan­

za tra il benessere dei pochi e 
l'indigenza dei molti è sempre 
maggiore. Più crudamente, che 
i ricchi sono sempre più ricchi 
e i poveri sempre più poveri E 
che la grave crisi ambientale 
ora in atto a livello planetario è 
in gran parte causa ed effetto di 
questa esiziale Iniquità nella di­
stribuzione delle risorse e delle 
ricchezze. 

]Ed ecco che veniamo a tro­
varci, per^queste ragioni e per 
molte altre ancora, in una posi­
zione assai singolare né l'otti­
mismo né il pessimismo sono, 
in tale contesto, pertinenti II ri­
torno a una filosofia pratica, al­
meno come io lo auspico, sfug­
ge a questa dicotomia nduttiva, 
e pertanto fuoriviante A mio 
avviso, una razionalità aperta, 
può prescindere da un atteggia­
mento apnonsticamente otti­
mistico o pessimistico, fiducio­
so o sfiduciato nei confronti del 
presente e del futuro 

In questo spinto, la filosofia 
pratica si identifica con un pro­
gramma d'impegno negli ambi 
ti della riflessione teorica e del-
I azione comunicativa pubbli­
ca e ovviamente anche in quel­
li delta ricerca scientifica e del-
1 innovazione tecnologica, E 
tutto ciò allo scopo d individua­
re le adeguate strategie che ci 
consentano, prima che sia trop­
po tardi, di porre rimedio ai 
problemi di vasta portata (e 
complessità) che ci troviamo 
dinanzi 

I dubbi della materia 
U na questione che a più npre 

se e stata ogge'lo di grandi 
dibattiti negli ultimi due se 

^ ^ ^ ^ coli è se esistano dei limiti 
tm^mm invalicabili per la conoscen­
za scientifica Tale questione si è svilup­
pala nell Ottocento perché in quel seco 
io l'irruzione di nuove, grandi scoperte 
scientifiche veniva a sconvolgere le vi 
siom del mondo tradizionali a sfondo 
metafisico-religioso Basti pensare al 
I impallo del principio di conservazione 
dell'energia, o alle concezioni evoluzio 
nistiche in cosmologia geologia biolo 
già, o ancora agli studi sul rapporto Ira 
psiche e sistema nervoso Tutto ciò ap 
pariva in graJo di togliere ogni significa 
to alla creazione divina del mondo e 
dell'uomo e ali esistenza di un anima 
spirituale Si diffondeva I impressione 
che le scienze naturali con il loro modo 
empirico e sperimentale di considerare 
la realta portassero necessariamente al 
materialismo 

Sembra che proprio questo fosse il 
maggiore «spettro» vagante per I Europa 
filosofica dell'Ottocento Molti si do 
mandavano, preoccupali se la tono 
scenza basata sul metodo delle sciente 
naturali sarebbe stala davvero capace di 
spiegare fino in fondo I origine dei to 
smo della vita dell uomo del pensiero 
Ora un modo di reagire al timore di 
questa visione tendenzialmente alca e 
materialistica del mondo fu special 
mente in Germania quello di riprendere 
la (ematica già affrontata da Kant dt Ile 
possibilità e dei limili della conoscenza 

scientifica All'inarca dalla meta del-
I Ottocento il richiamo a tali limili diven­
ta infatti sempre più forte, e crescono gli 
scritti dedicati a questo tema L insisten­
za su di esso è dapprima una caratteristi 
ca di spiritualisti come Lotze o di segua 
ci a vario titolo, del criticismo kantiano 
e dell ideal'smo di Schopenhauer Tra 
gli studiosi di scienze naturali tra i fisio­
logi, i medici ecc , alcuni si schierano 
decisamente per il materialismo (come 
Vogt, Moleschott, Bùchner), molti altri 
se la cavano distinguendo un materiali 
smo metodologico - legato inscindibil­
mente al metodo delle scienze naturali, 
che prendono in considerazione solo 
quanto e verificabile sensìbilmente - e 
un materialismo filosofico (cioè come 
generale visione del mondo) che non 
sarebbe necessariamente legalo al pn 
mo bensì rappresenterebbe una specie 
di opzione personale da mettere sullo 
stesso piano di altre opzioni come quel 
le metallico religiose che implicano 
I csistewa di Dio e dell'anima Polche 
molli aspetti della realtà come I origine 
dell universo o del pensiero umano ri 
mangano ancora avvolti nell'oscunia a 
ciascuno sarebbe lecito lare qualsiasi 
ipotesi in merito Su una baso del gene­
re il celebre patologo Rudolf Virehow 
propone un «compromesso- ideologico 
tra il mondo degli scienziati e quello 
degli ambienti culturali tradizionali lega 
ti alle Chiese 

La sorpresa maggiore per quanto ri 
guarda tutta qucsia problematica fu pi 
ro provoc aia dal! illustre fisiologo tene 

FELICE M O N D E L L A 

sco Emil du Bois Reymond, personag» 
gio importante anche per la politica cul­
turale del nuovo Reich in quanto segre­
tario dell Accademia delle scienze In 
una relazione su / con/ini della cono 
scenza della natura tenuta al congres­
so annuale dei naturalisti e medici tede­
schi (Lipsia 1872) questo scienziato, 
fino allora annoverato per lo più tra i 
materialisti dichiaro assolutamente im­
possibile per la scienza naturale spiega­
re i propri concetti fondamentali un 
particolare quelli di materia e forza) e il 
sorgere della coscienza nel vivente E 
rimasta celebre la conclusione del suo 
discorso secondo cui su questi punti 
ignorami et ignorabimus siamo igno 
ranti ora e lo saremo sempre 

Queste affermazioni suscitarono una 
sene quasi incredibile di discussioni e 
prese di posizione negli ambienti scien­
tifici filosofici religiosi È su questa im 
ponente (eppure mai finora veramente 
analizzata) controversia che - dopo 
averne illustrato gli antefatti - si soffer 
ma I ampio e sostanzioso libro intitola 
lo appunto Ignttrabimus di Ferdinando 
Vidont già autore di vari studi sul pen 
siero ottocentesco e in particolare sul 
rapporto marxismo scienze E interes 
sante notare la -favorevole accoglienza 
che quelle tesi agnostiche di du Bois 
Reymond incontrarono presso teologi 
uomini di chiesa filosofi spiritualisti e 
idealisti ciò appare dovuto al (atto che 
- pur setua ( he egli smentisse la propria 
impostazione sostanzialmente materia 
listitd - la sua <icu Ita/ione eli limiti uiva 

F e r d i n a n d o V l d o n l 

«Ignorabimus' Emil du Bois-Reymond e il dibattito 
sui limiti della conoscenza scientifica nell'Ottocento» 

Marcos y Marcos 
Pagg, 361, lire 24 000 

licabili della conoscenza scientifica ol­
tre la quale regnerebbe il mistero sem­
brava perlomeno lasciare una zona fran­
ca per chi volesse accettare le afferma­
zioni metafisico teologiche sopra ricor­
date 

Al -verdetto rinunciatario» emesso da 
du Bois-Reymond nel 1872 e articolato 
poi ulteriormente in altri interventi so­
prattutto in un discorso del 1880 AI I 
sette enigmi del mondo, non mancare 
no pero nemmeno gli oppositori, tra cui 
figurano grandi scienziati e filosofi, da 
Naegeli e Haeckel ai marxisti, a 
Duhring a Mach e ai neopositivisti 

Tirando le somme di tutti quei dibatti­
li si può dire che avevano la loro radice 
in una determinata concezione, allora 
assai diffusa, della spiegazione sctentifi 
ca, basata su quello che oggi si usa chia­
mare un meccanicismo nduzionistico 

Tale concezione scientifica andò in 
contro a molti fallimenti sia nella ricerca 
concreta di vari campi sia sul piano di 
un analisi filosofica dove rivelava 
un eccessiva rigidità e una serie di ingiù 
slificati presupposti metafisici La con­
statazione di questi fallimenti porto qua 
si per contraccolpo a uno scetticismo 
circa i fondamenti della scienza e ad 
uni tendenza a ridurla a una serie di 
operazioni praticamente utili ma senza 
un valore di conoscenza obiettiva della 
realta Non e un caso che du Bois Rey 
mond nel 1872 prima ancora dei più 
noti esponenti della concezione con 
venzioiidlistica o utilitaristica della 
scienza chiamasse I atomo semplice 

mente una "utile finzione» 
L identificazione allora assai comune 

del materialismo col meccanicismo n-
duziomstico creava anche delle reazioni 
ideologiche in parecchi scienziati In un 
momento in cui questi si sentivano an­
che portatori dell ideologia più adatta al 
nuovo stato moderno, sostitutiva delle 
vecchie visioni a base religiosa o metafi­
sica una concezione del mondo inte­
gralmente matenalistica e deterministi­
ca preoccupava (oltre che per i conflitti 
con gli ambienti conservaton) per la di 
struzione che ne conseguiva di ogni 
spazio della libertà e responsabilità 
umana Come scriveva nel 1868 l'ingle 
se Thomas H Huxley coniatore a que­
sto proposito del termine agnosticismo. 
•se e certo che non abbiamo conoscen­
za ne della materia ne dello spirito ( ) 
la posizione materialistica, che nel mon­
do non vi è nient altro che materia for­
za e necessita e cosi completamente 
sprovvista di giustificazione come i più 
vacui dogmi teologici Le dottrine fon 
darnentali del materialismo come quel­
le dello spiritualismo e di molti altri • 
ismi sono al di fuori dei limiti della ricer­
ca filosofica», oltre che di quella scienti* 
fica In conclusione il ricorso all'agno 
sticismo sarebbe determinato in misura 
notevole dal timore delle conseguenze 
filosofiche e sociali del materialismo 
Richiamando questi aspetti Vtdonì sot­
tolinea quindi I influenza, in campo epi­
stemologico dell'ideologia degli scien­
ziati dell epoca «pur senza mai voler 
stabilire un nesso immediato tra scienza 
t ideologia» 

Quando a Roma 
non 
erano sadici 
Olio Klerer 
•La vita sessuale nell'antica Roma* 
Bompiani 
Pagg. 382 , lire 35 .000 

E V A C A N T A R E L L A " * " " " 

A sistemai» quelli di oggi ha pensala 
Luigi Firpo Di quelli antichi - parlo 
dei romani - i difelli sono detta-

^ ^ ^ gratamente esposti « I pubblico d « 
• " • » * « • • un libro di Otto Kiefer. In verità, un 
libro vecchio, inesorabilmente datato, oggi rie-
sumato e tradotto (sull'onda, immagino, del 
successo della storia della sessualità) con H 
titolo «La vita sessuale del romani», ma nell'e­
dizione originale «Kulturgeschichte Bonn., 
stona della cultura di Roma E alla cultura ro­
mana nel suo complesso, infatti, Kiefer dedica 
circa quattrocento pagine, le cui conclusioni 
sono le seguenti, i romani erano dei sadici 
Propno cosi, non banalmente violenti, rosai, 
prepotenti. Veri e propri sadici, Ma non da 
sempre, Originariamente - secondo Kielef -
erano buoni Una popolazione agricola, labo-
nosa, tutta, nvolta all'attiviti pratica, dagli istin­
ti «primitivi ma sani» Sana e semplice, dunque, 
anche la loro vita «Ogni arte, ogni scienza, 
ogni filosofia era loro perfettamente estranea». 
E fu proprio questa vita .non interrotta da al­
cun tipo di nflessione» a dar loro quell'impulso 
vitale Ionissimo che li rese, col tempo, dei 
dominatori, Attenzione, però' c'è modo e Rio; 
do di dominare. I romani non erano normali 
conquisiaton, soldati vittoriosi e violenti quan­
to bastava per vincere e tenere sottomesso il 
mondo. «A Roma, l'ideale di potenza culmina 
da un lato nel brutale sfruttamento del mondo, 
dall'altro (avori un fenomeno cupo, una dege­
nerazione affano sconosciuta ai Greci, I l sadi­
smo, quell'impulso lutto particolare della sen­
sibilità erotica romana che avrebbe raggiunto 
la sua massima estensione In età Imperlale». Le 
prove' Cominciamo dal lungo capitolo dedi­
cato al matrimonio Grazie alla teoria matnar-
cale Kiefer riesce a spiegare la coesistenza del 
matnmonio e della prostituzione tracce del 
matriarcato, infatti, .si sarebbero mantenute in 
varie forme di commercio sessuale che perma­
nevano accanto al matrimonio monogarnico 
nnosciuto dallo Stato» E veniamo cosi al rap­
porto con la moglie «I Romani si sposavano 
soprattutto per garantirsi una discendenza, un 
modo libero e naturale di considerare la ses­
sualità. La posizione della donna nella casa 
romana non era però affatto di assoluta subor­
dinazione Evpropiuttosiocheladonnaroma-
na. pour non legata al manto da vincoli d'amo­
re sentimentale, condivideva con lui nel bene 
e nel male la guida di una grande casa». Situa­
zione non esaltante, certo, ma dove sta il sadi­
smo9 Forse nel tatto che il marito, se sorpren­
deva la moglie mentre commetteva adulterio, 
poteva impunemente ucciderla? Forse nel lat­
to che usava vendicarsi del male sottoponen­
dolo a u a sorta di contrappasso praticato con 
la radice di un rafano* Inomdoto dalla Crudel­
tà di queste pratiche, Kiefer dimentica che an­
che i manti greci (oltre, ovviamente, a uccide­
re la moglie) infliggevano ai complici di queste 
la pena detta raphanidosts, vale a dire, appun­
to, la pena del rafano Che fossero sadici an­
che i Greci7 Per canta, erano esaltamente l'op­
posto dei romani, dice Kiefer raffinali, filosofi, 
poeti. E a ulteriore dimostrazione di ciò, e del­
la degenerazione tutta particolare dei romani, 
passa a esaminare le esecuzioni capitali. Prima 
di uccidere i condannati a morte i romani li 
fustigavano pubblicamente e per finirli si com­
piacevano, tra I altro, di quel rito barbaro e 
sadico che era la croceflssione Come negar­
lo7 Ma i greci facevano esattamente lo stesso 
dopo aver fustigalo i condannati, condotti in 
ceppi per le strade della città, li uccidevano 
grazie al supplizio chiamato 
apotympamsmos, vale a dire, appunto, lacro-
cefissione (quando non li precipitavano nel 
barattinoli, e altre amenità del genereè. Ma 
perchè solo i romani erano sadici, allora? A 
questo punto, una difesa dei nostn antenati s| 
impone Prescindiamo dal contorno filosofico 
nei quale Kiefer inquadra il suo discorso (per 
chi volesse saperlo, comunque, i l suo ispirato­
re e Schopenhauer), e limitiamoci - visto che il 
titolo a questo richiama - alla vita sessuale 
Che il romano medio fosse il prototipo del 
«macho» è cosa che per quanto mi riguarda e 
dilficile negare L'atto al quale affidava la con­
ferma della sua virilità era quello di sottomette­
re ai suoi desideri tulio quello che capitava a 
tiro donne e prostitute, schiavi, prigionieri di 
guerra e nemici personali Di queste imprese 
(spesso compiute con gli amici) egli amava 
vantarsi, tenendo a elencare, nelle scritte che 
dovevano far conoscere al mondo la sua glona 
(sui mun Ul Pompei, ad esempio) il numero 
delle sue ptrfàrmances e i soddisfacenti (per 
lui) risultati ottenuti Un vero macho, insom­
ma ma da questo a definirlo sadico ci corre 
Machismo e sadismo sono due cose diverse, 
grazie al cielo se tutti i machi (ossero sadici, 
nostante gli esemplari della specie siano in 
crisi (cosi si dice), ci sarebbe da preoccuparsi 
seriamente 
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POLIFONIA 

Comysh 
sacro 
e profano 
Comysh 
«Stabatmaterealtre 
musiche» 
Giriteli Cdgirrt 014 

m II disco più recente della 
Tallis Scholars conlicne tutta 
la musica sacra a noi pervenu 
ta di William Comysh (5 pez 
zi) e una scelta di quattro pa 
gine profane Cornysh morto 
nel 1523 fu uno dei protago 
msti della musica inglese del 
suo tempo ma fu anche poe 
ta autore teatrale e attore Dal 
1509 ebbe alla corte inglese 
una posizione di riconosciuto 
rilievo La sua musica si lega 
alla tradizione inglese con 
aspetti che la differenziano 
dalla polifonia fiamminga del 
tempo e presenta una varietà 
di caratteri che ti disco dei 
Tallis Scholars documenta (e 
ticemente alternando (anche 
al) interno dello stesso pezzo) 
passi di elaborazione molto 
complessa e soluzioni più 
semplici una straordinaria 
ricchezza di fioriture e mo 
menti di maggiore linearità 

Le molle difficoltà e la sug 
gestione spesso molto tnten 
sa della sua scrittura sono 
presentate in esecuzioni im 
peccabili dei Tallis Scholars 
diretti da Peter Philips con la 
trasparenza e it fascino sono 
ro che caratterizzano le loro 
interpretazioni 

D PAOLO PETAZZI 

VIOLINO 

Sconosciute 
pagine 
italiane 

in rvtt 

Bazzint, Marlucci 
Resplghi 
•Sonate» 
Fornaciari violino 

Fonè 68 F 02-22 CP 

• I Nel nuovo ciclo curato 
da 0 C Kicei dì registrazioni 
dal vivo in sedi di grande sug 
gestione storico artistica ne 
canto al Bach famosissimo 
della Sonata e Partita n t in 
terpretate da Roberto Miche 
lucci sono uscite pagine quasi 
sconosciute per violino e pia 
noforte due delle quali in pri 

ma incisione assoluta con 
Marco Fornaciari e Damele 
Roi Gli scorrevoli -Tre pezzi 
in forma di sonala- op 44 di 
Antonio Bazzim e la Sonata 
op 21 di Giuseppe Martucci 
fanno conoscere aspetti di 
versi e interessanti del nna 
scere della musica strumenta 
le italiana nel secolo scorso 
più notevole e la Sonata di 
Martucci (1874) perche il vir 
tuosistico lavoro di Bazzini 
(1863) non si colloca fra i suoi 
di maggiore impegno 

Si coglie poi il rapporto sto 
rteo tra Martucci e la Sonala in 
si minore di Resplghi 
(1916)7) il suo primo lavora 
cameristico significativo che 
si richiama a Franck 

D PAOLO PETAZZI 

SINFONICA 

Un Mahler 
troppo 
semplificato 
Mahler 
«Sinfonia n 4> 
dir Ozawa 
Philips 422 072 2 

• i Dopo avere apprezzato 
Seiji Ozawa come interprete 
mahleriano nell Ottava e Se 
conda Sinfonia si prova un im 
pressione un poco contraddit 
torta di fronte a questa regi 
st razione della Quarta con 
I ottima Boston Symphony 
Anche qui (e in questo caso a 
maggior ragione) Ozawa si ri 
vela incline ad un alleggerì 
mento delle tinte ad evitare 
una partecipazione di imme 
diata intensità e sa esaltare i 
colon con gronde freschezza 
con una originale sensibilità 
timbrica Ne possono nascere 
magiche suggestioni nella leg 
gerezza del phmo tempo e nel 
sublime «Poco Adagio* prò 
posto con poetica delicatez 
za invece le ambiguità spet 
frali allucinate del secondo 
tempo non sono sottolineate 
e I effetto di questa attenua 
zione einteressante ma in ul 
(ima analisi riduttivo 

Particolarmente discutibile 
mi sembra poi lo stacco velo 
ce dell ultimo tempo e la sem 
plificaziohecon cui Ozawa gli 
toglie ogni malinconia ogni 
ambiguità "intendendolo co 
me un paradiso infantile dav 
vero felice Deludente solista 
è Kìri Te Kanawa 

Q PAOLO PETAZZI 

Povero soldato Wozzeck 
PAOLO PETAZZI 

Berg 
«Wozzeck" 
Wiener Philharmomker 
Claudio Abbado 
DG 423 587 2 (due dischi) 

dir 

I
l Wozzeck dì Berg direi 
lo da Claudio Abbado e 
registrato dal vivo a 
Vienna nel giugno 1987 

, ^ M costituisce nel mondo 
del disco un autentico 

avvenimento non delude le attese 
di quelli che avevano potuto assi 
stere alla magnifica rappresentazio 
ne viennese e nella discografia di 
quest opera si pone come un punto 
di riferimento insuperato 

Anche per un teatro come la 
Staatsoper di Vienna che ha da 
tempo il Wozzeck in repertorio 
questo allestimento aveva nehiesto 
un impegno eccezionale perche 
eccezionale e ta complessità e la 
densità del primo capolavoro tea 
trale di Berg dove propno I inter 
prelazione di Abbado dimostra in 
modo esemplare che la trascinante 
evidenza espressiva e inseparabile 
da una scrittura straordinariamente 
densa e rigorosa che esige un con 
frollo una precisione e una chia 
rezza estreme e propno da quelle 
può far scaturire la più incande 
scente tensione 

La complessità della partitura si 
lega alla consapevolezza di una cn 
si radicale del soggetto soloappa 
reniemente la stona di Wozzeck ci 
racconta di un omicidio passionale 
compiuto da un soldato sconvolto 
dalla gelosia perche 1 amata Mane 
lo ha tradito con il Tambumtaggio 

re assistiamo in realta a qualcosa 
di assai più profondo ed tnquietan 
te al disgregarsi di una coscienza 
ad una radicale cnsi di identità 
Neil opprimente alienazione che 
caratterizza la vita di Wozzeck tra la 
caserma e i folli esperimenti pseu 
doscientifici del Dottore Mane e 
per lui I unico possibile punto di n 
ferimento e I unico aspetto di urna 
na autenticità consentito forse alla 
sua esistenza e la casa e la sicurez 
za il suo tradimento sottrae alla co 
scienza sconvolta di Wozzeck qua 
lunque equilibrio e lo porta ali an 
mentamento di se e dell amata 

Nel linguaggio originalissimo del 
frammento di Buchner su cui I o 
pera è basata Berg seppe cogliere 
I intensità esplosiva di ogni frase di 
ogni parola di ogni situazione le 
quindici rapide scene sembrano 
momenti drammatici che escono 
dal buio e vi ripiombano dopo es 
sere stati illuminati da una luce in 
quietante da un linguaggio musica 
le che può accumulare vocaboli e 
riferimenti stilistici diversi facendoli 
convergere in una sorta di caos or 
ganizzato dove complessità ed evi 
denza espressiva vengono a cornei 
dere 

Abbado come già si e detto mo 
stra questa coincidenza in modo 
esemplare un penetrante scavo 
analitico di cui egli e capace Si ri 
solve in tensione con un risultato 
davvero illuminante cui non sfugge 
alcun aspello della densissima par 
titura La tensione a Vienna era ac 
centuala dalla decisione di rappre 
sentare i tre atti del Wozzeck senza 
intervalli una scelta impegnativa 
ma davvero opportuna che si nflet 

te positivamente sulla registrazione 
(senza che si avvertano i problemi 
che dovrà pure averle creato) A 
Vienna Abbado aveva a disposizio 
ne una compagnia di canto meravi 
gliosa II Wozzeck di Franz Grun 
dheber e ammirevolmente intenso 
grazie a una interpretazione tnteno 
nzzata ed antistorica musical 
mente molto preciso il bantono te 
desco delinca un personaggio del 
tutto disarmato e smarrito 

Una Mane di grande forza 
espressiva di eccezionale tempera 
mento e Hildegard Behrens che 

possiede tutta la tenerezza e la sei 
vaggia fierezza del suo personag 
gio A Heinz Zednik si deve una 
incisiva feroce carattenzzazione 
del nevrotico Capitano, mentre Aa 
gè Haugland è un poderoso e sini 
stro Dottore Non da meno sono 
Philip Langridge (Andres) e Walter 
Raffeiner (Tamburmaggiore) Ma 
tutti solisti coro la magnifica or 
chestra sotto la guida di Abbado 
appaiono coinvolti in un risultato 
che presenta una compatta unità 
una tensione e una evidenza dram 
matico teatrale davvero ranssime 

VOCALE 

Melodie 
targate 
Francia 
Faure 
«La bonne chanson 
Souzay baritono 
Philips 420 775 2 
Ree 26125 139 

• • Nella collana «storica* 
della Philips esce una bellissi 
ma antologia di mèlodies di 
Paure dove sono riunite regi 
straziom del I960 e 1964 di 
uno dei più noti interpreti 
francesi di canto da camera 
Gerard Souzay Con la con 

sueta eccellente collabora 
zione pianistica di Daltori Bai 
dwm egli propone la maggior 
parte della produzione miglio 
re di Faure per canto e piano 
forte cinque cicli completi 
dal «Poeme d un jour» op 21 
(1878) agli incontri con la 
poesia d i Verlaine nelle cin 
que «Mélodies de Venise» op 
58 (1891) e nella «Bonne 
Chanson. op 61 (1892 94) fi 
no a «Mirages* op 1)3 (1919) 
e al conclusivo «li horlzon chi 
merique» op 118 (1921) 
inoltre qualche pagina dagli 
altri due cicli op 95 e 106 e 
dallop 23 

Con grande sensibilità e fi 
pissima intelligenza interprc 
tativa Souzay presenta mo 
menti diversi di un arte sottile 
e raffinata elegante e discre 
la alle cui suggestioni furono 
sensibilissimi Debussy Kavel 
e molti loro contemporanei 
Incomprensibile I assenza dei 
testi cantati 

D PAOLO PETAZZI 

JAZZ 

Quando 
la banda 
passò 
Eugenio Colombo 
«Sorgere sonora» 
Europa Jazz 
Network 10001 

• i II jazzismo italiano ama 
flirtare con le bande Un vez 
zo che meglio sarebbe lascia 
re agli inglesi là le bande han 
no una stona culturale Ma Eu 
genio Colombo a differenza 
di altri che! avevano precedu 
to non casca net tranello pò 

pulista ben sapendo che in 
glesi a parte la banda poteva 
funzionare con Anthony Bra 
xton per i ben noti antefatti di 
New Orleans mentre il jazz 
italiano non e esattamente na 
to a elusone cittadina cui ap 
partiene la banda e dove è sta 
(o registrato dal vivo quest al 
bum gustosissimo e inventivo 

Finalmente la banda non e 
un oggetto sacro ma un occa 
sione strumentale che può fa 
re cultura se sa autopromuo 
versi e superare il nciclaggio 
La banda di elusone diretta 
da Andrea Legrenzi si rivela 
eccellente come lo sono Eu 
genio Colombo al soprano e 
flauto Pino Mmafra alla Irom 
ba Giancarlo Schiaffini trom 
bone il «nuovo» Antonio Bai 
samo ali alto Luca Spagnolet 
ti flauto ed elettronica Ettore 
Fioravanti batteria 

0 DANIELE IONIO 

ROCK 

Scorribande 
nell'area 
milanese 
Antologia 
«Scorribande» 
PolyStar 836 729 1 

ma Fa un effetto diciamo 
un pò curioso leggere due 
cognomi cosi tipicamente 
d entroterra italiana come 
Sgroi e Baltaglion sotto il tito 
lo Victim of Your Innocence 
pieno di lirico fascino inglese 

e dentro I insegna di gruppo 
Royal Air Force Ma tante voi 
te e assai più ndicola e ndutti 
va 1 ambizione di rapportare 
un mondo sonoro cosi co­
smopolita (com è per definì 
zione il rock e quanto gli ruota 
attorno) al «temtonoi E poi 
qui sono solo quattro su undi 
ci i testi in inglese 

Ma Scorribande e la scia 
d una pubblica iniziativa nel 
larea milanese della scorsa 
estate Dove o almeno nei 
solchi è approdato un pò di 
tutto echi di Utfiba nei Dina 
mie Dancers tinte dark nella 
voce dei Bluegrado e post 
punk nei Milky Way troppo 
poveri di sound tardiva celen 
tamia nei Free Will spesso 
buon feeling un pò meno 
sforzo d ideazione in altri sai 
vo forse gli Even If 

a DANIELE IONIO 

POP 

Non troppo 
made 
in Japan 
Kitaro 
«Ten years» 
Geffen/Wea 924207 1 
(doppio LP) 

• • Ce chi la considera 
•new age» questa musica, ma 
ancora una volta I etichetta 
vale per una porzione del pro­
getto non rispecchia del tutto 
I esito Di «new age» e è so­
prattutto li gusto un pò pitto­
rico, il senso paesaggistico 
tradotto nella tavolozza sono* 
ra Complessivamente, Kitaro 
fa della musica piuttosto ac­
cessibile e questo rientra nei 
canoni-new age- ma non e è 
quel lussureggiante equilibrio 
fra le due casse d altoparlanti 
che è poi I insopportabile se* 
greto della ricetta in auge e un 
pò anacronistica visto il di 
minuito interesse verso I hi fi 
puramente audio 

Comunque Kitaro e un 
compositore giapponese affa* 
sanato come altn suoi con­
nazionali del pentagramma, 
più dalla musica europea che 
dai miti orientali anche se I u-
na e gli altn s intrecciano in 
questa raccolta che docu 
menta dieci anni di attività 
creativa ma omogeneamente 
ali insegna d un metodismo 
smaccato e di un banalismo 
che mette su troppa prosopo 
pea In questo si è «new 
age» 

O DANIELE IONIO 

COLONNE SONORE 

Seduto 
in quel 
caffè 
«Bagdad Cale» 
Island/Ricordi 18 
•Danto» 
Virgin V2558 

• • Cinema e musica vanno 
da sempre a braccetto tanto 
che raramente I uno sa (are a 
meno dell altra Anche In certi 
casi in cui le musiche hanno 
pure una loro autonomia Cer­
to aiuta molto a gustare questi 
suoni il ricordo delle scene 
del divertente Bagdad Cale 
assai più di quanto il prezzo 
relativamente contenuto In 
diecimila lire aiuti a digerire 
un LP che ai 14 minuti della 
prima lacciaia aggiunge I me­
no di nove di quella che più 
che una lacciaia B, è una lac­
ciaia tostai C è lo stravolto 
Preludio di Bach sul piano 
delinco suonato come nel 
film da Darron Flagg, la sug­
gestiva Calling Voti è in dupli­
ce versione, di Jevetla Siede 
e dell autore Bob Telson An 
che Calliope cambia il Molo 
in Blues Harp ma non le note 
Brenda Brtnda mette assie­
me in coro sema la sugge­
stione del locale, Stede-Bal-
tle laSagebrechtelavecchia 
gloria Tommy Joe White 

Decisamente da film le mu 
siche ben costruite aìDanko 
(protagonista James BeiushO 
sono di James Homer e (r<rf li 
strumentisti I ex (appiano lan 
Underwood (Virgin V2558) 

aoANieusioMo 

mmr 
CLASSICI E RARI 

Pirati 
dello 
schermo 
«American Way • 
I rol l i dell'etere» 
Regia Maurice Phillips 
Interpreti Denms Hopper 
Michael J Pollard 
Usa 1986 DeLaurenttis 
Ricordi Video 

tm U guerri del Vietnam 
continua Via etere sparata iti 
diretta sugli schermi televisivi 
americani da una pattuglii di 
reduci clandestini guidali dal 
I irriducibile antagonismo di 
Capitan Hopper Contro un A 
merica assuefatta al militari 
smo e a predicatori tv che 
vendono dio come un detersi 
vo Hopper e la sua band si 
scagliano a colpi di pirateria 
elettronica guerriglia scher 
mica e sabotaggio mediologi 
co Come direbbe un moder 
no Von Clausewitz la (elevi 
sione non è cht la continua 
zione della guerra cpn altri 
mezzi Denms Happejr lo sa e 
lo mette in pratica irrompen 
do nel bel mezzo dei sogni 
catodici del perbenismo ame 
ncano con una demenzialità 
rockettara (e antimilitanstica) 
che mescola // dottor Strana 
more e 1941 Allarme a Hol 
lytvood Non lasciatevi ingan 
nare dalla confezione esteno 
re volutamente ugly sporca e 
igradevole dietro la scorza 
ruvida e trasandata il film di 
Phillips è teoria pura della 
sovversione schermica con 
pernacchia fi ìale Solo per 
palati fini 

a ( IANNI CANOVA 

Eccezionale 
coppia 
d'Africa 
«La regina 
d'Africa» 
Regia John Huston 
Interpreti Humprey Bo 
gart Kathanne Hepburn 
Robert Morley 
Usa 1951 Panarecord 

• • Bogarl e un avventuriero 
sgangherato una specie di 
rottame dedito ali alcol anar 
ciuco agnostico e dal sarca 
smo facile Kathanne He 
pburn è una zitella un pò aci 
da t incline allo sdegno Viag 
giano soli su una vecchia bar 
ca a vapore lungo I estuano di 
un fiume africano nel settem 
bre del 1914 Non perdono 
occasione per accapigliarsi 
per beccarsi a vicenda I uno 
sbracato impertinente e sem 
pre attaccato alla bottiglia 
I altra impettita sussiegosa 
offesa più dalle battute salaci 
che dal comportamento amo 
ra|e dell occasionile partner 
I due alla fine decidono di far 
saltare una cannoniera tede 
sca e ci riescono C e un Bo 
gart pimpante aggressivo e fi 
nemente ironico e r e una He 
pburn straordinaria nell inter 
prelazione della bizzarra zitel 
la ossuta Ma il vero prolago 
nista di questo film di Huston 

tirato in gran parte in esterni 
lei la -regina d Africa» vec 

chia carretta ansimante che 
sembra galleggiare per scom 
messa che sbuffa e sputac 
chia si impenna e si arena e 
sempre riparte accompagnan 
do i due vecchi relitti in un im 
presa assurda e temeraria 

O ENRICO UVRAGHl 

I confini della paura 
GIANNI CANOVA 

«Il signore della morte» 
Regia Rick Rosenthal 
Interpreti Jamie Lee Curtts. 
Donald Pleasence 
Usa 1981 DeLaurentus 
Ricordi Video 

«Succhiacervelli 
(Brain Damage)» 
Regia Frank Heneniotter 
Interpreti Rick Herbst Jennifer 
Lowry 
Usa 1988 Capitol 

• • E senza dubbio I genere che 
ha marcato nella maniera più incisi 
va il decennio che sta finendo Isti 
tuzionalmente delegalo ad essere 
una mina vagante nel sistema prò 
duttivoea terremotare le gerarchie 
eliche ed estetiche costituite ilei 
nema horror ha portato sugli scher 
mi le ossessioni nascoste e i fante 
smi segreti degli ann 80 spesso 
captandone gli umori larvali molto 
più in profondità di tanto cinema 
osannato e blisonato Nel corso 
del decennio tuttavia anche 1 hor 
ror ha sub to una significativa evo 
luzione e non solo perche alcuni 
nuovi nomi (òam Raimi Clive Bir 
ker Wes Craven) hanno spinto più 
in la le front ere visive della paura 
ma anche perche le tendenze nor 
matizzatrici» che stanno omologan 
do e devitalizzando tutto il cinema 
hanno finito per esercitare il loro 
influsso anche su un territorio di 
confine come questo 

Due film in uscita p u ò meno 
contemporanea nel mercato home 
video consentono di misurare con 
sunlivamenle il percorso compiuto 
dal genere e dalle sue istituzioni // 
signore della morti (1981) altro 
non e che il titolo italiano di Hallo 
utenti Privo del ngort forimi* e 

delle insidiose ambiguità dell Hai 
loween di Carpenter il sequele co 
munque interessante per alcune 
delle convenzioni che fa proprie 
Lo psicopatico Michael Myers già 
assassino Hi habv sitters e fanciulle 
qui continua a macellare chiunque 
gli capiti a tiro con efferata crudel 
ta Ambientato prevalentemente in 
un ospedale il film si regge su uno 
dei fopoi ricorrenti dell horror di 
quegli anni I invulnerabilità del 
mostro Michael e una concezione 
del Male allo stato puro senza pos 
sibilila di spiegazioni In quanto ta 
le e indistruttibile e invincibile qua 
si un segno vuoto che terronzza 
proprio per la sua gratuita Anche 
se poi almeno in una sequenza si 
rivela umano quando colpito al 
volto da un proiettile esploso dal 
dott Loomis (D Poleasence) 
piange lacrime di sangue che riga 
no di rosso la maschera sotto cui 
nasconde il volto deturpato 

Ben diversi invece i mostri di 
fine decennio Quello del film (ine 
dito) di Frank Heneniotter Succhia 
cervelli lo dimostra in modo ine 
quivocabile In questo caso il mo 
stro non e I uomo ma il parassita 
dell umano un vermiciattolo di di 
mensiom falliche che st fa chiama 
re Elmer parla con foce in falsetto 
e ha un muso che richiama alla lon 
tana quello di ET Annidatosi nella 
nuca di un giovanotto newyorkese 
annoiato del mondo e della vita il 
serpentello gli inietta nel cervello 
un acido blu che fa vedere il mon 
do a colon In cambio pretende 
che il suo ospite gli procuri una cer 
ta quantità di cervelli umani per co 
(azione 

Stando alle dichiarazioni del re 
gista il rapporto di simbiosi che si 
instaura fra il mostro e la sua vittima 
vorrebbe richiamare alh lontana il 
mito di Faust il giovane Brian sod 
disfa il proprio desiderio di tvasio 

ne lasciandosi possedere e offren 
do il suo corpo (il valore di scam 
bio dell anima e ormai da tempo in 
cronico ribasso ) in cambio delle 
visioni stupefacenti che il parassita 
gli offre In realta la simbologia del 
film nella sua ostentata rozzezza e 
leggibilità spinge in direzioni diver 
se e fa pensare immediatamente 
ad una risenttura mtlafonca (si fa 
per dire ) di certe fobie diffuse 
nella società americana di fine de 
cenino ( l i drogt I Aids ( t e ) 

Il mostro non e più un segw) 
vuoto mesplic ibile e pertiostos 
so stordente e piuttosto 11 semi 

mia sulla spalla» I acido nel cerve) 
lo la smania del sesso selvaggio 

Ma e anche un operazione ideo 
logica che immerge in un alone di 
pericolosità» i desideri e gli atti 

sessuali non «normalizzati» Il pub­
blico adolescente e servito crede 
di consumare uno splattere invece 
si vede scodellare pillole di ideolo 
già auto repressiva E in ciò sta lo 
scarto che separa questo tipo di 
film da quelli solo in apparenza 
analoghi dell inizio del decennio 
t-orse la storia dell horror anni 80 
non e che la cronaca di una «nor 
malizza/ione» annunciata 
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ECONOMIA E LAVORO 

Fbi al mercato di Chicago 
Due anni di indagini 
della polizia federale 
50 mandati ai broker 

Milioni di azioni-bidone 

I «titoli da un soldo» 
che valgono zero venduti 
attraverso i computer 

Epidemia di truffe finanziarie 
nelle Borse degli Stati Uniti 
Le inchieste giudiziarie sull'insider trading (abuso 
di Informazioni riservate) alla Borsa di New York 
hanno segnato appena una tregua - per le dimis­
sioni del principale inquisitore, Rudolph Giuliani -
che vengono In luce due nuove inchieste sulla 
corruzione degli intermediari finanziari, sui penny 
stocks (le azioni da un soldo) e sul mercato 'fu­
turo» di Chicago, Finisce un'epoca. 

*"" " RIN20 tTIFANILLI 

• • ROMA Solo la generazio­
ne di mezza età ricorderà le 
polemiche sulla faccia sporca 
del capitalismo che precedei' 
(ero la svolta politica neolihe-
risla, la ricerca di un nuovo 
solilo di vitami attraverso la 
de.regolamentazione Si era 
nel mezzo della cnsl socio-
economica degli anni Sellan­
ti! La richiesta - o proposta -
di ripulire la taccia al capitali­
smo veniva da analisi sul furi-

, zionamento complessivo del 
mercati, sulle strutture, sulle 

I regole istituzionali Oggi nien-
t te di clO e riscontrabile nelle 
I grandi inchieste giudiziarie 
> svolle ali interno del mondo 

finanziario 
Business Week parla di epi­

demia di scandali finanziari, 
rinviando tulio ad una dege­
nerazione fisiologica Raccon­
ta storie di vendila al termina­
li, a centinaia di migliaia di 
persone di titoli azionari da 
due o tre dollari ciascuno - 1 
penny stocks, titoli da un sol­
do - emessi da società prive 
di patnmonio, scatole vuote 
Ciò può avvenire nonostante 
I esistenza di una vigilanza dai 
cento occhi, impersonata dal­
la Sec - Securlty Exchange 
Cqmmlsslon - che mette a di­
sposizione degli investigatori 

^ATbtóorninistri 
i pagati con azioni 
I Govtrad in crisi 

Guai grossi per il governo del pnmo ministro giap­
ponese Takeshita. Ieri si è dimesso il ministro della 
pianificazione economica Ken Harada, travolto dallo 
scandalo «Recrult» insieme ad altri due esponenti 
del gajjirjstto, $,,uM;eJamorosa storia di aggiotaggio 
azionario che ve^è coinvolti numerosi e Importanti 
uomini pollici "fle! palmo al potere? collarino' rice­
vuto congrui finanziamenti dalla «Recniit» 

persino una sala di consulta­
zione 

Secondo Business Week clO 
avviene perché la meccanica 
dell offerta è intncata si passa 
da un venditore allaltrd, e 
perche -I emergenza di un ef­
ficiente telemarketing, con 
chiamate computerizzate e 
basse tariffe telefoniche sulla 
lunga distanza, ha trasformato 
ciò che era una occasionale 
interferenza in una piaga, na­
zionale» La conclusione è 
straordinariamente simile a 
quella tratta nell Inchiesta sul 
crack di Wall Street del 19-20 
ottobre 1987 il computer ha 
tradito Viene salvata, npn 
nominandola, la politica di 
deregulation 

I mandati di comparizione 
inviati ad una cinquantina di 
Intermediari (broker) presso 
la Borsa di Chicago che tratta 
securilies and commodities fu­
tures - contraili futuri, cioè a 
termine, di prodotti agricoli, 
valute o Moli - ci riporta inve­
ce in mezzo alle più antiche 
pratiche della criminalità fi­
nanziaria Fra le pratiche usa-

>*''" 

te per scroccare centinaia dì-
miliardi agli «commettitori* 
vengono citati 

- I intesa con » compraton 
di contratti prima dell offerta 
•alla voce»,1 cioè della vera e 
propria asta che dovrebbe 
aver luogo per fissare il prez­
zo 

- 1 contratti-specchietto per 
le allodole, con cui I interme­
diano fa salire,^ proprio pro­
fitto, Il prezzo per il cliente che 
lo ha incaricato dell'acquisto, 

- la contemporaneità fra 
contratti di acquisto e vendita, 
uno a favore del cliente e I al­
tro contro di lui, con cui I in­
termediano esce dalla neutra* 
liti cui sarebbe tenuto 

Vecchi gli espedienti e vec­
chissimo il metodo del Fede­
rai Bureau of Investlgatìon 
(Fbi) per scoprirli ha travesti­
to da operatori l propri agenti 
che per due anni hanno fatto 
contratti 

In una sala della Bona di 
Chicago operano ad un tem­
po 500 intermediari Un posto 
costa 500 milioni di lire. Si 
comprano e vendono milioni 
di contratti Un contralto futu­

ro 6 un accordo per acquista* 
re o vendere una specifica 
quantità di merce o strumento 
finanziario incluse le valute, 
ad una data scadenza II com­
pratore di regola non toccherà 
mai né merce né titoli riven­
derà il contratto ad un guada­
gno È giocatore, ma come 
per tutti i giocatori il nspeKo 
delle regole ha la sacralità dei 
patti di malavita. Del resto, un 
David H Horberg (inquisito) 
che compra e vende cinque­
mila contratti al giorno di valu­
ta giapponese (yen), pud 
guadagnare un milione di dol­
lari soltanto grattando centesi­
mi Ciò che ha reso più appe­
tibile la truffa sottile, minima­
le è l'enorme massa giocata. 

Vepidemia prepara senza 
dubbio, una, parziale ivregola* 
mentanone Per parlare di ve­
re e proprie rifornì?, invece, 
bisogna anzitutto «smontare» il 
meccanismo - secondo alcuni 
•miracolistico» - con cui il 
mercato «rea plusvalenze» 
senza che apparentemente 
nessuno ci rimetta «II 99 5% 
sono onesti» dichiara il broker 

L'Ingresso al «tempio* Wall Street 

medio di Chicago - ma a nce-
vere mandati di comparizione 
è il 10% - facendo corpo, al 
pari dei colleghi di New York, 
Tokio, Londra, Parigi a difesa 
della «autoregolamentazione» 
del mercato 

La creazione» di ricchezza 
in forma monetana o titoli 
equivalente è invece sempre 
un prelievo sul prodotto socia* 
te Inoltre non é affatto neces­
sari che le borse valon siano 
organizzate soprattutto per 
amplificare il gioco finanzia­
no La regolamentazione stes­
sa pud essere rivolta a facili­
tare la valutazione in termini 

reali dei contratti, migliorando 
i canali e metodi di diffusione 
delle informazioni L astensio­
ne delle autorità di vigilanza 
da ogni iniziativa sul merito 
dell'offerta appare sempre più 
ingiustificabile, in quanto dà 
un vantaggio* in più a chi si 
trova in posizione dì forza -
chi fa l'offerta di vendita - ed 
una responsabilità in meno al* 
I intermediario 

il mescolamento occasiona* 
le del personaggio politico ne­
gli scandali non deve meravi­
gliare* prima ancora, sul piano 
generale, interi gruppi politici 
Ranno fatto lega con gli uomi­
ni dei «sùbiti guadagni» 

Noboru Takeshita 

M TOKIO Per II primo mini­
stro Takeshita. diventa sempre 
più dlllicUe. difendere il pro­
prio governo .dalle accuse di 
essere coinvolto e di avere co­
perto Il più grande scandalo 
politico llhaniiano del Giap­
pone dalla fine della guerra a 
oggi Ieri Infatti, si è dimesso 
anthe II ministro per la piani­
ficazione economica Ken Ha-
rada sospettato di avere rice­
vuto denaro dalla «tfecn* Si 
tratta di una società al centro 
di una clamorosa operazione 

' di aggiotaggio azionarlo scop­
piata noi luglio scorso e nella 

% quale sono coinvolti impar-
3 tanti uomini politici • tra I qua­

li lo slesso primo ministra il 
' segretario del partito di gover. 
> no llberaldemocratlco Shlnta-

ro. Abe e I es premier Yasuhl-
ro Nakasone -, giornalisti, Im­
prenditori e manager Prima 
di Harada che ha motivato il 

! Slip ijesto -«per ragioni di sai",' 
t to«, smentendo UIJ collega­

mento cftn lo scandalo «Re-
trulli si etano dimessi dal 
governo II ministro delle fi-

' natwa Kllchl Miyazama e 
j quello della giustizia TakaShi 

Hasegawa 

d i uomini politici e di go­
verno giapponesi, e I loro 
•amici', avrebbero incassato 
cifre considerevoli acquistan­
do sottobanco titoli dell'ini-
Sobillare «Recrull Cosmos>, 

riHata della •Recruit», nven-
dendoll non appena la. socie 
tè ha fatto il proprio ingresso 
In Borsa Le Indagini di Parla­
mento e magistratura hanno 
fallo emergere che II denaro 
per le operazioni di compra­
vendita era stato fornito sen­
za neppure chiedere gli Inte­
ressi dalle casse d»lla stessa 
•Recrult. Il colossale «giro 
d'affari* sembra sia stato mes­
so in piedi proprio dai dirigen­
ti della "Recniiti, e in partico­
lare dallo stesso presidente 
della società Hiromasa Ezoe 
per qttenere molli favori Ap­
pare Infatti | non poco strano 
che in breve tempo Hirpmasa 
feqe sia diventato membro 
consultivo di una, sene di 
commissioni governative 

Bisogna dire che in Giappo­
ne le donazioni in denaro ai 
partiti e agli uomini politici so­
no permesse dalla legge, pur 
che regolarmente registrate 
Ed è sulla base di ciò che il 

ministro Harada si difende 
dalle accuse Egli ha dello ieri 
che già nell autunno scorso 
aveva ammesso pubbUcamen* 
te di avere ricevuto regali dal­
la •Reciditi II latto è che pro­
prio allora Harada era stalo 
nominato direttore della com­
missione d'inchiesta della Ca­
mera Bassa, propno mllo 
scandalo -Recrult" Ancora 
non si sa a quanto ammonti­
no le donazioni ricevute dal 
ministro, È noto però che so­
no state yersate per una deci­
na d anni e che, proprio per­
che registrate, sono certamen­
te superiori al milione di yen 
ciascuna cioè circa 10 milioni 
di lire 

Le dimissioni di Harada 
danno un nuovo duro colpp 
alla già compromessa credibi­
lità del governo del primo mi­
nistro Takeshita II partito so­
cialista la maggiore torca po­
litica di opposizione, ha di fat­
to chiesto le dimissioni del go­
verno invitando il primo mini­
stro ad assumersi la 
responsabilità di avere dato al 
paese dei mimstn legau a una 
società sotto inchiesta 

Lo scandalo di Borsa che coinvolge il governo Mitterrand 

Pechiney, 7 giorni d'attesa 
almeno per un pezzo di veni 
Sempre più curioso il percorso della vicenda Pe­
chiney, IMnsider trading» che ha consentito a 
qualcuno di lucrare sull'acquisto lell'amencana 
Triangle sulla base di informazioni destinate al ri­
serbo assoluto. Curioso perché ogni giorno salta 
fjfòrll0uri*JJ^ta $nqfa tutte ruotano attorno al 
potere socialista, poi si dissolvono non prima di 
aver ammorbato lì clima politico 

* P M - NOSTRO OORRtSPQNOENTE 

• • PARIGI Innanzitutto rica­
pitoliamo, Il 21 novembre 
scorso venne fesa nota la con­
clusione di un affare di cospi­
cue proporzioni la francese 
Fectuney acquistava il pac­
chetto di maggioranza del 
gruppo americano Triangle, 
leader mondiale nel settore 
dell'alluminio e dell imballag­
gio Ne sa/ebbe nato uno sta- * 
bilimento nuovo di zecca in 
Francia, con la creazione di 
qualche migliaio di posti di la­
voro, e una nuova presenza 
sul mercato planetario A me­
tà dicembre la Secunties and 
Exchange Commission, il gen­
darme della Borsa statuniten­
se dotato di poteri inquirenti e 
Ìliudlziari, inviò ali omologo 
rancese, la Cab (dotata sol­

tanto di poteri di indagine), 
un rapporto nel quale si de­
nunciava r«insider* nei mesi 
precedenti alla firma del con­
tratto avevamo infatti cambiato 
mano circa -220000 azioni 
americane^ seguendo pan pari 
I andamento del 'negoziato 11 
rastrellamento si era intenslfi 
cato parossisticamentei nei 
giorni a ridosso del lunedi 21 

novembre La Sec indicava 
nella sua missiva alcune ban­
che svizzere come fonti degli 
ordini di acquisto Ma le ban­
che svizzere, si sa, non rappre­
sentano se stesse Chi c'era 
dunque dietro là speculazio­
ne? Trapelarono dapprima i 
nomi di Max Theret e Patnce 
Pelat, noli più che altro per es­
sere intimi del presidente Mit­
terrand Il secondo, in partico­
lare, lo è dai tempi della guer­
ra, quando ambedue erano 
pngiomeri in/jermania Ma ci 
si accorse presto che il nume­
ro di azioni acquistate da Pelat 
era imsono, non tale comun­
que da far gridare allo scanda­
lo Ci si orienta quindi (capo­
fila Le Monde) sulla «pista li­
banese-, quella del finanziere 
Traboulst, nababbo e media­
tore nel! affare Pechiney-
Triangle Tra una smentita e 
1 altra, ii papocchio costà co­
munque il posto ad Alain Bou-
blil, capo di Gabinetto del mi­
nistro delle Finanze Berego-
voy quarantenne d'assalto 
nell entourage socialista gii 
consigliere di Mitterrand nel 
pnmo settennato Boublil si di­

mise in quanto troppo inumo 
di Traboulsi, un legame di 
amicizia che aveva autonzza* 
lo le più infamanti insinuazio­
ni pur senza lo straccio di una 
prova Ottenuta la prima testa 
politica elmetto in serio Imba­
razzo i)"govemo;*ta due giorni 
quella che sembra I occulta 
regia dello scandalo ha ripe­
scato Patnce Pelat l'amico del 
capo dello Stato, E sembrato 
cosi che le azioni acquistate 
non siano State 10 000 ma ol­
tre 40000, attraverso società 
svizzere e lussemburghesi An­
che stavolta, tuttavia, nessuna 
prova Le Monde ha parlato di 
un rapporto confidenziale ri­
messo a Mitterrand, ma que-
st ultimo abbandonando il ri­
serbo, ha smentito lunedi sera 
con un comunicato ufficiale 
Oggi il quotidiano parigino 
toma alla canea, affermando 
che sul tavolo presidenziale è 
invece arrivato un rapporto, 
dal ministero degli Interni ret­
to dal fedelissimo Pierre Joxe 

Lo scenario nel frattempo è 
diventato più politico che fi­
nanziario Alain Juppé, I uo­
mo forte di Chirac, parla della 
«sinistra più marcia del mon­
do» i socialisti nspondono per 
le nme trattandolo da «profes­
sore di scarse virtù- 1 «grand 
commis* del governo Chirac ci 
vanno più cauti L ex ministro 
delle Finanze Balladur invita 
alla moderazione, cosi come 
Charles Pasqua, che fu chiac-
chieratisstmo ministro degli 
Interni con amicizie imbaraz­
zanti nel milieu mafioso e nel­
le case da gioco Le code di 
paglia raccolte dal) 86 ali 88 
avvolgono ancora i «grandi 

privauzzaton» 
Lunedi sera, contempora­

neamente al comunicato del-
I Eliseo, è riapparso in pubbli­
co anche Patnce Pelat dichia­
rando piena fiducia nell inda­
gine svolta dalla Cob 

Per le manovre di esercita­
zione resta meno di una setti­
mana. H 31 gennaio la Cob 
concluderà la sua indagine e, 
se non indicherà con nome e 
cognome i colpevoli di «insi-
dei», dovrà per lo meno sca­
gionare gli innocenti (o qua­
si) Comincia a diffondersi la 
sensazione che si sia fatto 
mollo fumo per nascondere 
l'arrosto Dell affare Pechiney 
sapevano in molu, ma le «pi­
ste» uscite finora riguardano 
tutto sommato speculazioni di 
piccola o media portata II 
grosso delle azioni acquistate 
a 10 dollari per essere nven-
dute a 50, pare abbia il suo 
burattinaio in Svizzera, dietro 
la Soco Finance di Ginevra, e 
nelle Antille, nel paradiso fi­
scale di Anguilla dove Ira pal­
mizi e spiagge bianche ha se­
de la Internationa) Discount 
Bank, Fino a I), i volonterosi 
giornalisti di Le Monde non so­
no ancora amvatt ci arriverà 
la Cob, e riuscirà poi a far 
opera di disinquinamento a 
Parigi? Perché e e di mezzo la 
credibilità di una piazza d af­
fari che ambisce a competere 
con le più grandi del mondo, 
sotto te ali inedite di un gover­
no socialista Ambizione fi­
nanziane e sfida politica che 
gli americani, che hanno sbat­
tuto lo scandalo in prima pa 
gina non vedono di buon oc­
chio 

Legge antitrust 

Consolidato l'accordo 
il progetto giunge 
alle ultime battute 
• 1 ROMA. La seduta di mar­
tedì prossimo del comitato ri­
stretto» della commissione In­
dustria del Senato potrebbe 
essere decisiva per definire la 
versione definitiva de) proget­
to di legge antitrust tNella riu­
nione di ieri è stato compiuto 
un ulteriore passo in avanti ed 
è possibile ima rapida conclu­
sione su una legge che non e 
il modello al quale ci ispirava­
mo ma che sarà sostanzial­
mente buona- ha dichiarato il 
sen comunista Lorenzo Gia­
notti Ieri è stata raggiunta 
un intesa sull'articolo 20. che 
disciplina gli «accordi conglo­
merali*, cioè le concentrazioni 
tra imprese e gruppi che ope­
rano in settori diversi, come 
industria, credito, assicurazio­
ne, editoria. Nel testo presen­
tato dal governo era previsto 
un doppio intervento, sia del­
l'Alta autorità antitrust che 
dell'autorità di vigilanza del 
settore, il che in sostanza si 
sarebbe tradotto in una sorta 
di diritto di veto 

Per evitarlo si è deciso che 
il potere di intervento venga 
affidato all'organo settoriale 
(Banca d Italia, Isvap, garante 
dell editoria), il quale deve 
però inviare comunicazione 
dell operazione in corso al-
1 Alta autontà antitrust, che 
deve fornire un parere Insom­
ma,» trattadiuna sorta di bi­
lanciamento dei poteri, ma 
viene definito con chiarezza » 
chi spetta la decisione definiti­
va. Ad esempio, nel caso che 
una impresa industriale deci­
da di acquisire una partecipa­

zione bancaria sarà la Banca 
d Italia a decidere se dare o 
no il via libera ali operazione, 
sentito 11 parere, condizionan­
te ma non vincolante, dell'Al­
ta autorità antitrust. 

E propria sulla questione 
del rapporto fra banca e Indu­
stria il Comitato ristretto « In 
attesa che II ministro del Teso­
ro faccia pervenire II testo d) 
un articolo che Amato do­
vrebbe concordare Insieme al 
vertice della Banca d'Italia A 
quanto è dato sapere, esso 
dovrebbe prevedere che una 
impresa Industriale può ac­
quisire partecipazioni banca­
rie, ma in misura non supcrio­
re a una percentuale variabile 
tra il lOe il 15* 

Il Comitato ristretto ha ieri 
discusso anche dell'articolo 
26 che non esisteva nel pro­
getto originario ed è stalo in­
sento dal Consiglio dei mini­
stri In esso si afferma che ti 
governo ha dintlo di ritorsione 
nei confronti delle imprese 
estere, appartenenti a paesi 
che tengano atteggiamenti dl-
sanminarori nei confronti di 
aziende italiane, che vogliono 
fare accordi con società italia­
ne «L'opinione prevalente-ha 
detto II seti. Gianotti • * eh» 
un atteggiamento con» que­
sto sia controproducente e so­
stanzialmente protezionistico 
Tuttavia, poiché altri paesi 
praticano discriminazioni ver­
so imprese italiane non pos­
siamo essere del tutto inditesi; 
cercheremo di trovare un'altra 
formulazione' DWD 

Banca dell'Agricoltura 
La Coldiretti smentisce: 
«Non abbiamo intenzione. 
di vendere la nostra quota» 
M ROMA. Alia Coldirem si fa 
già marcia indietro non c'è 
nessuna intenzione di cedere 
le quote di Bna detenute da 
Federconsorzi La puntualiz­
zazione è venuta ieri dopo 
che gli organi di informazione 
avevano interpretato un <t\, 
scorso di lobianco a Firenze 
come l'annuncio della cessa. 
none dell'impegno nella Ban­
ca Nazionale dell'Agricoltura 
Lobianco - hanno fatto sape­
re ien alla Coldiretti, senza tut­
tavia emettere un comunicato 
ufficiale - ha voluto semplice­
mente prospettare le he ipote­
si che Federconsorzi (deten­
tore ufficiale delle azioni) ha 
da esaminare dopo la decisio­
ne di aumentare il capitale di 
Bna sottoscrivere le nuove 
quote, stare a guardare, cede­
re la partecipazione Tuttavia, 
quest'ultima ipotesi è la pio 
remota. Insomma, quando 
Lobianco ha sostenuto di non 
voler «quadri appesi alle pare­
ti ma partecipazioni che ri­
spondessero a cnten di utilità 
e redditività* non aveva alluso 
alla Bna, ma piuttosto a pre­
senze come quella nel Credito 
agricolo romagnolo e nella 
compagnia di assicurazioni 
Fata 

Del resto, inviti alla cautela 

vengono rivolti anche dàlia 
Confagricoltura: la cessione 
resta soltanto un'Ipotesi qua­
lora si verifichi che la presen­
za nella Bna non * utile Co­
me dire che pia che voglia di 
venderete, voglia di corOue 
di pio E l'aumento di capitalo 
potrebbe costituire l'occasio­
ne per puntare i piedi. «Slnora 
la Bna ci è servita soltanto ce­
rne sportello di famiglia, pei la 
tenuta dei conti correnti del 
nostri iscritti e delle nostre or­
ganizzazioni* - lamentane) al­
la Coldiretti - «La banca Inve­
ce deve svolgere una furatone 
più attiva di sostegno all'attivi­
tà agricola* Era questa, del re­
sto, l'ipotesi con cui la Feder­
consorzi era entrata con Una 
quota del 15.1» nella più 
grande banca privata Italiana, 
tunica, casse rurali a parte, 
che avesse il mondo agricolo 
come ambito privilegiato di 
mercato Una funzione, perù, 
die nel corso degli anni e ve-
nuta appannandosi mentre 
anche il ruolo della Federcon­
sorzi nella gestione della ban­
ca si e di fatto limitato all'ap­
provazione del bilanci. Ades­
so si chiede una svolta, Ma 
pia che un impegno sembra 
ancora una volta una scom-

Libri di Base 
Collana diretta da Tullio De Mauro 

otto sezioni 
per ogni campo di Interesse 

• • • - Bruxelles discute il sistema di ripartizione degli aiuti alle regioni sfavorite 
Calcolando anche il prodotto nazionale lordo, l'Italia sarebbe penalizzata 

Tagliati i fondi Cee per il Mezzogiorno? 
Stamane la Commissione Cee discuterà un impor­
tante capitolo della politica comunitaria, ovvero la 
ripartizione del Fondo regionale volto al nequilibrio 
tra le diverse aree della Comunità C'è il rischio che 
ven^a presa una decisione che danneggerebbe le 
nostre regioni sfavorite e che, soprattutto, sarebbe in 

t contraddizione con le finalità del Fondo stesso e 
della più generale politica Cee per il nequilibrio 

PAI NOSTRO CORRISPONDENTE 
, . PAOLO SOLDINI 

H BRUXELLES SÌ tratta di 
una questione molto tecnica e 
abbastanza complicata che 
investe però non solo interessi 

1 ma anche principi delicati e 
la decisione che la Commis 
sione Cee si appresta a pren 
dere oggi in materia di attribu­
zione dello dotazioni del Fon 

' do regionale (insieme con il 
1 Fondo sociale e il Feoga-

orientamento uno dei tre stru-
menti di Intervento per il rie-
quilibrio socio-economico 

della Comunità) potrebbe es 
sere molto negativa Vediamo 
come stanno le cose le dota­
zioni del Fondo regionale 
(Feder) debbono essere ri­
partite tra le regioni europee 
meno favorite sulla base di 
una certa graduatoria II ente 
rio per stabilire questa riparti 
zlone però è controverso Si 
deve tener conto solo degli m 
dici economici locali delle re 
gioni stesse oppure va messa 
nel calcolo la ricchezza del 

paese in cui le regioni si trova 
no e quindi il $140 prodotto 
nazionale lordo7 È evidente 
che scegliendo una via piutto­
sto che 1 altra le cose cambia­
no parecchio 

Per 1 Italia soprattutto le ot­
to regioni che hanno dlntto a 
stanziamenti Feder (Abruzzo 
Molise Campania Basilicata 
Puglia Calabna Sicilia e Sar­
degna) hanno un reddito pro­
capite relativamente basso. 
ma si trovano in uno Stato 
«ricco., almeno secondo il 
calcolo basato sul Pnt (che 
qualche tempo fa è stato an­
che statisticamente rivalutato 
con I introduzione del «som 
merco», scelta opinabilissima 
e incauta che ci fece allora 
•sorpassare» la Gran Bretagna, 
ma non ha cessato di procu­
rarci guaì con i partner Cee) 
Se il crìteno che si sceglie tie 
ne conto di questa ricchezza 
nazionale, gli stanziamenti, 

ovviamente, si riducono La 
Commissione a quanto si sa 
sarebbe orientata a proporre 
un cnteno misto al cinquanta 
per cento ovvero per metà si 
terrebbe conto dei soli indica­
tori regionali e per metà del 
Pnl degli Stati membri In ter 
mini quantitativi gli svantaggi 
per I Italia sarebbero sensibili 
anche se (orse non insosteni 
bili Calcolando che il Feder 
rappresenta il 48 per cento 
dell intera dotazione dei fon 
di i quali come fu deciso in 
un vertice europeo a Bruxel­
les, dovrebbero raggiungere la 
cifra complessiva di 13 3 mi 
liardi di Ecu (circa 20mila mi 
{lardi di lire) alla fine del 92 
e che quindi la sua dotazione 
sarà sempre alla fine del 92 
di 6 4 miliardi di Ecu del quali 
185% (cioè 4 3 miliardi) deve 
essere ripartito in base a con 
siderazioni sul reddito mentre 
il 15per cento resterebbe a di-

sposizionq della Commissione 
per interventi ad hoc la quota 
che spetterebbe all'Italia sa 
rebbe di circa il 24 5% contro 
un 25 e qualcosa per cento 
che le sarebbe assicurato se si 
adottasse un criterio più equo 
facendo pesare di meno, cioè 
la componente della rtcchez 
za nazionale Tradotto in ci 
fre, si tratterebbe di una perdi­
ta di circa 500 miliardi di lire 
da qui alla fine del 92, e per i 
pnmi due anni 1 Italia para­
dossalmente, si troverebbe a 
ncevere di meno che in pas­
sato nonostante 1 aumento 
della dotazione complessiva 
dei (ondi 

Non si tratta di una perdita 
drammatica Ma il punto è un 
altro adottare il cnteno della 
ricchezza nazionale significa 
tradire un principio fonda 
mentale della politica comu­
nitaria, quello cioè che «inter 
locuton» della Comunità non 

sono gli Stati ma i cittadini 
europei È agitando questo 
principio che il commissano 
italiano Ripa Di Meana ha an­
nunciato di voler dar batta 
glia oggi in Commissione 
Purtroppo però, le buone ra­
gioni di principio italiane so­
no alquanto compromesse da 
una pratica che non è propno 
brillantissima È un fatto noto 
specialmente a Bruxelles che 
I Italia per le sue disfunzioni 
burocratiche e per la gravissi 
ma inerzia dei suoi governi 
non è riuscita in passato, a 
spendere mai più della metà 
dei fondi che riceveva dalla 
Cee È anche per questo moti 
vo che il gruppo comunista al 
Parlamento europeo affer 
mando anch esso la necessità 
di una battaglia per salvare i 
giusti principi comunitan in 
materia di fondi non ha man 
cato di ricordare le responsa- I 
bilità gravi che competono al I 
governo di Roma * 

DATECI IL NUMERO 
DI TARGA 

DELLA VOSTRA AUTO. 
PRESTO NE AVRETE DUE. 
Con TV Sorrisi e Canzoni e 
"Superclassifica Show"(in 
onda ogni domenica su 
Canale 5 alle ore 13 00) 
potete vincere un'auto 
uguale alla vostra: basta 
compilare con il vostro 
numero di targa il 
tagliando pubblicato 
su Sorrisi, e spedire. 
Buona fortuna' 

'sori ,slecan«v,7^ 
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SCIENZA E TECNOLOGIA 

Un uomo avrebbe contratto l'Aids da un rapporto di sesso 
orale con una prostituta: si tratta del primo caso de) genere 
di cui si abbia notizia nella letteratura scientifica, li caso de) 
sessantenne paziente del New Elgrand è illustrato sull'ulti­
mo numero della rivista scientifica «News England Journal 
of Medicine- da due medici dell'istituto Lahcy di Bòston: 
•Spero che il messaggio venga recepito soprattutto dai più 
giovani, secondo i quali e sufficiente evitare il contatto geni­
tale diretto per annullare il rischio dell'Aids-, ha detto il dot­
tor Peter Spider L'uomo, sposato da trent anni, era diven­
tato impotente in seguito al diabete, e ha rilento che da 
molti anni non aveva contatti sessuali con la moglie, l'unico 
rapporto che avrebbe potuto contagiarlo era quello, che n-
saliya ad anni recenti, con una prostituta tossicomane, •fel­
latio» e «cunnilingus* Secondo i medici, il virus era proba* 
bUmenle presente nelle secrezioni vaginali della donna, 
oppure nella sua saliva, l'uomo era evidentemente affetto 
da mterolesloni alla bocca attraverso le quali il virus è pe­
netrato nel suo organismo, anche il sesso orale, quindi, va 
considerato un possibile veicolo della malattia 

Gran Bretagna 
lOOmlla morti 
all'anno 
per il fumo 

Agghiacciante il bilancio 
delle-vittime della nicotina 
in Gran Bretagna secondo 
uno studio della fondazione 
per la prevenzione dei tumori, in un anno muoiono in se­
guito all'assunzione di nicotina tante persone quante ne 
monrebbero se ogni giorno precipitasse un Boeing 747 II 
presidente del Fondo, Sir Walter Bodmcr, ha reso noto che 
Circa 100.000 britannici decedono ogni anno per malattie 
caiisate dal fumo, soprattutto cancro ai poimoni e disturbi 
cardiaci. Entro la fine del secolo in tutto il mondo altn 50 
milioni di persone troveranno la morte a causa del tabacco. 
Le statistiche dell Istituto britannico sono basate su di che 
tengono conto dell'età, del sesso dell'ambiente di lavoro e 
dei numero di sigarette fumate quotidianamente dai sog­
gètti presi in esame Secondo I organismo statale per l'edu­
cazione sanitaria, nel Regno Unito il 20 per cento dei giova­
ci che hanno meno di 16 anni sono fumatori, mentre il 60 
per cento hanno fumato almeno una volta o due 

AMo Adige 
Enorme danno 
ai boschi 

siccità 

Nel 1988 è stato registrato in 
Aldo Adige un aumento del 
4,9 per cento dei danni su­
biti dal patrimonio boschi­
vo, mentre nel resto delle regioni alpine i danni sono dimi­
nuiti; dal meno 13 per cento registrato in Svizzera, al —4.4 
percento della Baviera, al —2 per cento del Trentino. I dati 
sono siati resi noti dall'assessorato provinciale alt'agncoltu-
raJ é fareste in occasione della presentazione dell'annuale 
•Rapporto sullo stato del boschi Jn Alto Adige*. Secondo 
quanto' $1 attepna nella pubblicazione, l'aumento dei danni 
* doVuta JnJrarffta^eallq.sfflvoreTOle andamento climati­
co, ma anche ad alterazioni quantità ti ve del bilancio idrico 
cadsate'dà «piste da sci, Impianti di risalita, denvazlonl di 
corsi $acqua per impianti di produzione di neve artificiale 
o di energia elettrica* Nella pubblicazione si afferma inol­
tre che net futuro «l'abete biacco e certe latifoglie sponta­
nee rischiano di scomparire dal consorzio boschivo di alcu­
ne zone dell'Alto Adige* a causa dell'aumento della selvag­
gina «Interessi particolaristici (associazioni venatonc ed 
ecologiste) - vi si afferma - anziché propugnare un giusto 
equilibrio dell'ecosistema si preoccupano soltanto della 
miWaguardia del già cospicuo patrimonio faunislico-vena-
torkK 

In Francia 
campagna 
preventiva contro 
I reumatismi 

Alia matita dell'umonsta 
Ravmond Peynet la Francia 
ha affidato la realizzazione 
di un disegno per il lancio 
di una campagna per la 
prevenzione contro i reuma­
tismi, E I ottantenne Peynet 
propone i suoi innamorati 

Valentina e Valentino mentre abbandonano il botane e 
corrono allegri in un campo fiorito tenendosi per mano Gli 
immancabili uccellini si occupano di portare lontano, chiu­
so tra il becco, il bastone divenuto inutile Sei bambini su 
diecimila wffrono di artrite cronica con conseguente han­
dicap grave, Periartrm tendmiti artrosi alla colonna verte­
brale. nevralgie reumatismi e artrosi che affliggono la no­
stra società in percentuale preoccupante Una campagna 
di prevenzione è stata iniziata in f-rancia con la proposta di 
nuove terapie e lo slogan -Ad ogni età i reumatismi flagello 
sociale*, ad iniziativa dei comitati dipartimentali per l'edu­
cazione della salute II disegno Peynet I ha realizzato e per 
maggiormente pubblicizzare la campagna sono stati istituiti 
premi per le didascalie 

OABMIUA MICUCCI 

- I / 

Senza di loro la Terra sarebbe inabitabile 
ma noi continuiamo a perseguitarli, 
E allora c'è un moto di rivolta: alla 
nostra intolleranza rispondono con l'estinzione 

degli insetti 
È per protesta 
Perseguitati. SI, sono dei veri e propri perseguitati. 
Odiati, calpestati, distrutti, gli insetti sono tanto in-
dipensabilì quanto indesiderati. Pasolini preferiva 
una lucciola a tutta la Montedison, ma noi non 
siamo in grado nemmeno di valutare l'utilità del­
l'antipatica zanzara. E loro, questi animaletti pic­
coli piccoli, si vendicano di tanta disattenzione. Si 
vendicano estinguendosi. 

MIMLLA DILPINI 

M Inutile fingere se un 
giorno ci diranno che le zan­
zare, le mosche, pulci, le ci­
mici e magan anche le zec­
che si sono estinte, pochi 
piangeranno Quasi tutti anzi 
si augureranno che facciano 
la stessa fine le tarme, gli 
acari, i tarli, la cocciniglia, la 
mosca tze-tze, la mosca olea­
ria, la donfora delle patate e 
una quantità di altn devasta-
ton, per non parlare delle lo­
custe, dato che molti se le 
mangiano. Invece gli ecologi 
affermano che nessuna spe­
cie si deve estinguere 
per colpa nostra, e non sol­
tanto la balena o la tigre, ma 
anche il più odioso dei paras­
siti Perché' 

Non è semplice spiegare it 
motivo per cui tutti, proprio 
tutti gli insetti devono essere 
salvati. Il genetista inglese 
JBS. Haldane, che fu un 
maestro della divulgazione 
scientifica, a un tale che gli 
domandava a che servissero 
le zanzare disse. «E tu. a che 
servi?« Possiamo supporre 
che nemmeno lui lo sapesse 
tanto bene Oltre a considera­
re la loro validità come ali­
mento per altri animali, Hal­
dane le difendeva per princi­
pio Abitano questo pianeta 
da centinaia di milioni di an­
ni, quindi hanno il dintto di 
restarci. 

Non che le zanzare siano 
minacciale, anzi I pesticidi 
hanno sterminato buona par­
te dei loro nemici naturali, 
come le libellule, molti insetti 
acquatici e perfino le rondini 
che non danno fastidio a nes­
suno e sono capaci di man­
giarsene a miliardi Quando 
non c'è il gatto, si dice, i topi 
ballano E le maledette non 
solo danzano, ma fanno dai 
duecento ai trecento figli 
ognuna. Se non si mantengo­
no gli equilibn, chi ha la me­
glio è il più svelto a riprodur­
si 

Ecco, sembra che il punto 
sia propno questo l'equili­
brio L'estinzione fa parte del­
l'evoluzione, ma l'uomo ha 
sballato ogni regola e negli 
ultimi decenni è slato mille 
volte più distruttivo delia Na­
tura, che elimina solamente 
chi è meno adatto a superare 
le difficoltà dell'esistenza Lei 
seleziona, noi cancelliamo 
alla cieca In dicembre, du­
rante la Conferenza sull'Am­

biente organizzata dalla rivi­
sta 7>me International negli 
Usa, il biologo Daniel Janzen 
ha detto «È come se tutte le 
nazioni dessero fuoco alle lo­
ro biblioteche senza nemme­
no guardare quello che c'è 
dentro* Non conosciamo 
neppure la ventesima parte 
delle forme di vita esistenti 
sulla Terra, ma sterminiamo 
anche quelle di cui non sap­
piamo nulla E pensare che 
ogni specie, scomparendo, 
porta con sé nella morte i se­
greti di una scienza straordi-
nana composta di dure lezio­
ni di sopravvivenza, codifica­
le dai geni con un lavoro di 
migliaia di secoli 

Secondo il biologo Edward 
O. Wilson, dell'Università di 
Harvard, l'uomo è il peggiore 
degli angeli sterminaton im­
maginabili perché provoca 
addinttura «la morte della na­
scita* avvelenando l'intero 
ecosistema annienta «la culla 
di nuove forme di vita*. Senza 
gli invertebrati di terra e di 
mare l'esistenza della razza 
umana su questo pianeta sa­
rebbe impossibile. In realtà 
siamo ospiti loro e gli dob­
biamo tutto,MrfjnoTarja che 
respiriamo.-Gii Insetti impolli­
nano la maggior parte delle 
piante, che danno ossigeno e 
alimento a noi e agli animali 
di cui ci nutriamo 

In più, come sottolinea la 
Carta degli Invertebrati - ap­
provata dal Consiglio d'Euro­
pa nel 1986 - il molo di que­
sti essermi è fondamentale 
anche per il mantenimento 
della fertilità del suolo e del­
l'humus I lombnehi trapian­
tali dal) Europa in Australia, 
per esempio, hanno migliora- t] 
to la situazione dei pascoli e 
quindi anche degli alleva­
menti Gli scarabei stercorari 
che vanno sempre dietro al 
bestiame impediscono al ter­
reno di venire soffocato dagli 
escrementi e gli permettono 
di rinverdire subito perfino se 
è stato brucato a zero 

Anche certe creature in­
sopportabili come le mosche 
comuni, capaci di portarsi 
addosso 25 milioni di germi 
ognuna e di diffonderli, han­
no il loro lato positivo Divo­
rano tonnellate di materiale 
in decomposizione e fanno 
parte di una lunga e com­
plessa catena alimentare che 
incomincia dal plancton e ar­
riva fino a noi Le termiti, le 

cavallette, molte larve di co­
leotteri e di farfalle, e perfino 
certi grossi ragni come le mi-
gali vengono mangiati dagli 
abitanti di quattro continenti. 
Se scomparissero, molte po­
polazioni sarebbero ridotte 
alla fame, o costrette a rinun­
ciare alle sole proteine di cui 
possono disporre. 

Le formiche, contrariamen­
te a quanto si crede, possono 
proteggere le foreste. Il pro­
fessor Mario Pavan, direttore 
dell'Istituto di Entomologia 
dell'Università di Pavia, ha 
salvato parecchie specie .di 
conifere con l'aiuto della For­
m/or ruta, che sconfigge la 
terribile processlonaria (un 
bruco impossibile perfino da 
toccare perché "spara" so­
stanze fortemente irritanti). 
Si calcola che nelle Alpi e 
nelle Prealpi italiane ci siano 
un milione di nidi della rufa, 
con 300 miliardi circa di indi­
vidui che spazzano via più di 
14mila tonnellate di insetti 
l'anno. Come ringraziamento 
la Regione Lombardia ha di­
chiarato questa formita «spe­
cie protetta*. In teoria la rufa, 
se viene disturbata o aggredi­
ta, potrebbe ricorrere, all'Or­
ganizzazione intemazionale 
per la Lotta Biologica contro 
gli animali nocivi (Oilb). È 
un'ausiliaria dell'uomo e me­
rita ogni rispetto. 

Una lunga lista di insetti 
minacciati di estinzione, o già 
scomparsi, è stala portata 
l'anno scorso al XV congres­
so di Entomologia (v. artico­
lo di Giuseppe M. Carpando 
su LVnitàdcì 2 luglio 1988). 
Il direttore del Parco naziona­
le d'Abruzzo ha lanciato un 
seno allarme: entro il Duemi­
la metà delle specie oggi esi­
stenti sarà cancellata dalla 
faccia del pianeta (escluse le 
zanzare, s'intende), colpa 
dei pesticidi, ma anche della 
distruzione delie foreste che 
procede al ritmo di 11,3 mi­
lioni di ettari l'anno. 

È uscito recentemente un 
Libro Rosso Inglese che fa il 
punto sulla situazione in Gran 
Bretagna. La prima cosa che 
si impara è che in quel paese 
la gente fa troppi barbecue, 
ovvero distrugge enormi 
quantità di alben soprattutto 
per le «grigliate». Senza bo­
schi, molti insetti non posso­
no sopravvivere, e in più ci 
sono le piogge acide ; tutti i 
veleni che versiamo nelle ac-

M È la fibra più antica del 
mondo, è morbida e resisten­
te e viene impiegata nell'ab­
bigliamento, nella biancherìa 
e nei tessuti di arredamento. 
Si ricava dal *Linum usitatissi-. 
mum», un arbusto dai fiori az­
zurri nato, si dice,, migliaia di 
anni fa nella valle del Nilo, 
Da sempre se ne conoscono 
le proprietà rinfrescanti e be­
nefiche per la pelle ma per la 
prima volta se ne è avuta una 
conferma scientifica. Anzi, 
sulla base di ricerche effet­
tuate presso laboratori uni­
versitari, il Centro Tutela Lino 
sostiene che si tratta non solo 
del «tessuto che risponde me­
glio alle esigenze dell'epider­
mide-, ma anche di quello 
•più idoneo a salvaguardare il 
benessere fisico e psicologico 
dell'individuo». 

Ma partiamo subito dai ri­
sultati della ricerca condotta 
dalla dottoressa Maria Moni­
ca Polenghi dell'Istituto di Cll­
nica Dermatologica II dell'U­
niversità di Milano: dopo tre 
anni di studi ed esperimenti 

si è avuta una piena confer­
ma dell'ottima tolleranza cu­
tanea di questa fibra, rilevata 
su 134 soggetti, 84. dei quali 
presentavano problemi di al-
iergia e ipersensibilità. In ef­
fetti il lino è altamente assor­
bente e previene le patologie 
dovute all'eccesso di sudora­
zione (l'uso di calzini di lino 
è consigliabile per evitare 
macerazioni della pelle che 
aumentano il rischio di infe­
zioni) o al contatto con so­
stanze sensibilizzanti (usare 
.guanti di lino sotto a quelli di 
gomma protegge la pelle dal­
le irritazioni, soprattutto per 
chi soffre di psoriasi o derma­
titi da contatto «della casalin­
ga*) . Per le sue proprietà an-
ti-allergiche e ahti-batteriche 
può anche essere impiegato 
nelle medicazioni delle pato­
logie cutanee: l'uso dì garze 
o lenzuola di lino facilita l'as­
sorbimento dei medicamenti 
per uso locale e ha portato 
una più rapida remissione 
dei sintomi in 100 pazienti 
sottoposti a questo trattamen­
to, 

È altamente assorbente, utilissimo per 
battere l'eccesso di sudorazione. Ha 
proprietà antiallergiche e serve persino,^ 
c o m e rilassante. Non è un nuòvo, 
straordinario farmaco. È solo un tessuto 
fra i più antichi e i più celebrati: è il li­
no. E questo il risultato di una ricerca 
svolta dàlia dottoressa Maria Monica 

Polenghi, dell'istituto di Clinica derma* 
tojogica dell'Università di Milano. Se­
c o n d o questo documentato stùdio, con 
esperimenti su un campione di 134 in­
divìdui, le nostre nonne avevano ragio­
ne quando preparavano per la nipote 
prediletta un ricco corredo a base di 
lenzuola e asciugamani di lino. 

Ma non basta. Un'altra se­
rie piuttosto insolita di esperi­
menti ha cercato di valutare 
gli effetti di questa fibra sul 
benessere psicofisico, tenen­
do conto sia di condizioni 
oggettive ambientali che di 
variabili soggettive: «La cute -
afferma la dottoressa Mafia 
Monica Polenghi - si presta 
con notevole immediatezza a 
tate studio, in quanto "spec­
chio nel visibile" sia della tol­
leranza fisica di una sostan­
za, mediata dall'attività del si­
stema immunitario, sia del­
l'accettazione e rispondenza 
psicologica della fibra sulla 
pelle, mediata dal tatto e dal 

RITA PROTO 

sistema nervoso vegetativo». 
A questo proposito sono stati 
rilevati, con strumenti di tipo 
biofeedback, tre parametri 
neurofisiologici cutanei sotto­
posti al controllo del sistema 
nervóso vegetativo (la tem­
peratura, la resistenza elettri­
ca cutanea e la tensione mu­
scolare) in 60 soggetti che in­
dossavano prima tute di lino 
e poi di altra fibra, sia in con­
dizioni di riposo che dopo 
sforzo fisico. Sono stati anche 
somministrati test psicometri­
ci e un questionario con do­
mande specifiche sulle sen­
sazioni provocate dal lino. 

L'esperimento ha dimo­

strato che i primi due para­
metri diminuiscono quando 
si indossano tute di lino e ri­
sulta più bassa anche la ten­
sione muscolare, che viene 
indicata come «direttamente 
proporzionale al grado di an­
sietà». Secondo i ricercatori, 
quindi, il lino è una fibra in 
grado di favorire il rilassa­
mento e, in base ai questio­
nari, risulta particolarmente 
gradevole al tatto per la sua 
levigatezza. C'è poi quella 
sensazione di fresco che sen­
tiamo a contatto con un tes­
suto di lino, dovuta proprio 
alla sua struttura che favori­
sce il fluire del calore dalla 

cute alta fibra. 
Ma sembra anche cjte dor­

mire tra lenzuola di lino faci­
liti un buon riposo e un risvè*. 
glio più piacevole: lo rilevano 
i risultati di un esperimento 
condotto da Gabriele Cortili e 
Franco Saibene, fisiòlogi del 
Dipartimento di Scienze Bio-
mediche dell'Università di Mi­
lano. Vediamo di cosa si trat­
ta: dodici soggetti in età com­
presa tra 23 e 30 anni hanno 
dormito, per cinque notti 
consecutive, in camere cli­
matizzate in cui il Iettò era 
stato preparato alternativa­
mente (e a loro insaputa) 
con lenzuola di lino e dì co­
tone. Dall'analisi dei dati ot­
tenuti attraverso l'elettroence­
falogramma, la registrazione 
dei movimenti oculari, dei 
cambiamenti di posizione e 
di altre variabili e dalle rispo­
ste a questionari che esami­
navano il rappor 
to dei soggetti con il sonno, è 
risultato che il tempo totale 
di sonno e il tempo dì sonno 
Rem (nel corso del quale si 
sogna) sono in media più 

que e nell'atmosfera. In In­
ghilterra esisteva già uno sta­
tuto che vietava di uccidere e 
commerciare 14 specie di In­
setti: una libellula, una caval­
letta, due grilli, quattro farfal­
le, cinque falene e un coleot­
tero. 

Ora la lista aumenta. Ma 
come si fa In pratica a capire 
se l'insetto che acchiappi è 
protetto o no, se minaccia di 
estinguersi o se ha congeneri 
in abbondanza? Bisogna pure 
catturarlo, per saperlo, e por­
tarlo a qualcuno che lo rico­
nosca, o studiarci sopra lanto 
da riconoscerlo E lui nel frat­
tempo pud morire. Cosi gli In­
glesi consigliano di non cattu­
rarli affatto. Ma resta sempre 
il dubbio che siano specie 
nocive., 

Il Giappone ha avuto l'idea 
di utilizzare vecchie risaie ab­
bandonate come riserve per 
libellule, e altri innumerevoli 
piccoli zoo dovrebbero esse­
re costruiti per servire da ban­
ca dati, ma in realtà nessuno 
se ne preoccupa. Si grida aiiK 
lo aiuto per i koala, ed è più 
che giusto, ma degli Insetti 
che sono essenziali per la no* 
stra esistenza chi si preoccu­
pa? E che fare con le lucciole 
che vanno scomparendo? Ne 
abbiamo uccise a milioni per 
carpirgli il segreto della luce 
fredda, e l'inquinamento ha. 
reso loro sempre più difficile 
la vita accanto a noi. Eppure 
è triste pensare a un futuro in 
cui le notti di primavera e d'e­
state saranno prive di queste 
meravigliose stelline danzan­
ti. Se un giorno ci abbando­
nassero, sarebbe'un po' co­
me se in cielo si spegnessero 
gli astri, «lo - diceva Pier Pao­
lo Pasolini in un suo famoso 
artìcolo - darei tutta la Mon­
tedison, ancorché mu III nae io-
naie. per una sola lucciola*. 
Ma è quasi impossibile per lo­
ro, e per tutta (a «piccola gen­
te» che ha abitato questo pia­
neta prima che lo rovinassi­
mo, continuare a vìvere in 
condizioni tanto dure. 

L'estinzione assomiglia a 
una silenziosa protesta. È un 
modo per uscirne. Come se 
noi, stufi di vedere che tutto 
va alla rovescia, dicessimo 
«fermate il mondo e fatemi 
scendere». Il problema e che 
una volta scesì toro, gli Inver­
tebrati, il mondo si fermereb­
be sul serio E dovremmo 
scendere anche noi. 

Per rilassarti indossa abiti di lino 
lunghi quando si donne tra 
lenzuola di lino. A risentirne 
positivamente sarebbe anche 
funtóre, 
decisamente migliore rispetto 
a quello di chi ha dormito, in 
lenzuola di cotone. Gli stessi 
ricercatori affermano però 
che questi risultati andrebbe­
ro confermati su un campio­
ne più numeroso e differen­
ziato. 

Un Invito alla prudenza 
che non si può non ascoltare, 
anche se 11 problèma non è 
solo •quantitativo»: quando si 
passa da variabili fisiologiche 
come -tensione muscolare, e 
•movimenti oculati» a strati 
psicologici come .ansietà» o 
•umore», il discorso sì fa Ine» 
viabilmente più complesso. 
Ci auguriamo che ulteriori 
studi possano approfondire 
questi aspetti e... chissà che 
dormire tra lenzuola di Uno 
non possa aiutare tutti coloro 
che soffrono dì insonnia o 
malumore, costretti {Inora « 
ingurgitare psicofarmaci o ad 
affrontare psicoterapìe «inter­
minabili». 
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Dopo l'attentato al dipinto di Raffaello 
I direttori delle sale romane preoccupati: 
nei vecchi edifici dove le opere 
sono sistemate è impossibile il controllo 
L'allarme dell'assessore alla cultura 

Redavid attacca i sistemi di rotezione 
dei «Capitolini»: 
«Sono del tutto inadeguati» 

L'ingresso 
dei 
Musei 
Vaticani 
e nella 
foto al 
centro 
il folle 
tedesco 
che ha 
tentato 
di dar 
fuoco a 
un'opera 
di 
Raffaello 

Musei senza difesa contro i vandali 
Incendi, furti, climatizzazione e luce inadatti, vanda­
li, Quanto sono al sicuro le opere d'arte custodite 
nel musei romani? Poco in quelli Capitolini, come 
afferma lo stesso assessore alla cultura Gianfranco 
Redavid, molto nel musei Vaticani. «La soluzione 
migliore • dice ironicamente Antonio Cederna - sa­
rebbe quella chiuderli tutti e custodire i capolavori 
negli scantinati, come già succede in tanti musei». 

MARINA MASTROLUCA 

• • Con il suo thermos pieno 
di benzina non è riuscito a 
méttere a sogno II suo plano 
appiccare il fuoco alla 'Ma­
donna di Foligno», uno dei ca­
polavori di Raffaello custodito 
nella pinacoteca del Musei 
Vaticani II folle, Thomas Un­
ge, che ieri ha tentato l'assur­
do colpo, e stalo subito bloc­
calo dai custodi, che gli han­
no impedito di danneggiare il 
quadro, >l Musei Vaticani ha,n-
no personale tra i più adde­
strali In Italia e anche all'este­
ro - dice Oael De Ouichen, 
doll'lstilulo internazionale per 
lo studio e la conservazione 
de| ben) culturali - I danni sa­
no siati limitali proprio per 
questo, Poteva andare peg­
gio" Che cosa sarebbe suc­
cesso in un'altra pinacoteca' 
Quanto song protette le innu­
merevoli opere d arte custodi-
te a Roma? 

SUBII altri musei della capi­
tole, De Ouichen non si pro­
nuncia, nascondendosi dietro 
un diplomatico no comment 

Chi si sbilancia, invece, e l'as­
sessore alla cultura Gianfran­
co Redavid. 'I Musei Capitolini 
hanno sistemi di sicurezza del 
lutto Inadeguati - sostiene 
l'assessore -, CI sono sistemi 
d'allarme e custodi nelle sale, 
ma non garantiscono a suffi­
cienza. tanto che abbiamo in­
tenzione di migliorare l'Im­
pianto. L'ai» vandalico, co­
munque, è difficilmente pre­
vedibile» Dello stesso parere 
anche Sara Staccigli, direttrice 
della Galleria Borghese i siste­
mi di sicurezza, anche perfet­
tamente lunzlpnanii. possono 
poco contro gesti folli SI può 
ricorrere a vetri protettivi o 
controlli aJl'erttrata, ma, la cer­
tezza assoluta non c'è mai 

•Il (alto e che l'atto di van­
dalismo è il rischio minore -
dice GfleI De Gulchert - . Il 
museo e il punto dove si con­
centrano tulli i rischi a cui 
possono essere sottoposte le 
opere d arte, dal furto, ali in­
cendio, alla climatizzazione 

sbagliala che può essere mol 
to più dannosa di un folle 
perché un errore o un guasto 
può provocare la distruzione 
di centinaia di capolavori alla 
volta Ma o schiudono le 
opere sotto chiave, oppure si 
cercano sistemi di prevenzio 
ne capaci di ridurre al minimo 
questi pericoli» Fi Invece? 

I musei romani sono per lo 
pio ricavati in vecchi edifici 
non costruiti per essere dei 
luoghi di conservazione e Imi 
zione delle opere d'arte Diffi 
Cile creare al loro intemo le 
condizioni ideali II personale 
al vari livelli, nella maggior 
parte del casi, non è prepara­
to tecnicamente per protegge­
re i capolavori dalle moltissi­
me insidie a cui sono espoMi 
I custodi spesso Sono persone 
poco qualificate e Imprepara­
te anche fisicamente all'emer­
genza -Mancano una politica 
culturale e gli Investimenti in 
questo settore - sostiene De 
Gulchen - Tra furti, incendi 
vandalismi e sedi inadatte ve 
dremo sparire il pammomo 
culturale di generazioni e ge­
nerazioni» 

Insomma, il quadro flon è 
allegro , 111 museo protetto, a-' 
lultl gli effetti, a Roma sembra 
quasi un'utopia e può diven­
tare oggetto di un'amara Irò. 
nia, come que|ia di Antonio 
Cederna. «1 musei sicuri sono 
quelli che non ci sono più 
I Anliquarium comunale, il 
museo Torlonia, la Galleria 

Io, custode 
«disarmato» 
nelle sale Vaticane 

nazionale d'atte antica. Mi­
gliaia di opere d'arie e di og­
getti unici al mondò chiusi da 
anni In casse ammucchiate In 
•cantinati, LI almeno «1 salve­
ranno dalle mani de) dementi, 
crje, fohQ parecchi, Ma. scher­
zi a parte, li ministero de) Beni 

colturali farebbe bene ad ag­
giornarsi, Da un'inchiesta di 

1 IO anni fa risultava che il 50% 
dei t.404 musei italiani era 
privo di sistemi antifurto e 
\W% di impianti antincendio 
Nùn rnj sembra che la situa-

^zlone ora sia tanto diversa* 

• I Come funziona il con­
trollo all'interno dei Musei Va­
ticani? L'abbiamo chiesto a 
chi tale, incarico l'ha effettiva­
mente svolto in passato, un ex 
addetto alla sorveglianza che 
ha preferito restare nell'anoni­
mato Più o meno come in tut­
ti I principali musei del mon­
do. Ogni reparto pud contare 
su un certo numero di custo­
di. in proporzione alle dimen­
sioni del reparto stesso C'è 
un capo-reparto responsabile 
del suo gruppo ed i gruppi 
ruotano periodicamente, ogni 
mese, passando da un settore 
ad un altro 

L'qrganlco c h * svolge tale 
funzione di controllo le 
•uabra sufficiente nel afe 
mero? 

In realtà ci sarebbe bisogno di 
altro personale, anche se negli 
ultimi anni si è fatto un passo 
in avanti con nuove assunzio­
ni Però il servizio ha bisogno 
di essere ancora integrato con 
elementi esterni, per lo più 

studenti universitari pagati a 
ore, che però si cerca di non 
collocare in posti strategici. 

In cosa consiste, esattamen­
te, Il vostro compito? 

Tenere gli occhi aperti, evi­
dentemente Purtroppo l'effi­
cacia dell'intervento nei con­
fronti di qualche squilibrato si 
basa soprattutto nella capaci­
tà di prevenire il gesto Dun­
que seguire con maggiore at­
tenzione elementi sospetti che 
ci vengono segnatati già dal 
loro ingresso al museo. Repri­
mere dopo il danno è inutile. 
Esistono poi dei custodi con 
funzioni speciali che pedina* 
no in borghese gli elementi 
sospetti, pronti ad intervenire 
iiiquaJunque situazione > 

Erigono particolari statemi 
d'allarme? 

Durante l'orano di visita sono 
attivati solo su particolan òpe­
re d'arte, come la Trasfigura-
zione di Raffaello o il gruppo 
scultoreo del Laooconle ad 
esempio. 

Referendum per l'autonomia 
Fiumicino, Ostia e Cesano 
protestano alla Pisana 
dopo il «no» di Giubilo 
m$ I cittadini di Fiumicino. 
di OMia e di Cesano manife­
stano questa mattina davanti 
itila Sode della Regione alta Pi-
band perché vogliono un refe' 
rendimi, quello che potrebbe 
permettere la costituzione di 
comuni autonomi Vista la di­
sastrosa pplltfca di decentra. 
mento degli ultimi tre anni, vi­
sto lo stato di paratisi dell'am­
ministrazione centrale i citta­
dini hanno chiesto di potersi 
esprimere sul loro futuro Ma 
la lunga mano di Giubilo è ar­
rivata sino alla giunta regiona­
le Con un fonogramma ur­
gentissimo Il sindaco ha chie. 
sto alla Regione di non prece 
dorè nell approvazione di una 

lègge che consentisse alla>o* 
polazione di esprimersi sulla 
costituzione dei nuovi enti lo 
cali Sul perché di questa ini­
ziativa, quanto meno singola* 
re, il gruppo comunista del 
Comune ha presentato un'in-
terrogazione al sindaco stesso 
nella quale si chiede come 
mai la richiesta di sospensio­
ne sia stata fatta senza infor» 
mare il consiglio comunale, 
visto che le ragioni addotte 
per questa incredibile iniziati­
va sono prive di fondamento 
Tra le modifiche al decentra­
mento del Comune di Roma e 
la richiesta di referendum, in­
fatti non e è nessun legame 

' E domani lasceranno sguarniti i varchi della fascia blu 

Vigili sul piede di guerra 
stamane strade senza sorveglianza 
Mi «È urgente riorganizzare 
11 servizio di polizia urbana 
per rispondere ai bisogni del 
cittadini» E vigili urbani scen­
dono In campo contro le ina­
dempienze della giunta capi­
tolina Il prog'amma di lotta 
delle organizzazioni sindacali 
prevede per stamattina un'as­
semblea di due ore, dalle 7 e 
mezzo alle 9 e mezzo, in tutti 
I luoghi di lavoro E da doma­
ni i vigili svolgeranno ti loro 
lavoro ali interno della zona 
vietata ma non impediranno 
il passaggio dei veicoli ai var­
chi Nel mirino della protesta, 
che prevede anche un presi­
dio venerdì In Campidoglio 
oltre naturalmente al smda 

co, ci sono gli assessori al 
personale e alla rollai»'urba­
na, accusata tii' non aver ri­
spettato gli accordi assunti da 
tempo con te categoria «È in­
dispensabile -sostengono l 
rappresentanti sindacali - mi­
gliorare Il rapporto fra il Co­
mune e la magistratura per 
utilizzare II personale in mo­
do più consono, ai problemi 
della città molti vigili, ad 
esempio, sono impegnali fre­
quentemente in attività di po­
lizia giudiziaria, a tutto danno 
degli alta servizi», 

La situazione traffico in­
tanto, ha avuto ieri la sua 
giornata nera sul fronte degli 

incidenti' 1 vigili urbani ne 
hanno registrati ben 79 nel­
l'arco dell'intera giornata (33 
fino a'mezzogiorno), che 
hanno causato parecchi feriti 
ed un .morto, un uomo inve­
stito verso le sette e mezzo 
sulla via del Mare, all'altezza 
dell'ippodromo di Tor di Val­
le 'Nei «bollettino di guerra» 
della giornata c'è anche il ro­
vesciamento di una Cinque­
cento con due persone a bor­
do, provocalo sul cavalcavia 
di via Cilicia, nel quartiere 
Appio-Latino, da un'auto di 
grossa cilindrata, il cui con­
ducente e fuggito La situa­
zione è divenuta più «tran­

quilla* nella tarda mattinata, 
ma il traffico è stato comun­
que appesantito dai molti se­
mafori fuori uso e dai lavori 
stradali in corso in motte zo­
ne della città 

È da registrare (approva­
zione, da parte della commisi 
sione traffico della 1 Circoscri­
zione, di un progetto di:nor? 
dlno della viabilità nel V set­
tore (che comprende la zona 
di p<azia Navona e i rioni 
Ponte e Panone) Il piano ha 
lo scopo di sottrarre il settore 
al traffico durante il giorno 
(come richiesto inutilmente . 
da. anni). Se-verrà approvato 
dal Consìglio circoscriziona­

le, al cui esame sarà sottopo­
sto la settimana prossima, il 
progetto sarà immediatamen­
te sottoposto all'ufficio tecni­
co, il cui responsabile ha già 
espresso parere favorevole. 

Sempre sul. fronte traffico, 
infine, si segnala la presa di 
posizione ideile Regioni, che 
hanno lanciato al termine di 
uh incontro con deputati e 
senatori, i'allarme sul futuro 
delle linee urbane ed extraur­
bane minacciate dai tagli 
previsti dalla legge finanzia­
ria; si rischia dover raddop­
piare le tariffe e ai tempo 
stesso di sopprimere molte li­
nee. 

DSt.Ca, 

Tor Vergata, ieri ha votato il 22% 
MI Aita affluenza di studenti 
alle urne, ieri, a Tor Vergala 
nella prima, delle due gìqrna-
te di voto, per il rinnovo degli 
organi di rappresentanza uni­
versitari, Alle 17 avevano vota­
lo H12 studenti su 6414 , pari 
al 22'k Responso fotocopia ri­
spetto a quello degli anni pas­
sati, quando, in media, alla fi* 
ne della seconda giornata, 
hanno sempre votato quasi il 
45% degli aventi diritto. Nessu­
na delle liste che si sono pre­
semate quest'anno azzarda 
valutazioni sul significato di 
questa affluenza anche se il 
test elettorale di Tor Vergata 
ha'un elevala valenza politica, 
cosi vicino a quello del 2 feb­
braio della prima università. 
In palio ci sono sei posti nel 
consìglio di amministrazione, 
sei all'istituto per il diritto allo 
studio, due al comitato per lo 
sport, 32 nei consigli dì facoltà 
e 30 nel consigli di corso di 
laurea. 

C'è grande attesa in tutte le 

facoltà, soprattutto per \erifi* 
care il gradimento da parte 
degli studenti deihnsoìita lista 
che ha visto scendere in cam­
po uniti cattòlici popolari e 
missini. Abbandonati da so­
cialisti e democristiani i catto­
lici popolari, infatti, restano la 
forza egemone dell'ateneo, 
ma difficilmente potranno ri­
petere in questa circostanza il 
plebiscito di due anni fa La li­
sta comunista cerca di mante­
nere il 20% conquistato nell'87 
con un programma di alto 
profilo; iniziative culturali, 
sperimentazione didattica, 
centri di informazione per fa­
coltà gestiti dall'università, 
corsi per studenti lavoratori 
miglioramento nel funzona-
mento delle segreterie, ndefì-
nìzione dell'organizzazione 
degli appelli, votazione anoni­
ma sui corsi condotti da cia­
scun docente. Le urne oggi 
apriranno, come al solito, alle 
9 e saranno chiuse definitiva­
mente alle 17. Operazione di voto a Tor Vergata 

Incontro alla «Sapienza» 
Università e impresa 
Una Gollaborazione 
tra produzione e ricerca 
• I Decine di miliardi spesi 
ogni anno per la ricerca, un 
patrimonio di conoscenze che 
si arricchisce contìnuamente 
e che spesso rimane chiuso 
all'interno del mondo accade­
mico. Perché non metterlo al 
servizio delle Imprese? Il ra-

flìonamento non fa una piega. 
I Ciri, consorzio dì industrie 
per la ricerca e l'innovazione 
tecnologica, ha perciò deciso 
di aprirsi un varco nell'univer­
sità per trovare un punto di 
conlatto tra ricerca e produ­
zione. 11 risultato è una sorta 
di censimento delle ricerche 
svolte presso la facoltà di ÙV 
gegnerla della «Sapienza» tra 

Un volumetto destinato alle 
imprese associate all'Unione 
industriali di Roma e provin­
cia, articolato in 97 schede, 
che riassumono sinteticamen­

te il tipo di ricerca svolta e i 
possibili campi di interesse, 
individuati attraverso parole 
chiave. I dipartimenti presi in 
esame sono quelli di elettroni­
ca, di informatica e comuni­
cazioni e di informatica siste­
mistica. 

L'obbiettivo degli industriali 
è quello di accedere alla ricer­
ca universitaria per individuar­
ne possibili risvolli produttivi. 
La spesa 88 per la ricerca nel­
l'Università «La Sapienza», in­
fatti, è stata valutata intorno al 
1Q0 miliardi, dì cui 25 stanziati 
su sìngoli progetti dal ministe­
ro della Pubblica istruzione, 8 
dal Cnr, 8 dal ministero della 
Sanità e dei Beni culturali, 7 
da enti pubblici e privati. Cifre 
comparabili all'investimento 
in ricerca delle industrie a più 
alto contenuto tecnologico, 
che si aggira intorno al A% del 
fatturato. 

In Campidoglio 
restauro 
di un fregio 
del 1569 

Per un quadro che va quasi in fiamme, un restauro si con* 
elude. Si tratta del fregio e dell'affresco della «Sala dei 
Trionfi» dell'appartamento del Conservatori In Campido­
glio. I lavori di restauro, iniziati nel settembre dello scorso 
anno, hanno consolidato i distacchi di intonaco e rimouo 
gli strati di polvere che nascondevano le parti originali. Il 
fregio, eseguilo nel 1569 da Michele Alberti e Jacopo Roc­
chetti, rappresenta la prima decorazione delle sale dell'ap­
partamento dopo la trasformazione michelangiolesca del, 
palazzo. Ora con il. restauro sono facilmente riconoscibili 
gii interventi del 1939, degli anni Cinquanta e un rifacimen­
to del 1669. 

In piazza 
per la legge 
sulla violenza 
sessuale 

La Federazione giovanile 
comunista italiana ha orga­
nizzato per questa mattina 
più di cento manifestazioni 
in tutta Italia. A Roma gli 
studenti delle scuole medie 
si riuniranno alle 9.30 In 
piazza del Pantheon, Di qui 

una «catena umana» raggiungerà piazza del Massimi, dove 
lo. scorso anno fu violentata Maria Carla Cammarata. Alle 
12 una delegazione di studentesse verrà ricevuta dal presi-
dente della Camera, Nilde lotti, e saranno presentate firme 
e cartoline raccolte negli ultimi mesi in favore di una rapida 
approvazione della legge contro la violenza sessuale. «Non 
si può aspettare neanche uh giorno di più* è lo slogan della 
Fgcì. 

Poteva essere una litigala tra 
padre e figlio rome tante al­
tre. Invece Antonio Tarnbur-
ro. 29 anni, ieri sera intomo 
alle 23 ha perso la testa e, 
afferrato un coltello da Cam* 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ _ _ ^ peggio profondo 30 centi-
^ ^ ^ • ^ " ^ • ^ ^ ^ ^ ™ ^ ™ metri, si è scaglialo sul pa­
dre, Giuseppe Tamburro di 57 anni, ferendolo proprio sotto 
il cuore, al! emitorace sinistro. La scena si è svolta nell'ap­
partamento della famiglia Tamburro, in via Roberto Maiala­
l a 134, sotto gli occhi della madre, Lucia Verdecchlo. 
L uomo è stato ricoverato al San Giovanni con prognosi ri­
servata Il ragazzo è finito al commissanato di polizia, 

Durante 
una lite 
accoltella 
il padre 

Il no della Cgil 
al progetto 
di assunzioni 
agli Aeroporti 

Trasporti: 
agevolazioni 
per anziani 
e invalidi 

Mangia Maulucci e Salvo 
Messina, rappresentanti Cgil 
nella Commissione regiona­
le per I impiego del Lazio, 
hanno dichiarato il no dell'organizzazione sindacale atpro-
getto di 450 assunzioni con contratti dt formazione e lavoro 
agli Aeroporti di Róma «I<a Cgil ha posto questioni fonda­
mentali all'azienda - si legge m un comunicato stampa -> 
Non è possibile pensare che, con una riforma del Contratto 
di formazione e lavoro ormai in dirittura d'amvo alla Carne* 
ra, si attivi ancora questo strumento per qualifiche cosi bas­
se (320 facchini)» La «fomazione lavoro» può diventare 
un'arma a doppio taglio, per i lavoratori, se viene utilizzata 
male come ha fatto sln'ora l'azienda La Cgil, dunque, «non 
si oppone alle assunzioni, ma si oppone al loro utilizati di­
storto e a qualunque azienda rifiuti la contrattazione tulle 
modalità e gli strumenti di accesso al lavoro» 

Il consiglio regionale ha ap­
provalo una legge che pre­
vede agevolazioni tariffarle 
a favore degli invalidi e del 
titolali di pensione minima 
Inps Lo ha annuncialo con 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ una circolare a tutti i sindaci 
^™*^^™"^^^ B ^^™™^ dei comuni del Lazio l'as­
sessore regionale ai trasporti Paolo Pulci Fino all'entrata in 
vigore di questa nuova legge conservano efficacia I titoli 
gratuiti di viaggio nlasciati in base alle norme precedenti. 
L assessore ha chiesto all'Acotral e all'Actt il npnslino Im­
mediato delle agevolazioni di viaggio assicurando la relati­
va copertura economica 

Il consigliere regionale di 
Democrazia proletaria, 
Francesco Bottaccloli ha de­
finito l'approvazione da par 
te della giunta regionale dal 
piano paesistico di Veio «un 

• vero e propno regalo alla 
• " • • ^ • speculazione edilizia e al­
l'insieme di interessi che premono per avviare radicali tra­
sformazioni del territorio»; Secondo l'esponente di Dp il 
piano prevede una valanga dì cemento (due milioni dime-
tri cubi) incompatibile con i vincoli archeologici e paesisti­
ci già operanti. -

ANTONELLA MARRONI 

Per Dp il piano 
paesistico 
di Veio 
è speculazione 

VENITE A CACCIA 
DI LIBRI «STRANI» 

Volete sapere lutto sulla magia e l'esoterismo? 
Siete un appassionato di «volo, e non sapete dava 

cercare una pubblicazione? 
Volete conoscere gli indirizzi delle librerie, che vendono 

solo fantascienza e fumetti? 
Non vi perdete il numero di domani de «l'Unititi vi 

sveliamo alcuni misteri. 

DOMANI SU L'UNITA' 

l'Unità 
Mercoledì 
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Assemblea Pei 
«Casi Fiat» 
Indagine 
nel Lazio 
• • L'appuntamento era atte 
so la sala si è subito riempita 
Operai lavoratrici impiegati 
comunisti hanno affollato Ieri 
la sala del Teatro centrale di 
via Celsa per discutere con 
Antonio Bassollno dei dirmi 
violati delle quotidiane insl 
die alla libertà di ciascuno nei 
posti di lavoro il «caso» Fiat 
ha fatto saltare il coperchio di 
una realtà inquietante Carne 
re e incentivi economici con 
qulstati solo a patto di strac 
ciare le tessere sindacali di 
scrlminazionl contro i delegali 
•irriducibili» Orniti inalienabili 
negati 

•Ma |! ' caso non nguarda 
solo la Fiat è una realtà diffu 
slssima nelle grandi e piccole 
aziende, nel posi! di lavoro 
pubblici anche nella nostra 
città Lavoro precario nero 
violazione dei più elementari 
diritti toccano poi - ha detto 
Lionello Cosentino della se 
gretarla del Pei romano - in 
maniera ancora più dramma­
tica, I giovani e le donno 

I dati ufficiali naturalmente 
non ci sono Per questo il Pel 
romano ha deciso di costruire 
in proprio una sorta di mappa 
delle libertà e dei diritti negali 
dei lavoratori e delle lavoram 
ci Per arrivare in tutu i posti di 
lavoro per sapere quanti ad­
detti sono assorbii! dalle pic­
cole e piccolissime imprese, 
per Sapere se le violazioni ri 
guardano il salario gli orari di 
lavoro I licenziamenti ingiusti­
ficati, i contribuii assicurativi o 
I diritti sindacali, Il Pei ha co­
minciato a distribuire un suo 
questionario Olà mille copie 
sono tornate al gruppo del 
parlamentari del Pei del Lazio 
•Le risposte finora arrivate -
ha detto Santino Picchetti, de­
putato del Pel - confermano 
le nostre denunce soprattutto 
nel settore dei commèrcio e 
delle piccole Imprese» -Per 
noi II "caso' Fìat non «chiuso 
- hanno detto i comunisti -
con quelle denunce abbiamo 
aperto una grande questione 
nazionale, quello della demo­
crazia che non pud restare 
fuori dai cancelli delle labbri-
che e del luoghi di lavoro. 

Il Pri dice no alla proroga 
della trattativa privata 
Divisi i socialisti 
Giubilo con mezza maggioranza 

Il magistrato interroga oggi 
il giudice della Corte dei Conti 
che criticò la delibera 
Domani manifestano i genitori 

La giunta si spacca sulle mense 
Bufera sulle mense La giunta si è divisa sulla ri­
chiesta del sindaco di prorogare di tre mesi la de­
libera di affidamento a trattativa privata di 51 000 
pasti al giorno In consiglio comunale Giubilo non 
riesce a far approvare il nuovo appalto-concorso 
Oggi il giudice Armati interroga il magistrato della 
Corte dei conti Antonio De Feo E domani i geni­
tori tornano a protestare davanti al Campidoglio 

PIITHO STRAMIA-MDIALK 

H I Un vicolo cieco È quello 
in cui è andata a cacciarsi la 
giunta capitolina che sulla 
questione delle mense scola­
stiche sembra ormai avviata a 
un doppio braccio di ferro, 
con I opposizione e con una 
parte della stessa maggioran­
za Andato a vuoto lunedi il 
tentativo del sindaco di far 
approvare in gran fretta dal 
Consiglio comunale il nuovo 
appalto-concdrso ieri matti­
na la giunta non è riuscita a 
causa del «no» dei repubbli­
cani - ad approvare la proro­
ga della delibera del 27 di 
cembre Un clamoroso auto­
gol per Giubilo • già messo in 
difficoltà dalle due comuni­
cazioni giudiziarie che I han­
no raggiunto per I affare 
mense -, che in serata ha fal­
lito per la seconda volta in 
consiglio l'obiettivo dell ap­
provazione del nuovo appai 
to 

Per il momento, non sii ve­
dono vie d'uscita a una situa­
zione ogni giorno più ingar­
bugliata Da una parte il sin 
daco, spalleggiato da gran 
parte della De. dal Psdì, dal 
Pli, da un sempre più tiepido 
Psi e - come accade con no­
tevole frequenza in questi ul­
timi mesi -dal Msi, vorrebbe 
imporre non solo l'approva­

zione del nuovo appalto-con 
corso cosi com è ma anche 
Una proroga di tre mesi alla 
delibera che affida fino al 31 
gennaio 51 000 pasti al glor 
no a undici aziende quattro 
delle quali legate a CI 

Dall altra parte comunisti 
verdi dp il socialista Malerba 
e 1 indipendente Paola Pam 
pana sia pure con sfumature 
diverse respingono la delibe­
ra del 27 dicembre e chiedo 
no una sene di sostanziose 
modifiche al nuovo appalto 
Ugualmente contran alla deli 
bera e a maggior ragione - a 
un eventuale proroga sono i 
repubblicani che ieri in giun­
ta hanno fatto la voce grossa 
•Non possiamo votare una 
proroga • dice 1 assessore alla 
Sanità Mano De Bartolo -a 
un provvedimento che abbia 
mo contestato fin dall inizio 
E ora il sindaco non può 
coinvolgere l'intera giunta 
mentre è in corso un inchie 
sta delta magistratura» 

Nel pentapartito nessuno 
vuol parlare di rìschio di cnsi 
Certo è però che la giunta ieri 
si è conclusa con la constata­
zione che • almeno sulla que­
stione mense - la maggioran­
za non e è più Sia i repubbli­
cani sia i socialisti chiedono 

alla De una verifica politica E 
se da parte de si sdrammatiz­
za («Intanto approviamo 
I appalto -dice I assessore ai 
Servizi sociali, Antonio Maz­
zocchi - poi si vedrà»), per il 
Pri «non è un fatto di scarso 
rilievo Siamo su un piano in­
clinato - sostiene De Bartolo • 

La cnsi? Vedremo • Il ma­
lessere cresce anche in casa 
socialista II Psi nunirà gli or­
ganismi dirigenti per valutare 
la situazione Lo ha deciso, 
accogliendo una richiesta di 
Malerba (giudicata opportu­
na anche dall assessore alla 
Cultura, Gianfranco Reda-
vid), il segretano socialista 
romano, Sandro Natahm 

Calmo ien, invece, il fronte 
giudiziario Una calma relati­
va visto che alla valanga di 
denunce, querele e contro­
querele si è aggiunto 1 espo­
sto dei genitori della materna 
e dell elementare «Regina 
Elena», che denunciano la 
scarsa pulizia di piatti e posa­
te il cattivo funzionamento 
della lavastoviglie e tutta una 
sene di gravi disfunzioni 
Questa mattina, intanto, Il so­
stituto procuratore Giancarlo 
Armati interrogherà Antonio 
De Feo, il magistrato della 
Corte dei conti che si dimise 
per protesta dalla presidenza 
della commissione che 
avrebbe dovuto valutare l'ido­
neità delle aziende concor­
renti alt appalto delle mense 
Domani, poi, tornerà in piaz­
za la protesta dei geniton e 
dei bambini, che alle 10 fa­
ranno uri picnic sulla piazza 
del Campidoglio e alle 17 30, 
sempre davanti al Campido­
glio, daranno vita a una ma­
nifestazione 

L'ora della refezione In una scuota cittadina 

Scade il 31 
la vecchia gestione 
• • La delibera che scade il 31 gennaio e di 
cui Giubilo chiede la proroga per tre mesi è 
quella che la giunta - contran 1 repubblicani -
ha approvato lo scorso 27 dicembre dando 
una sanzione politica ali ordinanza deilo stes­
so Giubilo del 12 novembre 1988 Ordinanza 
prima e delibera poi prevedono che l'appalto 
p e r ì : pasti ,precedenterner\te lomiti dall Ente 
comunale di consumo o direttamente dal Co­
mune, circa SI 000, sia affidato a trattativa pri­
vata * undici aziende La delibera prevede an­
che nuove tabelle dietetiche che modificano 
(in peggio, secondo una perizia commissiona­
ta dal Coordinamento genitori democratici e 
recentemente depositata in pretura) la com­
posizione dei pasti Sensibilmente ndotte, in 
particolare, risultano le proteine Le scuole che 
intèndono passare atl'autogeshone delle men­
se, inoltre, vengono obbligate a rivolgersi co­
munque alle stesse aziende che hanno ottenu­
to I appalto 

Il nuovo appalto 
durerà 5 anni 
• I II nuovo appalto-concorso proposto 
dalla giunta prevede, al posto della trattativa 
privata, una gara pubblica Vengono inoltre 
ripristinate le vecchie tabelle dietetiche (un 
implicito riconoscimento dell'Inadeguatezza 
di quelle approvate il 27 dicembre) I lotti di 
assegnazione vengono organizzati in modo 
diverso, mentre si prevede la possibilità di 
passare all'autogestione per le scuole che 
ne facciano richiesta e di costituire commis­
sioni di controllo circoscrizionali 11 Pei, che 
vorrebbe I estensione dell'autogestione alle 
54 scuole che l'hanno gii chiesta e il pieno 
utilizzo del personale comunale, che con­
sentirebbe di erogare direttamente 11 servizio 
in molte altre, contesta la durata dell'appal­
to • 5 anni -, considerata eccessiva, e chiede 
l'introduzione di una sene di clausole di ga­
ranzia 

Morti Rebibbia 
La bambina 
ancora 
sotto choc 
• i È stata eseguita ien po­
meriggio (autopsia sui corpi 
di Gianfranco Fontana e sua 
figlia Roberta, morti misterio­
samente nella notte tra dome­
nica e lunedi nella loro casa 
di via di Rebibbia. Per il mo­
mento il professor Aleuti non 
ha potuto stabilire con esat 
tezza le cause della morte Pri­
ma deve attendere 1 esito de 
gli esami istologici e tossicolo­
gici che non saranno pronti 
per questa settimana Solo do­
po queste risposte il medico 
legale potrà rispondere agli 
interrogativi 

Gli agenti della quinta se­
zione della squadra mobile, 
che si occupano della vicen­
da, sono steun che il dramma 
è stato pausato da una serie di 
circostanze particolarmente 
sfortunate che si sono abbat­
tute in poco tempo sulla fami­
glia, prostrata per i due ricove-
n di nonna e mamma, la pn-
ma con un ictus, I altra con un 
forte esaunmento nervoso In 
piena notte, pensano gli Inve­
stigatori, Roberta si è sentita 
male, torse un collasso e il pa­
dre, spaventato, è stato stron­
cato da un infarto Una ipotesi 
•rafforzata* anche dalie di­
chiarazioni del medico di fa­
miglia che ha detto che Ro­
berta negli ultimi giorni aveva 
avuto due svenimenti a causa 
della ferrea dieta dimagrante 
cui si era sottoposta Gianfran­
co Fontana, inoltre, aveva già 
avuto in passato due infarti 

Gli agenti della squadra 
mobile non hanno ancora 
sentito l'unica testimone, Sa­
brina, di 12 anni La piccola è 
in stato di choc, potrebbe es­
sere un trauma per lei dover 
nspondere alle domande del 
poliziotti Sabnna, fortemente 
influenzata, quella notte aveva 
40 di febbre Propno per il suo 
stato, domenica sera, si è ad­
dormentata profondamente 
dopo aver visto la televisione 
Nel sonno non si e accorta di 
nulla Si e svegliata lunedi 
mattina con accanto nel tetto i 
corpi senza vita del padre e 
della sorella 

Ostia 
Sta meglio 
la ragazza 
avvelenata 
f a Non ha ancora una spie­
gazione convincente la mcrte 
di Alfonso Sbraga, trovato 
morto nel suo appartamento 
di Ostia accanto alla sua com­
pagna, Serena Rizzanti, ago­
nizzante Suicidio, o Ione un 
accidentale avvelenamento. 
Una risposta potrà essere data 
dall'autopsia. Per II momento 
il medico non ha voluto pro­
nunciarsi! Vuole attendere pn-
ma i risultati degli esami isto­
logici e tossicologici, ci vor­
ranno alcuni giorni Forse Se­
rena Rizzanti, che e ricoverata 
nel reparto rianimazione del­
l'ospedale potrà riprendersi e 
raccontare cosa sia accaduto 
lunedi mattina 

Gli agenti del commissaria­
to di Osua credono che i due 
avessero deciso di uccidersi 
Ma e è un particolare che non 
torna nella casa, perquisita. 
accuratamente, non è stato 
trovalo alcun medicinale, nes­
sun tubetto svuotato. Questa 
particolare « in contraddizio­
ne con il fatto che nel corso 
della lavanda gastrica la ra­
gazza ha espulso deche di 
pillole già consumate per tra 
quarti pillale che hanno latto 
pensare proprio ad un suici­
dio con i barbiturici. Serena 
Rizzanti è ancora In gravi con­
dizioni Ieri ha ripreso cono­
scenza ma è ancora sotto te­
rapia intensiva e non ha potu­
to parlare I medici sono 
preoccupati per il (atto che 
nel suol polmoni « stato ri* 
scontrato materiale gastrico. 

Alfonso Sbraga, separato 
da pochi mesi, era andato ad 
abitare insieme con un tuo 
amico, Massimo Bettolini, an­
che lui separato, Lunedi matti­
na Bettolini e rientralo a casa 
e ha visto sul pavimento del­
l'ingresso la ragazza agoniz­
zante In camera, disteso sul 
letto, Alfonso Sbraga, a tono 
nudo Neil appartamento tutto 
era in ordine, non c'era alcun 
segno di lite 

*-"«'••••———«• Riforme istituzionali, palazzo Valentini e Regione bocciano lo Stato 

La Provincia cambia pelle 
Nuove regole, delibere più rapide 
La Provincia gioca d'anticipo con lo Stato sul pia­
no delle riforme Presentati ieri a palazzo Valenti­
ni tre provvedimenti che renderanno più dinami­
co il governo dell'amministrazione provinciale. 
Anche Bruno Landi, presidente della giunta regio­
nale, inaugurando il nuovo anno amministrativo 
torna sul tormentato rapporto tra il governo cen­
trale e gli enti locali 

F A S I O LUMIMO 

• i L'amministrazione pro­
vinciale rilancia sul piatto 
delle riforme Istituzionali pro­
muovendo la propria La Re­
gione si associa presentando 
un voluminoso litro nero sul 
rapporto tra Slato ed enti lo­
cali lori, durante una confe­
renza stampa lenula a palaz­
zo Valentini, alla presenza di 
Maria Antonietta Sarton pre­
sidente della Provincia di Vit­
torio Paiola e Anita Pasquali 

rispettivamente presidente e 
vicepresidente della commis­
sione questioni istituzionali, e 
di Giancarlo Cascone, demo­
cristiano che ha presieduto la 
commissione qualche tempo 
fa sono siali presentati tre 
provvedimenti volati ali una­
nimità dal Consiglio, che do 
vrebbero imporre Una svolta 
nella vita dell amministrazio­
ne provinciale in vista della 
sllda del 92 Palazzo Valenti­

ni modifica radicalmente il 
proprio regolamento, ridu­
cendo i tempi di durata dei 
consigli e quelli d intervento 
dei consiglieri, abbatte II nu­
mero delle commissioni, che 
passano da 12 a 6, con un 
accorpamento per tematiche, 
promuove il diritto d interven­
to del cittadini nell'iter forma­
tivo delle delibere e soprattut­
to istituisce una commissione 
per la riforma dell Ente che 
dovrà «pungolare» 1 lavon del­
la commissione per le rifor­
me istituzionali del Parlamen­
to «È questa una prima rispo­
sta ai ngurgiti neocentrallsti 
che in questi ultimi tempi si 
stanno levando da più parti -
ha detto Maria Antonietta 
Sartori- La riforma del rego­
lamento del Consiglio con­
sentirà ai singoli consiglieri di 
disporre del tempo necessa-
no per chiedere informazioni, 

avanzare richieste, proporre 
interventi di carattere anche 
urgente, di svolgere quindi in 
pieno la propna funzione di 
rappresentanti eletti dai citta­
dini» Vittono Parola ha sotto­
lineato che la Provincia vuole 
proporsi nel futuro come en­
te 'forte ma leggero con mag 
gion poten di controllo e di 
indinzzo soprattutto in mate­

ria di ambiente, di problemi 
sociali e di ricomposizione 
del tessuto urbano, vista la 
forte immigrazione di questo 
ultimo decennio» 

La commissione per la ri­
forma dell Ente Provìncia prò 
muoverà, nei prossimi mesi, 
due convegni per discutere la 
collocazione dell'ente in vista 
della ridefinizione del potere 
a livello europeo e nelle aree 
metropolitane 

Ali iniziativa della Provincia 
fa eco la Regione Bruno Lan­

di, presidente della giunta re­
gionale, Inaugurando II nuo­
vo anno di lavoro della sua 
amministrazione, dopo aver 
ricordato i numen del bilan­
cio dello scorsa anno e che i 
problemi relativi all'ambien­
te, al temtono, ai servizi, al-
I occupazione sono tutti pre­
senti nell'agenda della Regio­
ne, ha puntato il dito sulle 
notevoli difficoltà che incon­
trano gli enti locali quando 
vengono a contatto con il go­
verno centrale -L'ultima de­
cisione sui mondiali - ha det­
to Landi tornando sul.discus­
so decreto de) governo su Ita­
lia 90 - è grave non solo ir 
se stessa, ma anche perché ci 
conferma che sui grandi pro­
blemi lo Slato appare vec­
chio, paralizzato, indeciso e 
ben più vecchio e indeciso 
delle realtà amministrative 
periferiche» 

Continua il braccio di ferro con l'azienda sulla produttività 

Pirelli, è ancora sciopero 
Gli operai manifestano a Tivoli 
È arrivato al nono giorno lo sciopero ad oltranza 
dei lavoratori dello stabilimento Pirelli di Tivoli. Ie­
ri 400 operai hanno sfilato in corteo sulla Tiburti-
na e si sono incontrati con il sindaco. Alla base 
della protesta la richiesta unilaterale dell'azienda 
di aumentare del 32% la produttività. Secondo i 
1200 lavoratori dello stabilimento invece il massi­
mo d'incrememto possìbile è del 16%. 

MICA BIHIQNI 

•? • Al nono giorno di sciope­
ro i lavoraton della Pirelli, ien 
mattina , hanno marciato su 
Tivoli Alle 9 e 30 dal piazzale 
antistante lo stabilimento un 
corteo di oltre 400 operai ha 
imboccato la Tiburtina per at­
traversare la città con 1 obietti­
vo di coinvolgerla nello scon­
tro che li oppone da più di 
una settimana al) azienda e 
ottenere un incontro, con 
1 amministrazione comunale, 
rimasta finora a guardare 

Lincpntro c'è slato Una 
delegazione dei lavoraton è 
stata ricevuta dal sindaco Pie­
ro Ambrosi, che dopo aver 
sottolineato, quasi a giustifi­
carsi, che il comune si trova in 
difficoltà a prendere posizione 
su) problema della maggiore 
produttività richiesta dal co­
losso dei pneumatici (il 32% 
in più senza la minima intro­
duzione di nuove tecnologie) 
si è impegnato a dare soste­
gno ai lavoratori in lotta con­

tro 1750 licenziamenti previsti 
dalla Pirelli per I impianto di 
Tivoli 

Il documento, che la giunta 
ha approvato ieri sera, costi­
tuirà la base di discussione 
dell assemblea di fabbrica 
convocata per questa mattina 

«È importante • spiega Ce* 
sare Giagnoli uno degli operai 
che attendono il ritorno della 
delegazione • che il comune 
prenda posizione visto che fi­
no ad oggi lutti gli enti locali 
più importanti si sono distinti 
per la loro assenza-

Sotto accusa è in particola* 
re la Regione, ma non si salva 
neanche la Provincia e per 
certi versi nemmeno il sinda­
cato, accusato, anche se a 
mezza voce di essere stato 
troppo morbido nei confronti 
della controparte e di essere 
uscito allo scoperto solo saba­
to scorso, quando o nai da 

sei giorni Io stabilimento era 
bloccato dallo sciopero ad ol­
tranza 

«Gli unici a (arsi vivi - ag­
giunge Domenico De Mattia • 
sono stati i parlamentari co­
munisti del Lazio Santino Po­
chetti e Daniela Romani», 

La Pirelli comunque (tene 
duro e non sente ragioni Se­
condo l'azienda la percentua­
le d aumento di produttlvit» rt* 
chiesta e fissata unilateral­
mente nasce da cnteri rigorosi 
e scientìfici e dunque induci)-
tibih 

Secondo i lavoratori, inve­
ce da discutere c'è molto e di 
scientifico c'è moito poco Nel 
reparto che produce pneuma­
tici per l'agncoltura, infatti, se­
condo loro al massimo si può 
incrementare la produzione 
del 16* perchè le condizioni 
di lavoro sono già eccessiva­
mente pesanti. 

Verso II 18' Congrasso del PCI 
APPUNTAMENTI PER DISCUTERE 

n i «ulm iMllllm - Vii Principi «Dita. HI • TU. 79.40.77 

PER CONOSCERE IL DOCUMENTO CONGRESSUALE 

S A M T O 28 GENNAIO 
Un nuovo Pel, di masaa e di opinion», per un nuovo corso 
politico. 

GIOVEDÌ S F E B B R A I O 

Socialismo coma processo e non come sistema precosti-
tulto su Implicazioni con uno sviluppo pieno e completo 
della democrazia 

LUNEDI 20 F H I R A I O 
Un riformismo forte per una riforma della istituzioni, un 
nuovo Stato sociale 

PER COSTRUIRE INSIEME IL NUOVO PCI 

VENERDÌ 3 FEBBRAIO - or* 18,30 

Lavoro, società, diritti negati, nuove schiavitù 

MARTEDÌ 14 FEBBRAIO - ora 18,30 
Donne e uomini; Il valore della differenza per una nuova 
cultura 

ff congresso dalli eellone e*aquiSno «i torri mi giorni 24 9 25 febbraio 

DIRITTI - SERVIZI SOCIALI 
OCCUPAZIONE 

Giovedì 26 gennaio • ore 16,30 
Casa della Cultura • Largo Arenula 

PARTECIPANO: 

Cgil-Spi; Centri Anziani, Lega Regionale Cooperati­
ve, Cooperativa Assistenza domiciliare, Mfd, Lega 
per i diritti del cittadino; Cooperative-Enti ausiliari 
(Tossicodipendenze), Cooperative integrate (Handi­
cappatili Rappresentanti della Regione, Provincia, 
Comune; Comitato Romano per la difesa dei diritti 
degli Handicappati; Associazione bambini Down, 
Fgci 

Presiede: GOFFREDO BETTINI 
Sognarlo Fidornlono romano 

Introducono: FAMIANO CRUCIANELLI 
Sogrotorl» Ragionalo 

MATTEO AMATI 
Conalgtlora Ragionala 

Concluda: MARIO QUATTRUCCI 
Sagratarìo Ragionala Pel 

OGNI 
PARLAMENTARE 
DEL PCI VERSA 
AL PARTITO 
META DELLO 
STIPENDIO. 
PERCHE? 

Perché pensa che 
ta politica non deve 

servire ad 
arricchirsi 

Sa che democrazia, 
libertà, progresso 

sono tre parole 
non gratis 

lottare costa fatica, 
pazienza, denaro 

Se quelle tre parole 
premono anche a te 

SOTTOSCRIVI 

SEZIONE PCI 
«Duilio Prato» 

VisB. Orerò,61 -Roma 

MOSTRA COLLETTIVA 

DI 

PITTURA CONTEMPORANEA 

dal 21 gennaio 
al 25 febbraio 1989 

Giorni feriali: ore 16-20 
Giorni festivi: ore 10-13 

CONCORSO VICHI URBANI 

Costituiamo un coordinamento 
contro ogni forma di clientelismo 
per garantire a tutti i partecipanti 

la possibilità di concorrere 
con pari opportunità 

VENERDÌ 27 ORE 17.30 

ASSEMBLEA l 

DI COSTITUZIONE 
DEL COORDINAMENTO 

Presso la sezione del Pei del l ' Esquilino 
V ia Principe A m e d e o , 1 8 8 

(ex centrale del lat te) 

LEGA PER IL LAVORO 

FGCI 

20 = 
Unità 

Mercoledì 
25 gennaio 1989 
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NUMMI umi 
Pronto intervento 113 
Carabinieri 112 
Questura centrale 4686 
Vigili del fuoco 115 
Di ambulanze 5100 
Vigili urbani 67691 
Soccorso stradale 116 
Sangue 495637S-7575899 
Centro antiveleni 490663 
(notte) 4957972 
Guardia medica475674 12 34 
Pronto soccorso cardiologico 

830921 (Villa Mafalda) 530972 
AMs 53115078449695 
Aied adolescenti 860661 
Per cardiopatici 8320649 
Telefono rosa 6791453 

Pronto soccorso a domicilio 
4756741 

Pronto intervento ambulanza 

Policlinico 492341 
S Camillo 5310066 
S Giovanni 77051 
Fatebebefratelli 5873299 
Gemelli 33054036 
S Filippo Nen 3306207 
S Pietro 36590168 
S Eugenio 5904 
Nuovo Reg Margherita 5844 
S Giacomo 
S Spirito 
Centri veterinari 
Gregorio VII 
Trastevere 
Appia 

6793538 
650901 

6221686 
5896650 
7992718 

Pronto? Sanila 3220081 
Odontoiatrico 861312 
Segnala* animali morti 

5800340/5810078 
Alcolisti anonimi 5280476 
Rimozione auto 6769338 
Polizia stradale 5544 
Radio taxi 

3570 4994 3875 4984-8433 
Coopauto 
Pubblici 7594568 
Tassistica 865264 
S Giovanni 7853449 
La Vittoria 7594842 
Era Nuova 7591535 
Sannio 7550856 
Roma 6541846 

Una guida 
per scoprire la città di giorno 
e di notte 

I SERVIZI 

Acea Acqua 575171 
Acea. Recl luce 575161 
Enel 3606581 
Gas pronto intervento 5107 
Nettezza urbana 5403333 
Sip servizio guasti 182 
Servizio borsa 6705 
Comune di Roma 67101 
Provincia di Roma 67661 
Regione Lazio 54571 
Arci (babysitter) 316449 
Pronto ti ascolto (tossicodipen 
denza, alcolismo) 6284639 
Aied 860661 

Orba (prevendila biglietti con­
certi) 4746954444 
Acolral 5921463 
Uff Utenti Atac 46954444 
S A FE.R (autolinee) 490510 
Marezzi (autolinee) 460331 
Pony express 3309 
City cross 861652/8440890 
Ara (autonoleggio) 47011 
Herze (autonoleggio) 547991 
Bicinolegglo 6543394 
Collalti (bici) 6541084 
Servizio emergenza radio 

337809 Canale 9 CB 

OKMNAUM NOTTI 

Colonna, piazza Colonna, via S. 
Mana in via (galleria Colonna) 
Esqullino viale Manzoni (cine-
ina Rovai); viale Manzoni (5-
Croce in Gerusalemme); irla dJ 
Porta Maggiore 
Flaminio corsa Francia, via Fla­
minia Nuova (fronte Vigna Stel-

Ludovisl via Vittorio Veneto 
(Hotel EKcelsk» e Porla Flrrda-
na) 
Paridi piazza Ungheria 
Prati, pizza Cola di Rienzo 
Trevi via del Tritone 01 » ' ~ 
«ero) 

• APPUNTAMENTI I 

Diritti, aervizl social! e occupuloDe. È il tema di un incontro 
promosso dal Comitato regionale Pei e dal gruppo comuni­
sta alla Regione che si tiene domani ore 16 30 presso la 
Casa della Cultura (Largo Arenula) Presiede Goffredo Betti 
ni, introducono Famlano Cruciane»! e Matteo Amati Con 
elude Mario Quadrucci Partecipano Augusto Battaglia Gigi 
Bobba, Costante Manzoni, Angiolo Marrani, Marta Nlcolim 

, mora luigi Di Uegro, Luigi Cenerini, 
Una caia. Le donne comuniste della tona Ponuense-Glanico 

Minse al riuniscono oggi, ore 17 30. nel locali dell Associa 
lione culturale Monteverde in via di Monteverde S7a per 
discutere 11 progetto -Una casa per tulle le donne» La casa 
sorgerà come cenno di aggregazione, di iniziativi sociali e 
culturali, dotata di una biblioteca e di laboratori per la prò-
mozione di spettacoli E previsto anche un servizio di assi 
(tenia psico-sociale e legale a donne e minori maltrattati e 
Consulenze gratuite 

I «erced della notizia. Giornalisti e informazione nella condì 
liane post moderna Sul tema convegno nazionale domani 
e venerdì presso la Sala dello Stenditoio complesso monu­
mentale San Michele a Ripa, via di S Michèle n 22 Inizio 
dpmnanj ara 9 con J saluti di Giuliana Del Bufalo Giovanni 
Maggia e Giuseppe Morello, 1 intervento di Giuseppe Santa 
niello, relazioni di Giovanni Becchelloni Fabio Gobbo, 

1 Gianfranco Bellini Seguono altre relazioni comunicazioni e 
interventi, più dibattile tavola rotonda 

Seminarlo CipU. I! lemaè «Comunicazione e ipnosi-e si svolge 
sabato (9-1330 « 1620) e domenica (10 13 30 e 
15 30-18 30) nella sede dì piazza B Cairoti 2 lei 65 43 904 

Aatonomle locali, Oggi, ore 11 presso 1 ufficio di Roma della 
Ragiona Emilia Romagna, via del Tritone 6 la, presentazione 
derdocumento con le considerazioni della Lega delle Auto­
nomie locali sul ddl "Ordinamento delle Autonomie locali» 
approvalo dalla commissione Affari costituzionali della Ca 
mera Interverranno Franco Bassanlni e Claudio Simonell! 
presieda Enrico Gualandi 

far Ù parco, Domani, ore 9 30, a Rome Airport • Hotel Palace, 
viale Romagnoli, Osila Udo Cgil Italia nostra Legaambien 
te e Wwl organizzano un incontro su «Una legge per il parco 
e )o sviluppo qualitativo dei territorio» Preside Umberto 
Cerri, Introduce Claudio Mlnelli relazione di Gisella Pasqua 
III comunicazioni di Salvo Messina, Caterina Nennl France 
sco Maniero Seguono numerosi Interventi Conclusioni di 
Lucio De Carlini 
rea Italia Radio Domani ore 6 55 .In edicola», rassegna 
delle cronache romane dei quotidiani ore 13 «Impara a 
fischiettar» (replica ore 1915) ore 20 35 .Workers playtl-
me», programma musicale condotto da Marco Petrella. No­
tiziari ore 7 55, 9 55. 10 55 12 30 13 30, 14 30, 15 55. 
16 55,17 55,19,20 30,21 30 - v ^ « » — » * 

• OUESTOQUELLO 
Llnne cinese. Corso accelerato organizzato dall Associazione 
™ à p B Cina 4 ore settimanali per 4 irosi, Inizio 6 febbraio 

Per informazioni rivolgersi presso la sede di via Cavour 221 
tei 4820 289/80/91, da lunedi a venerdì ere 913 e 14-18 

Concerto All'Accademia d Ungheria (Sala di via Giulia 1, pa 
lazzo Falconieri), domani ore 21 Miklòs Szenthelyl (violi 

8?) e Judit Szenthelyì (pianoforte) eseguono musiche di 
lozart, CajkovsU, Dvorak, Beethoven, Schumann, Szenthe-

Il Melograno, Il Centro Informazione maternità olire assistenza 
al parlo In casa 0 nelle strutture pubbliche ed organizza 
gruppi di donne In gravidanza ed incontri con I genitori nel 
primo anno di vita del bambino Gli incontri settimanali 
prevedono due momenti I informazione e lavoro bioener 
getlco sul corpo Per informazioni rivolgersi presso la sede 
di «a Donna Olimpia 15 tei 68 14 4M 

Genti e Paesi, La sede e In viale Carnaro 9 telef n 89 90 20 
Ecco le Iniziative più «cine continuano con successo le 
visite a palazzo Farnese e al Quirinale domenica 29 gita a 
Napoli visita guidata del Museo archeologico nazionale e 
del quartiere Spaccanapoli, serate a teatro viaggi ali estero 

Sci Ciao Biancaneve E affiliato al Cdie e organizza il corso di 
sci di fondo nel Parco dei Simbruinl in località -Campo 
Rotondo» Inizio il 2 febbraio, costo lire 200mila Per iscn-

41308 8276Ó58 il venerdì al 41 26 665 
Sono siati prorogati a) 15 febbraio 1 termini 

per la presentazione delle poesie In video che verranno 
selezionate per la lezione video del «Premio di poesia Nos-
Side» Rimane fissa al 31 gennaio la scadenza per la presen 
tallone degli mediti In italiano e nelle lingue delle mrooran 
za per la corrispondente sezione Per semplilicare la moda 
liti d Iscrizione si possono chiamare I seguenti numeri 
4241361,7991598 8382235 e (02)7422303 Gli inediti pos­
sono essere Inviati a -Centro studi Bosio» C p a viale Maz 
Zini 101,00195 Roma 

L'alfabeto colorato 
delle favole 
nei libri per bambini 

STEFANIA SCATENI 

•za Come può vivere un editore di 
libri per bambini? Tra draghi, fate e 
streghe in case di zucchero 0 in bo­
schi imi fitti? Sicuramente in compa­
gnia di abili disegnatori che possono 
dar vita con un tratto e un po' di 
colore, al magico mondo delle favo­
le DI questo mondo colorato ci fa 
partecipi la «Bohem Press» di Zuri­
go, casa editrice ali avanguardia nel 
campo del libri illustrali che espone 
lavori dei suoi migliori disegnatori 
presso la «Casa della Città» in via 
Francesco Crispi 24, in occasione 
della «Prima Biennale del libro illu­
strato per l'infanzia. La mostra che 
rimarrà aperta fino all'8 febbraio 
(orario continuato 9-19), documen­
ta il lavoro di tredici Illustratori di 
libri per I infanzia con oltre 150 ta­
vole originali 

Tutte di ottimo livello artistico, le 
tavole a colori esposte ci aprono 
porte su storie di arene e balene 

volanti, pupazzi di neve e unicorni, 
streghe e animali parlanti E, come 
in un gioco senza fine ci aprono di 
rimando altre connessioni fantasti­
che dalla fantasia dell autore alla 
nostra D'altra parte un libro di fia­
be senza illustrazioni non è un vero 
libro di (labe La magia del colore e 
del disegno ; possono farci entrare 
direttamente in quel vasto mondo di 
•Fantasia» che, poi sta dentro ognu­
no di noi Tanto più se le illustrazioni 
proposte sono di ottima qualità, ori 
Binali e stimolanti, tanto da farci di­
menticare le valanghe di robaccia 
che vengono propinate oggi ai barn 
bini Niente a che vedere con il 
mondo delicato e trasparente di Ar­
cadie Lobato, ad esempio, o con 1 
teneri e soffici personaggi di Mane-
José Sacri Soprattutto cecoslovac­
chi e polacchi, ma anche italiani, 
belgi e spagnoli, 1 tredici autori han-

Arcadio Lobato, tll tesoro dalla strega Ubarla» 

no ognuno unb stile particolare, un 
proprio modo di calarsi nel mondo 
dell immaginano e di trascinarvi lo 
spettatore per fargli vivere «la Fiaba 
del pescatore», accompagnare «L'e­
lefante più piccolo del mondo», 
cantare «La canzone dell'albero del­
le mele» Nutrita la partecipazione 
delle scolaresche, che vengono invi­
tate anche alla progettazione e alla 
realizzazione di illustrazioni in un la­
boratorio allestito appositamente e 
aiutati da pannelli che spiegano co­

me nasce un libro illustrato (Visite 
guidate e atelier possono anche es­
sere prenotatti telefonando al 
57902042) Al termine della mostra 
i lavori dei bambini verranno raccol­
ti in una pubblicazione In genere 
scolari grandi e piccoli sembrano 
apprezzare molto tutta 1 operazione, 
salvo qualche «regolare» eccezione 
Come quella dei due bambini che 
avevo vicino mentre guardavo 1 te­
neri disegni di Sita Jucker e che pre­
ferivano parlare del film «Profondo 

CONCERTO 

Al Jarreau 
e Davis per 
l'Armenia 

•11 tuo biglietto a favore 
degli armeni» e scritto a gran­
di lettere sui manilesti che an­
nunciano Il concerto di Mlles 
Davis e Al Jarreau, al Palaeur 
di Roma il prossimo 6 feb­
braio Decisamente tardiva 
anche se sempre utile, l'Inizia­
tiva della Carìtaa-é s u u pre­
sentata Ieri mattina in Campi­
doglio, presenti ira gli albi 
rappresentanti di Reione e 
Comune Ente Eur • «D'Ales­
sandra e Galli» che, con «Mu­
rales» di Amedeo Sorrentino 
portano in tournée in Italia la 
grande tromba del jazz e il 
cantante nero Questa volta, 
quindi il piacere della musica 
e l'emozione dell evento (é la 
prima volta che I due musicisti 
si esibiscono insieme) si tra­
sformano in un gesto di soli­
darietà Liniero Incasso della 
serata sari Infatti utilizzato per 

la realizzazione di un villaggio 
con scuola e ambulatorio nel-
I Armenia devastata dal terre­
moto Per tale motiva non so­
no concessi accrediti e sconti 
a nessuno, neppure al critici 
II costo del biglietto é di lire 
SO 000 per la poltrona nume­
rata, di lire 30 000 per la gra­
dinata 

Occorrono 600 milioni di li­
re per | acquisto In Europa di 
apparecchiature urgenti per 
sostenere la progettazione e 
per rifornire alcuni reparti 
ospedalieri di strumentazioni 
sanitarie - è stato detto nel 
corso della presentazione -
come il reparto di anestesia 

attuile ol Haemilotóay ani 
btood transfusion. di Erevan 
Se con I Incasso del concerto 

PREMIO 

verrà superala quella cifra, il 
rimanente sarà convogliato al 
fondo per la ricostruzione 
dall'Armenia 

Anticipiamo Intanto la far 
inazione che, sari al fianco di 
Miles Davis. Joey De France­
sco e Adam Holzroan alle ta­
stiere, Foley McCreary e Ben-
ny Rietveld al basso, Kenny 
Garret al sax e flauto e Ricky 
Wellman alla batterla 

O Mie 

Memorie 
di spettacoli 
con un gala 
• • Ricordare Gino Tani 
con un premio agli esponenti 
più significativi dello spettaco­
lo é un mooo per ripercorrer­
ne con coerenza le scritte me­
morie di cinquanfannl di arti­
coli dedicati al teatro, alla mu­
sica e in particolare alla dan­
za Questo hanno pensato le 
figlie. Silvia ed Emanuela, e 
questo hanno organizzato al-
I Opera con una serata di gala 
presenziata da un Ultissimo 
comitato d'onore II quintetto 
a fiati italiano ha eseguito un 
divertimento di Mozart, il vio­
lista Bruno Giuranna una sara­
banda di Bach e Maria Tipo la 
ballata op 23 di Chopln Pie­
na di sfumature I ai» di Rami­
na dallo Zauberflóte eseguita 
da Adelina Scarabelli, mentre 
appassionata e fremente é sta­
ta la Wally di Katia Ricciarelli 

Finale in crescendo d'entu­
siasmo, non tanto per gli in­

terpreti (ciascuno nel proprio 
settore ha espresso qualità ar­
tistiche luminose) quanto per 
un pubblico che tifava spudo­
ratamente per la danza e che 
quindi attendeva con ansia I 
protagonisti prescelto a rap­
presentarla. Dopo l'assolo di 
Maria Piazza e II passo a due 
da Emina firmato da Renato 
Greco è stala la volta di Vladi­
mir Derevianko Affettuosa 
mente noto fra gli Intimi col 
diminutivo di «Volodla», que­
sto splendido e aguzzo balle-
nno spicca per brillantezza di 
tecnica su qualsiasi palcosce­
nico Al punto da risultarci 
singolare il fatto chela mirabi­
le esecuzione à\ Paganini. 
Presentata In coppia con Pina 

està in occasione del pre­
mio, sia anche la sua prima 
apparizione al Teatro dell'O­
pera. Delirio di pubblico com­
prensibile per la celebre cop­
pia Vasslliev/Maximova che 
ha ripercorso con intensità il 
passo a due dà Anima. La 
chiusura della aerata é stata 
affidata al pulsante vigore del­
la compagnia DajizaprospetU-
va che con il primo movimen­
to dell espressionistico Sacre 
di Biagi ha rimarginato I «vuo­
ti» dei premlau assenti (Carla 
Fraccl, Renato Rascel, Enrico 
Manca) e dell'afasia influen­
zale di Manangela Melalo 

Dftfl 

RAGAZZI 

«Voci 
dalla 
fruttiera» 
• i Neil ambito della rasse­
gna di teatro per ragazzi, I Ar-
§51 Teatro (via Natale del 

rande, 21) ospita uno spetta­
colo della compagnia «La 
grande opera» dal titolo «Voci 
dalla fruttiera» di e con Fran­
co Cenci e Ivo Anzivino Do-

Per rappresentare i inevitabile 
destino delia fratta, quello di 
essere mangiata 1 protagoni­
sti agiscono In un clima anni 
4P, dove in un ipotetico perio­
do bellico 1 frutti vengono per­
seguitati e costretti a «vare il 
dramma e I disagi del rifugiati 
La trama è di taglio fantastico 
Narra la storia damo» tra 
una mela e un uomo Ma la 
melaèsenamente preoccupa­
ta. non sa se le attenzioni del­
l'uomo nei suoi confronti sia­
no motivate da un sentimento 
di vero amore o da un Irresisti­
bile desiderio di mangiarla. 

La storia di una scritta e di un «non» 
«Storie scritte sui muri» La città di Roma esprime 
sui muti una solitudine troppo rumorosa La si può 
leggere ad ogni pie sospinto Tutto parla senza 
possedere la parola Tutto canta senza possedere 
né spartito né musica 11 pennarello bianco e nero 
e la bomboletta spray di color nero e rosso sono 
gli arnesi usati dagli scriba moderni per comunica­
re la non comunicazione e il nonsense. Ieri e oggi 

ENRICO QAU.1AN 

Fra 1 tanti moniti scritti a 
piazza Verbano ce n era uno 
che prendeva una metà della 
piazza a semicerchio cera 
scntlo «Gli italiani vogliono 
bene ai comunisU» La frase fu 
cambiata poi con I aggiunta di 
un «non» per poi essere can 
celiata di nuovo e cosi via 
mentre il muro si ispessiva a 

vista d occhio Ispessendosi 
irritava i passanti che ci scris 
aero accanto «Fatela finita una 
volta per tutte!» Qualcuno ci 
aggiunse «E allora votate Par 
(ito comunista italiano» E nel 
1968 In quella zona II Pei ope­
rò un notevole balzo in avanti 

Dal Muro Torto fin quasi 
dentro il cuore del quartiere 

Prati esistevano senile colle e 
meno colte Tutte conteneva 
no e mantenevano comunque 
un ngore dettato dalla diversi­
tà dei ceti sociali rispetto a 
quelle dei quartien popolari E 
questo fino al 1977, perché 
poi si estinse la ricercatezza 
dell invettiva, del proclama 
sociale scivolando nell ideo­
logia del gioco del pallone 

Sulle spallette in muratura, 
lungo gli argini del biondo Te 
vere in più punti precisi e visi­
bilissimi luoghi di beffe e se­
gnali terribili Mentre imper 
versava la guerra nel Vietnam 
ad ogni visita di cortesia dei 
presidenti amencanl che veni­
vano a venficare io stato di 
salute di noi alleati I comuni 
su di base traevano in salvo un 
fantoccio copia perfetta di 
Johnson o di Nmon annegato 

nella melma sotto il ponte in 
linea d ana più vicino ali am 
basciata degli Usa. 

È un piacere camminare 
quando é cosi quando cioè, 
nei mesi di vuoto pneumatico, 
Roma e percombile a piedi 
senza tema di subire chissà 
che cosa. Nei giorni in cui fa­
miglie e studenti si sollazzano 
fra 1 propri possedimenti di 
terra e di mare, ci si può ba­
gnare nella stona poeuco-visi-
va di questa Roma insozzata 
dalle scritte Una sozzura che, 
fuori del superfluo e dello 
scontato, sapientemente può 
invogliare a riflessioni place 
voli D altronde i lavoratori 
hanno avuto sempre ben po­
co spazio nell editoria di regi 
me Le aspirazioni e le nvendi 
cazioni passavano attraverso i 

fogli dell opposizione 
Sozzura e male parole (dal 

parlante alio senvente) altra 
verso il muro il parapetto la 
sfallo, l'ondulato che cinge il 
cantiere era ed è naturale di 
mora delle parole Quando un 
giocatore, che militò per anni 
nelle file della Roma e fu poi 
venduto ali odiata cugina La­
zio con il conseguente punta­
no che il caso provocò, una 
mano laziale ebbe l'idea ge­
niale per mettere a lacere tut­
te le risse del caso Lungo il 
ponte che immette allo stadio 
Olimpico ingresso curva 
nord e sui cippi cubici dopo 
I obelisco che reca ancora la 
parola «Dux» lo sconosciuto 
scrisse in vista del derby «Id­
dio inventò il calcio e disse a 
CICCIO va insegnalo» 

(3 Continua) 

• MOSTRE I 

Vetri del Cesari. Capolavori di Roma Imperlate. Mi»* Capitoli-
ni, piazza del Campidoglio, ore 9-13 30 e 17-19 SOTmtM 
9-13, lunedi chiuso Fino al 31 gennaio 

Giulio Paolloi. MleiU nazionale d'arte moderna, Vane Giuba, 
Itinerario vtstvo-mentale in 7 lezioni che ricostruisce con 
opere e installazioni la ricchissima e originale esperienza 
concettuale dell artista; ore 9-14, domenica 9-13, sabato 
9-19, lunedi chiuso Fino al 26 febbraio. 

Alle sei opere di Giacomo Balla che la Galleria d'Are 
Moderna custodisce, si tono aggiunti Irentacinque dipinti 
che le ralle del pittorehannodonatoal museo Orarlo: 9-14, 
sabato 9-19, domenica 9-13 Chiuso lunedi. Fino al U feb­
braio 

Sguardo e rmarta. Alfonso Umturdi Satruuil e la rc40frtiU 
signonle nella Calabria del primo Novecento Duecento fo­
tografie inedite che olirono uno spaccato di vita familiare 
nel mondo popolare e nella società rurale Cali 
della Stamperia 6 Ore 9-13, martedì e giovedì a 
Fino al 7 febbraio 

1 cacc«rafla,via 
tedi anche 11-19. 

• NEL PARTITO 

FrXERAZMlWIOIIAIU 
. . , c/oj teatro della tedet»zlQ„ _ , 

mintone del CI. della Cfc « della Commissione 
Martedì 31 ore I? c/o 11 reatro della lederazloneè 

del CI ImM^amMmmOn 17.30 c/ollo^dell'Aaeo. 
clazione culturale Monteverde, via Monteverde 57/A. pre­
sentazione delta casa d tutte te donne (Tola.) 

' Ore IT.SOi 
«Pace e non violenza» (CnKiamUI). 

Sezloae GtxbateUa, Ore 18 Mtjvo sulla rifornì del pillila OC9-

Sezloae Saa GtavaaaL Or* 19 direttivo (Salvatori). 
Z o u Litorale. Ore 17J0 comitato di zona (Leoni). 
Tore Spaccata. Ore 13.30 assemblea aulta rilorrna(Mr>sititoe 
_ lesta del tesnramaraaeinguer). 
Seriose M. Ore 18c/o via O. Bove Attira su partito cablacelo 

Rosa). 
San Leieazo. Ore 19asjembkaaulkrifornia d e i s t a 

di) 
. , COzOTATOUGIONAU 
FedertfrieiieraaMHC«nzanoc/oAutanMgrjBiotetaconiu. 

naie ore 1630 «Verso II 1 £ C o n g r . » h«ziorvitef i l i 
Congresso della lederazkHie Castelli per un nuovo partito 
più radicato nel mondo del lavoro, a difesa del dìrm del 
cittadini, assemblea del lavoratori del pubblico Irnplego» 
CfeggiariL Magni, Chlavella, Ciocci, Mezzelani). Anito « e 
17 assemblea delle compagne (Castellani). 

Federazione di Ovlt«eeca»a:CMtav^^ 18, 
riunione sul problemi zona San Gordiano Cercai, Luciani, 
Arcati). Civitavecchia Togliatti ore 17 30 Cd ffuaarello, Da 
Angela) 

16 30, assemblea Fgd (Di Cosmo). 
Federazione di lattea. Fondi ore 18. assemblea r̂ recongrez-

suale (Di Resta). Lenola ore «.I. Cd (Rosato). 
Federazione di Tlrolt Monterotondo centro ore2030,lncon-

tro diffusori de l'Unità Con Massimo D'Alema, Monteroton­
do centro ore 17, riunione cc«i>missione Sanità sulle que­
stioni dell'ospedale. Monterotondo ore 8, ,-•-——:=•-
Fgcl in preparazione della giornate nestori " 
ne contro la violenza sessuale, 

Fedenatoae di Viterbo. Civita Castellana ore 16, < -_ .^__ 
(Capami) in federazione ore 16, commissione agricomira 
(Ginebri) S Martino al Cimino ore 20, Congresso (AmkO. 

• PICCOLA CRONACA I 

Calla, È nato Claudio Olivieri. Alla mamma Antonella 
al papà FuMo I più felici auguri dai 

Rollerà 
seziona 

di Anzio, della federazione Castelli e delComitato regiona­
le ^ 

Avvisa La compagna Maria Rosaria Zazzera di Grosseto ha 
smarrito a Roma la tessera del Pei del 1989 Chi l'avesse 
ritrovata può spedirla a via Giovanbattista Vico n. 4, cap 
58100 Grosseto 

Latte I compagni della Fllcams-Cgil annunciano con dolore la 
scomparsa del caro amico e compagno Mondino Pompa. I 
funerali avranno luogo domani alle ore 11 rflesw la cappella 
dell ospedale Suore di San Camillo In via 0>ll'Acqua Bulii-
cante 4 Alla famiglia Pompa le condoglianze dellljnlla. 

Luca Alinari e il sogno d'una sera d'inverno 
DARIO MICACCHI 

Luoa Alinari, «senza titolo» 1988, acrilico su tela 

aaa Luca Alinari. Centro di 
cultura Ausoni via degli Auso 
ni 7/a fino al 4 febbraio ore 
16/20 giovedì e sabato 11/13 
e 16/19 Tondi ovali quadrati 
i dipinti di Luca Alinari sem 
brano degli oblò e il salone 
della galleria potrebbe essere 
anche quello d una nave che 
sta per toccare una terra vul 
canica irrequieta germinante 
ma felicissima II pittore ha vo 
luto dire «due paroline ali al 
bero-automa» che è il titolo 
che riunisce tutto questo fion 
re di colon dell anno 1988 
Paesaggio italiano toscano 

anzi come si va da Firenze a 
Pistoia. Ma traballa tutto co 
me se geologicamente si stes­
se formando adesso Ogni co 
sa è sghemba in crescita per 
prendere il suo posto in un 
paesaggio deila pittura assai 
nuovo che poi e un immagi 
ne della gioia di vivere Lalbe 
ro è forma primordiale si al 
lunga in tutte te direzioni con 
rami che sono lingue che van 
no a leccare e baciare un eie 
lo poco dopo il tramonto col 
brillare delle pnme stelle Tut 
to ha il suo ntmo di crescita e 
di transito dal ruscello azzur 

rissimo ai cirri che navigano in 
cielo come piccoli vascelli 

La casa di campagna è in 
cima al poggio come soltanto 
sono messe da secoli le case 
in Toscana Ma esiste davvero 
questo paesaggio e Alinari è 
un pittore realista oppure è 
una creatura sognata e dipinta 
da un pittore visionano7 Mah! 
Quel che si può dire è che Ali-
nan spinge avanti la sua im 
maginazione come favoleg­
giando e a volte in modi di 
fumetto come se seguisse I e 
nergta segreta che muove la 
natura a crescere e ad espan 
dersi verso la luce e il sole con 
una occupazione dello spazio 

per necessità vitale che a noi 
sembra un paesaggio acco­
modato da chi sa quale oc 
chio e mano armoniosa Le 
montagne, t prati, il soie che 
tramonta 1 ruscelli che ven 
gon giù nptdi dalle montagne 
non ci vuol nulla a diventare 
romantici e banali soprattutto 
quando ci si trova come Ali 
nan spesso ama trovarsi den 
tro quella luce che il giorno 
non è ancor morto e la notte 
non è ancor nata. 

Ecco allora che salta fuon 
1 ironia di Alinari lo sberleffo 
e I colon bizzarn puri incan 
descentl al punto che 1 prati 
sono rossi e e è 1 albero bur 

Ione che sale al cielo col rami 
e solleva la terra con le radici 
Col mondo avvelenato com'è 
quesb son davvero paesaggi 
di sogno e di sogno felice E 
talmente preso dai suoi alberi 
e dalla sua terra toscana Alt-
nari che talora a mette qual­
cosa di troppo, la fa giungla 
Ioli ssima. Volendo scegliere 
il pezzo di natura dove rifarsi I 
sensi e i pensieri, lo sceglierei 
quelle immagini meno affolla­
te e contorte di questa bella 
stagione pittorica di Alinari e 
che forse, sono le meno iro­
niche quelle dove il pittore 
s è fatto prendere come da un 

Incantamento 
Se il paesaggio «Visto torse 

dal pesce, è il più esplosivo di 
forme e colori, il piccolo qua­
drato «Senza molo» e la «Colli-
na rossa, sono il luogo dell'In­
cantamento e dell'apparizio­
ne di un mondo-natura come 
vorremmo che fosse. Si v» via 
dalla galleria, si scende per la 
stretta scala dì ferro di questo 
vecchio palazzo di San Loren­
zo dove lavorano tanti pittori 
nuovi CeccobelB. Dessi, Cal­
lo, Tiretti, PizaCanriell*, Quin­
tili , e d s l ritrova nelta strada 
tra le lamiere delle auto. For­
se, era soltanto un sogno di un 
pomeriggio d inverno, 

l'Unità 
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TELEROMA SS 

O r * 17 1 0 «Li pattugli» dal 

deserto» talatilm ISnlronsl-

de» talatilm 19 «Lo avventu­

ra di Superman», cartoni 

19 3 0 (Marini» novale. 

2 0 3 0 «La quattro piuma» 

film 2 2 3 0 Teledomani 2 3 

Tg Roma 23 4 0 «Squadra 

dell Impossibile dua volti par 

morire» 

OBR 

Ora 17 «I ragazzi del sabato 

sera» telefilm 18 «Aeroporto 

Internazionale» sceneggiato 

16 3 0 «Dama de rosa» nove 

la 2 0 3 0 II mondo di Marta 

con Marta Merlotto 2 2 Clik 

2 2 3 0 «Orient Express» tele 

film 2 4 «Aeroporto Interna 

zlonala» sceneggiato 0 3 0 

Videogiornala 

N. RETE ORO 

Ora 13 Roto Roma 13 3 0 

Tracking 16 45 «L idolo» 

novela 17 45 «Calendar 

man» cartoni 18 16 Tenera 

mente Rock 19 3 0 Tgr 

2 0 3 0 «Rapsodia» telefilm 

2 1 3 0 Night Fighi 23 6 0 

Tg 0 16 A vostre scelta 

CINEMA ° OTTIMO 
O BUONO 

• INTERESSANTE 

DEFINIZIONI A Avventuroso BR Brillante C Comico DA 
Disegni anmati DO Documentano DR Drammatico E Erotico 
FA Fantescenza Q Giallo H Horror M Musicale SA Satirico 
8 Sentimentale SM Storico Mitolog co ST Storico 

VIDEOUNO 

Ora 13 «La terra dai giganti» 

telefilm 17 Cartoni animati 

17 3 0 «Le avventure di Su 

permani telefilm 19 35 

«Dancing days» telenovela 

2 0 3 0 «La sfida dei giganti» 

film 2 2 0 5 «L assassino d 

ancora tra noi» film 23 3 0 

Giallo rosso e viola rubrica 

sportiva 

TELETEVERE 

O r * 1 8 30Videomax 17 3 0 

Musei in casa 19 Speciale 

teatro 2 0 I protagoniati 

2 0 3 0 Libri oggi 2 1 La no­

stra salute 2 2 Poltronissima 

2 4 I fatti del g orno 1 «1000 

dollari per un Wincheeter» 

film 

TELELAZIO 

Ora 18 .30 Junior Tv 1 9 . 3 0 

News flash 20 .28 News ae­

re 2 0 . 8 0 «La avventure di" 

Superman», telefilm, 2 1 . 2 0 . 

Andiamo al cinema, 2 1 . 4 0 * 

Settegioni 2 3 Nawa notte,-

2 3 3 0 «La Terra dei giganti», 

telefilm 0 28 «Un sogno dai 

un m.lione di dollari», film ^ 

• PRIME VISIONI I 

A C A M M V HALL L 7 000 

Vi i Stimi» 5 IPiaiza tolognil 

Lorso di Jean Jicquei Annaud DR 

116 IS 22 301 

«EX 

Cor» Trwt» 118 

L 6000 

Tal 66416S 

Mignon è partita d Francesca Arch bu 
9 con Stefana SanoVell OR 

116 30 22 301 

•ULTO L e 000 

Via IV Novembre 156 Tel 6790763 

ADMIIAL 
Piana Verbeno i 

L 6000 
Tel 851195 

Cocktail di Roger Donaldson con Tom 
Crulie BU (16 22 30) 

RITI 

Viale Somala 109 

AMIAMO 

Pinzi Cavour 22 

l 6000 

Tel 3211696 

Cocktail di Roger Donaldson con Tom 

Ctulee BB 116 22 301 

l 6000 
Tel 837481 

0 Voci lontane sempre presenti d 
TerenceDeve» Dfl 116 22 30) 

• Chi ha inoeetreto Roger Rebbit di 
Robert 2emed»a 8R 116 22 301 

ALCIONI 
WaLo»Lesini 39 

L 6 0 0 0 
Tel I3B0930 

Bembo I di Peter Mac Donald con Svi 

v e t i * Stallone A 116 30 22 301 

mvou 
ylelombadii 23 

l 8000 
Tel «60883 

I l i l o l Lui PRIMA 115 45 22 301 

P.OUOC IT NOW 
Vìe Sei»» 31 

ApwAseiATOfiisexy i 5000 
1 101 Tal 4941290 

Film par adulti I IO 11 30 16 22 301 ROVAL 

l 8000 
Tel 864305 

t di Michael Serasin con MI 

t»l» Boote OR 116 22 301 

AMBASSADE L 7 000 
Accadami degli Agiati 67 
Tel 6406901 

La rageue del metro di e con Nino 

DAngelo SE 116 22301 

L 8000 aoamnwtucon Is moria ò Buddv Ven 
Via E F*beno 176 Tel 1674549 Hom con Clini Eastwood G 

(16 22 301 

8UPERCINEMA 

VaVkwiele 53 
l 8000 

Tel 486496 

AMERICA 

Wl N del Grand. 6 

L 7000 
Tel 5816161 

Homabey di Mchaal Seresn con Mi 

rAayJtourkl OR C16 22 30) 

Una botta di vita di Enrico Oldom con 
Alberto Sordi Bernard Biier efl 

116 30 22 301 

ARCHIMEDE 
Via Archimede 71 

L 7000 

Tel 876567 

0 Un attere di donne di Claude Chibrdl 
con Isabelle Huppert Francois Cluiel 
DR 116 30 22 301 

UMVEMAL 
vii l a i 18 

l 7000 

TU 6831216 

la resene dal metrò di e con Nino 

DAngelo SE 116 22 301 

ARISTON 
Via Clarone 19 

l B000 

Tel 3212597 

0 Chi he Incaatrolo Rogar flabbll di 
RobertZemecl.il 8R 116 22 301 

VWOA L7000 
via Gele e Snlema 20 
Tel 6396173 

0 Compagni di lettole di e con Carlo 

6R 116 22 301 

ARISTON II 
Genera Colonna 

l 8000 
Tel 6793267 

L e n o » Jun Jacguei AnMud OR 
116 22 301 

• VISIONI SUCCESSIVE I 

ASTRA 

VMsaahle 226 

L 6000 
Tel 8176266 

Rombo 3 di Peter Me Donald conSyhe 
Iter Stellone A 116 22 301 

AMBRA JOVINEUJ 

Putti G Pipa 
L3 000 

Tal 7313306 

L»cugin»tt»bie»«uall EIVMI6I 

ATLANTIC 
V Tunolana 746 

L 7000 
J e l 7610656 

la rateile del metro et e con Nino 

DAngelo SE 116 22 301 

AMINE 

KamSempione 16 
L 4600 

TU 690817 

Film per adulti 

AUGUSTO 

C i o V Emanuale 203 
L 6000 

TU 6676455 

Issare donna di Magateti» Von Trotta 
DR 116 30 22 301 

AQUILA 
« a l A j a l a 74 

1 2 000 
Tel 7584951 

H g Renana euporioro EIVM18I 

AZZURRO SCIPION! 

V degli Sclcloni 64 

L 6 0 0 0 

Tel 3581094 

La notte pana dei conlgllaceio 
(18301 Csroaeho come cinema dal 
1 ( 8 7 al 1177 120 301 Languidi baci 

1(22 301 

AVORIO EROTrCMOVai 1 2 0 0 0 Film per adulti 

« • M i c a e l a 10 Tal 7653527 

MOUUNROUGE 
VlaM Corblno 23 

l 3000 
Tel 5662380 

a Senatore non etop E IVMI8I 
116 22 30) 

IAIOUINA 

PiiBUduina 62 

L 7 000 

Tel 347592 

Mignon 6 partita * Francesce Archili 
gì con Stefania Sandra» DR 

(16 30-2230) 

NUOVO 

Lego Asciato!» I 
l 5000 

Tel 696116 

. I calè di Percy Atta con Ma 
nanna Seoebmhl A 116 30 22 301 

BARBERINI 

Piani Babaio.! 28 

l 6000 
Tel 4751707 

• Canno Piacoskl di padra polacco 

di a con F Nuli BR 116 22 301 

ODEON 

Piata Repubblica 

l 2000 

Tal 464760 

Firn par adulti 

•LUEMOON l 6 0 0 0 Film per edulll 

Vie del 4 Centoni 63 J T i U M S S J t 
"« "30) p^éTon»™ 

L 3 0 0 0 
Tel 5110203 

Film per adulti 

BRISTOL 

ViTuscolmi 950 

L, 5 0 0 0 

T«» 7615424 

Film per adulti 116 22) 
SPLENDO 

Via Pier delle Vjgna4 
L 4 0 0 0 

Tel 620206 

Merydn e John Holmes eroM love E 
JVMiei (1122 301 

CAPITOi 

Vis G Seccali 39 

L 7000 

Tel 393280 

Lei, lo t lui, PRIMA 116 30-22 301 vaThrtna 354 
l 4600 

Tel 413744 

Film per adulo 

CAPRANICA L 8000 

frana Clamici 10) Tel 6782466 

0 Giochi nel seque 4 Fatar Oriana-
wiy con Bernard rUI OR (16 22 301 

CAPRANICHITTA L 1000 

P I I Montecitorio 125 TU 6736957 

CASSIO 

VliCmil 192 

l 6000 
JTeJJ66l607 

COLA 01 M E M O 
Pan» Cola dimenio 86 
Tel 6879303 

L 8 0 0 0 Fentoul va In pensione d Neri Paenti 

con Paolo Viaggio I R 11615 22 301 

DIAMANTE 
ViaPieneiiina 330 

L, I ODO 
Tel 285606 

Rombo 3 * P e « Mie Donald conSyl 
itetene A ( 1 6 2 2 30) 

EDEN 
P ne Odi di Rienzo 

L 1 0 0 0 

74 Tel 6678862 

0 Le coie camolino di David Marnai 
con Don Amache IR (16 22301 

I M I A S S V 

yiaStoppanl7 

l 8000 

Tel 670246 

• Carine Pescoeki di padre polacco 
di a con F Nuli BR 11615 22 301 

EMPIRI 

EMPIRE I 
Vie deli Esordio 44 

L 7 0 0 0 
Tal 50106821 

Cocktail di Rogar Donildun con Tom 
C n i M - B R 115 82 301 

ESPERIA 
Pimi Sennino 37 

L 5000 
TU 562884 

0 « pinolo davolo A Roberto Benigni 
con Walter Matthew Roberto Benigni 
IR 115 30 22 30) 

ITOIll 

Pialli In Lucina «1 

L 8000 
Tal 6678125 

MoonweHer » Jerry Ktamer con Mi 

ohaol Jackson FA 116 22 301 

IURCINE 

Via lini 32 
L 9000 

TU 6910986 

0 Compagni di ecuole 01 e con Culo 

Woone BR (15 30 « 301 

EUROPA 

Corso dliiln 107/e 

l 8000 

TlUBsT» 

EXCElttOR 

VÌI6V dicamelo 2 
L 8000 

Ter! 5962296 

0 Contcagnì di ecuea) oV e con Calo 
Verdona BR 11846 2230) 

• Canne PsBortldl padre polacco 

di a con F Nlilt BR 

FARNESE ' 

Campo de 
i e ooo 

Tel 6864396 
0 1 piccolo diavolo di Roberto Benigni 
con Walter Mut imi Roberto Benigni 

_ M (1630-22 30) 

GARDEN L 7 000 

Viale Tisitlvas 244/1 Tel 562846 

0 Compositi d| scuola di e con Calo 
Verdona I R (16 46 22 30! 

GIOIELLO 
vìa Nominimi 49 

L 7 0 0 0 

Tel 864149 

I frullo del penero di Gianfranco Min 
gozzi con Ornali Muti Philippe Ndret 
DB [16 15 22 30) 

GOLDEN 
VleTaento 3 

L 7000 
Tel 7596602 

Red a Toh» nemiclemicì di W Diane» 

DA (15 30 22 301 

GREGORY 
Vie Gregorio VII 160 

L e 000 

Tel 6390600 

HOLIOAY 

Lago B Macello I 
L 8 0 0 0 

Tel 959326 

INOUNO 

VieG Induno 

L 7 0 0 0 
Tel 582496 

Red e Teey «ambientici di W Disney 
DA 115 22 30) 

KiNQ L 8 000 ° Un pacca di noma Wanda di Cha 
v i i Fogliano 37 Tel 6319541 HeCnchton con John Cimo JemieLee 

Curili 8R 11615 22 30) 

MADISON 

WChlibrere 121 

L 6 000 SALA A Fantoni va In permiane di 
Tal 6126926 Neri Parenti con Paolo Villeggio BR 

116 22 30) 
SALA fi Mignon* partita di Francesca 

ArchKHigi con Stefania Senorelli DR 
116 22 30) 

MERCURY 
vi» rtPon» Cimilo 
CB73924 

L 5 000 
44 Tfl 

Film p * aduitt 

METROPOLITAN 

WKWCOTM 8 

L 8 0 0 0 
TU 3600933 

MIGNON 
ViiVìlBfbo 11 

L e 000 
Ttl 869493 

MODERNETTA 
PiiniRipubbIfci 44 

L 5000 
Tal 460285 

Film psr aduli (10 1130/16 22 301 

MODERNO 
f l u i i RapuWici 45 

L 5 0 0 0 Film per idutt 

N6W YORK 
Via (Mia Giva 44 

L 7 0 0 0 
Tal 7810271 

D Chi ha incastrato Rogar Rabbrt di 
Rotati Ztmact.li BR (16 22 301 

PARIS 
Vii Migni P a c i 112 

L 8000 
Tal 7596566 

Cocktail dt Roger Donaldson con Tom 
Cruiia BR (16 22 30} 

PASQUINO 

Vicolo dal Piada 19 

L 5 000 
Tal 5803622 

Ttw Empirà of tha aun (vers ons ingle 
H) (17 22) 

PRESIDENT 

Vii Appìa Nuova 427 

L 6000 
Tal 7B10146 

Fintoti) va in paniiorw di f in Parami 

con Paolo Villaggio BR (16 1S22 30Ì 

PUSSICAT 

ViiCakoli 96 

L 4 0 0 0 
Tal 7313300 

Porno ìndbnanticablli t i p a r l a n » 
E(VM18) (1122 30) 

QUIRINALE 
Vl lNuiMIHI 190 

L 8 000 

Tal 462653 

Homaboy di Michael Seresln con M 

citayRourka DR (15 30 22 30) 

QUIA-NETTA L 8 000 Donna aull orlo di una orlai di nervi di 

V i i M rViinahetti S Tet< 6790012 Fedro Almodover con Carmen Maura 
BR (16 30 22 30) 

REALE " ~ ~ ~ (, 8 0 0 0 0 Chi ha fneaitrato Roger Raboit di 

PlanaSonniTH) Tei S610234 RobertZemecWa BR (16 2230) 

VOLTURNO 
vìeVoltumo 37 

U r e t r a lemmWlt apacialP 
(VM1BI 

di Miri M r OR 

( t 8 22 30| 

Lf avventura di Peter Pan DA 

0 6 2030) 

• CINEMA D'ESSAI I 
D O L I PROVINCIE 
VW*ovincle 41 tal 420021 dham'con Richard 

di John Sai 
Oreyfui BR 
115 30 22 30) 

MKHEUNGELO 
P t t m S Franceacq rfAiaiti 

MFFAELLO 
V > Temi 94 

TWANO 
Via Reni 2 Tel 392777 

L 7000 WHtow di Ron Howard FA 
? <16|2 30) 

V * « a hriia, 15 l ^ f M l 

CENTRO Nonpwvanuto LÀ SOCIETÀ APERTA 

CULTURALE 

Viaftourtw Antica 16/19 

Tal 492406 

GRAUCO Cinema apagnolo Deirwntoa tn el Jik> 

VaPeruoli 34 •*»*ManuelGutitrfaiAragon(21) 

Tel 7001785 7822311 

H LABIRINTO 
Wa Pompeo Mi 
Tal 312283 

L SODO SAIA A Orfeo di Claude Gorelli 
, J7 * ^ (192230) 

U^ttpoatoA^fraflola(183p; 

116 22 3Q) f(21 
aijWo(2010| Finny./Ut-

THUR L 3500-2 500 8 cMo topri Berlino a) VVim Wanders 

V(adeoliEtTuacN 4 0 con Bruno Geni OR 

Ttl ! ,4967762 

FIAMMA l 8 0 0 0 SALAA 0 Un p m a d( nome Wanda 
ViaBiitolati S I Tal, 4761100 di ChVteiCrichtori con John Clat» J» 

ma Lea Curtn 8R (18-22 30) 
SALA 8' Tuckar di francii Ford Coppo-
I l con Jttt frUoti A M S 4 S 2 2 30) 

• SALE PARROCCHIALI I 

i Vie Radi i/a 
L. 3 600 mi L 2 500 fed 
Tal 8441594 

R-PO« 

CARAVAQGrO 
ViaPawalk) 24/B Tel 864210 

Riposo 

' RipOM 

Via Tortona 7 Tal 776980 

0 Comptoni 4* K U O U di « con Carlo 

Verdona BR (1545 22 30) • FUORI ROMA I 
O Chi ha incarnato Rogar Rabbit tì 
Robert Zemtchit BW (16 22 30) A L A A N O 

Tal 9321339 fi|P°w 

FIUMICINO 
TRAIANO Tal 6440045 Rtpow 

FRASCATI 
POUTEAMA largo Panna 5 

Tal 9420479 

MAESTOSO L 8 000 0 Compapnl di acuola di t con Carlo 

Via Appli 418 Tel 786086 Verdone BR (16 22 30) 

MAJESTIC L 7 0 0 0 D Chi h i incarnato Roger Rabbit di 

VilSS ApoitOH 20 Tal 6794908 Robert Zameck i BR (16 22 30) 

SALAA 0 Compagni di «cuoia di e con 
Carlo Verdona BR (16 22 30) 
SALA 6 0 Chi he inctitr i to Rogar 
Rabbit di Robert Zemeckis BR 

(16 22 30) 

• Carino Pascolici di padra polacco 
di a con F Nutl BR 116 22 30) 

(16 22 30) 

OROTTAFERRATA 
AMBASSADOR 

L 7 000 Tel 9456041 

Una botte di vita di Enrico Qldaim con 
Alberto Sord Bernard Blier DR 

15 15 22 30) 

VENERI L 7 000 Tel 9454592 Red a Toby namiciemici d W D sney 
DA (16 22 30) 

0 Compagni dj acuola di e con Carlo 
Verdone BR (15 30 22 30) 

Q Ufi mondo • parte Con Barbara Her 
ahey OR (16 22 301 

MONTCROTONDO 
NUOVO MANCINI Tel 9001888 Femmine infuocete E (VM18) 

(16 22) 

RAMARINI Tal. 9002292 Chiuso per restauro 

OSTIA 
KRVSTALL 

Via PalloTtini Tal 5602186 L 5 000 

SISTO 

Via dei Romagnoli Tel 5610750 
L 7 0 0 0 

Una botta di vita d Enr co Oldo ni con 
Alberto Sordi Bernard Bler BR 

(16 22 30) 

0 Compagni di acuola d e con Ca lo 
Verdone' BR (15 45 22 30) 

SUPERGA 
Vie della Marina 44 Tei 5604076 

L 8000 

• Caruso Paieoiki di padra polacco 
dieconF Nuti BR (162230) 

TIVOLI 
G I U S E P P E ™ Tei 0774/28279 Riposo 

TREVIQNANO 
PALMA Tel 9019014 

VALMONTONE 
MODERNO 

VELLETRI 
FIAMMA L 5 000 Fantoni ve in pernione d Neri Parent 

con Paolo Villaggio 8R (16 22 15) 

SCELTI PER VOI I1IIIIHIM 

O UN PESCE 
DI NOME W A N D A 

Commad» fina a trvfalo inslemt 
cria si deva ali estro coni co di John 
Cleesa animatore del celebra grup 
pò dei Monty Python Wanda è un 
pesce esotico motto amato me art 
che una splendidi fanciulla ameri 
cena (JamJo Lee Curtis) molto 
amante del gioielli Inaiarne e tra 
complici ha compiuto una rapina 
miliardaria ma le cosa poi si tono 
complicate Dov è finito il bottino? 
Come far parlare il «cervello della 
rapina» finito in carcere? Il «giallo» 4 
solo un pretesto per tessere une 
serie infinita di variatloni comiche 
attorno agli inglesi e egli americani 
alla loro lingua (ma 1 affetto va di 
sperso nella versione italiana) e elle 
loro manie Simpatico il caat nel 
quale ritroviamo oltre a Cleeae e 
allo Curtis un inatteso Kevin Kllne e 
uno strepitoso Michael Palm Da 
non perdere 

FIAMMA (Sala A) 
KING 

0 U N M O N D O A PARTE 
Dopo «Grido di liberti» di Richard 
Attenborough ecco un altro film 
che porta nei nostri cinema la tra 

rdie del Sudafrica Anche questo 
un film «vieto» dai bianchi A la 

storia vera delle famiglia Slovo II 
padre militante comumata (e tutto 
ra segretario in esilio dal Pc eudefri 
ceno) la madre coraggiosa ewer 
earia del regimo ranista di Pretoria 
t i etata poi uccisa in Motambico) 
la figlia adolescente che comprenda 
pian piano quanto valgono la lotta 
dai genitori Un film intenso in cui 
1 apartheid si insinua coma un mor 
00 tra la piaghe dalla vita familiare 
Alla regia e 4 Chris Menges presti 
gtoto direttore dalla fotografia in 
«Uria dal sileni»» a «Mieeion» 

MIGNON 

O LE COSE CAMBIANO 
Ovvero coma si può sorrider» an 
che parlando di mafia C) prova Da 
vid Mamtt famoso dramrneturgo 
americano qui al tuo secondo film 
come regista E lo,fa assoldando 
una vecchia gloria di Hollywood il 
venerabile Don Amache «affidan­
dogli il ruolo di un vecchietto che 
assomiglia straordinariamente a un 
boia mafioso " " J • 
semplicemente andari in galeri per 
qualche anno al posto del bota in 
cambio di un lauto compenso Ma 
strada facendo la coaa cambiano 

appunto il film è meno perfetto 
meno «geometrico» del precedente 
lavoro d Mamet «La casa dei gio 
eh » ma I duetto fra Amache e Joe 
Mamegna 4 tutto da vedere 

EDEN 

• CARUSO PASfiOSKI 
DI PADRE POLACCO 

Il nuovo film di Francesco Nutl ci 
avole un comico meno triste più 
pimpante più cattivo Uno psieoa 
naliatache per riconquistare la mo 
glia che I ha lascisto è disposto a 
tutto anche a aparare a picchiare 
a travasi rei da donna a Non an 
ticipiamo «Peacotki» accoppia la 
comicità con un minimo di euspan 
se e non sarebbe giusto nvelarvene 
il finale Un film pieno (forse fin 
troppo) di cose con un ritmo asfis 
nante con un Nutl in forma sia co 
me regista che come attore Fanno 
de comprimari Clarissa Burt a Ricky 
Tognaizi mentri Carlo Monni ai ri 
serva un memorabile «cammeo» 

BARBERINI 
EMBASSY EXCELSIOR 

O CHI HA INCASTRATO 
ROGER RABBIT 

E I ormai famosissimo film in cui 
attori e cartoni animati recitano in 
eterne in assolute pariti Un dota 
ctive privato (uomo) viaria assunto 
par dimoitrere che l i moglie (dita 
guata) di un consiglio (disegnato) 
tradisce il marito II tutto aulto afon 
do di una Hollywood inni Quaranta 
deliziosamente finta in cui i «car 
toona» convivono con I divi eden 
trando in un night club potata in 
contrari Paperino erte suona il pia­
noforte Bob Hoskinat lo splendido 
attori protagonista che d i vita — 
In coppia con lo sgangherato Roger 
Rabbit coniglio innamorato a pai 
colabili - e memorabili duetti Di 
rio» Robert Zemickia producono 
Steven Spielberg e la ditta Walt 01 
sney Scusate t e 4 poco 

ARISTON HOLIDAY 
MAJESTIC N E W YORK 

REALE RITZ 

O B A L A A M BOMBAY 
Per coloro che rimpiangono il neo­
realismo 1 i film di denuncia social» 
ecco uno «Sciuscii» anni Ottanta 
che arriva dritto dritto diti India E 
la storia di Knshna un bambino che 
da) paesello natio arriva a Bombay 
sperando di guadagnar» un pò di 
soldi a di aiutare la povera mamma 

rimasta in campagna M a Bombay 
4 un inferno le sue strade sono 
popolate eh prostitute e di tossico 
dipendenti per Knshna si annun 
ciano dolori violenze e la dura 
esperienza del carcera minorile Un 
film aspro diretto de un esordiente 
— la trentunenne Mire Nair — eh» 
ci presenta uno spaccato insolito a 
drammatico delle vita nelle magalo 
poli indiane 

CAPRANICHETTA 

0 COMPAGNI DI SCUOLA 
Diciannove personaggi una ville 
lussuosa vicino al litorale romeno 
una cattiveria a fior di p i l l i c h i non 
ai trasforma mai giustamente in 
tragedia «Compagni di acuola» è il 
primo film di Cario verdona In cui 
1 attore-regista romano avrebb» 
potuto fare a meno di comparirà 
Ormai affrancato dadi macchiett» 
o h i gh diedero successo Verdona 
t i dtmoatra regtata déna dramma­
turgia compiissa t dallo itila preci 
so quatti trantaeinquannl un pò 
arrivatieunpo sfigati sono un pwt 
zo attindibHa di un Italia cinici dif 
fictl» d i amara M a fanno ridarà 
coma i vecchi i ra i dadi commedia 
italiane 

EURCINE EUROPA GARDEN 
GREGORY MAESTOSO 

METROPOLITAN VIP SOA 

O GIOCHI NELL ACQUA 
Dopo f l l minerò dei giardini d) 
Compton House» dopo «Lo zoo di 
Veneri» dopo «Il ventri dell archi 
tatto» ecco «Giochi naH acqua» il 
nuovo fifm dell inglese Pater Grea-
naway I quattro trtoN citati sono in 
qualche modo legati I uno ali altro 

Jamli LM Curtis • gH altri Jntwpfiti dal film «Un puoi di rtomi * 
W * * a o * i ^ d « C l w l M ^ 

co in cui Gruniwiy esercita il pro­
prio eguardo gelido sui comporta­
menti umani a auHa loro folli par 
fette geometria Stavolta inscena 
ci tono tra donne hanno tutu a tra 
lo atasso noma tutta 0 tra uccido­
no 1 rispettivi mariti atrnagandoh 
tutta a tra aeducono U medico lega­
la eh» mattar* eoa) a taceri I tra 
casi di omicidio Mi mena par lui 
e * in serbo una •orpriaa 

CAPRANICA 

O UN AFFARE 01 DONNE 
La storia daN ultimi donni grugiiot-
tinata in Francia raccontiti con to­
ni cupi da Claude Chebrol Siamo 
nella Frane» di Pftain Merle è una 
donni coma tinta cheineegueun 

sogno Jdhwttm uni cantanti UN Tarar»! Oiviw 4 eieurtmenti unol 

..a - ^ . J * * ™ . * ! * ^ * ^ ^ , ^ ^ 
KYio wvfmara una cantante if 1 
ce) ed 4 disponi a tutto par so­
pravvivere anche a eprotondarw 
ne* abìetnrve Cornine)! a faro un 
«p4acam a una vicina 01 casa I etu­
ta ed abortire Epianpianoebortoa 
protMoikN» Invadono la suo viti 
E il fiknki cui IsabeM Huppert bra-
vrtaima protagonlate recita I Avo 
Msrii «biaafemie chi ha scandal̂ . 
iato tanti bigotti Un Opera dura 

ARCHIMEDE 

Q VOCI LONTANI 

• PROSAI 
AGORA 80 (Va della Penitenza 33 

Tel tìtoli) r 

Alle 21 Boeing Boeing d Marc 
Camoletti reg a di P Pucc 

AL BORGO (Va de Penitenzen 
11/e Tel 5861926) 
Domani alle 21 L appartamento 
d B lly W idar con la compagnia il 
Clan del 100 Jtag a di Nino. Scard 1 
na 

ALICE t COMPANY CLUB (Via 
Monte della Farina 36 Tal 
6879670) 
Domarti alle 18 Giochi di comuni* 
celione e d espressione II pubbli 
co come protagons ta 

ALFELLINI (Via F Carle». 5 Tel 
5783595) 
Alle 22 Lancio party Quasi una 
corrida per debilitami 

ANFITRIONE IV a S Saba 24 Tel 
5750627) 
Alle 2 1 1 5 Aspettando I {spetto­
ra di Sante Stein interpretato a 
d retto da Sergio Amm rata 

ARGENTINA (Largo Argentina 52 
Tel 6544601) 
Alle 21 Corna tu mi vuoi di tu g 
P randello con | Piccolo Teatro df 
Milano Regia d G orgio Strehler 

ARGOT (V a Natele del Grande 21 e 
27 Tel 5698111) 
A ln 21 Vedi spai 0 ragaii 
Al n 27 Riposo 

ATENEOETI (Valedelle Scienze 3 
Tel 4455332) 

Alle 21 Filettate Ultima lettera 
• FHottete con Remo G rene An 
d;ea fieni reg ad Enr co Marlene 

AURORA (Va f lamna 20 Tel 
393269) 
Alle 10 Una losca congiura d ba 
9 0 Tofano regia d Costant no De 
Luca 

BEAT 72 IVia G G Beli 72 Tel 
317715) 
Alle 21 15 Elisabetta a Limona d 
R W Icock con Feder ca G ulietti 
Fil ppo Donisi Reg ad AlfloMcel 

CATACOMBE 2 0 0 0 (Va Labcana 
42 Tel 7553495) 
SALA A venerdì alle 21 Chi pa­
gai* Paga Moro d e con Franco 
Veniur n reg a d Franco Anegno 
SALAB fi poso 

CENTRALE (Va Gelsa 6 Tel 
679727QI 
Alle 10 Laverò e Lostarla dilla 
posta d Carlo Golden con le Com 
pagnaStable fìegad Romeo De 
Baggs 

CLEMSONfViaG 6 Bodon 57 Tel 
5757019) 
Alte 18 Delitto a teatro con la 
Compagn a G uppo d R cerca e 
Progeliatione Teatrale Testo e re 
g a d G Vas I co 

COLOSSEO IV a Capo dAfrca 5/A 
Tel 7362551 
Al e 2115 II gioco delle peate d 
G erg 0 Manacorda con I Assoc a 
z one Cultu ale Beat 72 Reg a d 
Bruno Mazzali 

DEI SATIRI (V a d Groitapma 19 
Te 6565352) 
A e 21 Miserie e nobiltà d Eduar 
do Scarpetta con la compagn a La 
Combr ccola Reg a d Amleto Mor 
sco 

DELLA COMETA (Va del Teatro 
Marcelo 4 Tei 6784380) 
Alle 21 Confusioni d Alan Ay 
ckbown con la Soc età per attor 
Reg ad Govann tomba do Rad ce 

DELLE ARTI (Via S e a 59 Tel 

ckeu con Le Zattera df Babele Re­
gia di Carlo Quartucci 

DUSE (Vi* Crema 8 Tal 7013522) 
Domani alle 21 Non tutti I ladri 
vengono par nuocer» di Dario Fo 
con la Compagn a Delie Ind e Re 
giad Riccardo Cavallo 

E D E F J U P P O - É T I (Pie Farnesi 
na 1 Tel 4955332) 
Domani alle 21 PRIMA Talabot 
scr ito e diretto da Odin Teatret 
tsto e ras s di Eugenio Barba 

IMSEO (Via Nazionale 163 * Tel 
462 J14) 
Alle 2045 L evaro di Molière con 
Ugo Tognazzi Fioretta Man Elio 
Cro\et*o Pier BenSrca 

E T i. QUIRINO (Via Marco Mmghet 
ti 1 Tel 6794585) 
Alle 20 45 Arrian di Favtraham di 
Anonimo El sabettiano con Renzo 
Momagnen Elisabetta Pozzi regia 
d Marco Se accaluga 

C T I SALA UMBERTO (Via della 
Mercede 50 Tel 6794753) 
Alle 21 Processo di Giordano 
Bruno di Mario Moretti con Lino 
Tro si Reg a di José Quaglio 

E .T I VALLE (Via del Teatro Valle 
23/a Tel 6543794) 
Alle 21 Singolid E Sc iano con 
P Graz os G Crlsal Reg a di F 
Però 

FURIO CAMILLO (Via Cam Ha 44 
Tel 7887721) 
Alle 21 A / R sento e d retto da 
Giancarlo B f'i con la compagnia a 
Cade D e d Cagl ari 

GHfONE (V a delle Fornaci 37 Tel 
6372294) 
Alle 17 Non «varo meo) credo d 
Pepp no De F I ppo con Mass mo 
Malica e Laura Ganol Reg a d 
Giano Scuto 

GIULIO CESARE (V aie G ul 0 Cesa 
re 229 Tel 353360) 
Alle 21 PRIMA Edipo di Sofocle 
con Gabriele Lavia Monca Guerri 
tore Reg a d Gabr eie U v a 

IL PUFF (V a G gg Zanezzo 4 Tel 
5810721) 
Alle 22 30 Maglio tardi d i a Rai d 
Amendola & Amendola con Landò 
F or n G usy Valer Reg a degl Au 
lor 

LA CHANSON (La go Brancacc 0 
82/A Tel 737277) 
Alle 21 45 Sorrisi e Chanson d e 
con D no Verde 

LA PIRAMIDE (Va G Benzom 51 
Te 5746162) 
Alle 21 II giardino del ciliegi d 
Anton Cechov con la Compagn a 
Teatro La Maschera Reg ad Anto­
nello Agi ot 

LA SCALETTA IV a del Collegio Ro­
mano 1 Tel 67831481 
A e 21 D eutore a d accordo d 
A essendo Zambr n e Tommaso 
Carpegna con Gruppo Le nuove 
f nz on Reg a d Lue ano Fa acne 

MANZONI tV a Montezeb 0 14/c 
Te 3126 77) 
Doman al e 21 Un ceppello di pa­
glie di Firenie d E Lab che con ia 
Compagn a Cotta Al gh ero 

META TEATRO IV a Mameli 5 Tel 
58958071 
Ale 21 15 Portrai sbstrekt con la 
Compagn a de Mete Teatro reg a 
d P ppo D Marca 

OROLOGIO IV a dei F lipp n 17 A 
Te 6546735) 
SALA ORFEO alle 21 30 II sotto 
suolo d F Dostoevsk j d etto ed 

Interpretato da Valentino Orfeo 
SALA CAFFÉ TEATRO Alle 2 0 4 5 
Miserie bella di Pappino De Filip­
po con la Compagnia dell Atto Re 
g e di Olga Garaveilt Alla 22 30 
GlotV days n. J di e cor Mario q» 
Candie regia di Nicola P sto a 
SALA GRANDE Alle 21 Comol-
datue di L Costa M Cirri S Fer 
remino con Lilla Coste Alle 22 30 
Buonanotte brivido con Donati a 
J^Oteeen Regie di Giovanni Calo 

PARIOU (Via Giosuè Sorsi 20 Tel 

Alle 21 15 Graiiedttutto d e con 
Grazia Scuccimarra al sax France­
sco Badaloni 

PICCOLO EUSEO (Via Nazionale 
183 Te| 465095) 
DomanieileZI PRIMA Ho due pa­
rola dp dlrvf di Jean Pierri Osloge 
con Francb Valeri 

ROSSINI (Piana S Chiara 14 Tel 
6542770 7472630) 
Alle 21 VigW Urbani di Nando Vi 
tali a Chicco Durante con Anita 
Durante Emanuela Magnani regia 
d Leila Ducei 

SALONE MARGHERITA (Via due 
Macelli 75 Tel 6798269) 
Alle 21 30 Miti e De Miti di Castel 
lecci e Fingitore con Leo Guttotta 
Karen Jones Ragia di Pier France­
sco Pingitore 

SPAZIO ZERO (Via Galvani 65 Tel 
5743069) 
Alle 21 Tra Ber i l l i di Riccardo 
Re m e Fabr zio Monteverde da Ce 
chou con El sabetta De Paio Regia 
di Fabr zio Monteverde 

STABILE DEL « A L L O (Via Cassia 
87! /c Tel 3669800) 
Venerdì alle 21 30 PRIMA II me­
stiere deH omicida di R chsrd Her 
ns con Ricca rdo Piati Ennio Col 
torti Ursula Von Baachler 

TEATRO DUE (Vicolo Due Miceli 
37 Tel 6788259) 
Alle 21 Amari dMTMIi di Giacomo 
P perno con G Piperno Clauda 
Della Seta Laura Panti Reg a di 
Lorenzo Salvati 

TEATRO W I V a degli Amatr ciani 2 
Tel 68676101 8929719) 

Alle 21 Poetica al centro daH oc­
culto Autore e interprete Giù) ano 
Sebastlna Quaglia 

TEATRO MI TRASTEVERE (Vcolo 
MOTORI 3 Tel 5895762) 
SALA CAFFÉ rposo 
SALA TEATRO r poso 
SALA PERFORMANCE alle 21 H 
linguaggio dadi montagna e H 
bicchiere dil la staffa d H P nter 
con la Compagna Grande Opera 
Regia d Mass m I ano Troiani 

TORDINONA (Va degli Acquaspar 
la 16 Tel 6545890) 
Alle 21 Voltati parlami d Alberto 
Moravia e Al»xfs d Marguerite 
Yourcenar con la Compagn a Grup 
poTeatro G 

TRIANON RIDOTTO (Va Muzio 
Scevola 101 Tel 76809851 
Alle 21 II randagio di Enzo Cor 
mann con Mass mo Verdastro Ro­
ga d G Varetto 

• PER RAGAZZI B M 
ALLA RINOMERÀ. IV a de I t a SI 

Tel 65687111 
Alle IO Le vera storia di Caperne 
satto roseo e Un cape bastardo 
req a d Idalbeno r-e 

AROOTIViaN Del Grande 21 Tal 
58981111 

Al la1030 Canaoiieridelolaindi 

a con Gianni Silano 

CATACOMBE 2 0 0 0 (Via Lab ium 
42 Tal 7553495) 
Sabato alla 17 Un cuore r a n d a 
eoa) con Franco Vertigini regia df 
Frencomegno 

cmaoooteo tv» s Gemicano a • 

Fortunato Pasqualino, con ta com» 
pegn a teatro di Pupi Sicil ani Ra­
gia «ti Barbara Clson 

EMOUSM FUPKT THEATM |V,a 
Grotteplnta 2 Tel &896201 
68796701 
Alla 16 30 PufeirieeaosM mogSe 
(in lingua italiana) alle 1730 
a^aneharidjudy (in lingua inflisse) 

GRAUCO {Via Perugia 34 Tel 
7001785 782231IF 
Sabato e domenica alla 1630 la 
tentpesta di William Shakespeare 
alla 18 U bea» addaitnoeitsia di 
Vackev Vorhcek 

L TOICMO (Via Moros m 16 Tel 

«itereaeaotl Le sua «o* 

•"ftP"!** «IraBa» aato*Ràle*»> 

ktoleee degli ermfbttente Anche W 
«Voci mitene» Devtee al racconta 
tata •tronche de vie» mollo privata 
I ricordi d| una famiglia dea» ptóoola ' 
boroheel»,nelle LIvWpool eWim. 
mediato oamMerra ai OH cam­
peggi» ona figure rf paese Incom 
barite » violento. Film gusel astriti. 
to in culle vite (ermllara al etrunure 

*L?u fd i" t ' * w * * » » ! qua»! lui» 
c ^ d»c™onld epoca Opera 
avana Insolita, trlsueolma ma «a 
vedere 

,, "TO 

Sabato e domentcaella 16 45 Ar-
toehbw eReLulgldiAldoGiovan 
netti a Claudio Pasquallh 

T E A T R I ! » DEL CLOWN (Via Aure-
Ila Locai ta Cerreto Ladspcrtil 
Alle 1030 Spettacolo per le scuo­
la Un papà dal naso roseo n e le 
eeerpee patarww di Gianni Teno­
ne 

TEATRO MONOIOVINO (Via G Gè 
nocch 15 Tel 5139405) 
Alla IO Una viole e) Polo Nord da 
una favola di G ann Rodari con le 
Marionette deoli Acceltella 

TEATRO VERDE ICirconvallainne 
Gianicctense IO Tel &892034) 
Lunedi alle IO R beat) 
con il Teatro delle Maschere 

• JAZZ-flOCK-FOtK 
« U a W a a M R e a j i T t (Vie Ostia 9 • , 

Tal 35993981 < * » > 

AH» 22 Swing con RtdCardjp Nueo, 
Gian™ Saint Jual Carlo a Màuro 
Baltiati 

a t f n W i m (via dogli rjrii t» | 
Trastevere 43 Tal M1SWD », 
MuBieadaaoolto 

mgjM *+*»,» T.,, 
Alta2130 VermaOrchelIrl 

C A M LATSaO (VII Moni» Testata 

e» m 
Alla 22 Coneeriodi Damm Tarami 
a Paole Fraau quintetto Ingreiso 
libero 

CARtiaO C A M (Vie Monta di Te. 
ataccio 36) t 
A»e2| Concerlooel gruppo Ialino-
americano El-Celelal Ingrasso li-
baro 

CUUaJCOIV» Libali» 7) 
Alla 2130. ConcertoiMla vocalllt 
Maria Pia Da Vito Ingresso libero 

H««TUOW<V,.G S,«r» 3 Ttl 
58923741 ^ 

Alla 214S Lf autor» vecchie e 
nuove et Paolo PrelrangHi 

O R I O » NOTTE M . nei pianerò» 
30/b Tel 58132491 
AH» 2130, Concrw rock dei Oirty 
TtKk mgreaso libero 

cava* : H N I L a r p dei Fiorentini 3 
Tal 66449341 
Domani elle 21 Concerto del quar 
latto capitanato da Antonello Van 
nocchi 

• O T T O «OPRA (V » Panilparnl «8 
Tal 6891431) 

Muaice dosatilo 
«AJNT-LOUia (via del camello. 13 

Tal 47450761 
AH» 2 1 3 0 Concerto del gruppo 
J»mb»l«l» 

Al e 21 ma e * papa d Pepp no 
e T i na De F I ppo d reno ed nler 
prelato da Lu g De F I ppo 

DELLE MUSE (Via Fori) 43 Tel 
88313001 
Alle 21 La preeldenteaea da Hen 
nequ n Weber con G g Reder 
M n n e Mnopro Reg a d Aldo 
G udrà 

DELLE VOCI IV e E Bombe» 74 
Tel 6810118) 
A! e 21 La locandiere d CaroGo 
don conlaCompagnaTeairodelle 
Voc Reg a d N v o Sanch n 

DE SERVI IV a del Morta o 22 Tel 
6795130) 
Alle 21 A n o aania parola d 8e 

PETIZIONE POPOLARE 
PER IL RICONOSCIMENTO 
DELLO STATO PALESTINESE 

Promossa dalla Federazione romana del Pei 
e dalla Federazione giovanile comunista romana 

"Al Presidente del Consiglio 
On. Ciriaco De Mita 
I l Parlamento palestinese in esilio ha 
proclamato il 15 novembre la nascita dello 
Stato palestinese La decisione e di portata 
storica poiché si accompagna . ' 
ali accettazione delle risoluzioni 242 e 338 
dell Onu, che equivale al riconoscimene 
dello Stato di Israele * 
Nel contempo si riafferma 1 inalienabile 
diritto del popolo palestinese 
ali autodeterminazione 
Noi consideriamo queste storiche decisioni 
un prezioso contributo al processo di pace 
nel Medio Oriente 

NOI CHIEDIAMO AL GOVERNO < 
ITALIANO DI RICONOSCERE 
LO STATO PALESTINESE" 

/ moduli perla raccolta delle adesioni e il materiale prrjpajanrjr-
stico si trovano m Federazione (compatii Antonella Cwxto) 
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.Koi ancora 
racconta i suoi progetti per il teatro Stabile 
di Torino: «Punterò sulla dranimaturgia 
del "900, cercherò di coinvolgere gli scrittori» 

ippo Baudo 
toma alla Rai su tutte e tre le reti. Su Raidue 
un varietà ad aprile, su Raitre 
un talk show e il «dopo fantastico» su Raiuno 

Vedlr&ro 

CULTURAeSPETTACOLI 

Ai confini della storia 
M Non ti a* obiettivamente 
M mettere In discussione la 
tratta o l a prassi E quale teo­
ria poi? C e n o II marxismo 
avrebbe dovuto offrire una so­
luzione globale e definitiva se 
non altra perche la classe 
prendeva II posto della natio-
ne c é n e , motore della storia. 
m» anche II liberalismo aveva 
immaginalo ohe I eguaglianza 
democralicó<osii iuzionale 
avrebbe depotenzialo le riven­
dicazioni etnicisliche Crisi 
•nazionali, s o n o scoppiate fra 
e In Stali socialisti % altre 
sembrano Incombere su di e s ­
si, ma d altra parte la moder­
nizzazione capitalistica, c o n 
lei sue pur fortissime capac i t i 
di omologazione ha lasciato 
aperti varchi altrettanto insi­
diosi per i t i l i faniue che pro­
prio I diritti diffusi e garantiti 
finiscono per rendere pia con­
sapevoli E giustificato, cos i , 
I Interesse «he circonda di 
nuovo II nazionalismo E si 
puO apprezzare la sensibilità 
della rivista -Quaderni interna» 
donali., diretta da Claudio 
Molla, eh» »! « Impegnata In 
un* rlcorc» a tappeto su -La 
questione nazionale dopo la 
decolonizzazione, dedicando­
le Intanto un primo l « * o l o 
(n,Ì-3, pp 300, lire 13 500). 

Il nazionalismo ha avuto 
ovviamente (I suo momento di 
grada litiche si * trattato di 
dare libera espressione alle 
nazioni, Ma si allora la làuto-
l « | . , Q i , . M « i à | t l l i m o ; » 
quali rantolìi? In Europa | a 
«.vitto corto par iota» tempo 

por cui II nazIonalUmo veniva, 
latto coincidere, con qualche 
approssimazione con II pro­
cesso di statuallta In realta la 
•semplilicazlone. «ra il pro­
dotto dell'egemonia del grup­
po dominatile nello spazio -
non necèsuarialnente omoge­
neo - in cui si realizzava lo 
Stato Ancora più labile era II 
apporto fra Slato e nazione 
nel mondo exlraeuropeo Ma 
II nazionalismo aveva la tua 
legittimazione più solida nel 
principio dell autodetermina­
zione del popoli 

Motivi diversi hanno scon­
volto questo quadro rassicu­
rante Soprattutto nel Terzo 
mondo l i può dire c h e la Sta­
to nazionale non ha quasi 
avuto il tempo per formarsi e d 
i già In crisi Poco o nulla as ­
suefatti al pluralismo sono 
proprio i paesi appena usciti 
dal l i decolonizzazione ad es­
sere I più vulnerabili Ih Euro­
pa, e chiaro, le Istituzioni t o ­
no più collaudate e resistenti 
Ma in Europa, Oltre all'emer­
gere di «piccole nazioni, c h e 
trovano piti di Un collegamen­
to In altre battaglie modernis­
simo Come quelle per la dife­
sa dell ambiente o per la tute 
la dei diritti civili ben dentro le 
cellule della vita associala è 
ormai attuale I impatto c o n te 
minoranze o avanguardie di 
popolazioni eh? soptattutose 
c i sarà u n esasperazione, sa-

«Quaderni Internazionali » dedica Vediamo perché, dal Nord Africa 
il nuovo numero alla crisi all'America Latina, fino nel cuore 
dei nazionalismi e del loro ruolo della Vecchia Europa, l'idea 
economico e politico di «nazione» sta perdendo valore 

GIAMPAOLO CALCHI MOVATI 

ranno inevitabilmente potiate 
a difendersi enfatizzando la 
propria "diversità» C $ dunque 
un fenomeno combinato e so 
lo apparentemente ponlrad 
dlttdrio di winazlonalizzazio 
ne. e di -muUln-zlonalizzazio 
ne. La comunità Internazlo 
naie, che continua a fondarsi 
malgrado tutto sUII assunto 
dello Stato nazionale, sta ve­
dendo impallidire I altro attn 
buio decisivo delo Stato, ap­
punto la sua immagine .na­
zionale-

Neil introduzione del (asci 
colo di «Quaderni Intemazio 
nali- Molla, tende ad unificare 
m una stessa casistica e in 
una stessa casualità Terzo 
mondo e Europa postmoder 
na Sarebbe veramente la fine 
del terzomondismo ed insie 
me dell eurocentrismo Nella 

realtà pero ancore))* a deco 
Ionizzazione pressoché com 
pletala, c'è una differenza 
creala dalla storia e che la sto­
ria della decolonizzazione 
per come si è sviluppata, non 
ha colmato In Asia e In Afri­
ca per fermarsi ai continenti 
nei quali I impronta del colo­
nialismo e più fresca la pro-
cessualità politico-statuale 
non è solo -in divenire., ma è 
stata determinata deviata e 
deformata da forze prevalen 
temente «esteme. Le ambi­
zioni delle élttes, i raporti eco­
nomici la diversificazione so­
ciale sono fattori Interni Ma 
sullo sfondo resta un marchio 
indelebile Non si capirebbe 
altrimenti perché il movimen 
lo che per brevità si puO chia 
mare «integnsmo islamico* -
che stranamente la rivista in 

questione sottovaluta o addi 
nttura ignora come valenza 
•neonazionale. in una regione 
che è oggetto di un indagine 
sistematica (ma (orse troppo 
parcellizzata) - insista tanto 
sui ritomo a un'altra unità e a 
un altra nazione e a costo di 
delegittimare gli Stati Costituì 
ti visti conte lu ima meta 
mortosi dell impenalismo oc­
cidentale Come si vede, la so­
vrapposizione di una dinami 
ca che trascende le forze 
locali non richiede per essere 
verificata d) individuare per 
ogni crisi un agente o un ma 
nipolalore venuto chissà da 
dove II fatto è che sono gli 
stessi gruppi sociali al potere 
nel paesi ex-coloniali - e sul 
I altro Ironie i gmppl dingenti 
alternativi che sollevano la 
questione delle nazionalità 

oppresse ad avere la loro 
origine molti dei loro stru­
menti e I loro obiettivi in un 
contesto che non sono in gra­
do di controllare E non si par 
la nemmeno perché è fin 
troppo noto dei confini o del­
la delimitazione temtonale 
degli Stati 

E posto in modo corretto 
invece 1 interrogativo sul! e 
saUa natura del «conservaton 
smo» prevalente È un esigen­
za diplomatica che in quanto 
tale incontra I immediata 
adesione degli Stati o di orsa 
nismi intemazionali come IO-
nu e ) Organizzazione per 1 u-
nità africana7 O è una precau 
zione autodifensiva di chi de­
tiene il potere contro un cam­
biamento i cui connotati na­
zionali o etnicistici sarebbero 
solo un pretesto7 Attorno a 

questo dilemma il dibattito 
dovrà continuare E non solo 
sulle pagine delle nviste, siano 
esse accademiche o militanti 
(•Quaderni Intemazionali* si 
destreggia (ra i due estremi 
cercando di conciliarli non 
sempre con successo) E un 
tema centrale per i partiti i 
movimenti e i governi Non 
per niente le vane soluzioni 
cartono da formule istituzio­
nali per arrivare alla conclu­
sione che però il nodo è 
•strutturale* e viceversa rico­
noscono che certe istanze 
economiche sociali o cultura 
li di sostanza possono comun­
que giovarsi di accorgimenu 
come 1 autonomia la federa­
zione la regionalizzazione o 
al limite la secessione 

Il numero di «Quaderni In 
temazionall* non affronta nei 

dettagli tutte le situazioni E 
sarebbe impossibile Fra I al­
tro in termini geografici, è li 
mltato a Europa, Vicino 
Oriente e (con spazio e nusci-
la minore) America Latina 
Anche cosi il panorama è 
molto articolato L approccio 
dipende non solo dalla riven­
dicazione che viene sollevata 
ma dal quadro sociale in cui 
essa si manifesta A proposito 
dell Unione Sovietica e del-
I Europa orientale Victor Za-
slavslcy coglie con pertinenza 
il «difetto* ma meglio sarebbe 
dire | antinomia, di una politi­
ca, quella di Gorbaciov, che è 
finalizzata al mantenimento 
dello status quo etnico mentre 
è impegnata a riformare in 
profondità I organizzazione 
del lavoro e il sistema produt 
tivo Non meno ncchi sono gii 
spunti che offre I Europa occi­
dentale, dove tuttavia la novità 
più dirompente potrebbe es­
sere il «culturalismo* delle mi­
noranze decisamente alloge­
ne come i maghrebini in Fran­
cia gli antlllam in Inghilterra o 
i nen in Italia Nel Medio 
Onente la fattispecie naziona­
le è complicata dalla coabita-
zione Ira nazionalismi -neo. e 
almeno una questione che 
appartiene in qualche modo 
al filone della decolonizzazio­
ne (la Palestina) Con una 
forzatura, nel Vicino Oriente 
viene latto rientrare anche il 
caso dell'ex Sahara spagnolo. 
che appartiene, politicamente 
se non geograficamente o lin­
guisticamente, ali Africa (ed 
infatti la Repubblica sahraui e 
stata ammessa ali Oua mentre 
non «i ' m a i PO*0 » proble-
n*fi$J»JL«a waba). il rilie­
vo noM formale perché la lo­
gica che ispira gli organismi 
panafricani In tema di nazio­
nalismo, concependo l'auto-
derminazione come un dintto 
«statico* del territori coloniali 
ali indipendenza, é molto di­
versa dalla propensione ai 
grandi insiemi che caratfnz-
za la politica de) mondo ara­
bo-islamico (e che inciden­
talmente, ha interfento a più 
nprese con lagone politica 
dei palestinesi) 

Il rischio che il diritto di au­
todecisione potesse «disorien­
tare* le masse, fornendo otti­
mi appigli alla borghesia e al­
la piccola borghesia, fu avver­
tito già da Rosa Luxemburg 
Ognuno può trovare nella sto­
na moderna gli esempi per 
corroborare questa intuizione 
E una conseguenza dell ambi­
guità innata del nazionalismo 
come ideologia Einstein pen­
sava che (osse legato all'ado­
lescenza dei popoli Lespe-
nenza dimostra che può dura­
re di più e npresentarsi in mc-
menu imprevisti II tutto, men­
tre ad alui livelli del potere -
la finanza la ncerca scientifi­
ca 1 informazione le burocra­
zie milttan ecc -ladimensio­
ne nazionale appare del tutto 
sorpassata a favore di un inte­
grazione a misura di onzzonb 
che ignorano lo Stato, la na­
zione e la comunità 

Megaccordo per 
dieci nuovi film 
prodotti 
da Stallone 

Sitvester Stallone (nella loto) ha (limato un megaccordo 
con la «Carolco Pìctures* e la «Tri-Star Plctures* per la pro­
duzione congiunta di dieci nuovi liim entro il 1995 A con­
ferma che il successo commerciale dell'attore £ tull'altro 
che in declino i accordo prevede che almeno cinque del 
dieci film vedano Stallone come protagonista. 

«La casa di Shakespeare (a 
vomitare* La lamentela, in­
sistente e documentata, ar­
riva da qualche giorno al 
guardiani della casa natale 
del drammaturgo Inglese • 
Stratford-Upon-Avon I visi­
tatori del cinquecentesco 

«La casa 
di Shakespeare 
fa veramente 
vomitare» 

Il premio 
«Nonino» 
aBrosse 
e Sgorlon 

cottage accusano nausea, dolori allo stomaco, conati di 
vomito L inchiesta aperta dalle autorità sanitarie della cit­
tadina a nord-ovest di Oxford non ha ancora stabilito la 
causa di questi misteriosi malesseri Levi Fox, direttore 
della casa museo, si è affrettato però ad assicurare il pub­
blico (fSOOmila persone (anno) «Qualcuno ha dato la 
colpa al trattamento contro i tarli che divorano le travi e le 
pareti di tango e paglia Noi abbiamo usato solo prodotti 
sicuri e i casi di malore si contano sulla punta delle dita*. 
Più dure le accuse dei giornali locali secondo I quali 1 inte­
ro edifìcio sarebbe stato trattato con il «Undane», un po­
tentissimo pesticida messo al bando in numerosi paesi 
per i suoi effetti sull'uomo Non é escluso che il museo 
possa essere temporaneamente chiuso 

Jacques Brosse e Carlo 
Sgorlon sono I vincitori del 
premio -Nonino Risii d'Aur* 
1989 Brosse è stato scelto 
per la sua versatila e il suo 
eclettismo di naturalista, 

^ _ _ _ _ ^ _ _ _ _ botanico sociologo, geo* 
^ " ^ • " " " ™ ^ ^ ™ " — grafo e romanziere In Italia 
e noto in particolare per L'ordine delle cose e Storie e leg­
gende degli alberi, pubblicati da Studio Tesi Sgorlon e sta­
to premiato Per la sua capacità di interpretarti lo spirito 
della gente friulana Una menzione speciale, Infine, per la 
rivista «Time* che ha avuto il coraggio di eleggere perso­
naggio dell anno la Tetra 

Il conservaton del museo 
archeologico di Anllbet In 
Francia « stato arrestalo 
Alex Pollino é accusato, as­
sieme a tre complici, lutti 
aperti subacquei, di «ver 
rubato circa 400 reperti ar-

* — ^ — ^ - m m etnologici tra II materiale 
sequestrato una quarantina di anfore In ottimo «lato, un 
centinaio ira vasi e coppe, vasellame prezioso e vecchie 
monete d'oro e d'argento. La polizia ha anche trovato nel­
le abitazioni dei quattro attrezzature modernissime petti 
recupero-del relitti-dal fondo marino, 1 furti tono star) 
compiuti tn parte Ih «ricerche, abusive sul (ondali Ira Nix 
za e Saint-Tropez e al tanfi di Maniglia, In patte nel corso 
di immersioni ufficiali per conto della direzione archeolo­
gica Insommatottoilnasodideclnedl testimoni. 

Museo 
diAntlbes 
Airestato 
Il conservatore 

Definito 
Il progetto 
«I Greci 
in Occidente» 

Il progetto dell* mostra 4 
Greci In Occidente, é slato 
definito dal comitato scien­
tifico che si è riunito a Sira­
cusa sotto la presldenst del 
professor Giorgio Gullini. 

^ ^ _ _ _ _ _ _ ^ _ _ direttore del Dipartimento 
" ^ " " • " " " " ^ ™ " " di scienze archeologiche di 
Topno La mostra tara suddivise In Ire sezioni La prima * 
interamente dedicala a Siracusa, la seconda illustrerà la 
diffusione della grecità In Campania e la terza la cultura fi­
gurativa in Puglia Al progetto partecipano una settantina 
di studiosi italiani e stranieri-

Tre poltrone del teatro cari-
gnano di Tonno sono state 
attrezzate con cuffie e am­
plificatori e sono a disposi­
zione degli audiolesi L'e­
sperimento - il primo del 

_ _ _ ^ _ _ ^ _ _ _ _ genere in Europa in un tea-
™ " " " ^ ™ ~ ^ ^ " " ™ " Ho pubblico - * per que­
st'anno limitato a una sol* replica di tre diversi spettacoli 
insenb in cartellone La direzione del teatro ha assicurato 
che nella prossima stagione sarà possibile fornire il nuovo 
servizio per tutti gli spettacoli In programma e anche, te vi 
saranno richieste, per un maggior numero di repliche 
Un iniziativa che potrebbe essere imitata anche da altri 
team italiani e che menta certamente un nota di plauso. 

ALBMTOCOKTBM 

Poltrone 
per audiolesi 
al Carignano 
di Torino 

Una generazione «contro», in nome deMslam 
L'Egitto è scosso da una grave 
crisi politica e religiosa: 
i giovani musulmani combattono 
il degrado sociale pregando 
Qualche volta anche uccidendo 

ILARIA ALPI 

Un immagine dei Cairo 

• i Un vento di forte polemi 
ca spira tra le pagine dei gior 
nali egiziani (eminenza reli­
giosa ha emesso un comuni­
cato con [I quale intende por­
re uri freno agli episodi di vìo 
lenza che hanno visto prota 
gonista una zona del Cairo 
Airi Shams nota per la con 
centratone di appartenenti 
alle organizzazioni islamiche 
estremiste Non è la prima voi 
(a che violente dimostrazioni 
delle quali per altro si sa ben 
poco perché i mass media 
quasi non ne parlano scuoto 

no il quartiere di Ain Shams 
Circa due mesi fa un coman 
dante di polizia vi viene accol 
Iellato e la ricerca dell ornici 
da negli ambienti dell estremi 
smo islamico provoca lo 
scoppio di violente manifesta 
ziom aite quali partecipano 
giovani liceali e universitari 
Per una settimana le autorità 
impongono perfino il copri 
fuoco dopo le sette di sera 
Una lunga serie di arresti si 
conclude con la cattura del 
I omicida e di colui che ha uc 
ciso un altro responsabile del 

la polizia qualche mese pn 
ma due ragazzi fra 1 24 e i 25 
anni che nello scontro con la 
polizia restano uccisi Ad Am 
Shams nella moschea di Al 
Amid nel mercato toma la 
calma 

È a questo punto che IA 
zhar 1 università moschea 
simbolo della ortodossia isla 
mica, decide di intervenire 
con un comunicato che vuole 
denmere la complicata mate 
na di come il musulmano pio 
debba agire contro i gover 
nanti nel caso siano empi II 
pnmo gennaio scorso in una 
affollatissima conferenza e e 
rano più di cinquemila perso 
ne ali Università dell Azhar lo 
sheykh Metawaìli Ash Shaara 
wi lapidano ha detto «LI 
slam è contro la violenza» 
Poi citando il Corano e altri 11 
bri sacri per I Islam «Chi vede 
un infedele cerchi di cambiar 
lo con la forza se prima non 
ha potuto con le parole o con 
il cuore» Il caso in cui la forza 
è considerata lecita è quello 

in cui ci sta un attacco ester 
no allora il reagire è un «do­
vere della comunità» Ma chi 
può decidere se è il caso o 
meno di considerare la situa 
zione tale da intervenire con 
la forza7 Coloro che detengo 
no il potere (cioè il Capo di 
Stato il padre) o coloro che 
hanno sapienza ed espenen 
za nei precetti islamici7 Ma 
sulla possibilità di accusare di 
empietà il governante e qum 
di di eliminarlo lo sheykh del 
I Azhar non dà una risposta 
definitiva Invita però i giovani 
a non far uso della violenza 
•Esasperare le situazioni non 
considerare che la via verso la 
pienezza della religione è !un 
ga e seminala di difficoltà 
porta solo a) disordine e mette 
in pencolo il bene della reh 
gione e della nazione» Quan 
to ai responsabili egiziani la 
loro fede non è discutibile 

Cosi il comunicato dei dot 
tori islamici Ma quale reazio 
ne ha provocato nelle fila dei 
gruppi di tendenza islamica 
che lottano per una islamizza 

zione totale della società? Il 
quotidiano omonimo del par 
tito al Waid (partito laico *h 
berale» di grande tradizione) 
nporta le dichiarazioni delle 
organizzazioni islamiche se­
condo te quali il dialogo è 
aperto ma ad alcune condì 
zioni Se incontri fra le parti 
dovranno esserci che le riu­
nioni si svolgano nella totale 
sicurezza senza una sorve 
glianza esagerata da patte 
delle forze dell ordine e che 
abbia termine la infamante 
campagna di stampa che di 
pinge que ti giovani come 
reazionari ignoranti e terrori 
sti 11 giornale del partito so­
cialista del lavoro «Ash 
Shaab» che esprime idee di 
tendenza islamica si è rivolto 
ai responsabili del governo 
egiziano affinché venga per 
messa la propaganda dell I 
slam e i suoi pnncipT non ven 
gano screditati Secondo il di 
retlore del giornale Adel Ho 
sein «a volte le regole teon 
che dell Islam sono diverse da 

quelle dello Stato In questo 
caso che credibilità può avere 
il governo9 Siamo accusati dì 
essere reazionan per il solo 
fatto che sosteniamo principi 
sempre validi e allo stesso 
tempo meniamo che ci deb­
bano essere alcuni aggiusta­
menti dettati dalle circostan­
ze con la forza ' non signifi­
ca con le armi da fuoco bensì 
con quelle politiche* 

Ma chi sono i destinatari di 
questi messaggi di «pace»? I 
giovani I giovani arabo-mu­
sulmani in rivolta dall Algeria 
socialista ali Egitto «democra­
tico* alla Palestina occupata, 
Le gravi contraddizioni, diffi­
coltà e confusioni che agitano 
questo mondo cosi vano, ma 
che in definitiva dimostra una 
unità di fondo saltano fuori 
chiare e ben leggibili II ripie­
gamento sul valori dell Islan è 
sintomo innegabile della ca­
duta di idealità Inoltre trova­
re lavoro casa sposarsi sono 
ormai dei sogni per gli egizia 
ni Quindi è nella soluzione 

dei gravi problemi socio-eco­
nomici che sta la soluzione 
del dissidio Stato-Islam, come 
sostiene dalie pagine dell «Ab­
ram» (quotidiano governati­
vo). Yusuf Idns, intellettuale 
•laico e di sinistrai «La tenibi­
le realtà è nell aumento del 
fatti di sangue, la violenza, il 
non rispetto delle leggi, la cor­
ruzione estesa ovunque, que­
sti sono i mah che affliggono il 
nostro paese e che un comu­
nicato non può certo nsolve-
re soprattutto perché non è 
abbastanza chiaro su molti 
punti che potrebbero essere 
mal interpretati* Una passeg­
giata per le vie del Cairo, il ve­
nerdì, giorno della preghiera 
in comune, può essere Istrutti­
ve Migliaia di persone prega» 
no nelle moschee, nelle atra* 
de adiacenti e ascoltano i di­
scorsi dei predicatori, le cui 
voci sembrano rincorrersi in 
tutta la città 11 patere al quale 
si sentono legati gli egiziani è 
questo, non quello parlamen­
tare 

l'Unità 
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CULTURA E SPETTACOLI 

Trasmissioni all'èstero 
La Rai non paga i diritti 
e il Belgio oscura 
i programmi dall'Italia 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PAOLO SOLDINI 

M i BRUXELLES. È un -pezzo 
(Ji Italia* che rischia dì SCOITI* 
(tarile dal Belgio: il 1 febbraio, 
se qualcuno non si decide a 
Intervenire, la diffusione delle 
trasmissioni della Rai, il cui 
primo canale viene captalo in 
Belgio e tn Lussemburgo da 
tre anni, verrà definitivamente 
interrotta, dopo un primo 
oscuramento di qualche ora 
verificatosi il 4 gennaio scor­
so, I negoziati tra l'azienda te­
levisiva italiana e le società di 
dlstnbuzione vìa cavo per il 
rinnovo del contratto, Infatti, 
stanno andando molto male e 
rischiano di arenarsi definiti­
vamente su una serie di que­
stioni tecniche relative ai diritti 
d'autore e a cede compensa­
zioni finanziane, Tra una setti­
mana, cosi, i 320mila italiani 
che vivono in Belgio rischiano 
di vedersi privare di un prezio­
so contatto con la patna lon­
tana che, tre anni fa, avevano 
accolto con entusiasmo, Non 
solo, ma la presenza della tv 
Italiana in Belgio, accanto a 

ritUITm ore 22.25 

Barbato 
d'ospite 
«comodo» 

M I Questa sera su Raitre (al­
le ,22,25) a Fluffsi parlerà del­
l'uso Indiscriminato dcll'-ospi-

,te^ In tv, un uso che spesso ra­
llenta la pubblicità indiretta. In 
studio con Barbato ci saranno 
quattro conduttori di talk-
•show, Enrica Bonaccortl, Mau­
rilio Costanzo, Arnaldo Ba-
<gnasco e Rita Dalla Chiesa, 
,upoi Ottaviano Del Turco e Fu-
;rk} Colombo, Il sondaggio te* 
«tetanico di questa settimana, 
.invece. verterà sulla doman­
da; siete d'accordo che i poli­
tici intervengano come ospiti 
,nel programmi di varietà? In-
, latl|, ta trasmissione sotto pro-
ceno stavolta sarà Biberon: 

iPrVta'Uonello e Piertrance-
jacAi.-ftngi.ore risponderanno 
'all'Accuse*. 

quelle di tutti i maggiori paesi 
europei, rappresenta anche 
un fattore di prestigio e uno 
strumento di maggiore cono­
scenza della cultura e della 
politica italiana nella capitale 
dell'Europa e appare davvero 
grave che vi si debba nnun-
ciare senza che nessuno, fino­
ra, abbia fatto un passo per 
evitarlo. 

È per questi motivi che il 
commissario Cee italiano Car­
lo Ripa di Meana, il quale nel 
precedente esecutivo comuni­
tario aveva la responsabilità 
della •televisione europea», ha 
inviato un telegramma al pre­
sidente del Consiglio De Mita 
perché il governo intervenga 
urgentemente a trovare la so­
luzione di un problema «la cui 
portata politica deve prevalere 
sulle difficoltà economiche e 
giuridiche*. 

Da alcuni mesi poi, Raiuno 
e già stata cancellata dagli 
schernii delle Fiandre, nel 
nord del Belgio, dove la pre­
senza italiana è minore. 

• H m i P U l ore 17,25 

Bellitalia 
e il caso 
Masaccio 
BH È di scena il caso Masac­
cio. Bellitalia, il settimanale di 
Raidue per l'informazione re-
Stonale a cura di Pietro Vec­
chione, In onda alle 17,25, af­
fronta uno dei casi pio singo­
lari della storia dell'arte italia­
na. Masaccio, infatti, mori av­
velenalo a Roma nell'estate 
del 142S, ma II suo corpo non 
fu mai trovato. Ora, Belliulia 
annuncia nuove rivelazioni a 
proproslto di questo vero e 
proprio giallo. Il problema, In­
fatti, e sempre rimasto irrisolto 
Ira gli storici dell'arte e adesso 
il settimanale di Raidue mette 
Insieme tutte le testimonianze 
sul caso, avanzando anche 
qualche soluzione. Il giallo sa­
r i finalmente sciolto? 

Il presentatore condurrà, 
coi buoni uffici di Arbore, 
un nuovo varietà di Raidue 
già dal prossimo aprile 

L'impegno con Raitre 
per un talk-show e nel '90 
il ritorno su Raiuno 
col varietà del sabato sera 

Baldo Uno, Due e Ite 
Ad aprile Pippo Baudo condurrà il nuovo varietà di 
Raidue. Intanto prepara un talk-show, per Raitre e 
il ritorno su Raiuno, al sabato sera, fra un anno. Ie­
ri mattina l'incontro decisivo con Biagio .Agnes, ai 
piani alti di viale Mazzini, per precisare i termini 
dell'accordo. Ieri pomeriggio il via al lavoro: «Sia­
mo riuniti in conclave», scherza Baudo, insieme 
agli autori di sempre, dallo studio di via Frattina. 

SILVIA OARAMBOI» 

Pippo Baudo, tornerà su tutte e tre le reti Rai 

LM ROMA. «Si sente scalpic­
ciare*: ieri mattina alla Rai chi 
sapeva guardava in su, come 
se si potesse vedere, intuire.,. 
Al settimo piano, quello al 
quale arrivano solo alcuni 
ascensori abilitali (una linea 
«direttissima* senza fermate 
intermedie) era di nuovo sali­
to Pippo Baudo. Il direttore 
generale della Rai, Biagio 
Agnes, lo stava aspettando: 
dopo le nunioni dei giorni 
scorsi, in cui erano stati defini­
ti i termini dell'accordo, len 
l'ultima parola sui nuovi pro­

grammi di Baudo targati Rai. 
La discussione era stata so­

prattutto sul triplice impegno 
del presentatore che, come è 
avvenuto in questo periodo 
per alin personaggi del mon­
do dell'informazione e dello 
spettacolo - da Renzo Arbore 
a Enzo Biagi, a Sergio Zavoli -
non avrà un contratto con una 
singola rete ma con l'intera 
azienda televisiva: Carlo Fu-
scagni, Ungi Locateli! e Ange­
lo Guglielmi, diretton di Rai 
uno, due e tre, possono per­
ciò chiedere a Baudo la sua 

collaborazióne E Baudo ora 
ntoma in Rai proprio «diviso 
tre*: si parte con un varietà 
(ad apnle) su Raidue, poi un 
talk-show su Raitre e, al termi­
ne di Fantastico $9-90, ancora 
un varietà al sabato sera su 
Raiuno, abbinato alla Lotteria 
di Viareggio (ma gift la prossi­
ma stagione condurrà le diret­
te da Taormina). 

La riunione con Agnes non 
è finita all'ufficio contratti 
(Elaudo non ha ancora firma­
to) ma nell'ufficio del presi­
dente della Rai, Enrico Man­
ca. Un incontro - dicono i te­
stimoni - conclusosi con una 
cordiale stretta di mano e 
l'augurio di «buon lavoro», ri­
volto da Manca a Baudo. Esat­
tamente due anni fa, in quegli 
stessi uffici, il presentatore 
(dopo aver detto, in diretta, 
nella puntala conclusiva di 
Fantastico 8647: «Il presidente 
delta Rai definisce i miei pro­
grammi nazional-popolari: 
parla spesso e anche troppo») 

Giuliano Gemma, il cavaliere va al rally 
• ROMA «Una decina di au­
to distrutte, qualcuna capotta­
ta alcuni incidenti erano pre­
visti dal copione, altri no, so­
no veri, Non è stata Una lavo­
razione tranquilla, ma diver­
tente si»- Giuliano Gemma e il 
protagonista di Rally (stasera 
su Raiuno alle 20,30), il tele­
film diretto da Sergio Martino 
e prodotto dal Consorzio eu­
ropeo di tv. Gemma ora ha 
scello la tv, anzi, il telefilm. 
Dopo Caccia ai ladro, uno dei 
primi serial di Raiuno, ha gira­
lo Rally e si prepara a inter­
pretare il ruolo del padre in 
Dogli Appennini aite Ande, 
prodotto da Reteitalia «In 
Rally - dice - finalmente non 
sono solo un uomo d'azione. 
Al cinema tendevano sempre 
a farmi fare l'eterno ragazzo, 

qui sono un uomo maturo, 
che insegna a dei ragazzi il 
suo mestiere, t quello che 
piace fare a me nella vita: nel­
le pause sul set cerco sempre 
di spiegare agli attori più gio­
vani I "trucchi" che servono 
nella professione, dai tuffi in 
piscina alle cavalcate... Ma la 
tv per me non è solo una scel­
ta- non ci sono più film adatti 
a me. In certi penodi ho prefe­
rito non lavorare piuttosto che 
accettare i copioni che mi 
proponevano». 

Rally è una serie d'avventu­
ra, ambientata nel mondo del­
le c o i » automobilistiche, per 
girare queste prime otto pun­
tate (che vedremo in onda in 
quattro serate) la troupe si è 
spostata da Montecarlo al Ma­

rocco, dalla Svezia a Sanre­
mo, ha superato reali «prove 
di sopravvivenza» e seguito la 
Parigi-Dakar, «Parte delle cor­
se - continua l'attore - sono 
state simulate, non c'è mai 
stato un reale rischio per la vi­
ta. E poi avevamo con noi dei 
grandi professionisti, come il 
cadullsta Remy Julien. uno dei 
migliori stuntman, e alcuni pi­
loti di rally che ci hanno dato 
preziosi consigli». 

Per la pnma volta dopo tan­
ti film d'azione, Giuliano Gem­
ma ha « <uto la controfigura, 
che guidava per lui nelle sce­
ne più pericolose: «lo ho una 
grande passione per le mac­
chine. ma non mi è affatto di­
spiaciuto-essere aiutato da pi­
loti veri: mi hanno insegnato a 

guidare in un modo che io 
non avevo mai provato, come 
il dérapage.. Di solito giravo 
film dove dovevo saper fare 
un po' di tutto, dal paracaduti­
smo alla boxe, ma mai da 
professionista*. Accanto a lui 
nel film c'è Lorraine De Selle, 
organizzatrice di una scuderia 
oltre che sua compagna (la 
De Selle ha anche firmato la 
sceneggiatura della serie -
ideata da Ugo Liberatore - in­
sieme a Massimo De Rita, Sau­
ro Scavolini, Sergio Martino e 
Luigi Spagnol); poi Eleonora 
Brigliadori, Ivan Desny, Robert 
Hoffmann, Lara Naszinski, Gi­
no Santercole e 1 giovani Vin­
cent Souliac.^Luca Lionello, 
Yranne Scio. Mariella Di Lau-
J D . , , 

Alain Costa (Giuliano Gem­
ma) è un celebre pilota in 
profonda crisi: afl'inicio della 
serie vedremo infatti morire il 
suo -navigatore», che decide 
di guidare da solo la vettura 
dopo l'abbandono di Alain. 
Per questo il pilota decide di 
abbandonare il mondo del 
rally: ma un grappo di giovani 
gli chiede di non buttar via la 
sua esperienza, di diventare, 
almeno, maestro di un i nuova 
generazione. È con questi ra­
gazzi che Costa girerà il mon­
do, da un rally all'altro. «Per gi­
rare la serie siamo stati a con­
tatto con il mondo vero delle 
corse, e probabilmente abbia­
mo" ereato non pochi proble­
mi, ma sunto stati- accolti be­
ne, ho scopertooelpibU di 

* 

^ RAIUNO 
7.10 UMMMTMUk. Con Livia Aiutili • 
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10,90 O W M M M * U | M C I . Con Vki-
cemó luonoMiel «d Eugenia Monti 
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10.40 
11.00 
11.M 
11.11 
11.00 

CI VIRIAMO AU1 DUCI. I l1 parte! 

ci VIPIAMO ALLOCHICI 
C H I TIMEO FA. TB1 FLAOH 
V IAT8ULAPA81 , con l . Poggi 
nuowmiAa. Tgi TV» nwwti «,., 
P. MONDO W QUARK. PI P, Angolo 
UMPUA P I PIRPINTB. Favola 

11.00 O l i r «CUOIA W W W 
I M O P O I : CLOCK NOTW 
10.00 CARTOON CU». Canoni «filmiti 
10.11 
1,7.00 

10.00 
10.10 

PIO, Programma par raganl 

SSSH 
AL M M A M I N T O . T o t 

DOMANI OPOtL Con G. Miglili 
0.UPPQ. UN AMICO 
ALMANACCO O l i OIOP.NO DOPO. 
CWToBìr- " I T1MPO FA. T IUOIOP.NAU 
RALLV, TaKnlm «Sogni et glori» con 
Giuliano Gamma, Lorrain, Da SeMo. Regie 

I M O 
11.40 
11.40 

tma 
di Stalo Man» 

IPHHtNAI 
APPUNTAMtNTO AL CINEMA 
MMCOUDIOPOPJT. Pugilato: Kalln-
kata-Caiamiti. Titolo europeo pan cuper* 
leggeri. Pallavolo: Panini-Amburgo (Cop. 
pa campwnil 
T01 NOTTI . OOOI AL PARLAM1N-
TO. C H I TÈMPO PA 

esilili 

UNA PAMIOUA AMMrCANA. Tal,. 
matrimonio. 

TUTTINFAMHlUA. QUI I 

0.90 

10.99 CANTANDO CANTANDO. Qui? 
11.10 
11.00 
I M I -^___ 
11.00 CARI OIWTQSII, Qui; 
14,10 GIOCO P I L L I COPPI!, Qui» 
10.00 
I M O 

PIO. QUI I con Mae Bongiorno 
i . PRAH7.0 1 BERI/ITO. Ouli~ 

I M O 
17.00 
17.10 
10.00 
10.00 

AOINZIA MATHIMOHIAU 
U CAIA MILLA MATERIA. Tal,-
film aL'odiesee, 

H R . Telefilm con E. L e w i s — 
DOPPIO QLALOM. QUI I 
C U T U H , Quii 

10.10 

' IMO 
11.00 
M I 
0.10 

8.K. n Miao i aiuiTo. aui. — 
«. aBCO Oli NOVI. QUII 
TUA MOam I MAP.rT0.0uii con 
Marco Columbro '_ 
MiiuoNi moie* • I POMPIMI I. 
Film con Paolo Villaggio. Ragia di Giorgio 
Capitani 
ONCIAL I N I W I 
MAWH7.I0 COtTANIO SHOW 
PRlMItRE. Sattimanala di cinema 
0AR1TTA. Talililm con Robert Blaka 

11111 
^ R A I D U E 

7.00 PRIMA EPIIIONE 
M O PIO PANI PIO PELLI «MATTINO» 
0.00 O I R V A I I I . Film 

10.40 LO OOIMORONE TUTTOFARE. Cat­
ioni 

10.10 TP» TRENTATR1 
11.00 D I E : DANTE ALIGHIERI 
11. UNO MICOLOGO PER TUTTI. Tele-

hlin pan Bob Nowriart 
11.01 MBEtOOIORNO E... Con G. Funan 
83.00 T M ORI TRIOICI 
11.11 TP» PIOOENE 
I M O MEIIOOIORNO E... 12' pari») 
14.00 CAPANNO FAMOll . Ttlolilm 
14.40 T O l ECONOMIA 
10.00 ARGENTO E ORO. Con L. Bupoli 
10.01 DAL PARLAMENTO - T02 FLA1H 
17.00 «PAIIOLIOERO. Arci 
17.20 RAI REGIONE. Bollitali» 
17.41 L'AGO PILLA RILANCIA 
I M O T O l 0PORT0ERA 
10.40 HUNTER. Talatilm «La noti» dei drighi. 
10.10 METEO 2. TELEGIORNALE 
20.10 T O l LO OPORT 
20.10 UNO BCOMOOO TESTIMONE. Film 

con Sigourney Wuvar, William Hurt Re-
gia di Patir Yatos 

22.10 T02 0TA1ERA 
22.20 IL «ICARIO. Con Luigi La Monica 
21.40 CHIAPPALA CHIAPPALA. Follia in 

studio con Giorgio Bracardl 
21.10 T O l NOTTE. METEO 1 
11.11 INTERNATIONAL P.O.C. CLUO 
0.20 IN CORBA CON IL DIAVOLO. Film 

con Patir Fonda. Warran Oste,- Regia di 
Jack Staffati 

o iiiniiDigiiiniigiiiiiuiiionniiiiiiin 

0;1B 
10.00 

TARZAN. Telefilm 
CIAO CIAO, Varietà 
CACA KEATON. Telefilm 

IITTER. Telefilm 

RALPH OUPERMAXIEROE 
HARDCASTLE AND MCCORMICK. 
Telefilm 

11.00 L'UOMO DA BEI MILIONI DI DOLLA­
RI. Telefilm 

11.00 
11.00 
14.00 
14,10 
14.00 
1C.2S 
10.00' 
10.00 

10.10 
10.10 
20.00 
20.10 
22.00 
22.10 
22.40 

0 .21 
0.3» 

OMILE. Conduce Perry Scotti 
DEEJAY TELE VISION 
BIM BUM BAIVI- Con Paolo e Uan 
TRE NIPOTI E UN MAGGIORDOMO. 
Telefilm con Brian Kelth 
OUPERCAR. Telefilm 
HAPPY OAYS. Telefilm 
CARTONI ANIMATI 
TOTO L I MORO. Film 
PERLA STRADA. Quìi 
MEOASALVIBHOW. Varie!» 
L'ASSASSINO TI SIEDE ACCANTO. 
Film con Amy Steel ' 
PREMIERE 
SAMURAI. Telefilm 

^ RAITRE 
DESTINI. Sceneggiato 
DSlt MERIDIANA. Paesaggi 
TELEOIORNAU REGIONALI 
CALCO. Tomeo Intemnionele 
PEPI ITIMI. Scena 

IQPOIC. Di 
Sceneggiai 

P I O . DI G. Grillo 

11.10 
12.00 
14.00 
14.10 
17.00 
17.40 
10.00 
10.41 T O l PERRY. DI Aldo Bucateli 
10.00 
1 0 4 0 
20.00 
20.10 

21.20 
21.10 
21.21 

T O l N A M O N A L I I REGIONALE 
20 ANNI PRIMA, Schegge 
IO CONFESSO. Parola segrete In tv 
«VARCARMI • GIOCHI PI PRIMA­
VERA. Film con Matthew Broderie*. Re-
pia di John Badhem 11* tempol 
T O l 1?.RA 
WAROAMES. Film 12' tempo! 
PLUf P. PROCESSO ALLA TV. DI An-
drea Barbato 
SCHEGGI. 20 anni prima 

«Wargames», Raitre ore 20,30 

jgianiiiiaiiDiiiiìiiiiBiiiiiiiiiiii'aB' 

8.30 

0.10 

11.10 

12.10 

13.30 

14.10 

10.10 

10.10 

17.00 

10.00 

10.00 

10.10 

SWITCH. Telefilm 

PETROCELU. Telefilm 

AOENTE PEPPER. Telefilm 

SENTIERI. Sceneggieto 

LA VALLE PEI PINI. Sceneggino 

COSI PIRA IL MONDO. Sceneggiato 

ASPETTANDO IL DOMANI. Sceneg­
giato con Mary Stuart 

FEBBRE D'AMORE. Sceneggiato 

NEW YORK. Telefilm 

DENTRO LA NOTIZIA. Attualità 

SULLE STRADE DELLA CAUFOR-
NIA. Telefilm «SII amori di Mabel. 

20.10 LA PISTA DIGLI ELEFANTI. Film con 
Elizabeth Taylor, Dana Andrews. Ragia di 
Williamelaterio 

22.10 SPINSER. Telefilm con R. Urich 

22.10 DOVE JACK? Film con Tommy Staile, 
Stanley Baker. Regia di James Clave» 

11.40 CALCIO PfTERNAnONAU 

14.10 TENNIS: AUSTRAUAN 

10.10 SPORTIMI 

20.10 P A T I M A P P » ARTISTICO. 
Campionati auropal da Brmav 
gham 

10.00 JUKEBOX 

22.10 PALLAVOLO. Coppa Camola-

9 1111111 

11.00 TRAUMA CENTER. Telefilm 

14.11 UNA OTTA DA VIVERI 
17.40 SUPER 7. Variati 
20.10 WOLPEN LA PELVA IM­

MORTALE. Film con Albert 
Finney. Ragia di Michael Ws-
dleigh 

22.40 COLPO GROSSO. Quii 

JKÌ-
14.10 HOT U N I . Con C OoTommast 
10.10 U.K. CHAPT 
10.10 OOLPIESANPOLPIES 
12.10 BLUE NIGHT 
22.10 INTERMEZZO MUSICALE 
0.20 LA LUNGA NOTTE ROCK 

® ^ 
11.00 DOPPIO I 
1S.SP TaUJOlORNAtJ 

17.40 TVDONRULRoWcalòo 
10.40 NATLRIA AMICA 
20.10 I RADAZZI M OTffPpaaB. 

Flen con Barbara Eden 
21.10 PEOJlETll «POTERI 
11.00 0TA0EPA1F00T ' 

o f l É M « " ^ ^ ^ ^ ^ 

14.00 RITUALI, Tela»»» 

I M O PUPAP. Variati 

20.00 POUieaNa1. TatatEm 

10.10 BLACK COPRA. Film 

22.10 CRAY JOB. Fem 

24.00 UN PALTÒ NEL PIPO 

1.00 WIPAMAIPaVTalaraMla' 

:̂ :'' ^T :̂'"1* 

10.00 R.T10ORODtL 
10.00 UN UOMO PA 
10.10 NOTIZIARIO 
20.21 MCATENATI 
21.10 VICTORIA. TelenoveU 
21.2S UN UOR» DA ODIAR! 

RADIO lllìli 

RADIONOTIZIE 
B.10 GR2 NOTIZIE: 7 GRt: 7.20 GR3; 7.10 
GR2 RADIOMATTINO: • GR1 : (.30 GH2 RA-
DIOrrlATTINO: B.30 GR2 NOTIZIE; 1.41 
GR3: 10 GRt FLASH: 10 SPECIALE GR2: 
11.10 GR2 NOTIZIE: 11.4B GR3 FLASH; 11 
GRI FLASH: 13.10 GR2 REGIONALI: 12.10 
GR2 RADIOGIORNO: 13 GK1: 13.30 GR2 
RA0I0GI0RN0: I M I GR3: 1|.30 GR2 
ECONOMIA: 11.33 GR2 NOTIZIE: 11.30 
GR2 NOTIZIE: 13.43 GR3; t» GRt SERA: 
13.3» GR2 RADIOSERA: 30.41 GR3; 31.30 
GR2 RADIONOTTE; 33 GRI. 

RADIOUNO 
Onda «da: 6.03, «56, 7.66, 9.67, 11.57. 
12.66. 14.57, 16.57, 16.66, 20.57. 22.57:. 
8 Radio anch'Io: 11.30 Dedicato alla donna; 

11.01 Vie Allego Tene* I M O • i 
17.30 Raiuno Jan 19: 18.30 Meato, aere: 
18.18 AudUca: 10.30 Cerei» da» taort-
me.: 11.30 Ornalo H.0 a da bnaaere. 

RADIOOUE 
Onda verde: 6.27. 7.18.8.28.8.17.11.17. 
13.26. 16.28. 18.27. 17.37: 8 I etani; 
10.30 RetSodue 3131; 13.48 Vanga an­
ch'io;; 1848 II pomeriggio; I M I I teatino 

31.30 Redtodue 3131. 

RADIOTRE 
Onda Verde: 7.23. 8.43. 11.43, 3 Fieklllii; 
7.30 Film, pegms; 7-8.30-11 Conear» dal 
mattino: 14 Pcrnarlgglo niuelealr. 17J0 La 
famiglia italiana dagli et»» 30 ed oggi: IBTena 
pagina: 311 concerti di Mlleno; 31N eoftn del 
tempo. 

chiedeva di diventare supervi> 
soie artistico di mite e Ire le re­
ti; Al frinirlo della;Rai accettava 
la' proposta di Berlusconi; che 
gli allidava lo stésso Incarico 
perla Fìninvest. 

Due anni turbinosi, incili il 
presenlalore più famoso della 
tv, dà quasi trerit'anni davanti 
alle telecamere, doveva assa­
porare II primo «vero fiasco 
deità sua carriera: Feslieal su 
Cànale;;5, condizionato dagli 
inserti pubblicitariedalicattivi 
rapporti di Baudo con gli altri 
dirigenti della Fìninvest, Nel 
giugno scorso, dopo il clamo­
roso àUrandor» delta-Rai -
avvériutoin coppia con'Rai-
(«ella Carri - Baudo lascia an­
che Berlusconi. 

Gli incontri tra Baudo e i di­
rigenti Rai erano ripresi a set­
tembre, durante, il Festival di 
Venezia: più o meno casuali, 
al tavolo di ristoranti, nelle 
hall degli alberghi. Ma mentre 
i direttori delle diverse reti 
continuavano a negare di ave-

rally (che uno immagina sem­
pre tesi per le dure prove da 
sostenere) gente tranquilla, 
sorridente. Hanno davvero 
una marcia in più.. Anche alla 
Parigi-Dakar? -No. Quella cor 
sa è una cosa a se. Anche noi, 
nel film, l'abbiamo criticata, 
abbiamo raccontato episodi 
d'imvrizione che poi si sono 
realizzati veramente». Ora 
stanno tulli per ripartire: si de­
vono girare altri cinque episo­
di, In India e in Tibet. «Ma sa­
ranno episodi "ecologici"., av­
verte la De Selle: .In Tibet, In­
tatti, useremo un'auto ad 
energia solai». Per ora, inve­
ce, nella serie, vedremo vultu­
re e «basso costo, (quelle che 
vengono distrutte) e I veri bo­
lidi il cui costo arriva anche a 
300 milioni. DS.Gar. 

re progetti per lui, il gruppo 
che in questi anni ha lavorato 
con Baudo si riformava, lavo­
rava a nuovi progetti. «Non 
cambiamo linea. Saranno 
sempre spettacoli di varieté 
con un occhio airin!ormaze> 
ne. Baudo è un personaggio 
che deve rimanere se stesso» 
dice ora Bruno Broccoli. Netto 
studio di Baudo in via Fnltma 
sono riuniti Broccoli, franco 
l'orti e Marco Zavattlni, gli au­
tori delle sue trasmissioni, il 
maestro Pino Caruso, li pro­
duttore musicale Sergio Bar­
dotti, il regista Gino Landi... 

«Speriamo di far centro que­
sta volta-, dice Baudo, E boi ri­
corda la solidarietà di Renio 
Arbore durante i mesi che 
Baudo delinisce d'alita «Di­
ciamo che non è stato eviro 
di telefonate*. Arbore he reno 
anche di più: sarebbe staio lui 
a convincere Locaielll a l offri­
re Raidue per la nuove eprtma 
volta- del presentatore, L'ap­
puntamento e per un verterti 
d'aprile... 

SCEGU IL TUO FILM 

0 .00 OIRVAISE 
Pepa, di René Clement eon Merla PerMW, *ra>> 
neoto Foriera, Siuy Delelre, Armsnd MeetreL 
Francie O S M I . 
Siamo a Parigi nelle secondamela del eetus» aonae, 
Gervette t una lavandaie cleudwente, piano di slan­
cio a d voglia di tare, me sfortunata con la vite In 
genera e gli uomini m particolare. Ama un rJonglovan-
m che la afrutta e poi le lascia, ai mette eon un onesto 
falegname che pero ai dà al bere. Infine Incontra 
ruomo giusto, un operaio coraggioso che verrà incar­
cerato par le sue idea politiche. Splendide traspoei-
zione di Asaomoir di Emile Zole. 

WAROAMES 
Regie di John Pedhem eon Mat thew Broderlck, 
Debney Colemen, John Wood, Ally Ptieedv. Uep 
11983) 
Il giovane David collega per c e » ri proprio comportar 
con Joehua il cervello elettronico del ministero delle 
difesa dagli Usa. Credendo di giocare con un video-
gioco in realtà mette in moto un meccaniamo perver-
ao che rischia dì scatenare le guerre nucleare. Un film 
che he anticipato di qualche anno il problema delle 
vulnerabilità dei alatomi elettronici. 
RAITRE 

UNO SCOMODO TESTIMONE 
Regie di Peter Yetee eon Wllllem Hurt, fUguour-
ne» Weever, Jamea Woods. Un (19811 
Un guerdieno notturno ai innamora dì una gtaniajieta 
televisive. L'occasione per conoscerlo gli viene offer­
te dall'assassinio di un trafficante vietnamita. H ra­
gazzo dà. Infatti, l'impressione di avere morte infor­
mazioni su qual danno. Ma le sue arivelazionie ri­
schiano di costargli la vite e di mettere in perìcolo 

M . 1 0 MISSIONE EROICA. POMPIERI 2 
Regie di Giorgio Capitani con Massimo Saldi, 
Uno Banfi. Tea Teocoll, Paolo VIKegglo, Ctiri-
«tlan De Sica (Halle 19871 
Secondo episodio delle «sagas di une disastrata 
aquadra di vigili del fuoco. In queato caso si tratte di 
trasportare darla nitroglicerina par apeignera u 

' " ~ leràF di petrolio in fiamme. Che succederà: 
C A N A L I 0 

20,3)0 LA PISTA DEGÙ ELEFANTI 
Regie di William Diatene con Elisabeth Tarlar . 
Peter Finch. Dana Andrews. Uee 11964) 
La moglie inglese di un piantatore non riesce ed 
adattarsi Sila nuova vita in Africa, cosicché decide di 
fuggire con un giovane amministratore del quale 0 
innamorata. Ma un'epidemia e une carica di elefanti 
fermano la fuga. La donna sarà salvata dal marito 
con il quale si riconeilierà. 
RETEOUATTRO 

2 0 , 1 0 TOTÓ LE MOKO 
Regia di Carla Ludovloo Sregeglla con Tato, 
Gianna Merle Cenale, Franca M a n i ttaPa 
(1949) 
Pepa le Mokò (Carlo Ninchi) temuto capobanda della 
Casbah à ucciso in un conflitto con la poliiia. I com­
plici pensano di rlrtìpiazzarlo con un suo parente che 
vivo e Napoli. Ovviamente si tratta di Totò. 
ITALIA 1 

24 l'Unità 
Mercoledì 
25 gennaio 1989 
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CULTURA E SPETTACOLI 



SPORT 

«Io non gioco mai» In A.e B m.olti P 0 . ^ p ? * s a n o 

* w »w>» &mv%>v »m«» j n t e n c a m p i o n a t l i n panchina 
Il caso di Bodini prima chiuso da Zoff, poi da Tacconi 
Zaninelli: «Continuo ad allenarmi, ma è umiliante» 

Disoccupati in campo 
La rassegnazione del numero dodici 
Strano destino quello dei portieri di riserva Sono in 
pratica pagati per guardare da bordo campo i loro rù fortunati collegm con il numero uno II prototipo 

Luciano Bodini, in dieci campionati ha giocato 
appena 25 partite E prima di lui nella Juve stesso 
destino avevano avuto Piloni e Alessandrelli E c'è 
chi come Nista per non (mire disoccupato nel Milan 
ha rifiutato il trasferimento nel grande club 

MARIO « I V A N O 

ss* ROMA Giacomo Violini 
t i è affezionilo * quella ma­
glia con su scrino. 12. È stala 
dura, perche da ragazzino so­
gnava domeniche movimen 
tate, a tuffarsi e riluttarsi Ira I 
pali di una porta. Anno dopo 
anno e arrivalo alla sua ottava 
stagione consecutiva da por 
itera «di riserva* - la quarta di 
Ria nella Cremonese - e sa 
che a meno di imprevisti gli 
toccherà ancora guardare l e 
partile da una panchina .Una 
carriera, .come dire prede-
slinaia Fino a qualche anno 
la pensavo ancora di trovare 
un posto da titolare, ma alla 
fine bo«aplto >tl sono rasse­
gnalo « u n perder* l'enuisia-
smo.. violini lari 32 anni in 
mano, * spotato con due fi­
gli Guadagna un decimo de­
gli stratosferici ingaggi di col­
leghi come Zenga o Tacconi 
Gioca in serie B, anzi non gio­

ca quasi mai negli ultimi 4 an­
ni Mattia Iha mandato in 
campo ì volle "Una carriera 
spesso parte da circostanze 
fortunate Nelle giovanili del 
Brescia ero una promessa , 
ma a 20 anni accettai la serie 
C a Chiet! per fare esperienza 
E invece a Brescia Seghedoni 
è scontento di Martina e deci­
de di lanciare un giovane, 
Malglogllo Chissà se (ossi ri­
masto poteva toccare a me 
Quattro anni dopo, in B a Pa­
lermo sono in lotta per gioca­
re con Piagnerei» ali Inizio 
del campionato mi faccio una 
brutta distorsione al ginoc­
chio, cosi lui ha via libera » 
Pql, la proposta della Cremo­
nese •Ho accettato, è como­
do, solo 40 km da casa mia, a 
Fiero, posso fare II pendolare 
Sono riserva di Rampulla Due 
anni fa ho avuto l'occasione, 
In Coppa Italia con me in por-

LA riterve di mestiere 

LUCIANO BODINI (35 anni) Juve Sirie A 

ALESSANDRO ZANINELLI (30 anni) Beisela stria A 

GIACOMO VIOLINI (32 anni) Cremonest «arto B 

ROBERTO BOCCHINO (28 anni) Ascoli u r t i A 

RAFFAELE Di FUSCO (28 anni) Napoli sarto A 

BRUNO FANTINI (32 anni) Cosina serie B 

GIAMPAOLO GRUDINA (33 anni) P lMUr ie A 

GIUSEPPE PELLICANO (35 anni) Fiorentina seri. A 

STAGIONE 
85-36 

-
1 

1 

-> 
26 serie B 

34 strie C2 

1 

29 strie A 

STAGIONE 
86-67 

-
-
-
1 

1 

5 serie C1 

3 

34 serie B 

STAGIONE 
87-88 

-
-
1 

16 serto C2 

1 

-
-
-

STAGIONE 
88-89 

-
-
-
-
-
-
6 

-

gabbiamo eliminalo al rigori 
Verona e Inter, ho parato I tiri 
di Tricella e Malleoli Mi sono 
illuso di essere alla svolta de­
cisiva invece sono tornato in 
panchina Nel calcio ho sem­
pre accettato tutto, a parte il 
secondo anno a Palermo 
quando la società mi aveva 
dato garanzie e invece fini per 
comprare Paleari. Ero a Tori­
no con la squadra, telefonai a 
mia moglie "vieni a prender­
mi , non mi videro più ma per 
ripicca la società mi tenne fer­
mo tutta la stagione' 

Il .dodicesimo, per anto­

nomasia 6 Luciano Bodini del­
la Juventus In dieci campio­
nati * sceso In campo 25 vol­
te «Ma con me in porta la Ju 
vejia vinto una Coppa Italia, il 
Mundiallto, la Supercoppa 
contro il Liverpool Voglio di­
re che anch'io mi son tolto le 
mie soddisfazioni Mettetevi 
nei miei panni Sono arrivato a 
Torino nel 79 , Zoff aveva qua­
si 38 anni, chi avrebbe pensa­
to che durava fino al 427 Da 
lui ho Imparato mollo Intanto 
aspettavo Ma quando lui ha 
smesso è arrivato Tacconi» Ci 
sono tanti modi di accettare la 

panchina, Bodini ha sempre 
scelto la strada del silenzio 
Soltanto una volta è sbottato 
Fu nell 85, quando Trapatlonl 
decise di restituire fiducia a 
Tacconi malgrado la bella 
prova offerta da Bodini a Bor­
deaux, in Coppa Campioni. 
•Pensai di andare via, quella 
volta Poi la società cercò di 
farmi cambiare idea e oggi so­
no ancora qui* Bodini ci ha 
messo un po' per accettare la 
vittoria del nvale-Tacconi ma 
oggi è perfettamente inserito 
nell ingranaggio Juventus. 

C è anche chi alla panchina 

Montecarlo. Due «apripista» le vittime di lunedì 

Biasion primo nel rally 
dominato dalla Landa 
L'incidente dell'altro ieri è già un ricordo e il Rally 
di Montecarlo prosegue la sua corsa. Massimo Bia­
sion si è aggiudicato la prima speciale di ieri e ha 
così incrementato il suo vantaggio di capolista, 
precedendo di 11 " il norvegese Ari Vatanen, vinci­
tore della Parigi-Dakar, e di 26" il francese Didier 
Aunol, secondo in classifica a 3'35" da Biasion, 
mentre Vatanen è terzo a 5'46". 

l u U PMIo navigatore della Lancia di Fieno sotto choc dopo Vinci-
danh mortai» di lunedi 

Automobilismo 
Si prepara Indianapolis: 
l'Alfa Romeo mette in pista 
Guerrero su vettura March 

tSBÌ MONTECARLO II pilota 
svedese Lars Erik Torph e una 
delle due vittime dell inciden­
te accaduto ieri al rally di 
Montecarlo per (uscita di 
strada della Lancia di Alessan­
dro Fiono Torph, 28 anni, fa­
ceva Uapnprsta» per il suo 
connazionale Fredrik Sko-
ghag che oggi si è Miralo in 
segno di lutto II pilota svede 
se aveva ottenuto nsultali im­
portanti nell 66 era stalo se 
condo nel rally della Costa 
d Avorio (su Toyota) e quarto 
nel Rac rally in Gran Bretagna 
classificandosi sesto nel cam 
plonato mondiale al termine 
della stagione In questa inve­
ce Torph aveva partecipato al 
rally di Svezia ntirandosi però 
nel secondo giorno di gara e 
doveva iscriversi con un Voi 

kswagen, al prossimo safari 
rally Bertil Rune Rehnfeldt, 
51 anni, compatriota di 
Torph, I altra vittima dell inci­
dente di ten, era stato un co-
pilota di rally « ricopriva per 
Skoghag lo stesso ruolo di 
Torph, quello di 'apripista* 

La terza lai Ja è vissuta al-
I insegna del duello tra Bia­
sion ed Auriol partito da Di-
gne con soli selle secondi di 
ritardo Già nella seconda 
prova II distacco aumentava 
di altn 26 a seguito di una 
foratura e il fatto si ripeteva a 
due prove dalla fine in totale 
Auriol perdeva oltre tre minuti 
per questi inconvenienti «Co-
munquevada'a finire - ha det 
to Cesare Fiono - auriol sta 
disputando una gara eccezio 

naie è veloce quanto Biasion 
sulla strada asciutta mentre 
paga sull umido la sua ancora 
scarsa conoscenza della vet­
tura» Di strada umida o ghiac­
ciala i concorrenti ne hanno 
trovata parecchia sul percorso 
di avvicinamento ali arrivo di 
tappa posto nei pressi del por­
to di Montecarlo Sui lunghi 
tratti viscidi ed in discesa si è 
trovato a suo agio Ari Vatanen 
che si è preso anche il lusso di 
vincere una prova speciale 
Ma |n classifica Vatanen è 
braccalo dalla terza Lancia 
Delta, quella del vincitore 
dell anno passato Bruno Saby 

Ormai scomparse di scena 
sono le Toyota Regolare inve­
ce la gara di Mikkola con la 
unica Mazda rimasta in gara. 
La Mazda senza eccellere r •• 
sce però a tenere II passo dei 
migliori e potrebbe ancora ar­
rivare fino al terzo posto Ri­
mane da disputare un terzo di 
gara e nonostante i distacchi, 
lutto è possibile I due passag­
gi sul Tunni e sugli altri colli 
dietro al Principato hanno 
spesso sconvolto la classifica 
La gara riprende oggi alle 
1045 DM 

N BALOCCO Roberto 
Guerrero, pilota californiano 
di origine colombiana ha co 
mincialo oggi sulla pista del 
l'Alfa-Lancia di Balocco le 
prove per la 500 Miglia di In­
dianapolis, Guerrero, infatti, 
con una vettura equipaggiata 
con motore Alfa parteciperà a 
tutte le gare della «Indy car 
world series» Prima gara il 
cuculio di Indianapolis il 28 
maggio prossimo Oggi sulla 
pista di Balocca ha provato 
tu una «March Ford» soprat­
tutto per avere del rifenmenti, 
per tenerne conto mano ma. 
WHiMi ' l test proseguiranno 
eph il nuovo motore Alfa Ro­
meo Questo motore 2700 
ce sovralimentato sarà prò 
vaio al banco dal primi giorni 
di febbraio poi da marzo ver 
ranno svolli test su strada 
mentre in pista la vettura prò 

vera neS't Stati Uniti a Phoe 
nix* «Vogliamo fare un ottima 
figura già dalle prime prove di 
qualificazione per Inaianapo 
lis Ciò anche se I tempi sono 
molto stretti» LAIfa Romeo 
però non fornirà soltanto il 
motore ma anche tutta I eiet 
Ironica della vettura La 
•March Alfa» di Guerrero do 
pò Indianapolis parteciperà 
alla 200 Miglia del Wisconsin 
'4 giugno) al Gp di Detroit 
'18 giugno) alle 200 Miglia di 
'ortland (25 giugno) alle ga 

re di Cleveland (2 luglio) 
Meadowlands (16 luglio) To 
ronlo (23 luglio) 500 Miglia 
Michigan a Brooklyn (5 ago 
sto) 500 Miglia Pocono (20 
agosto) 200 Miglia Mid Ohio 
(3 settembre) 200 Miglia 
Road America a Elkhart Uke 
(10 settembre) a Nazarelh 
(24 settembre) 300 Chllome 
tn Laguna Seca (15 ottobre) 

- > J 

, ***** •!• 

Edberg vince 
con Cash 
ma va 
al tappeto 

B Stefan Edberg ha sofferto sul campo e nel fisico per batte 
re I australiano Pai Cash Nella foto è steso dolorante a terra 
mentre si fa massaggiare da un medico II mal di schiena accu 
salo durante I Incontro degli ottavi di finale degli Open d Au 
stralia quasi sicuramente gii impedirà di proseguire II cammino 
nel torneo Oggi dovrebbe incontrare Muster mentre McEnroe 
sarà impegnato nei quarti contro Lendl è la 29* volta nella sua 
camera E uscita di scena la Navratilova sconfitta dalla Sukova 
In semifinale Sukova Cordwell Graf Sabatini 

Raffaele DI Fusco segua la partita dalla panchina del Napoli un copione che si ripeti domenica dopo domenica con monotonia 

non si rassegna. Eppure Ales­
sandro Zaninelli, 30 anni tra 
un mese, nelle ultime 4 stagio­
ni ha collezionato una sola 
presenza. «L'esperienza di 
Avellino mi ha lasciato dentro 
un segno, non è stato facile 
riprendersi dallo shock, dopo 
tante promesse, in sostanza 
mi hanno "tagliato" Ih seguito 
ad un infortunio Non mi è sta­
la più offerta anche una sola 
possibilità di giocare, di rifar­
mi sul campo lo continuo ad 
allenarmi, a stare concentrato 
per hitta la settimana, poi pe­
rò la panchina è un contrac­
colpo psicologico non indiffe­
rente e continuare è difficile» 
E strana, sicuramente poco 
fortunata la sua carriera, a 18 
anni è Molare nel Mantova In 
d ' a n n o dopo è a Parma, poi 
In quel felice assemblaggio di 
uomini che tu per un palò di 
Magioni il Catanzaro di Paca 

Tre campionati in serie A, la 
Roma che lo insegue e oggi 
riserva in B, nel Brescia, «La 
carriera è andata come è an­
data ma è l'ambiente del cal­
cio che mi ha deluso da un 
pezzo Si va avanti perché in 
questo sport e è ancora del 
sentimentalismo, c'è sempre 
qualcuno che si ricorda degli 
anni trascorsi e dice "Tu però 
eri bravo ", e poi c'è la gran­
de passione Ma la panchina è 
spesso una cosa umiliante per 
I portieri in fondo, le altre ri­
serve hanno dieci possibilità a 
testa di giocare tutte le dome­
niche, noi soltanto una. Mi 
piacerebbe che in un futuro 
vicino II "dodicesimo" diven­
tasse un calciatore versatile, 
all'occorrenza bravo anche a 
giocare In porta, ma disponi­
bile in qualsiasi ruolo e in 
qualsiasi momento della parti­
ta» 

Italia '90. Ancora problemi 
Torino^ sj^diapiù caro 
Piliiftèri sdMta 
Carraro vuole il decreto 
•JM ROMA È sensibilmente 
aumentato il preventivo di 
spesai per la costruzione del 
nuovo stadio di Torino, che 
dovrà ospitare le partile del 
campionati mondiali di calcio 
del '90 Secondo una relazio-

comunale, , . . „ 
be costare l l ( f miliardi, con­
tro 160 Ipotizzati alìnomento 
della firma della convenzione 
con la società costruttrice, 
l'Acqua Marcia (30 luglio 
dell'87) L'Incremento è giu­
stificato dalle modifiche ri­
chieste, quando gii i lavori 
erano iniziati, dalla commis­
sione di vigilanza (in partico­
lare per quanto riguarda il de­
flusso del pubblico), e dalle 
variazioni pretese dal Col (il 
Comitato organizzatore dei 
mondiali) e dalla F i l i antici­
po sul tempi di realizzazione 
Ca fine anno e non pn ad apn-
le '90), tnbuna stampa, autori­
tà e-vip» più ampie, sala stam­
pa estema e impianti di telein­
formatica 

Il sindaco di Milano Paolo 
Pillitteri ha annunciato oggi 
che .giovedì prossimo si re­
cherà a Roma per discute* 
con il governo delle misure 
peri mondiali di caldo «SegH 
stanziamenti decisi la scorsa 
settimana dal Consiglio dei 
ministri avverranno per decre­

to legge, bene - ha detto il 
sindaco - se no si traila di una 
presa in giro per tutu i Comuni 
che ospiteranno le partite del 
campionato mondiale» Nei 
giorni scorsi II ministro per I 
rapporti con il Parlamento 
Sergio Mattarella aveva bloc­
cato il decreto governativa 
che stanziava 3.18? miliardi di 
lire per I mondiali di calcio, A 
quello proposito il sindaco di 
Milano ha tatto sapere di ave­
re intenzione di promuovere 
una riunione di tutti i sindaci 
delle città interessate. «Co­
munque, anche se non arrive­
ranno i finanziamenti gover­
natavi - ha wiunto Kllitteri -, 
noi come Comune di Milano 
costruiremo con nostri fondi 
la metropolitana leggere di 
San Siro» 

I ministri del Turismo e 
spettacolo, Franco Carraio e 
delle Aree urbane Carlo To-
gnoli, hanno nbadito la ne­
cessità di procedere per de­
creto legge alla emanazione 
del provvedimento relativo al­
le opere infrastnitturali nelle 
città interessate allo svolgi­
mento dei campionati mon­
diali di calcio I ministri Carra­
ro e Tognoli hanno dichiarato 
che «si è già perso molto tem­
po, senza un decreto legge 
molte opere rischiano di rima­
nere sufia caria» 

Basket Coppa delle Coppe 
La Snaidero battuta 
di un soffio dal Real 
ma c'è ancora speranza 
* a CASERTA U Snaidero 
Caserta ha perso di un soffio 
(95 94) nella partita di ritomo 
con I madrileni, valida per il 

?Irene dei quarti di finale di 
oppa delle Coppe Ma, no­

nostante la sconfitta, ha anco­
ra ottime possibilità di supea-
re il turno, per effetto degli al­
tri risultati Ai casertani sarà 
sufficiente battere, nella pros­
sima ed ultima gara di questa 
fase, i francesi dello cholet 
con una sola lunghezza di 
vantaggio La Snaidero ha but­
tato alle ortiche la vittoria, fa­
cendosi sorprendere nei se­
condi finali Era, infatti, in 
vantaggio (94 93) a 36 dal 
termine, anche in possesso dì 
palla Senonché Gemile non 
ha giocato al limite dei 30 ed 
ha preterito forzare il tiro sba 
gliando GII spagnoli hanno ri 
conquistato la palla e con un 

repentino capovolgimento di 
fronte sono andati a canestro 
E slato Fernando Martin a si 

filare il canestro della vittoria 
ntap-ln La Snaidero ha avuto 

un vantaggio massimo Iniziale 
di otto punti poi si è fatta rag­
giungere e sorpassare 

Snaidero- Longobardi 
Gemile 17 Esposito 9 Dell A-

Pnello 16 Oscar 37 Rizzo, 
olesello 4. Boselli 5 Clou 

chkovG N E Tufano 
Real Madrid- Petrovlc 31 

Roma] Binukov22 F Martin 
24, Cargol 2 Rogers 12 A 
Martine N E Dolente, Villa 
Dos Perez 

Arbitri- Vidalis (Gre) Tsa 
rikov (Urss) 

Note- tiri tiben Snaidero 
13/15, Real Madrid 11/17 Tiri 
a tre Gentile 3/9, Esposito 
1/4 Dell Agnello 0/1 Oscar 
8/14, Boseìli 1/2 Petrovic 
2/8 Binukov 6/9 

Gatta e Nista, la «maledizione» 
Da azzurri a rincalzi 

• • Da portieri della nazio­
nale Under 2) a riserve nelle 
rispettive squadre, Pisa e Pe 
scara Una specie di maledi­
zione ha colpito evidente­
mente Alessandra Nista e Giu­
seppe Gatta, uniti in un singo­
lare destino «Non mi sento un 
dodicesimo, vivo solo una 
strana situazione - spiega Ni­
sta - che mi ha portato a salta­
re le ultime 6 partite Sto sof­
frendo mi alleno al massimo 
sperando che questo incubo 
finisca prestissimo» La nota 
curiosa è che la defaillance di 
Nista ha portato alla ribalta un 
esperto di panchina come 
Giampaolo Grudina, 33 anni, 
un'onesta carriera consumata 
in serie C tra Civitavecchia e 
Grosseto prima di giungere, 

nell 84 85, alla corte di Anco­
netani In quattro campionati 
aveva giocato complessiva' 
mente 4 gare con BolcW, 
questanno è già «ceso In 
campo 6 volte e per lui è già 
un piccolo record E pensar* 
che durante I estate Nista ri­
fiutò il Milan per non tare II 
•dodicesimo» di Galli «Non 
rimpiango niente, è troppo 
comodo il senno del poi Rita» 
rei tutto quello che ho fatto». 

A Pescara II momento lelli 
ce di Giuseppe Galla E e r e » , 
sersi esaurito nell'87. Qualcu-. 
no aveva scritto, a quel tetti; 

portiere del futuro, POI Urjwu? 
sco stop, Galeone eh» gli p * 
ferisce Beppe Zinetli, una car-
riera tormentata alle spalle • 
un futuro Improvvlsamentr 
più rosa. 

COMUNE DI CATTOLICA 
PROVINCIA DI FORLÌ < 

» U Comuni O Cattolica intende proceda» ell'eoeouiiono aàtj 
lavori retativi al risanamento Idrico dal bacino MrosTefteo 
dal (OMO «Viva»» par un Import* a b a u «fasta « L. 
1 .U 1.6B0 000, ~ 

» l'egphidlceilone dei lavori avverrà mediante Mtatlon* privali 
ai basa al aitar» di cui ali art 24. comma >• lettera al ri l " 
dea* logge 8 8 1977 n 584 e euccMiiva modlflqeimnl • con 
I appncKlone dal 2- comma dell art 17 dalla legge 
II 3 1868, n 67 par II case di offerta basse In (nodo anoma­
lo, Sene ammette offerta in aumento 
Ai asmi dall'art 17 comma 2' dalla legge 11 mirto 1«8S n, 
87 (Flnerolirla 18S8I, saranno considerate offerte aeornal-
marn baiai rlipmo illi preataiione, e quindi itckiaa dalli 
gara, le offerte che prateriuno una percentuali di ribasso o e) 
aumento ritpettlvememe tuparlora od inferiori alla media to-
le percentuali date offerte ammetta incrementata e» un velerà 
peri al *%, 

31 elle gara è ammowe la partecipazioni ertene d) Imprese riunì-
te. nonché di Coneorjl di Cooperative di produitóne a lavoro 
con te modalità degli articoli 20 e seguenti della legge n 
584/1977. come modificate dalla legge 8 10 1984 n 887, 

4) le domande di partecipatlone ella g re dovranno pervenire 
entro a termine di Z I giorni dalla data di «punitone dal band» 
afta Genette ufficiale della C E E a delle Repubbllci Mena. 
che è avvenuta il giorno 20 1 1989, 

B) la domande di pertecipeziorw sili gare dovranno kidicaro 
al l'ateneo dei principali lavori redimii negli intimi tre anni 
con i Hidiciitone dal rispettivi importi e contane» la certifi-
catnn* dell ente appaltente attenente II buon esito (Mela del ' 
lavori, 
b| I organica medio annuo del perennale riferito agli ultimi ire 
esercizi audrUvwo in openl Impiegati e dirigenti 
ci I elenco delle ettroKaturo di cui dispone I impresa, milizia-
bit per I otecuilone dai lavori oggetto do» appalto 
di (inesistente palle caute di esclusione dagli apparti di oli 
all'art 13 delle agge 584/1977, come modificato deh-art, 
27 dia legge n 1 del 3 1 1978, 
el I Inesistenze delle cauae di occlusione previste della legge* 
n 938 dal 23 12 1982 a successive Inragrazlont a modnV 
cationi 

In allegato elle domanda le imprese richiedenti dovranno inoltra 
praaemere le aeguente documentinone 
A) un certificato rilasciato dall I N PS o analogo Istituto de) 

quale riaulti la regolari!» contributiva dell imprese, * 
• I idonee attattailonl bancario comprovanti la capacità Anemie-

ria ed economica dall imprese, 
C) documenta comprovante I lacrlilone eli Albo rwzkmata co-

etruttorl o ed eventuali corrlipondent! albi negli Stati di resi­
denze per le Imprese straniera, elle cat 4 per un importa 
minima di l_ 780 000 000 
alle cet 10/e per un Importo minimo di L. 1,800.000,000 

6) Le moderiti di gere sono più dottaglietemon» Indicete nel 
bando di gire pubblicato nelle citate genette alle quali le 
ditte che Intendono èssere invitete dovranno attenerli. 

Cattolica, 20 gennaio 1989 IL SINDACO Franco Mazsoochl 
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Anna Seghers 
Il vero azzurro 

prefazione di Mauro Ponzi 

Due racconti imperniati sulla ricerca 
della felicità' una conferma del 
talento della celebre scrittrice 

tedesca 

Lire 16 500 

Editori Riuniti \sBsa^ 

: 26; 
Unità 

Mercoledì 
25 gennaio 1989 
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La Coppa 
Italia 

SPORT — 

Romano numero 10 ad Ascoli: il centrocampista rientra 
a distanza di quasi cinque mesi dal grave infortunio 
A Firenze la Samp senza Mancini, viola con Dunga 
Lazio offensiva con Rizzolo contro il boom-Mondonico 

Torna Maradona, quello made in Italy 
RltORNO DEI QUARTI DI FINALE 

->ATALANTA (0-2) ore 14.30, arbitro Sguizzato 

S.J3UNAPOU (0-3) ore 14.30, arbitro Fabrlcalon 
ORENTINA-SAMPDORIA (0-3) ore 14.30. arbitro Frigerio 
«A-VERONA (I -2) ore 20.15. arbitro Pezzetta 

_ — diretta su Radio I dalle 14.30 e su Radio 2 alte 20.30 
I r sintesi alle 22.45 su Tvl; alle 18.30 e alle 22.15 su Tv2- alle 
|MSeaile24suTv3. 

UU3Q-ATALANTA ASCOU-NAPOU 

Dopo oltre quattro mesi di assenza torna In campo ad 
Ascoli Francesco Romano. Il regista azzurro si ini or 
tunò contro il Paok in Coppa Uefa subendo la frattura 
composta di tibia e perone. Sulla scorta del 3 a u 
del andata Bianchi lancerà Romano nella mischia 
dal primo minuto mentre sono rimasti a casa Ferrara 
e De Napoli. Intanto Maradona a Napòlj*. allena da 
solo. In campo contro 1 marchigiani in campionato' 

Florio Farai 
Monti • Conni» 

•erutto B vatova 
»«i f | FronoMI 

flntwel • Froona 

Ruota • Esposito 
kardlBFryu 

H Caseosa** 
AcvNtOtonicni 

intanati • toni 
FWKMÌ • Bacali 

Grò» 9 Dt Pltn 
MIMO m «tallii 

ONORI 0 Eva*-

«ROMA. Materassi, rispet­
ta alla partita di campionato 
pena con l'Inter, apporta una 
spia variante nella formazio­
ne: Delotti va In panchina e il 
sui posto viene preso da Rit­
into, Variailonl anche in pan­
china! vi figura Piscedda ma 
non Manina, Voci danno per 
Memo un posto (ri panchina 
anche per CuUerret, ma la co­
sa sembra problematica. 
Quanto all'Aielenta, rivelazio­
ne del campionato, Mondonl-
co rinuncia ancora a Stram­
berà. mentre manda In campo 
in dall'Inizio Madonna cheli-

rtva gvalr che va tra te riserve. 
Non porta neppure Fortunato 
*- -anchina, mentre Vertova 

inde il suo posto avendo 
-olio il malanno al glnoc-

I J < e 

Palliali O Girti» 
Rodi O Filati 

GOTI O Frineini 
CM'Ogla O Fusi 
FonloUn • Corrsdini 

Arilwovfc Q Ranca 
Agostln a) Non 

Callo f j ù ( « 
Grada» • ) Casca 
Bonaornl O Romano 
Cnttovc B) Cannili 

Bocchino O Di FUKO 
Fioravanti D O I Rocco 

Bifuni (B Caainaits 
Gnòmi 0) Buonocori 

Atala Q Gucchtttl 

«ASCOLI. Borsellini schie­
ra contro il Napoli la slessa 
formazione che ha battuto il 
Torino, salvo Bongiorni al po­
sto di Olovannelli che dome­
nica ha giocato con la febbre. 
Il Napoli viceversa giocherà In 
formazione rimaneggiata. 
Diego Maradona disena Asco­
li cosi come ha latto domeni­
ca icona a Genova contro la 
Samp, Stesa cosa per Ferra­
ra, il cui posto viene preso da 
Riardi, Fa il suo rientro Invece 
Romano (domenica scorsa 
era andato in panchina) che 
rileva De Napoli .neppure 
schierato tra le riserve. Pan­
china per Carannante al quale 
Bianchi preterisce Neri, anche 
perché 11 3-0 dell'andata met­
te al sicuro II Napoli. 

LORETTA SILVI , **• 
NAPOLI. -È tornato il lo decisivo per la tua came­

ra. A casa, infatti, France 
sco aveva già la valigia per 
Seul ma su quell'aereo saltò 
come un grillo il compagno 
Crippa. Alla Tota non restò 
che guardarsi le Olimpiadi 
in televisione. 

«Un grande rimpianto 
qualche cosa che non pò tra 
darmi nessuno - ricorda og 
gi Romano - ero riuscito ad 
entrare in quel giro ed an­
che in quello delia naziona 
le maggiore...Cosa ho prò 
vaio? Una grande amare: 
za, il guaio è che a volte sof­
fre anche chi ci $ vicino, 

.- ..- . magari più di noi». Una mo» 
capelli fini e ncci e la faccia glie deliziosa e un bel barn-

regista'. scherza Corradini 
vedendo Francesco Roma­
no in un capannello di cro­
nisti Bianchi ha appena an­
nunciato che dopo circa 
cinque mesi di assenza -la 
Tota», come lo chiama Ma­
radona, giocherà oggi ad 
Ascoli nella partita di ritor­
no di Coppa Italia dal primo 
minuto. Un ritorno morbi­
do, -una panna che sembra 
fatta per me» dice infatti 
soddisfatto Romano sulla 
scorta del 3 a 0 dell'andata. 
La semifinale di Coppa Ita­
lia sembra gii cosa fatta. 

Francesco Romano ha i 
capelli fini e ncci e la faccia glie deliziosa e un bel barn 
d'angelo, una faccia che in bino, Luca, la sua-salvezza 
campo diventa grintosa e a in questi mesi.Ma sofferto 
volte cattiva. Le entrate du- più nello stare fuori che per 
re non gli hanno mai fatto essermi rotto uni gamba" 
paura e andò proprio cosi confessa Romano. L'amaro 
quando il 9 settembre scor- lo sta inghiottendo da que 
so impattò con il greco Bur- sta estate. 
bokis nella gara dfandata di Alemao, Crippa « Fusi, i 
Coppa Uefa contro il Paok 

nvnagins d arcMvto, I MMnbri tot». Ramno sot 
ailcjrrirjocHirtnlslapanMcar^rwu^ce«Br^nJi 

«rifiniti li-

frattura composta di tibia e 
perone. Un brutto infortu­
nio, capitato in un momen-

nuovi arrivi del Napoli rifon­
dato, sono tre centrocampi­
sti, per qualche tempo si 
parla anche di un interessa-

mento della Fiorentina per 
il regista dello scudetto poi 
la trattatila* r entra 

•Punii «nlMtfi »l,-#wl» 
——r" —••*•«*. — j i v w u a 

ancora Romano- che què-
sl anno il posto avrei dovu­
to conquistarmelo, a questa 
situazione insomma mi so­
no abituato. Adesso però 
mi sento nella forma miglio­

re. È già un mese che mi 
alleno con il gruppo, sono 
pronto per ricominciare». 

L'epatite di Alemao, l'in­
fortunio di Romano. Una 
volta tanto le disgrazie han­
no allontanato I problemi, 
in questo caso di sovrab­
bondanza. «Non mi tento 

escluso - dice però Roma­
no - perché so che Bianchi 
fa partire sempre tutti alla 
pari. Potrei essere un acqui­
sto di primavera». 

Romano è stato il cervel­
lo del vecchio Napoli. Arri­
vò in ottobre e debutto su­
bito un dolce pomeriggio 
romano illuminato dal sole 
e da un gol di Maradona. 
Grazie a questo figlio di 
emigranti della Campania 
dall'accattivante parlata 
emiliana il Napoli trovò su­
bito la quadratura e fu scu­
detto. Oggi ad Ascoli prove­
rà di nuovo in una squadra 
senza Maradona ad essere il 
leader del gruppo. «Quel 
Napoli era più tecnico, que­
sto più grintoso, vive meglio 
il clima agonistico. Proble­
mi per me non ce ne saran­
no, oppure saranno solo 
miei personali, di fiato. Co­
munque anche quello era 
un bel Napoli e non è vero 
che lo spogliatoio fosse di­
sunito. Lo dimostra l'amici­
zia, il piacere di rivedere 
uno come Giordano. La 
partita? Darò una mano ai 
compagni ricordando loia 
di non perdere comunque 
la concentrazione». 

Il Napoli intanto é da Ieri 
a Porto San Giorgio sulla 
costa marchigiana senza 
naturalmente Maradona. Il 
capitano ai è allenato da so­
lo a Napoli nel primo pome-
rlatfo. A casa anche De Na­
poli e Ferrara. 

Torino nel caos 
Tentata 
aggressione 
a De Finis 

L'ennesìna sconfitta, le prime contestazioni. Al Torino. 
ultimo in classifica, l'aria non é delle più salubri. Tifosi 
scontenti e contestatori, giocatori, molti dei quali sfortu­
nati, demoralizzati, società sempre in vendila. Una situa­
zione pesante, che ha raggiunto il top ieri pomeriggio, 
quando alcuni tifosi, staccatisi da un gruppo di rumorosi 
contestatori, hanno tentato di aggredire l'amministratore 
delegato De Finis (nella foto), mentre lasciava lo stadio 
Filadelfia, dove aveva parlato con l'allenatore Sala della 
situazione della squadra. Il dirigente é riuscito ad evitare la 
rissa, salendo sull auto del direttore sportivo Bonetto, che 
con una abile manovra riusciva a scansare I tifosi ir-""— 
zlónatì. 

Contro 
il muro 
a 313 all'ora 
Illeso 

Quando la dea bendata de­
cide di dare una mano. In 
qualche circostanza to fa In 
grande stile. E il caso del 
pilota americano Mark Mar­
tin. vittima di un pauroso In­
cidente sulla pista dell'au­
todromo di Daytona, du­
rante le prove di collaudo, rame le prove Ol coltatlOO, 

in vista del gran premio, In programma il 19 febbraio. 
Martin, al volante di una Ford Thunderbird, si é schiantato 

« w d distrutta, ina • iin.reuuiu manin se i e cavata con un 
semplice stato di choc. A provocare l'incidente e stalo un 
pneumatico, che si é squarciato. L'incidente non si 4 tra­
sformato in tragedia, secondo il capo squadra di Martin, 
perché l'auto ha sbattuto contro il muretto prima con la 
coda, poi la fiancata, concludendo la traiettoria 
capovolgerli. 

Totonero 
Ancora un rinvio 
per il decreto 
legge 

Per il decreto legge sul to­
tonero c'è stato ancora un 
rinvio, tanto che a quarta 
punto una sua eventuale 
approvazione finirà per airi-
vare a campionati conclusi. 
La commlslone Giustizia 
del Senato, cui è stato tra­
smesso dopo l'approvazio­

ne della Camera, non lo ha ancora esaminato, essendo 
impegnata nella discussione di 21 decreti legge. 

Coppa Relè 
Gioco duro 
tra Italia 
e Uruguay 

ÌFWrefiTWA-SAlT». PISA-VERONA 
Unduecl O Pastai 

Csmeti O Cationi 
Dunga I I Pari 

MtatM • Varchcwod 
Hytai fi L Fattomi 

lavatori fi Valor 
Cuochi • Catto 

Bvoonon fi VM 
Bagao B Bonorni 

Di Clwa • Dona» 

MlcatòB alitano» 
i Milli • Urina 
; pmSs.ptuo*. 
I M i n a i s * tn7 
J Pruno fi Frana» 

boria una paio di varianti alia 
squadra che ha pareggiato a 
lecce, Intanto Dunga rileva 
nel ruolo Salvatori, mentre il 
secondo viene avanzato e 
•rende il posto di Mattel spe­
dito In panchina. Gioca anche 
Hysen nonostante lamenti an­
fora dolori alla schiena, Se 
pero ali ultimo momento non 
dovesse farcela sarà rilevato 

Gradina • Cavana 
ùntilo • Maanoon 

lucaaìi B Votatemi 
Faccindi O Sole» 

Boccafmct O Plot 
Banana» Q Bonsai 

CUOGN • Bruni. 
Gauima 0Irò*» 
Incocciati B Gtktaia 

La crid.Liedholm smentisce Viola su Andrade 

diavoli itenti 
HaRoma 

Sivatyni • Pacioni 

Nuli B Zucdw 
Dands B Tareeiano 

Brmdail B Fattori 
Piovana B Gaawini 

Alltgri B Pigmi 

da Fin, Nella Samp é rimasto a 
Casa Mancini per la distorsio­
ne .rimediata domenica, ma 
l'Infortunio è meno grave del 
previsto, In pratica dovrebbe 
aaltare soltanto questa panna 
di Coppa, ed essere presente 
domenica prossima a Verona. 
Al suo posto Boskov schiera 
tortomi. 

Baal PISA. BolchI schiera la 
stessa formazione che dome­
nica scorsa ha battuto il Cese­
na. len mattina ha verificalo le 
condizioni di Incocciati e 
Boccafresca. Il provino è sta­
lo positivo, per cui I due sono 
utilizzabili. Quanto al Verona 
una sola vanante che nguarda 
il ruolo di ala sinistra, essendo 
mancante di Caniggia. Bagno­
li ha scelto Pacione, mentre in 
panchina figura Fattori. Un so­
lo dubbio poteva riguardare 
Bonetti, che risentiva di un 
malanno muscolare agli ad­
duttori della gamba sinistra. 
Ma len l'allenatore ha sciolto 
la riserva 

i MONTECATINI Una base 
di ironia, un pizzico di para­
dosso e una punta di malizia 
(quanto basta) e l'intervista-
cocktail di Uedholm é servita. 
La goccia di lleleeper II presi­
dente Viola che ha telefonato 
al «Processo dal lunedi» per 
dire che l'acquisto di Andrade 
gli è stalo imposto da Ue­
dholm e dall'altera direttore 
sportivo romanista Marino. 
«Non avevamo nessuna inten­
zione di prendere Andrade -
dice Uedholm - poi Marino 
disse che nel Flamengo stava 
giocando mollo bene. lo. lo 
conoscevo già, non costava 
molto e la società decìse che 
si trattava di un buon affare». 
Viola non sembra essere mol­
to convinto della bontà di 
questo acquisto, lei è pentito' 
•No, l'unico mio errore è stalo 
quello di farlo giocare troppo 
presto. Era poco allenato 
quando è arrivato e forse ave­
va bisogno di un più lungo pe-
nodo di ambientamento, ma 
verrà anche il suo momento.» 
Viste le disastrose condizioni 
della difesa non era forse me­
glio pensare ad un nuovo 
slopper? «La società sembra­
va aver messo le mani su Mò-
zer, anche l'ostacolo degli ol­
tre quattro miliardi per l'ac­
quisto sembrava superato poi 
ai momento di concludere, 
non so, perchè, non se ne è 
fatto più nulla » Forse era me­

glio tenersi II tanto burattato 
Signorini? «Ma é. stato lui a 
chiedermi di andar via; Ogni 
lunedi, I suo) figli doveva sop­
portale Ilio/mentodei com­
pagni di classe che gli mostra­
vano là «pagelle» rimediale 
dal padre, piene di tre e quat­
tro: una situazione che non 
riusciva più a sopportare». 

Su Rizziteli! contìnua aiipe-
tere che sarà II futuro della 
Roma, poi sul presente di Re­
nato tira fuori uno dei suol 
ineffabili paradossi. Crede an­
cora che possa essere parago­
nato a Cullll? «Ne sono sem­
pre convinto, ha.tulli I mezzi 
per fare come Gulllt.» Ma in 
questa squadra, al di là del li­
miti tecnici, non crede che si 
senta soprattutto la mancanza 
di un vero leader? «Non é ob­
bligatorio, anche se avere in 
campo uno capace di guidare 
e consigliare i compagni é un, 
bel vantaggio. Uno grande in 
questo era Di Bartolomei.» 

E mentre Uedholm vola tra 
iperbolici paragoni e irripeti­
bili ricordi Manfredonia e Ne-
la restano con I piedi per ter­
ra. Il conlestatissimo Lionello 
si presenta disponibile e nlas-
sato.«Esser ventiti qui può ser­
vire a ritrovare un po' di tran­
quillità, anche se credo che il 
peggio sia passato, frutto del 
clima esasperato della scon­
fina nel derby.» Hai lasciato 
Roma tranquillo, non sei 

preoccupato per le minacce 
telefoniche rivolte a te e alla 
tua famiglia? Manfredonia al­
za gli occhi e solleva le spalle 
come per dire «Non ingigan­
tiamo troppo quest'episodio». 
Ma hai denunciato il fatto alla 
polizìa? «Si. ma si tratta delle 
normali denunce che bisogna 
fare in questi casi» Sei ancora 
deciso ad andare via da Ro­
ma? «Non ho mai detto che 
volevo andar via. Ho delle 
perplessità, come già mi è ca­
pitato negli anni passati. 
Adesso c'è da finire questo 
campionato, poi valuterò e 
deciderò quello che giudiche-, 
ro più opportuno» Si parla di 
un tuo acambio con Ancelot-
«...«Sono apio chiacchiere. 
mancano ancora venti giorna­
le, aspelliamo la line del cam-. 
pionatp. 

Anche «Seblno. Nela, un al­
tro dei presuritl fuggiaschi, 
non dà l'Impressione di essere 
sul piede di partenza. «Malu­
mori, sfoghi nella aquadra in 
questo momento sono com­
prensibili: sono le conseguen­
ze di quel disgraziato derby. 
Personalmente aspetto la fine 
della stagione per prendere 
una decisione che non spetta 
solo a me Bisogna vedere se 
resterà Uedholm, o se verrà 
un nuovo allenatore e che in­
tenzioni avrà lo dopo otto an­
ni mi sento romanista e se di­
pendesse da me resterei alla 
Roma a vita». 

Campo 
introvabile 
Allenamento 
ingiardino 

Bmfffi 

Uo, 
DAL NOSTRO INVIATO 

• a MONTECATINI. Fuga per 
la vittoria o perlomeno per il 
pareggto (dornerilca prossima 
con la Fiorentina). E l'hotel 

, «Le Sorgenti» di Montecatini il 
luogo prescelto per ritrovare 
quella llnla che sembra essere 
stata «Turrita e ufi po' di tran­
quillila lontani dai rumori del­
la contestazione. Impossibile 
però sottrarti a U muta del 
cronisti. Il primo contatto ad 
un autogrill prima del casello 
i mirala dell'autostrada. Il 

pullman in «borghese» della 
squadra giallorossa sosta per 
alcuni minuti, poi alla vista 
delle auto dei cronisti ripren­
de la sua marcia senza far 
scendere nessuno. I giocatori 
salutano sbocconcellando 
fette di dolce rustico. Il pedi­
namento è superfluo cono­
scendo la meta e battere la 
velocità da crociera del pul­
lman giallorosso elementare. ' 
AmvaO con largo anticipo al-
[hotel «Le Sorgenti» di Pieve a 
Nievola bisogna tare I conti 
con quello che all'inizio sem­
brerebbe un vertice dei paesi 

ad indossare I panni dei se­
condini. Poi dopo una non fa­
cile trattativa prevale il buon­
senso e I cronisti possono in­
vadere Il piccolo parco che 

. — . V W H M K j m ,<MV I WIIII 
con quello che all'inizio sem­
brerebbe un vertice dei paesi 
più Industrializzati. Cancelli 
sbarrati e personale costretto 

Era Mascalaito il sostituto 
Taranto, farsa in due atti 
Licenziato Veneranda 
I tifosi però lo confermano 

mattone dove la Roma ha de­
ciso di ritirarsi in convento. Le 
cinquantatré stanze sono sta­
te quasi tutte monopolizzale 
dalla squadra giallorossa, 
tranne uno spicchio occupato 
da congressisti dell'Urini. 
Ma I unica traccia di romani­
sta è per il momento Massaro, 
armato qui da Firenze. Il mila­
nista in prestito è in vena di 
scherzare e rivolto ai cronisti 
dice: «Manca solo "Famiglia 
Cristiana" e poi siete al com­
pleto ..». Ma tutta la squadra al 
suo arrivo, poco prima delle 
14. appare serena e ben di­
sposta. Nel pomeriggio però 
ce slato I intoppo del campo 

. di allenamento. Non ne è sta­
to trovato uno disponibile. 
Tutti occupati dalle squadre 
che partecipano al Tomeo di 
Viareggio. Come organizza­
zione, non male... Alla truppa 
giallorossa non è rimasto che 
allenarsi nel parco dell'alber­
go- Q Ri1. 

Gioco duro e scontri ripetu­
ti nella partita Italia-Uru­
guay «over 3<« per la Coppa 
Pelèa San Paolo dal ami­
le. L'incontro é finito 3-3 
Kr cui gli uruguaiani hanno 

itecelo la finale. Oli az­
zurri hanno terminato In 
nove per l'espulsione di 

Calalo e di Cannine Gemile, mentre Ira gli uiunannl 
cartellino rosso per Yanez. GII azzurri erano andati tre 
-n"T In -rrtBflir'r rnn lìmil ITO. ITrnrttt flT) i latiaMi 
fgl 'Y. rUrufluav ha namaaltfn «m »M«I 4| YaneB, GMrAUa e 

ca Brasile-Rfg. man-
Mwmav in campo contro Et 
ila vedranno con gHIngM. 

Dopol 
Seul. d«"*£»S3r»H,i 
••Ipeel, MUltoOr"-- - * -

uGuentcnevc 

Avvertimento 
r gli atleti 
lP-1 . _ 

I tsAji „ le categorie, 
' - • " W - •'ihaonosquol 

di'n^,MlikoGrablaveAn-' 

il giornale del r t̂oa>numisu?.R%c«j%X{ 
lanciato un ••""•"» •« • " — • • i — - • - »»--• •*-
parazione in 
•Ione sportiva, i. . 
bulgari, invitandouVi m 
guire risultati Importanti. 

Coppa Campioni 
di pallavolo: 
la Panini riceve 
l'Amburgo. 

La Panini condnua con pà­
llio sicuro la lunga marcii 
Uavvlclruunnto alla «naia 

della Corjpa_del CamjSonM »•••«, M » y « uci v« 
di pallavolo. Stasera, . n w 
blu emiliani affronteranno 
sul parquet di casa (ore 
20.30)1 tedeschi dell'Am­
burgo. I modenesi sono tot-UUTgU. I ITKK. - «n 

tara Imbattuti nel loro girone, di cui fanno pane anche lo) 
Stesile Bucarest e il Puma di Maiorca. Dell'altre gruppo •«.-ww wnui»» « u roiiM* ui mmurca. uen 1 
fanno parte il Calca Sofia, il Cska' Mosca, l'uiympMUtoa 
Atene e II Votvodina. Alle finali prenderanno pane, dal IT 
al 19 febbraio, le prime due di ogni girone. 

PAOLO CAPRKT 

LO SPORT IN T V 

22,45 Mercoledì sport; Pugilato: da Arezzo C v m w 
to europeo superieggeri Calamati-Kalankete; Pallavolo da 
Modena Coppa campioni Panini-Modena; Risultati e servizi 
sulla giornata di Coppa Italia di calcio. 

Itatene. 15 Oggi sport; 18,30 Tg2 Sportsera: 22,lSTg2 Lo sport. 
Raltre. 1,30 Caldo: da Viareggio torneo Internazionale Torino-

Porto; 18.45 Derby. 
Toc. 13,30 Sport New-Sportissimo; 23 stasera sport 
Capodlstrta. 13,40 Mon-gol-fiera, caldo Intemazionale; 14,10 

Tennis Australian Open (quarti di finale): 19 JUce bui, spigli 
a richiesta; 20,30 Pallavolo: da Modena Coppa campioni 
Panini-Amburgo. 22,40 Tennis Australian Open (repBca). 

•Tal TARANTO L'ennesima ri­
dicola recita, questa volta In 
due atti, mandiita In scena In 
«lei di Taranto. Prima prota-
finiata, la società rossoblu, 
aoprotagonlsta Involontario 

Ì
tilenatore Fernando Vene-
inda, generici diventati poi 
tori principali, I tifosi. Con la 
luadra In piena crisi di risul­
ti, Il presidente Fasano, ave-
i deciso di dare il ben servito 

frenico Veneranda, nel ten-
jtlvo di dare, una «scossa al-
pmblente». Al suo posto era 
iato chiamato l'allenatore 
UUlgl Mascalaito, Nel pome­
riggio, invece, è accaduto 

l'imprevisto Quando Vene­
randa è andato al campo per 
salutare i calciatori, in pro-
ceinto di scendere in campo 
per l'allenamento è slato og­
getto di una calorosa e com­
movente manifestazione di 
simpatia da parte dei tifosi, 
che ne hanno chiesto l'Imme­
diata conferma. C'è stato un 
veloce summit tra il presiden­
te Fasano, il tecnico e alcuni 
rappresentanti dèi tifosi. Alla 
line il presidente ha deciso di 
ritornare sul suol passi. Per 
Mascalaito, che in serata ha 
conosciuto la decisione di Fa-
sano, la delusione per un'as­
sunzione mai avvenuta. 

Viareggio, calcio d'autore per giovani 
Aria di Carnevale, aria di torneo calcistico di Via­
reggio. Comincia oggi pomeriggio, come sempre 
allo stadio dei Pini, con la partita inaugurale fra il 
Torino e i portoghesi del Porto. Poi, da domani in 
campo tutte le altre, che giocheranno sui campi di 
mezza Toscana, più le insolite sedi di Parma e 
Roma, al centro sportivo di Trigona. Novità assolu­
ta, i giapponesi del Tokio. 

• 1 VIAREGGIO. L'abito è 
quello del grande appunta­
mento di calcio intemaziona­
le riservalo ai giovani. Ambi­
ziosamente, gli organizzatori 
del torneo di Viareggio, lo 
hanno definito il campionato 
del mondo per club. In realtà 
lo è, dopo una prepotente 
escalation, che ha avuto il po­
tere di attirare su di sé grandi 
attenzioni, il «Viareggio» la Cui 
41' edizione s'Inizia oggi con 

la gara inaugurale Torino-Por­
to (tv3 ore 15), Pcrft, crescen­
do, il torneo versiliese ha per-
so quel suo spirito artigianale 
e verace di torneo nato fra 
amici In Un bar del centro. 
Non sempre all'altezza della 
situazione la scelta delle squa­
dre straniere, merjtrìl'aspelto 
finanziarlo del torneo ha con­
quistato larghe lette di spazio 
nei contami dell'aspetto tec­
nico (vedi le eccessive atten­

zioni nei confronti della Fio­
rentina durante il suo cammi­
no, perché garantisce spetta­
tori e incassi). Insomma una 
sene di ombre, che non han­
no fatto bene al «Viareggio», 
comunque sempre ambito dai 
club, perché consente di met­
tere in vetrina il loro prodotto 
giovanile, la cui eccedenza 
può poi essere messa in ven­
dila in estate, al mercato del 
calcio, in provincia e zone li­
mitrofe, con una griffe di pre­
stigio. Per i migliori e un esa­
me di maturità, prima del 
grande lancio in orbila. 

Al via di questa quarantune­
sima edizione, come sempre, 
otto squadre italiane, otto 
squadre straniere. Ospite fis­
sa, naturalmente, la Fiorenti­
na e, quasi come lei, il Torino, 
che nelle ultime cinque edi­
zioni ha partecipato a quattro 
finali, vincendone tre.sE prò-
pno la squadra granata di Ser­

gio Valla partirà con l'etichet­
ta di squadra da battere. Una 
stranezza, considerando il di­
sastroso comportamento del­
la squadra pio importante nel 
massimo campionato di cal­
cio. Molti dei suoi giovani so­
no in prima squadra e se Sala 
darà il permesso, si trasfen-
ranno a Viareggio, per dare 
maggior credito alle ambizio­
ni granata. Il campo delle ita­
liane sarà completato dal Par­
ma, l'anno scorsa terzo, Mi-
lan, Napoli, Inter, Roma e La­
zio. Non ci sarà il Pisa. E 
un'assenza per protesta. 
Avrebbero voluto farlo gioca­
re aFirenze. Al presidente An­
conetani l'idea non è allatto 
piaciutae ha deciso di non ac­
cettare l'invito degli organiz­
zatori. 

Per quanto riguarda il lotto 
delle straniere, oltre al Dukla 

di Praga, che come la Fioren­
tina è una istituzione del tor­
neo versiliese, quest'anno d 
sono il Cska di Sona, lo Stoc­
carda, gli scozzesi dell'Aber­
deen e i portoghesi del Porto, 
Sono i nomi più illustri. Com­
pletano il quadro deUeparte-
cipanti ah argentini del Depor-
Uvo Mano di Buenos Aires,, 
nelle cui file gioca il ventenne 
Diego Lopez nipote di Diego 
Maradona, è il figlio di una so­
rella maggiore Jel «pibe»), il 
Club Pumas di Città del Méssi-
co e infine una rappresentati­
va di Tokio, che rappresenta 
la novità assoluta del torneo. 
La pnma fase che s'inizia oggi, 
si concluderà il 31 gennaio. 
L1 e 112 si svolgeranno 1 quar­
ti di finale, il 4 le semifinali, il 6 
te finali per la Coppa Carneva­
le e per il terzo e quarto posto. 
Il giuramento sarà letto dal li­
bero del Torino Cravero. 

O US. 

BREVISSIME 
Non operato Canlggta. Soltanto ingessatura della gamba destra 

per Careggia, il giocatore del Verona fratturatosi il perone 
domenica col Bologna. Non c'è stato bisogno di operazione 
al legamenti della caviglia che sono stirali e non rotti. 

Ritorna BaUey. La Glaxo (basket A2) ha Rimerito ieri James 
Bailey già «tagliato», nella formazione, in sostituzione del­
l'infortunato Bill Gameti. L'infortunio richiederà un periodo 
di inattività di 30-40 giorni. 

Dinamo Kiev In Israele. La Dinamo Kiev ha battuto Ieri a Tel 
Aviv, Israele 4-0 in un'amichevole di calcio, la prima che una 
squadra sovietica disputa in Israele dopo la rottura delle 
relazióni diplomatiche a seguito della guerra del '67. 

Nannini, prove In Brasile. Alessandro Nannini; con la Bene!-
totlFord, ha migliorato il tèmpo realizzato lunedi nelle pro­
ve sul circuito di Jacarepagua, in Brasile, percorrendo il giro 
in l'30"36. 

Werder Brema-MUan. Caccia al biglietto per Werder Brema-
Milan, quarti di Coppa Campioni ( ) ' marzo, ore 19.30), e 
problemi per i posti di tribuna stampa Qe richieste anno : 
200). Venti cronisti tedeschi e 20 italiani vi saranno ospitali, 
gli altri troveranno posto in mezzo al pubblico. 

Boxe, CalamatJ-N'Kalankete. Stasera sul ring del paiazzetto La 
Caselle di Arezzo l'italiano Efrem Calanuti tenterà di strip­
pare l'europeo dei superieggeri al campione, il francese 
Tusikoleta N'Kalankete. 

l'Unità 
Mercoledì 
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• • ROMA C'è qualcosa che 
tiene insieme il fenomeno dei 
gtochlni ai quali i giornali affi­
dano la propria tiratura e 
l'oiwrdbsedi spot in tv? Certa­
mente, I due fenomeni hanno 
una causa In comune: la con­
tesa per la conquista della 
pubblicità, conlesa feroce e 
giocata sema esclusione di 
colpi da quando un oligopolio 
privalo della tv si è fatto largo 
sul mercato con la tecnica 
dello schiacciasassi. Potreb­
bero avere in comune anche 
un effetto speculare: l'involga­
rimento dell* tv che si trascina 
dietro una ulteriore omologa-
(Ione (in basso) dell'Informa-
itone scritta, dove la qualità 
del prodotto diventa fatto se­
condario rispetto alla funzio­
ne trainante del gioco Ma le 
SOOmila copie che II Camere 
iella sera sta vendendo gra­
ti* al suo gioco, Replay, pro­
vocano un altro elleno, sino 
ad or* rimasto in ombra, es­
tendo tutti distratti dalle Im­
previste dimensioni di quello 
che gli viene definito l'even-
ta-sismico editoriale dell'an­
no, 

L'effetto è questo- la Fiat 
rafforza la sua posizione di 
dominio nei quotidiani Sia 
chiaro: le SOOmila copie ac­
quisite in questi giorni sono 
tutte del Conerà e nessuno 
gliele può toccare, benché es­
se abbiano portato il livello di 
copie complessive controllate 
dal gruppo Fiat a sfiorare il 
27* del totale, laddove la leg­
ge per l'editoria indica il 20% 
come soglia invalicabile. Que­
lla medesima legge prescrive, 
Infatti, che l'azienda editrice 
che dovesse, per processi-di 
espansione, superare un terzo 
delle cdple complessivamen­
te tirate, subisce nell'anno 
successivo un solo provvedi­
mento; l'esclusione dalle 
provvidenze e dalle agevola­
zioni previste. 

Il fatto e un altro. Il gruppo 
Flit era gii prima di Replay 
oltre II 33«i oltre II 20% lo era 
anni II quando - ddpo l'ac-. 
quitto del Gruppo Rizzoli-Cor-
•tini - tu' chiamala In tribunale 
a1 rispondere dell'accusa di 
•ver violato la norma antitrust 
della legge per l'editoria La 
Flit vinte la causa di primo 
grado, per la meli di marzo 
prossimo è previsto il .pro­
nunciamento del giudici d'ap­
pello- Le 500mlla copie di 
questi giorni rendono, dun­
que, più evidente la Situazione 
appena detenne dal garante 
dalla legge per l'editoria, pro-
lettor Santamello, nella sua 
Ultima relazione al Parlamen­
to. ili gruppo Fiat-RIzroll oc­
cupa la prima posizione di 
marcalo nel settore dei quoti­
diani; I* seconda nei periadi­
ci; la lena nella raccolta pub­
blicarle, 

Ma te l'Itinerario giudiziario 
della vicenda sotto l'aspetto 
della concentrazione è trac­
cialo, la polemica A apertissi­
ma lui caso del giaco e la 
questione del rapporto tra va­
lore In t i del prodotto giorna­
le • peso crescente del mezzi 
di promozione pare destinato 
a intersercarsi Inevitabilmente 
con il fenomeno della tirannia 
televisiva degli spot, specie 
nella loro versione peggiore: 
lo sbriciolamento dei film. Co­
ti i successo l'altra sera a Bo­
logna, nel corso di un dibatti­
to sulla proposta di legge Pei-
Sinistra indipendente per l'a­
bolizione delle interruzioni 
pubblicitarie nel lungometrag­
gi, protagonisti Nuccio Fava, 
direttore del Tgl; Gianni Let­
ta, vicepresidente della Fmin-
vesl-Comunicazione, Giovan­
ni Valentin!, direttore de L'E­
spresso, Walter Veltroni, re­
sponsabile nazionale del Pei 
per la stampa e propaganda 

Al punto in cui sono giunte 
te cose e con tutto quel che ci 
piove addosso, il quesito è 
dementare' tutto ciò è inevi­
tabile o è possibile porvi qual­
che rimedio. Gianni Letta, im­
pavido e tenace sostenitore 
degli interessi del gruppo Ber­
lusconi, e per la prima ipotesi. 
Non i che gli piaccia, ma non 
può essere altrimenti e per va­
rie ragioni' perché senza pub­
blicai non ci sarebbero film, 
traendo questi da quella la lo­
ro maggior fonte di finanzia­
mento; né avrebbero da lavo­
rare quegli autori che a decine 
hanno sottoscritto la legge 
Pel-Sinistra indipendente; per­
ché il telespettatore ha I mezzi 
per difendersi dallo spot, 
cambiando canale o approfit­
tando dell'intervallo per lare 
altre cose (telefonare, far fare 
la pipì all'Infante, eccetera). 
In definitiva,. dice Letta, la 
pubblicità è Ineluttabile e ser­
ve a tutti. E chi vuole godersiil 
filmsenza pubblicità non pre-
tenda ciò dall'elettrodomesti­
co televisivo, se he torni al ci­
nema, perché quello è II luogo 
deputato del film. D'altra par­
te Cecco un tentativo di creare 
alibi alle tv commerciali) la 
legge dell'ineluttabile non va-

Con il Corsera-Replay Fiat ancora più forte nei giornali 
Per gli spot nei film vicino il confronto nel Parlamento 

Le vitamine 
per stampa e tv 
Si chiede Giovanni Valentini, direttore de L'Espres- giornali alte tv private. Spiega Gianni Letta, uomo di 
so: il raddoppio di copie vendute del Corsero, gra­
zie al gioco basato sul riciclaggio dei biglietti della 
Lotteria Italia, è da attribuire a una robusta iniezione 
di vitamine o siamo in presenza di un caso di 
doping! Intanto, quelle 500mila copie fanno risalta­
re ancor più lo strapotere della Fiat, ben oltre i limiti 
consentiti dalla legge, nel settore dei quotidiani. Dai 

punta del gruppo Berlusconi: «In fondo, la tv è una 
specie di forno a microonde, serve surgelati riscal­
dati...». Se le cose sono già a questo punto, urge fare 
qualcosa: e se il caso Corsero appare ancora sub 
judice, il regime tirannico dello spot vede, forse, 
avvicinarsi il momento in cui dovrà rinunciare a 
qualcosa. Per esempio, ai film. 

ANTONIO ZOLLO 
Ugo Stilli Eugento Scalfari 

AVVISO Al CITTADINI MALTRATTATI 

Sabato 28 gannito 
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le anche per I giornali? Vanno 
a caccia di pubblicità al pari 
delle tv, usano la promozione 
(leggi: i giochi) per Incremen­
tare le vendite. 

Ma può essere ineluttabile 
qualcosa che promana da un* 
situazione alterata all'origine. 
E la vicenda del giornali, Inve­
ce che un alibi, non segnala il 
punto di rischio verso il quale 
accenna a precipitare l'intero 
sistema informativo. E te -
come paventa Valentin) - può 
diventare più Importante co­
me si vendono i giornali, «mi­
che come si fanno; o te, come 
osserva Nuccio Fava, il gioco 
si trasforma da elemento ac­
cessorio In elemento primario 
del giornale; se tutto ciò acca-
de, è perché si é determinai* 
una stortura alla fonte, nell'e­
lemento strategico del stole-
ma informativo; la pubblicità. 
E il mercato della pubblicai 
che Berlusconi, con il favoni 
dei suoi sponsor politici, ha *> 
lerato. Valentini cita dira: 
Berlusconi controlla II 30X 
dell'intero mercato, il 60% 
della pubblicità televisiva; 
l'SOX all'incirca della pubbli-
citi delle tv private. A quatti 
traguardi Berlusconi é giunto 
operando al di fuori della leg­
ge, ben venga dunque un* 
legge, la legge Pei- Sinistra In­
dipendente - é la leti di Va­
lentini - che si presenta cane 
un efficace grimaldello per 
scardinare un sistema fuori 
d'ogni regola: togliere gli spot 
dai film significa indurre Ber­
lusconi a produrre, a tare dav­
vero tv; a redistribuire la risor­
sa pubblicitaria in misura pili 
equilibrata tra i vari mezzi; • 
restituire dimensioni più tolle­
rabili all'Impero Flnlnvatt, 
giacché le norme contro I 
trust non le hanno Inventale i 
bolscevichi ma le Meleti ca-. 
pitallstiche. 

Ma non esiste soltanto un 
versante economico della vi­
cenda, pur te cruciale perché 
da esso dipende una som di 
sfebbramenta del sistema In­
formativo. Esiste ormai un 
problema di qualità del mot-
saggio pubblicitario. And» 
Nuccio Fava i favorevole ana 
proposta di abolire gli spot dal 
film. E aggiunge: «Lapubbllcl-
ti non si può soltanto ìubirj** 
Liberarne I film, restituendo 
un senso e una dignità «III 
stono cinematografiche,, vuol 
dire anche far capire, dlrno-
strare, che ti può e ti deve 
regolare questo mondo. Le tir, 
l'informazione hanno un* H*> 
ziqpe sociale, esiste il proble­
ma della sovraesposizione dai 
mìnon al piccolo termino. 
Ma che tipo di aocieti rapare- ' 
sentano la marea di spot che 
ogni giorno dilagano dal pic­
colo schermo? In aostana*, il 
sistema politico è chiamalo • 
dare risposte al bisogno di 
soddisfacimento dei fiuovi oV-
rìttì, dei quali la gente apparo 
sempre più consapevole*. 

Ora, Il sistema politico ce 
l'ha un'occasione per dare 
una risposta, anche perché In 
breve la proposta di legge Pel-
Sinistra indipendente comln-
ceri l'iter parlamentare. Dice 
Veltroni: "Ma dire che lo spot 
consente al telespettatore di 
fare altre cose non é condan­
nare lo spot al più clamoroso 
dei suoi fallimenti? Lo spot è 
fatto e pagato per essere visto, 
non per essere scansato. Sic­
ché abolire gli spot dal film 
serve a tutti; alla pace dei tele­
spettatori, al sacrosanto dirit­
to degli autori di non vedere 
massacrati i loro film; * colora 
che investono miliardi negU 
spot; a ben vedere, tene alio 
stesso Berlusconi, perché ali* 
fine il meccanismo che egli h* 
messo in moto gli ti rivolte. 
rebbe contro. No, non tono 
inevitabili l'omologazione dei 
giornali, il loro ridursi a tra­
stulli, l'invadenza pubblicita­
ria, le concentrazioni, gli anni 
che passano senza che veda 
la luce una legge di regola­
mentazione Oa proposta go­
vernativa, nelle versioni via vi* 
fomite dal ministro Mamml, 
ha assunto la cadenza di un 
serra/ televisivo..., se nei pae­
se c'è un Walter Molinaio ca­
pace di un grande scatto di 
dignità, se tante adesioni que­
sta proposta di legge contro 
gli spot nei film ha avuto, vor­
rà pur dire qualcosa 

Se la vicenda del Conerà, 
del posto giusto che I giochi 
promozionali dovrebbero 
avere rispetto al giornale me­
rita analisi e ragionamenti ul­
teriori, depurati da emotìvìti e 
ipocrisie di questi giorni, per 
la questione degli spot nelifilm 
i tempi si strìngono. Ieri te ne 
è parlato - assieme alle que­
stioni del diritti essenziali dei 
telespettatori, del ruolo del 
servizio pubblico, degli Indici 
di massimo affollamento pub­
blicitario che si dovranno sta­
bilire - in una breve riunione 
della commissione Cultura 
della Camera, che deve licen­
ziare il testo conclusivo di una 
sua lunga indagine sul sistema 
della comunicazione in Italia; 
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